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II dramma dei prezzi 
h 

LA CORSA allucinante del 
prezzi e U fenomeno piu 

drammatico dinanzi al qua
le si trovano oggi le faml-
glie lavoratrici. Si levano da 
ogni parte grida di orrore 
quando, alle sue periodiche 
scadenze, la contlngenza re-
gistra sempre nuovi scatti-
record. Ma e appena neces-
sario ricordare che la con
tingenza arranca con note-
vole ritardo all'inseguimen-
to del costo della vita e 
riesce a coprire soltanto in 
parte — dato il suo mecca-
nismo arrugginito — au-
menti gia da tempo attuati 
e consolidati. II potere di 
acquisto delle masse subi-
sce continue falcidie: e il 
problema e cosl grave e 
diffuso, che gia da nurae-
rose localita si segnalano 
manifestazioni, ' cortei, ini
tiative di lotta. Vi sono, per 
la situazione che si e de
terminate, colpe lontane al
le quali si sono aggiunti i 
guasti introdotti dalla scia-
gurata esperienza di centro-
destra; vi sono insipienze e 
responsabilita dei governi e 
vi e la volonta determinate 
dei gruppi economici domi
nant!, specie di quelli che 
agiscono in posizione di mo-
nopolio o ai quali sono stati 
lasciati i piu ampi margini 
di speculazione. Non vi e 
nessuno che non riconosca 
l'urgenza di intervenire. Ma 
intanto, mentre gli inter
vene tardano, si aprono 
nuove minacce e oi si trova 
dinanzi ad altre spinte al-
rinflazione. 

La svalutazione della li
ra — accettate come fatto 
inevitabile dalle autorita 
moneterie e anzi salutete 
sotto sotto con soddisfazio-
ne in quanto si tratterebbe 
dell'unica < droga» capace 
di incoraggiare una ripresa 
economica — e arrivata in 
questi giorni al venti per 
cento rispetto alle altre mo-
nete europee. Ci6, forse, fa-
vorira qualche esportatore. 
Ha al tempo stesso avra 
massicce riperoussioni nega
tive sui prezzi dei prodotti 
importati. Ancora una vol
te, funziona la logica spie-
tata secondo cui ogni possi-

' bilita di rilancio "economico 
deve essere fatta pagan al
le masse lavoratrici, al loro 
tenore di eaistenza. 

E si assiste a ricatti in-
tollerabilL I petrolieri mi-
naociano di far mancare la 
benzina e i carburanti per 
uso agricolo se non sara lo
ro concesso un aumento dei 
prezzi di vendita, che avreb-
be ripercussioni larghissi-
me: quegli stessi petrolieri 
i cui profitti sono talmen-
te enormi da permettere lo
ro di acquistare a suon di 
centinaia di miliardi la re-
te distributiva della BP e 
di mettere le mani su un 
numero crescente di testate 
di quotidian!. I gruppi chi-
mici pretendono di alzare i 
prezzi dei contimi artifi* 
ciali, il che aggraverebbe 
ulteriormente lo steto della 
nostra agricoltura che e gia 
alia coda, nel MEC, nel-
l'uso dei fertilizzanti. Sono 
manovre che vanno energi-
camente denunciate e sven-
tate. . 

I SINDACATI, le coopera
tive, le organizzazioni con-

tadine democratiche, le for-
ze politiche di sinistra — e 
tra queste in prima fila il 
nostra partito - — hanno 
avanzato una serie di pro-
poste concrete. Si tratta di 
misure urgenti, data l'inde-
rogabile necessita di prov-
vedere subito: ma sono mi-
sure che si inquadrano in 
una prospettiva di piu am-
pio respiro, poiche su que-
sto terreno l'esigenza di 
nuove scelte di fondo e di 
una inversione di tendenza 
e particolarmente pressante, 

Occorrono innanzitutto de-
eise misure di controllo su 
alcuni prezzi essenziali, so-
prattutto dei generi ali-
mentarL Ci6 non deve natu-
ralmente andare a scapito 
dei redditi dei coltivatori. 
Ma in un paese nel quale 

ogni anno i produttori agri-
coli ricevono circa .settemi-
la miliardi per i loro pro
dotti, e poi quegli stessi 
prodotti vengono pagati se-
dicimila miliardi dai consu-
matori, esistono evidente-
mente tali distorsioni e tali 
fenomeni speculativi da ri-
velare fino a che punto sia-
mo stati e siamo malgover-
nati. La politics del MEC, 
supinamente accettate dal-
I'ltalia, porta da un lato alia 
dequalificazione - delle '• col-
ture, alia riduzione drastica 
dei frutteti, dei vigneti, del-
l'allevamento del bestiame; 
e dall'altro lato all'importa-
zione di prodotti alimentari 
per tremila miliardi all'an-i 
no, che passano per le ma
ni di un ristretto numero 
di importatori parassiti. Ec-
co dunque che gli interventi 
immediati si collegano alle 
indispensabili, radicali ri-
forme. 

Altro campo essenziale, 
quello degli affitti. Le pigio-
ni. specie nelle grand! citta, 
hanno assunto un folle rit-
mo galoppante. II blocco si 
impone ormai come atto im-
procrastinabile. Ma accanto 
a questo occorre un indiriz-
zo chiaro per la politica del
la casa, che tolga ogni spa-
zio alia speculazione e la 
scoraggi. Siamo qui a un pe-
ricoloso punto di rottura: e 
nel momento in cui si awia 
il discorso su un nuovo go-
verno e sul : relativo pro-
gramma si deve avere anche 
di questo problema piena 
consapevolezza. 

Ne sono rinviabili alcuni 
prowedimenti nel campo 
dei consumi social!, che dia-
no sollievo ai bilanci famJlia-
ri oggi supercompressi: per 
esempio, nel settore dei tra-
sport! urban! e dei traspor* 
ti per i pendolari; per esem
pio (senza aspettare che si 
riaprano le scuole per deci-
dersi) con misure che assi-
ouiino libri gratuiti e refe-
zioni gratuite agli student!. 
Vi e infine un gruppo di ri-
cbieste, che la CGIL ha di 
recente ribadito, per l'eleva-
mento dei minimi di pen* 
sioae, degM assegrfl' fami
liar!, delTindennita di disoc-
cupazione, e per porre fine 
alia piaga del sottosalario e 
della violazione delle leggi 
socialL In questo quadro si 
inserisce anche l'ennesimo 
scandalo fiscaledel nostro 
paese: si e avuta molta fret-
te di introdurre 11VA, le cui 
catastrofiche conseguenze sul 
costo della vita erano per-
fettamente previste e preve-
dibili, e si resiste alia richie-
sta di abolirla per i generi 
di piu largo consumo; ma si 
continua invece a far «slit-
tare » alle calende greche 
quella pur limitata riforma 
delle imposte dirette che do-
vrebbe ridurre l'imposizione 
sui salari e sui bass! redditL 

TUTTO questo dimostra 
che, se il quadro e serio 

e allannante, la corsa della 
inflazione non e un dato fa-
tale, inevitabile, contro il 
quale non sia possibile agi-
re con efficacia. Lo ripetia-
mo: urgono gesti immediati, 
i quali s'inquadrino perd in 
una' prospettiva di rinnova-
mento e di profonde modifi-
che del meccanismo di svi-
luppo. Altrimenti, come po-
tra essere negate Iegittimita 
a una riproposizione, in ter
mini generali, di tutto il pro
blema del livello dei salari 
in Italia? 

Non sembra di poter dire 
che, nei dibattiti del con-
gresso democristiano, sia sta
te awertita e sia suffiden* 
temente emersa la dramma-
ticita di questi temi. Qui sta 
invece una delle piu pesanti 
eredita del centro-destra. E 
qualsiasi discorso su una 
nuova formazione governa-
tiva e sulla sua impostazio-
ne programmatica non pu6 
prescindere dalla necessita 
di affrontere question! cosl 
vitali per la societa nazio-
nale. 

Luca Pavolini 

II congresso deU'EUR alle ultime battute :•'•* 
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Conver genza nella DC 

:M 

per il nubif ragio 

\ 

E' stato raggiunto Faccordo sulla mozione finale — Le correnti voteran-
noliste separate — Moro si sforza di indicare una prospettiva con un 
discorso non privo di contraddizioni — Interventi di Piccoli e De Mita 

II Congresso della DC si con
clude nella giornata di oggi: 
dopo gli ultimi interventi tra , 
i quali sono previsti quelli di 
Fanfani, Taviani, Donat Cat-
tin, Andreotti e la replica del. 
segretario politico uscente 
Forlani sara votate la mozio
ne conclusiva — su cui i < lea
ders > delle correnti hanno 
raggiunto ieri un accordo de
finitive — e, successivamente,, 
saranno eletti 120 consiglieri 
nazionali • sulla base di liste 
separate presentate dalle di
verse correnti., •-,'.--. 

L'atmosfera congressuale, 
oscillante fra le spinte ad un 
deciso/ mutamento di linea e 
profonde resistenze cohserva-
trici (che si sono nei giorni 
scorsi manifestate In una se
rie di interventi spesso cos) 
politicaraente rozzi da essere 
ignorati nei resoconti) ha in-
dubbiamente rioevuto ier! 
una scossa da un importante 
discorso, anche, se con rile-
vanti limiti, con 11 quale l'ex 
presidente del consiglio Aldo 

.Moro ha dato motlvazlone po
litica alia sua adeslone alia 
piattaforma programmatica di 
Palazzo Giustiniani, alia qua
le egli ha dato tultavia una 
propria accentuazione e in-
terpretazione. . 
' 11 discorso. seguito • con 
grande attenzione da una sa-
la eccezionalmente afTollata. 
si e aperto proprlo • con la 
constatazione della.c rinnova-
ta, fiduciosa coUaborazlone 
con il senatore Fanfani > col-
laborazione- che rappresente, 
ha sottolineato Moro cuno 
dei dati del presente congres
so », nel quadro di un gene-
rale sforzo unitario delle cor
renti dc attorno cad una plat-
taforma comune, una direttri-
ce di marcia largamente con-
divisa. pur essendbvi natural-
mente sensibility (e posizioni 
diverse*. ; ..' . -

Moro ha argomentato le po-

(Segue a pagin'a 2) --:r 

i: sospesi 

e DucTho 

Kissinger e 1'inviato di Hanoi Le Due Tho hanno inaspettata-
mente interrotto i loro colloqui senza ragffimgere un'intesa 
sull'applicazione degli accordi di pace di Parigi. Kissinger e 
rientrato a Washington, ma ha detto che ritornera martedi 
nella capitale francese per riprendere i colloquqi con Le Due 
Tho. II suo breve viaggio a Washington, egli ha dichiarato 
airaeroporto, e in relazione ai preparativi della prossima vi-
sita di Breznev negli Stati Uniti. All'origine del rinvio della 
firma di un nuovo documento di accordo sarebbero in veriti 
nuovi ostacoli posli dal drttatore di Saigon. Van Thieu. I col
loqui riprenderanno domani al livello dei vice-rappresentanti 
degli USA e della RDV. - A PAGINA H 

II senso di un «rientro» 

Von. Aldo Moro rientra nel-
lo achieramento maggioritario 
della DC, dopo i cinque anni 
di un distacco segnato dagli 
urti e dai travagli di uno dei 
periodt piu tormentati della 
vita del partito (e non solo 
di essoJ.Vi rientra nel Quadro 
dell'operazione che ha preso 
nome da Palazzo Giustiniani. 
e doe dell'incontro che ha 
portato alcuni leaders all'ela-
borazione della bozza del do
cumento politico con il quale 
oggi si concluderanno t lavo-
ri del congresso. Naturalmen-
te. egli da di questa opera-
zione politica una interpreta-
zione propria, che si riallaccia 
aUe posizioni sostenute anche 
in passato, a partire toprat-
tutto dal congresso dc di No-
poli del 1962 con il quale ven-
ne deciso il «lancio » del cen-
tro-sinistra. 

II suo discorso di ieri mat-
tina, quindi, ha avuto it ca-
rattere e il tono del fatto nuo
vo, anche aldila della stretta 
logica congressuale. B fl con-
gresso ha mostrato di awer* 
tlrlo. Quali. contenuti ha dato 
Moro a questa novlta? 71 pri
ma punto riguarda U giudizio 
sull'attuale situazione politica 
e su che cosa si deve fare 
neU'immediato. Gli altri oapi-
corrente chefinora homo par' 
lato (Rumor, Colombo), nan' 

; np,visU>,sX,la crM&el centro-
destra, ma- neWthdicare una 
via di usdta essi non hanno 
data •• sUta asserita necessita 
delta ripresa dei rapporti con 
t socialtsti Vimpronta di una 
vera e propria tndicazione di 
prospettiva. Moro si & th par* 
te iforzato di farlo, anche con 
una punta di orgoglio perso
nate che parte'dalla rivendi-
cazione di posizioni sostenute 
da lungo tempo., 

Alia DC egli dice che non 
si deve rispondere ai sodali-
sti ne con kuna alzata di 
spalle». ni con f« awilente 
pretesa* di sottoporre il PSl 
ad un esame di. maturita de-
mocratica. Non si nasconde 
certamente problemt e diffi-
colta, ma evita. pert, di an
dare piu a fondo nell'analisi 
delle ragtont che hanno por
tato al fallimento deirespe-
rienza decennale del centre-
sinistra. 
• Vn altro limtte serio del 
suo intervento i costituito dal 
modo con U quale ha affron-
tato il terna deUa presenza 
comunista. Certo. egli riftuta 
di dipingere il PCI netlo stes
so modo di Forlani (*uno 
zampetto di tupo celato sot
to U manto del capronc*). 
Sente, tra I'altro. che VanU-
comunismo dozztnale & oaal 
oltretutto tmpraticabUe. Ma 
dove va ad approdare U suo 
discorso, non privo in diver-
si puna di forzature e di tn-
terpretazUmt personali delle 
reatt posizioni del PCI? Egli 
porta di una mevoluztone in-
suffldente*, ed afferma che, 
per « entrare nel gioco ». i co-
mxnistt italianl — i quali. egli 
riconosce, si staxno inwoven-
do mean tndubbia tnteUigen-
za e duttilita* tra t proble
mt di una societa avanzata — 
dovrebbero tcambiare moUo 
dt piu di quanto siano dtspo-
sti a fare ». Da questa alquan-
to peregrina impostazione, di-
scende una sentenza di im-
possfbUtta di una alternativa: 
ni in termini di «avoicina-
mento », ni in termini di*av-
vtcendamenio*. Moro sosUe-
ne che da questo stato di co
se deriva, in defMUva, una 
condizione di difflcoUa per la 
nostra democratta. 

• Non sembra awerttre, pe
rt, che le *difficoU&» sono 

dovute in primo luogo pro-
prio al tentativo di mantenere 
in piedi .— al di la del pro-
cedere dei tempi — un at-
teggiamento e una pratica so-
stanzialmente - discriminatori 
nei confronti di una forza po-
polare grandemente rappresen-
tativa, e decisive, appunto, 
per la difesa e lo sviluppo 
della democrazia, 
• Moro ha evitato polemiche 
troppo dirette suite • vicende 
della DC negli ultimi anni. 
Cib non rientrava, del resto. 
nel <ntaglio-a che egli ha vo-
Into dare al proprio interven
to. La sua critica radicate al-
I'approdo governativo di cen
tro-destra e le proprie rifles-
sioni sulle spinte che hanno 
avuto Yespressione piu robu-
sta nei movimenti di massa 
del '68 e del '69 costituisco-

- Candiano Falaschi; 
; ' (Segue a pagina 2) ~ • ', 

- Disastroso nubifragio, la ' scorsa notte, a 
Reggio Emilia e in decine di corauni della 
provincia. Un primo sommario bilancio par-
la di miliardi di danni alle colture e di due 
morti e 60 feriti. Alcuni ponti sono crollati, 
raolte strade risultano bloccate da frane e 
smottamenti mentre un'auto e, probabilmen-
te finite in un flume. A Reggio citta, nel 
quartiere S. Pellegrino. 100 mila metri cubi 
di acqua, uscita dal torrente Crostolo in 

piena, hanno invaso e sommerso decine di 
case. Nel cuore della notte drammatici sal-
vataggi sono stati effettuati da • vigili del 
fuoco, polizia e carabinieri. Sul posto si. 
sono recati immediatamente il sindaco di 
Reggio e il presidente della Giunta regio 
nale compagno Fanti. Intanto neH'Astigia-
no, colpito I'altro giorno da una grandina-
ta che ha provocato 5 miliardi di danni, 
si stanno svolgendo assemblee e incontri per 
far fronte alia situazione. A PAG. 5' 

Intervisfa all'Unita del segretario generale della Confederazione de! Lavoro 

indica 
la via per il rinnovamento del Paese 
I problemi dei lavoratori e del progresso economico e sociale devono essere al centra della vita 
politica nazionale - Arresto della dinamica dei prezzi ed efficace impiego delle risorse per gli investi-
menti/ le riforme, il Mezzogiorno - Schieramento pressochi unanime sulla proposta confederate 

Aperto da 
Bonifacio 

il convegno 
sulla riforma 
del processo 

penale 
E* necessaria nna profooda . 
riforma per adeguare le oo-
stre norme procedorali alia 
realta democratica conqui-
stata con la Costttnzione re-
pubblicana e antifascista: 
questa e una delle profonde 
rifonne - che costitubcono 
rqnkomeno per sconfiggere 

' le leutationi aotoritarie nel 
nostro paese. Questi i con
cetti espressi dal presidente 
della Carte Costituxiooale 
professor Bonifacio che ha 
aperto a Bologna fl convegno 
sui prohtenl della istruzkme 
formate penale. 
- D compagno Goido Fanti 
ha portato Tadesiooe della 
regkne Emilia Romagna al-
rassembtea cm partecipaoo 
peraonitita del mondo giuri-
dico, prof essoci, magistrati e 
m""fa«' potitKL n convegno 
si cooclude domani. 

A PAG. 2 

UNA RISOLUZIONE DELLA DIREZIONE DEL PCI 

PER UNA NUOVA AVANZATA DELLA STAMPA COMUNISTA 
Si tratta di ana questione centrale per tutta la lotta politica del Partito e per la difesa della liberta di informazione 

il teste dtlla 
ris«l«d«n« afprovata daHa 
CMrvziwn 4tl PCI ntNa ri»-

r TUTTE le grandi lotte so
stenute dai lavoratori e dal 

popolo italiano nel - corso di 
questi ultimi anni VUnita, Ri-
nascita, la stampa comunista 
si sono confermati strumenti 
decisivi di informazione, di 
orientamento politico, di mobi-
litazione. In una situazione di 
grandi difficolta per tutta la 
stampa e di accentuata pres-
aiooe contro ogni voce autono-
wm e libera, la stampa comu-

non solo ha fatto fronte 

con onore ai propri compiti, 
ma e riusciu ad estendere an
cora le sue gia profonde radi-
ci tra le grandi masse lavora
trici accrescendo la vendita 
quotidiana, la diffusione orga-
nizzata e gli abbonamenti. 

Cid e innanzitutto U risulta-
to della corrispondenza della 
linea generale dei comunisti 
con i bisogni e le aspirazioni 
piu profonde del nostro popo
lo e della capacita della no
stra stampa di esprimere tale 
linea. L'Vnita ha potuto cosl 
confermarsi sempre di piu co
me grande giornale di infor
mazione e di commento su 

tutti - i principali temi della 
battaglia poUtica, culturale e 
ideale. Rmascita ha sviluppa-
to ancora la sua caratteristica 
di approfondimento critico e 
di aperto dibattito intorno ai 
grandi problemi delle masse 
e del Paese. 

Tali risultati impegnano la 
nostra stampa a proseguire 
nel suo sforzo per cogliere con 
sempre maggiore attenzione 
tutti i problemi che interessa-
no le grandi • masse, i pro-
cessi ed i fatti nuovi che mo-
dincano la realta, 1'articolarsi 
della vita democratica, la vita 
del Partito • dellt sua orga-

FizzazionL Positivo e da con-
durre avanti e stato lo sforzo 
deiru*itd per consolidare, ac
canto al suo carattere di quo-
tadiano nazionale di informa
zione e di orientamento politi
co, la propria aderenza alle 
realta regionali e locali.. 

L'aumento della vendita del-
. la nostra stampa, i grandi ri- . 
sultati ragghmti negli abbo
namenti. lo sviluppo della dir-
fustone organizzata testimo-
niano lo estendersi deirmte-
resse e della passione politica 
tra i lavoratori, l'entrata in 

(Segue in ultima pmgina) 

Sottoscrizione: superato 
il mezzo miliardo di lire 

afl* era 12 « tori lira SZ7.1IS.4iS - In tasta alia graiaalwla 
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In tutto U movlmento sin-
dacale e in atto un dibattito 
intenso ed impegnato. Siamo 
ormai alia vigilia dl scaden
ze di grande importanza co
me 11 Congresso della Clsl e 
quello della CgiL Le propo-
ste dl sviluppo economico e 
sociale per le quali il movl
mento slndacale ai sta bat-
tendo, 11 dibattito che viene 
avanti sulla strategia del ain-
dacato, acquistano un valore 
ed un rilievo che nessuno 
pud ignorare. specie nel mo
mento in cui si awla il di
scorso sulla formazione di un 
nuovo governo '.-.-.-

Con il compagno uuciano 
Lama, segretario generale del
la Cgll,- abbiamo dJscusso per 
circa due ore affrontando i 
temi che sono al centro del-
rinlziativa del movimento sin* 
dacale. Siamo partiti, ovvia-
mente, dalle due xcadenxe • 
congressuall che nguardano 
la Cial e la CgiL 

L'importanza det due Con- : 
gresst -— dice Lama — i . 
acctesciuta dal contempora- . 
neo verificarsi, aimeno in pre-
visione, di un mutamento • 
nella direzione politica del 
Paese. Su questa situazione i 
dibattiti in corso hanno pre
so largamente posizione, ri-
vendicando una svoUa poli
tica che ponga i problemi 
dei lavoratori e dello sviluppo 
economico al centre della vi
ta politica nazionale e degli 
atti di governo. 

Veniamo piu speciflcamen-
te al Congresso della Cgll. A 
questo punto del dibattito si 
poo mlsuraxa la •temperatu-
ra». La proposta politica che 
11 Consiglio generale ha sot-
toposto alia discussione co
me viene accoita dal lavora
tori, dai dirigentt ©d attMstt 
smdacali? 

n dibattito tn corso neUa 
CgU — risponde Lama — as
sume largamente i temi con-
federaU che vanno ormai sot
to U nome di c proposta po
litica* come base per a corn-
portamento della Cgll per i 
prosstmi anni. Si tratta di un 
programma unitario dl svi
luppo economico non certa
mente completo e perfetto, 
giaccht non spetta al stnda-
cato elaborare a piano eco
nomico nazionale. Si tmtta 
tuttavia di una proposta che 
tende a collegare orguntca-
mente U miglioramento del
la condizione di vita dei la
voratori con lo sviluppo del-
roccupazUme, del Mezzogior-
no e la politica delle rtfor-
me, Su questa base si sta 
realizzando uno schieramen
to larghisstmo nella CgU, 
prestochi unanime. 

Approfondlamo il discorso 
sulla «proposta politica* del
la Cgll, suUe lotte per aoate-
nerla, sulla necessita che ha 
il . movlmento slndacale di 

Alessandro CarduKi 
(Segum m pmginm 4): 

Si vpta oggi 
per la Regione 
in Val d'Aosta 

Questa mattlna hanno tnlzlo In Val d'Aosta la operazlonl 
dl veto, che si concluderanno nella mattinata dl funeal, 
par eleggere I 35 consiglieri regionali. Gil elattorl vaMo-
stanl sono 79422. Con Hnsediamento del nuovo Consiglio 
reglonale, prevlsfo enfro un mesa dalla elezlonl. si tntziera 
la sesta lagislatora regionala A PAGINA 1 

OGGI 

QUELLE che amiamo di 
piu, anche tn politica, 

sono le buone ragioni, e 
quando d troviamo di 
fronte alle dectsioni, alle 
prese di posizione, alle 
scelte dei democristiani, 
U bisogno di conoscere 
qualche buona ragione, 
non effimera, nA. futile, 
ni trrUevante che le mo-
tivi, si fa in not a mo
ment! ossessivo, Leggeva-
mo ieri sul mCorriere del
la Sera; per esempio, che 
uno di cotoro i quali piu 
vivacemente awersano «la 
ipotesi di un ritomo alia 
guida del partito dei "ca-
valli di razsa" Fanfani e 
Moro" * Von. Bisaglia, un 
uomo che nella sua vita 
ha un solo motivo per es- • 
sere ottimista: constatare 
ogni giorno come fl mon
do put fare a meno dl 
ltd. 

- Ora, a propostto dl buo
ne ragioni, volete sapere 
perchi Von. Bisaglia i con-
trario al«ritorno* dl Fan
fani e di Moro? Perchi 
«non gli place*. Precisa-
va tnfata fl eCorriere* 
che U suddetto ritorno 

' c non place a Bisaglia, at-
tuale vice segretario del 
partito ed esponenta della 
seconda generazione. Bisa
glia doveva parlare stama-
ne ma aU'ultlmo al suo 
posto e comparso Ferrari 
Aggradla. S" tnutOe tnst-
stere o vcierne sapere di 
ptiL- aWon, BisagUa certo 
cose non pkKCkmo{ come 
ai bambini gU sptnaci o 
U parmigjano. Invano U 
suo grunae amsco Rumor 

degustibns 
ha provato a sptegargli 
che la cosa non i male, 
che e nutriente, che poi ci 
si abitua. Non c'i verso, 
a BisagUa non place, de 
gustlbus, e non si put non 

• tener canto di questi suot 
umori, dal momento che, 
come avete sentito. Von. 
BisagUa i un «esponente 
della seconda generaslo-
ne». Adesso comprendia-
mo perchi I naU intorno 
al *30 sono, tn generale, 
sconsoUM e depress!: u 
loro dramma e che hanno 
per esponente Von. Bisa
gUa, eppure, nel loro tntt-
mo, si sentoho tnnocenti. 

Ma prima di condudere 
neguUvamente net confron
ti di Bisaglia, dobbiamo 
riconoscere che non aU' 
mancano qualita dl politi
co fine e sagace, dal mo
mento che c'i un solo mo
do al mondo per assicu-
rarsi U generale rimpian-

•to: far comparire al pro
prio posto Von. Ferrari 

.Aggradi, Q quale, come 
ha dimostrato nel suo di
scorso di venerdX si muo-
ve nel vuoto come un 

.astronauta deUo Skylab. 
Lo si ascoUa per buona 
crcunzu, dt che aovantag-
gia Vistituto • deua faml-
gUa, perchi d senttamo 
gratl, porgendogli orec-
chio, ai nostri genitori che 
hanno suputo cos\ bene ti-
rard su, Aua fine, quan
do Ferrari Aggradi si fa
ce ed i come quando par-
lava, ognuno, carducdana-
mente, pensa al suo Bisa
gUa, si beuo a 
deU'Adrloco man. 
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SETTIMANA POLITICA 

.#;;:_H^ 

I lavori del Congresso na
zionale della DC, che si 
concluderanno stasera, - so
no stati in questa settlmana 
al centro dell'attenzione de
gli ambienti politic!. Nella 
settlmana entrant© si apri-
ra la nuova, importante fa-
se della crisi di governo. II 
gabinetto di centro-destra — 
battuto dalla lotta delle for
ce deraocratiche e popolari 
nel Paese e nel Parlamento, 
indebolito dai contrast! in-
tern! alia stessa coalizione 
e infine privato del soste-
gno di una delle componen-
ti la sua esigua maggioran-
za (con il ritiro della fidu-
cia da parte del PRI) — do-
vra infatti rassegnare le di-
missioni. 

Una esplicita ammissione 
del fallimento della politica 
di centro-destra, e del gover
no Andreotti in cui essa si 
6 espressa, e emerso dallo 
stesso Congresso democri-
stiano, sia pure tra le reti-
cenze e la malcelata resi-
Btenza di alcuni esponenti. 
Cid in particolare va detto 
per quanto riguarda il se-
gretario Forlani, presentato-
si diraissionario all'assem-
blea dell'EUR: nella sua re-
lazione introduttiva di mer-
coledl, infatti, pur registran-

, do la crisi del centro-destra, 
. egli non ha indicato alcuna 

prospettiva rinnovatrice; ed 
anche se non ha mai nomi-
nato la parola « centralita » 
ha tuttavia insistito sul te
nia della « continuity > di 
una politica, che ha rivelato 
negli ultimi anni e soprat-
tutto nei dodici mes! appe
nd trascorsi non solo Tinea-
pacita ad affrontare i gra-
vi problemi del Paese e del
le masse popolari, ma la sua 
pericolosita per le stesse isti-
tuzioni democratiche. 

Messo di fronte a questa 
relazione ambigua e priva 
di prospettiva, il Congresso 
ha potuto trovare un punto 
di riferimento in un altro 
documento: il testo conte-
nente la proposta di una 
intesa di massima presenta-
ta martedl sera dal presi-
dente del Senato agll espo
nenti di tutte le correnti de-
mocristiane, e preparato 
dallo stesso sen. Fanfani 
eon il contributo >d! Rumor, 

Moro e Colombo. In esso si 
proponeva, in sostanza, di 
considerare conclusa l'espe-
rienza del centro-destra e di 
verificare la possibility — 

Ereso atto della «disponibi-
ta» dichiarata dal Congres

so di Genova del PSI - - di 
dar vita a una nuova mag
gioranza e a un nuovo go
verno per realizzare un pro-
gramma c d! legislatura >. E 
si ammetteva Taccettazione 
del contributi dell'opposizio-
ne, qualora essi siano con-
siderati positivamente dalla 
maggioranza. Contempora-
neamente con tale intesa, 
un accordo sarebbe stato 
raggiunto per il ritorno del 
sen. Fanfani alia segreteria 
della DC e per la designa-
zione dell'on. Rumor come 
nuovo presidente del Consi-
glio. .•;.,':.. 

E' ancora troppo presto, 
ovviamente, per poter dire 
a quale tipo di governo si 
amvera, e tanto piu per 
esprimere giudizi sui suoi 
contenuti politici e sul suo 
programma. Quel che e cer-
to e che si sta per aprlre 
una nuova fase politica, nel
la quale si dellnea la possi
bility di un confronto su 
un terreno piu avanzato: E 
che, intanto, 11 centro-de
stra sgombra il campo. '•/;.-•-.' 

II calendario delle consul-
tazioni del Presidente della 
Repubblica, in vista della 
formazlone di un nuovo go
verno, ovviamente non e an
cora noto, in attesa dello 
adempimento formale delle 
dimissioni di Andreotti e 
del suo ministero. Su! «tem
pi » della crisi Influisce del 
resto la necessita di consen-
tire alia DC, dopo 11 con
gresso, di eleggere i suo! 
nuovi organism! dirigenti e 
gli stessi esponenti che do-
vranno essere consultati dal 
capo dello Stato (il nuovo 
segretario del partito e i 
president) dei gruppi parla-
mentari). 

Si prevede che ci6 potra 
awenire entro lunedl 18 
giugno ' quando ' il nuovo 
Consiglio nazionale democri-
stiano sara in grado di riu-
nirsi al completo. 

Il presidente dello corte sulla crisi della giustiiia 

BONIFACIO PRESIEDE 
' , ) • ; • 

y , ~(- • • 

!>.• <3>Vt 'v'S.lii! •• •i-'*'iSi 

UN CONVEGNO SULLA RIFORMA 
DEL PROCESSO PENALE 

Sbagliafo il calcolo — ha detto — di mantenere in vigore norme in contrasto con 
la Coslifurione - Fanti afferma I'esigenza di un nuovo rapporto Statocittadino 

a. pi. 

Dal noitro imriato 
BOLOGNA, 9 

II presidente della Corte co 
etituzionale e tomato a rlchla-
mare I'attenalone della dirl-
genza Dolltlca del paese su) 
gravl problemi che contrast*-
no uno svlluppo democratico 
della societa Itallana. II pro
fessor Bonifacio, come si ri-
cordera, aveva qualche tempo 
fa espresso chiaramente la 
sua opinlone sulla funzlone, 
attribuita ai giudlcl dalla Co-
stituzlone repubbllcana In dl-
fesa dei valori costltuzionall e 
aveva rlvolto al magistrati un 
mdnlto perche applicassero le 
leggl poste a tutela della le
gality democratica contro la 
everslone fasclsta, 

Oggi, aprendo 1 lavori del 
convegno su « / problemi del
ta istruzione formale penale a 
che si tiene a Bologna, ha al-
largato, per cosl dire, il suo 
discorso anche se non e en-
trato nel vivo del problemi 
perche, come egli stesso ha 
detto, al'alta carlca che rico-
pro mi vieta, come lo invece 
vdrrel, dl intervenlre nella po-
lemica - sui temi trattati in 
questa assemblea» di cui ha 
acoettato dl assumere la pre-
aldenza. 

In slntesi 11 presidente della 
Corte costltuzlonale ha affer-
mato che i problemi dramma-
ticl che oggl sono sul tappeto 
e che tengono aperta la plaga 
della condlzlone della giusti
iia in Italia, sono 11 frutto dl 
un calcolo sbagliato:- aMolti 
hanno pensato che le norme 
procedurall, nate in un regi
me nel quale era importante 
•Tautorlta" e non "la liber-
ta" del cittadino, potessero re-
sistere senza danni aH'lmpat-
to con la Costituzlone e con 1 
nuovi princlpii che con essa 
venivano avantl*. 

II risultato e che oggl vivia-
mo questa drammatlca crisi 
nella quale e'e qualcuno che 
vorrebbe mettere addlrittura 
In dlscusslone 1 valori dl 11-
berta sostenendo perflno che 
questa ultima e In contrasto 

con un armonlco svlluppo del
la sooleta. «Non solo questo 
contrasto non eslste, ma anz4 
— ha detto Bonifacio — senza 
llberta non pu6 essercl ordl-
nato progresso ». 

II modo in cui vlene amml-
nistrata la giustizla, la rapid 1-
ta con la quale si rlesce ad 
emettere sentence o a rispon-
dere alia domanda dl equlta 
del cittadino danno la mbura 
della situazione. «Bpetta al 
Parlamento — ha detto 11 pre
sidente della Corte Costltuzlo
nale — varare sublto una rl-
forma organlca del processo. 
Questa e una delle grand! rl-
forme che 11 paese si attende, 
una dl quelle riforme che co-
stitulscono l'unlco mezzo per 
sconflggere le tentazlonl auto-
rltarlea. •.,,; .- .- - ( 

Una riprova della validita 
dl questa preposizlone e venu-
ta da quanto ha affermato 11 
compagno Fbnti. presidente 
della giunta reglonale. che ha 
preso la parola sublto dopo. 
<*'Ci e parso — ha detto Pantl 
sottolineando 1'adeslorte della 
regtone Emilia Romagna al-
rinhslatlva del convegno — 
che appartenesse alia respon-
sabllita generale di cui slamo 
lnvestitl nel governo della Re-
glone. favorire il dlbattito su 
teml, come quelll relativi al-
l'lstrurione formale del pro
cesso penale, nel quadro dl un 

A tutte 
le Federozioni 

Si comunlca alls Fadera-
tlonl che la prosslma tra-
smluione del datl sul tesse-
ramento avra luogo marte
dl 12 giugno. Oata la par
ticolare fase del tessera-
mento e della i leva Togllat-
ti > st raccomanda dl cu
rare In modo particolare la 
tempestlvlfa e completezza 
del datl del partito e del
la FGCI. 

Raggiunto dopo un nuovo incontro dei leaders 

ACCORDO FRA LE CORRENTI DC 
PER LA MOZIONE DEL CONGRESSO 

Saranno presenile lisle separate per Telezione dei consiglieri nazionali - Riserve ed opposizioni alia lista 
unica sono venute anche dai dorotei oltre che dalia sinistra di base - Sottintesa polemica tra Colombo e Andreotti 

in

come la riunione a Palazzo 
Giustiniani (con la bozza di 
documento che ne era scatu-
rita) aveva impostato il Con
gresso dc gtusto poche ore pri
ma che esso comtneiasse, cosl 
un nuovo vertlce tra i capi 
corrente, svoltosi nella serata 
di ieri. ha praticamente defi
nite i termini in cui questa 
notte si concludera Vassise de-
mocristiana. 

La. riunione ha sancito che e 
andata a segno Viniziativa 
principale. per U documento, 
di cui i stato messo a punto 
il testo definitivo. A questo fa 
da contrappunto la registrazio-
ne della mancanza di unita 
sulla proposta del listone 
f*era solo un'ipotesi*, ha ri-
petuto il senatore Fanfani) 
che e stata quindi accantona-
to. Si andra percib al voto su 
liste separate, di corrente. 
• L'incontro & durato due ore 
e mezzo. Al termine, Fanfa-

-ni si t tticontrato coi gior-
nalisti per manifestar loro le 
sue tbuone impressioni* sul-
Tesito deUa riunione. Al do
cumento sono state aovorta-
te modifiche sostanziali?, gli 
I stato chiesto. «Alcuni ami-
ci ne stanno redigendo il te
sto definitivo: una cosa i 
ta bozza del documento che 
coi tutti conoscete, altra co
sa i U testo finale della mo-
tione politica congressuale. 
Tuttavia, la lettera e la so-
stanza sono quetli del docu
mento di Palazzo Giustinia
ni*. Chi firmera la mozione? 
mRitengo — ha risposto Fan-

U senso di 
un «rientro» 

(Dalla prima pagina) 
no tuttavia una esplicita con-
testazione dl tutto quanto la 
DC, in questi anni, ha fatto. 
Cinque anni fa si aprl una 
crisi *da sinistra* nel no-
ttro sistema politico; una cri-
si — ha detto Moro — che 
ha daio luogo ad una con-
trospinta in senso opposto. 
fino aWesperienza del gover
no Andreotti-MalagodU la 
grandezza del fenomeno non 
k stata compresa, mentre 
«stridevano», nello stesso 
tempo, gli strumenti politici. 

Questa crisi, senza dubbio, 
permane. Essa & stata aggra
vate ami, dalle recenti scel-
te della DC e dalla sua inca-
padta di raccogliere le spin-
te rinnovatrici presenti nella 
societa. A questa situazione 
non si pub certamente rispon-
dere in termini di spostamento 
a destra (e la crisi del gover
no di centro-destra ha inse-
gnato qualcosa anche alia DC); 
ma non si pub neppure ri-
tpondere prospettando puri e 
mmplici ritorni ad esperien-mi* * passato. 

fani — tutti o quasi tutti 
coloro che hanno partecipa-
to alia riunione (dot Fanfa
ni, Forlani e Sullo; Rumor, 
Piccoli e Taviani; Moro, Mor-
Uno e Gui; Andreotti e Co
lombo; Donat Cattin e Vitto-
rino Colombo, ndrj. Ad ogni 
modo U documento e stato 
approvato all'unanimita da 
tutti i presenti». 

Fanfani ha quindi confer-
mato che per Velezione del 
Consiglio nazionale «saranno 
presentate 6 listen, doe una 
per corrente. a Ma i delegati 
— ha aggiunto —, se lo vo-
gliono possono presentare al-
tre liste. nessuno glielo proi-
blsce». E' soddisfatto Fanfa
ni? a Si, sono soddisfatto. Lo 
scopo era di registrare le con-
vergenze esistenti e oueUe 
verificatesi a Palazzo Giusti
niani*. Poi sorridendo ha 
concluso: «Nella mia veste 
di notaio non ho verduto del 
tempo, tl mio baboo era no
taio, il mestiere lo conosco*. 

Anche al vertice di ieri se
ra, il rifiuto del cosiddelto 
listone era venuto soprattutto. 
ma per motivi non uguali. dai 
dorotei e dai basisti. che ave-
vano precisato le loro vosi-
zioni nel corso di nuove as-
semblee di corrente svoltesi 
nella nottata precedente. 

Rumor ha contrapvosto e-
splidtamente «Vaccettazione 
senza riserve del documento* 
alia cscarsa disponibiltta sul
la lista unica*. neqando quid-
sia3i antomatidta tra i due 
elementt Non che non si vo-
Qlia concorrere alia unita del 
partito. ha sostenuto. ma 
« questa unita tfeve essere con-
statata vartendo dal conares-
so e rum data ver scontatn at-
tuando Vespediente del listo
ne*. 

L'ooinione d*tta **as» * sta
ta amviamente fli'ittrata in 
congresso. ieri mat*ina. da De 
Mita. « Vof wmteniamn lo no
stra autnrmmia — nvevn det
to — vrovrto verchi voaliamo 
portare avanti n mocexsn nnt-
tarlo mteurtmdnln e verificm-
dnlo rnowento D*»r n>nmento* 
Quanto al documento. su cui 
avvunto deve sviluovarsi il 
processo unitario. i basisti ave-
vano manitestito vteno assen-
so mcon ouegli entemVrmentt 
e con quel rltocchi ritenutl 
volitlcamrpte mmUHmnti per 
urn corretta . v*"*tnt*rma di 
tnteia con le altre forze del 
cevtrn-ninfstrn *. 

Asaai ao*t«fn Invece la riu
nione dl Tm'Viirrio rt*Tnor.rv 
tlco. e *n«««o rirowhirmfe 
tntfe 1^ t*n*iiwi le tainra on-

drilln CT***enf* dlrnrft^f^nne 
tm 1 «tni lea*em. Andreotti e 
Colombo 
• I jxrrerl. rrtfi rrmtrastrmti 
vure sul temn del Hstrme (Co 
Inmbo era d'acenrdo. Andreot
ti ovviamente nicchiava). sono 
apvarsi ancor piu discordi sul 
senso del documento e della 
adesione ad esso della corren

te. Cosl, in trasparente pole-
mica con le motivazioni del-
I'adesione confermata in con
gresso da Colombo, Andreotti 
ha motivato U suo * si »al do
cumento con una giustificazio-
ne emblematicamente ridutti-
va. *Un diverso comporta-
mento — ha detto — avrebbe 
emarginato la corrente*. 

Poi, segno di un accentuato 
isolamento, Vtntervento di An
dreotti ha assunto forme stizr 
zose. Nella sola del Caprani-
chetta, gravida di nervosismo, 
il presidente del governo di 
centro-destra e usdto lette-
ralmente al naturale. con una 
serie di battute assal pesanti 
che chtamavano anche perso 
nalmente in causa altri uomi 
ni del partito. ed tn primo 
luogo Rumor, il bersaglio pre-
ferito non solo da lui ma an
che da certe frange dorotee 
(una parte deUa ColdiretU, ad 

esempio) che non hanno gra-
dito Vapertura del ministro 
dell'Interno al PSI. 

Quel che piu brucia ad An
dreotti i ta pressochi genera
le ammissione-denuncia della 
bancarotta del centro-destra 
mL'unico discorso serio — ha 
detto nella riunione al Capra-
nichetta — 6 stato quello di 
Forlani*. «Jn linea teorica 
— ha aggiunto — si pub anche 
essere d'accordo sul confronto 
con il PSI*. r it _ 

Ma ' subito ~ ha ' awerttto: 
aPerb non bisogna bruciare 
le alternative *. « Che - non 
hanno maggioranza!*, lo ha 
tnterrotto un delegato della 
sua stessa corrente. E An
dreotti, • di -> rimando: «La 
maggioranza stretta i suffl-
ciente quando si e tra gen-
te per bene!*. 

Giorgio Frasca Polara 

nuovo rapporto tra Stato e cit
tadino, che, pure nell'autono-
mla del puntl di dsservazione 
scientiflca e politica, appaiono 
oggl, come opportunamente e 
stato detto, nella « dignita di 
punto nodale della crisi istl-
tuzlonale». «In effettl — ha 
proseguito Fanti — 1'interesse 
deUa Regione per questo con
vegno si rlfa, piu in generale, 
alia convlnzlone deU'lmportan-
za fondamentale che ha oggi 
per il nostra paese la riforma 
della glustisla, la quale non 
pud essere oonsiderata come 
un problema a se stante, ma 
deve essere Intesa come uno 
del piu decislvl elementl del
la generale riforma istituzlo-
nale dello 8tato che e necessa-
rlo ed urgente attuare per as-
aicurare a esso quel caratteri 
e quella strufctura democratica 
che sono indlcatl dalla Costi
tuzlone repubbllcana ». 

• La necessita dl questo ade-
guamento nel campo giudlzla-

• rlo e stata sottolineata da tut
ti 1 relatorl che hanno parlato 
nel salone deH'Archierinnaslo 
gremlto dl personality • (pre
senti i giudlcl costltuzionall 
Oggioni, Capalozza, Amadei, 
Monaco, Pomodoro e Volter-
ra). dl professorl unlversltari 
e magistrati (tra gli altri al
cuni dei giudlcl lmpegnatl nel-
le istruttorle piu clamorose 
degll ultimi tempi. D'Ambro-
sio, Alessandrlni, Urblscl e 
Galluccl) e uomini politic! co
me 11 slndaco di Bologna com
pagno Zangherl. 

H problema dl fondo — que
sto e 11 senso pressoche unl-
voco delle relazionl tenute dal 
professorl Giuseppe De Luca, 
Vincenzo Cavallari e Franco 
Bricola e dal giudlcl istrut-
tori Vlto Zincanl e Nicold 
Franco — non riguarda le for-
mule da usare per risolvere i 
problemi gtudlziarl. soprattut
to per quanto riguarda l'istru-
zlone del processo penale. 
L'importante 5 vedere cosa in-
tende realizzare In effettl il 
potere politico, cioe se vuole 
veramente abbattere * dalle 
fondamenta una struttura ar-
calca per sostituirla con un 
sistema nel quale siano vera
mente garantltl tutti 1 dirlttl 
dei clttadlnl. 

E* inutile — ha detto ad 
esempio Bricola — che si par-
11 di garanzia dell'imputato 
neiristruzlone formale se poi 
la polizia giudizlaria contlnua 
a lavorare per proprio conto 
ed a scodellare sul tavolo del 
magistrate la sua «verlta» 
senza che il gtudtce possa diri-
gere minlmamente Vattivita 
investigative. • 

Cosl come — ha affermato 
Cavallari — sono rese vane le 
sentenze della Corte Costltu
zlonale (ma ben vengano altre 
declsioni dl questo tipo se ser-
vono a spingere ad una ranida 
riforma del sistema processua-
le italiano) che tante vecchie 
norme limitative dl diritti sa-
crosanti hanno cancellato. se 
poi queste rientrano per altra 
via, magari attraverso discu-
Ubill e gravi sentenze emana
te dalla Cassazione che, inter-
pretando altre norme, restitui-
sce. ad esempio. alia polizia 
poteri che non le apparten-
gono e che non possono avere 
cittadinanza in uno stato de
mocratica 
' Le relazionl hanno aperto 
un'ampla dlscusslone che si 
concludera domani. 

Paolo Gambescia 

II Comitate Direttivo del 
gruppo dei deputatt comunl-
stt e convocato per martedl 
12 giugno all* ore 17. 

Proseguono I lavori del Convegno dell'IsfHuto Gramscl sulla«organizzazione del lavoro » 

II nesso fabbrica-societ^ al centro di un dibattito nel quale si intrecciano strettamente elabora-
zione teorica e definizione politica - La relazione dl Raffaello Misiti e I'intervento di Gianni Cervettl 

Dalla nostra redaiione 
; •„>;. —'•>?.&• " TORINO, 9'1 
:<- La complessa e stlmolante 
problematlca Introdotta ' Ieri 
al convegno - dell'Istituto 
Oraniscl, su « Sctenza ed or
ganizzazione del lavoro» dal 
comDagnl Mlnuccl e Giovan
ni Berllnguer, e stata ulte-
riormente arricchita dal di
battito. La dlscusslone si dl-
pana su due plan! tntreoclatl: 
11 contributo tecnloo-solentlfl-
co, di anallsi storlca e poli
tica e dl ricerca In prospet
tiva vlene contlnua mente mes
so in contatto con la realta 
viva della fabbrlca attraverso 
1 contributi del dlretti prota-
gonlstl dl questa realta, gli 
operal, i tecnlcl, 1 - slndaca* 
llstl. 
•• Gla ieri pomerlgglo erano 
state affrontate sotto questa 
luce le cosidette novita, I vln-
coli esistenti tra i nuovi pro-

cessi produttlvi, la societa, ed 
1 nessl esistenti con la situa
zione economlca e politica del 
noatro Paese. H rapporto fra 
scienza e organizzazione * del 
lavoro rlmanda necessarlamen-
te alia attuale divlslone so-
ciale del lavoro: l'oblettlvo 
da proporsl, e stato sostenu
to, e quello di un mutamen-
to del rapporto numerico fra 
produttorl e percettorl dl 
plusvalore a vantaggio dei 
prlml. Non solo, ma quail pos-
slbllita reall ha la classe ope-
rala dl Intervenlre dlretta-
mente sul nuovo modo dl pro-
durre? Nelle nuove esperien-
ze gla fatte anche in Italia, 
come alia Olivetti, ed ora an
nunciate dalla FIAT, quail 
elementl crltlci emergono da 
parte del lavoratorl? II rap
porto fabbrica-socletft quail 
sviluppl ha avuto neH'arco di 
questi ultimi anni. quail sono 
i suoi limitl e quail le pro-

Per rinnovare Tassemblea regionale 

Oggi alle urne 
in Val d'Aosta 
80.000 elettori 

Decisivo I'aumento dei suffragi al PCI per fare avan-
zare tutto lo schleramento di sinistra e autonomista 

Dal nostro inviato 
AOSTA. 9 

Domani e lunedl iuio alle 
ore 14, si votera in Valle d'Ao 
sta, per 11 rinnovo del Consi 
glio regionale. Gli elettori so 
no circa 80 mile, 5 mila in 
piu rispetto alia atornatan 
del 1968. Le liste del candlda-
ti sono 11; sette appartengo 
no al partitl a nazionali»: PCI 
(che avra nella scheda '.1 pri
mo posto). PSI, DC, PSDI, 
PRI. PLI, MSI. Le altre quat-
tro sono di movimentl regio-
nalisti: 1 Democratic! Popo
lari, la corrente dl sinistra 
usclta dalla DC nel 1970; la 
Union Valdotaine Progresslste 
costituitasl l'anno scorso co
me reazione al tentativo del 
vecchio gruppo dlrigente, unio
nists di legare il movimento 
alia Democrazla Cristiana.; la 
Union Valdotaine; il Rassem-
blement Vaidotain. 

Nonostante la esiguita del 
corpo elettorale. l'attesa per 
l'esito della consultazlone e 
grande in tutto il Paese. Mol-
te ragionl concorrono a de-
terminarla. I democratic] po 
polar! si presentano per la 
prima volta su scaia regio 
nale. Otterranno una confer 
ma del buon risultato regi-
strato nelle comunali dl Aosta 
nel 1970? La DC rluscira a 
contenere la prevista emor-
ragta di votl? I «progress} 
stl * sono al loro esordio: 
quanto InclderA la loro presen 
za nel «vecchio a elettorato 
unionists? 

Ma ci sono altri interroga
t e . Pochl meal fa era il na 
vembre del TJ la DC e 1 suoi 
alleati dl centro destra subi 
vano una cooente sconfltta 
nelle elezionl suppletive per 
la Camera e 11 Senato: smen-
tendo le prevision!, vinsero I 
due candldatl dello achienv 
mento autonomista e di sini
stra, soatenuti dal PCI. dal 
P8L dai democratic! pocola 
rl e dallUnton ValdotalnePro 
gressiate. E* possibiie, ora. fa
re compiere un altro passo 
avantl a questo processo po 
sitivo dl aggregazlone a sini
stra? n risulUto del 1873 
mandando al parlamento na
zionale due autonomist!, dette 

un prlmo colpo al centro-de
stra. Oggi - afferma '1 PCI 
— nel momento in cui il go
verno Andreotti Malagodl e 
sconfitto. dalla Valle D'Ao 
sta deve venire «una chiara 
indlcazione per una politica 
dl coerente lmpegno antlfascl-
sta e di ampla convergenza 
democratica», capace di con-
trlbuire aH'awio dl un nuovo 
indirizzo politico a llvello na
zionale e di risolvere i pro 
bleml della Regione. 

Dal "70 la Giunta regionale 
e formata da democraticl-pa 
polari e socialist!, con l'appog-
gio esterno del comunisti e 
dei due consiglieri« progressl-
sti» staccatisi dall*Unlon Val 
dotalne. Quando il gruppo con-
slliare dellTJnlon Valdotaln de-
cise all'improwiso di loglle-
re II sostegno dato fino ad 
allora all'ammlnlstrazione re 
gionale, i'atteggiamento re-. 
sponsablie dei comunisti im 
pedl la crisi e I perlcoll del 
viioto dl potere, rendendo pos
sibiie alia Giunta Dujany U 
prose gui mento della esper:en-
za di governo. 
- La gestlone dl centro s:nl 
stra era stata rovinosa. La 
nuova Giunta autonomista ha 
portato una salutare tentata 
innovatrice soprattutto sul 
terreno de) metodo, del rap-
porti democratic! con la g«nte. 
coi sindacati, con gli Bntl lo 
call. Ma non sono mancatl 
tentennamenti c incertesze. 
determinaU in primo luogo 
dalla assenza di una vislone 
strateglca degli obiettlvl del 
lo svlluppo economico della 
Valle. Non v! e dubbio che 
l'autonomla valdostana deve 
darsi nuovi contenuti, di7enta 
re strumento dl progresso so 
dale e di politica rlformatri-
ce. B questo e possibiie solo 
rafforzando 11 PCI, 11 partito 
piu legato alle clani lavora-
trici, e creando le condlzioni 
dl un nuovo rapporto col co
munisti: uno del problem! che 
devono essere sclolti da que 
ste elezionl e quello dell'lm-
pegno pleno e dlretto di tutte 
le forte dl sinistra nella rea-
ltszaxlone della politica regio
nale. 

Pier Giorgio Betti 

spettive? Su quail bast, su 
quale materlale si pub co-
strulre oggl una prospettiva 
dl svlluppo della psloologia e 
della medlclna del lavoro? 
Come si inseriscono le espe-
rlenze della classe operate re
lative agll effettl sull'uomo 
dell'attuale amblente di la
voro? 

La seconda ' giornata del 
convegno e stata dedicata al
ia scienza, le tecnlche, Tor-
ganlzzazione del lavoro e ad 
un'anallsi del rapportl tra lo
ro intercorrentl. Nella rela
zione dl apertura, tenuta da 
Raffaello Misltl, sono state 
anzitutto reglstrate le prin
cipal! cause che vengono og
gl addotte per splegare 1 
camblamentl operatl o In via 
dl attuazione nell'lndustrla, 
rispetto al modello tayloria-
no. Questi fattorl sono esse*n-
zialmente dl tipo economico 
(ad esempio la restrizlone dei 
mercatl e 1'accrescluta con-
correnza), tecnologico (l'im-
piego piu masslccio dl forza 
lavoro differenziata e 1'inse-
rlmento nell'organlzzazlone a-
zlendale dl loglche dl tipo cl-
bernetico) e — cI6 che anco
ra e piu clamoroso ed aooa-
rlscente — dl tloo soclale e 
culturale (quel fenomenl dl 
assentelsmo dal lavoro, bas
so lmpegno. turn-over, che 
vanno tutti accomunati sotto 
l'etlchetta della dlsaffezlone). 

Dopo questo Inlzlo a carat-
tere descrittivo del mutamen-
ti awenutl, la parte centrale 
della relazione ha esaminato 
le forme e le modallta con 
cui la classe ooeraia ha pre
so consanevolezza della non 
oggettivlta dell'orranlzzazione 
del lavoro imoosta dal caol 
tale e della scienza e delle 
tecnlche che hanno accredlta-
to tale vislone. La formation*1 

dl questa oresa dl cosclenza 
non e awenuta — ben lo si 
sa — attraverso un atto subi-
taneo. ma nel corso di un lun-
eo e travagllato Drocesso che 
dalle battute d'arresto desrll 
anni *50 si e andato DOI svl-
lutrpando fino alle lotte deci
sive dl questi ultimi temoi. 

Una tapoa declslva nella 
conquista dl un ruolo egemo-
nlco della classe operaia verso 
il complesso della societa na
zionale e la presa dl cosclen
za della globalita del modo di 
produzione e del sistema so
clale • che esso determine 

« A me pare — ha detto Mi
sltl awlandosi alle conclusion! 
— che alia sdenza si debba 
chiedere qualcosa dl piu: che 
dot la sdenza vada al di la 
delta situazione data e delle 
soluziont che questa comporta, 
in modo da assumere un ruo
lo dl mvenzione o. se si vuole, 
di scoverta. non solo'di nuovi 
modi ma anche di nuovi ftni * 
Per la realizzazlone dl questo 
comoito. e necessarla una di
verse collocazione dell'intellet-
tuale. non tecnocrate DIU O 
meno illuminate, o « servo del 
vopolo e cantore delle sue ae-
sta*. ma parte organlca del 
movimento di massa e mill-
tante In tutte la sua speclfl-
clta. 

Nel pomeriggio Gianni Cer
vettl, segretario della Federa-
zione coraunlsta di Milano. ha 
affrontato 11 tema del rappor
to tra politica ed economia. 
Partendo da una definizione 
della attuale situazione. egli 
ha rilevato il duallsmo esi-
stente neU'organizzazione del 
lavoro itallana caratterizzata 
da una parte dagli element! 
di crisi (evidenzlati nella pri
ma giornata del convegno) e 
dall'altra da element! di e-
spansione del « vecchio * mo
dello. Per modi flcare l'orga-
nlzzazione del lavoro, conside
rate l'alto livello della cosclen
za operaia espressa soprattut
to attraverso le lotte di que
sti anni occorrono tre tioi di 
Interventl: 1) a Hvello tecno
logico: 2) a livello del mer-
cato de! lavoro: 3) sugll indi-
rizzi produttlvi. 

' II tutto deve muoversl nel 

Suadro dl una battaglla ten-
ente a modiflcare i rapportl 

sociall: dl qui I'esigenza dl 
una serla politica dl riforme. 
Infatti per ottenere cambla
mentl a llvello tecnologico e 
necessarlo aumentare la com-
poslzlone organlca media del 
capitate soclale, non solo, ma 
si devono utllizzare al mas-
slmo le rlsorse che vengono 
liberate attraverso le rifor
me. 

Cervettl ha quindi posto la 
esigenza dl un • programma-
modello dl svlluppo reallstl-
co che non si ferml a modifi-
cazlonl marginal!. Per rag-
glungere questo oblettivo ne
cessita un movimento di lot
ta intrecciato che consider! 
sla le question! dell'organii-
zazione del lavoro, sla le ri
forme, sia le esigenze di un 
nuovo svlluppo fondato su 
nuovi Indlrizzl produttlvi. 

Mentre per quanto riguarda 
le question! deH'organizzazio-
ne del lavoro la classe ope
raia dispone dl strumenti per 
portare avantl la propria bat
taglla (sindacati), per le qus-
stionl economiche oltre al
le ' istituzloni' rappresentative 
(Parlamento, assemblee elet-
tive, ecc.) occorre inventare 
organism! adatti che geranti-
scano una attivita, una attiva 
partecipazione dl tutti 1 lavo
ratorl e che non si esaurisca-
no in una sempllce poslzlone 
di controllo, ma che lndichi-
no la linea da segulre. 

I - lavori rlprenderanno do-
mattina con una relazione dl 
Bruno Trentln e termineran-
no nel pomeriggio con le con
clusion! di Giovanni Berlin 
guer. 

Diego Novelli 

Interrotte 
le trattative 
per i cartai 

Dopo 5 giorni di discussione. 
di fronte alle insufficient! of-
ferte padronali, si sono rotte 
le trattative per il contratto di 
lavoro dei cartai. 

La Federazione unitaria dei 
lavoratori poligrafici e cartai 
nel riprendere la liberta d'azio-
ne e per spiegare le resisten-
ze dell'Assocarta ha deciso la 
proclamazione di un nuovo scio-
pero nazionale di 24 ore per 
martedl 12 e azioni articolate di 
8 ore nel periodo dal 13 al 20 
giugno. •- j-

Le manifestazioni 
del PCI 

OGGI , ' 
Cenrianano: Chi»romonte; 

Como: Colombli S.G. 41 Nogs-
re • Codrotpoi Bartcetti o Bu-
Mttoj Fermtine (Froilnone): 
Galtuzxi; Cutelnuovo Monti 
(Regfllo EmIII»)i Maealuto; 
Messina: Ocehettoj Mantago 
(Pordanone)t Pajetttt L*<co: 
Quercloli; Tarantos Reichlin; 
Moraro (Gorisla)i Valorij Ca
nada (Pordenone): Vetchlet-
tl; Roncbl Lefllonarli Badcehlt 
Stoccarda (emtaraslone) i Ba-
rardli Monttsano (Salerno): 
Biamonte; S.G. del Sannlo 
(Benavanto): Carrass!; S. Pie-
tra dl Ru O'Attorre; Cefalu 
(Palermo): La Torre; Tropea 
(Catanzaro)s N. Lombard!; 
Faedis (Udine)i Liszero: Pa-
siano dl Pordenone: Luzzatto; 
Pinzane di Pordenone: Maffio-
lettl; rpllamberao: G. Pafetta; 
Lavello (Potenn): Papapietro; 
Teranzano (UdineY? Pellegrini. 

DOMANI -
1 Cordenons (Pordenone): Pa-

letta; Lanco (Udine): Valori; 
Caitiont (Pordenone): Vee-
chietth Piccinicco (Udine) t Ba-
cleehl: Arpejna (Udine): O'At
torn. 

MARTEOI* 
Trieste: Beriineuer; Baena-

rola (Pordenone): Ceravolo. 

La convergenza nel congresso delia DC per mutare il governo 

i 
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sizioni sue e del suo gruppo. 
le ragioni — ha precisato — 
cper le quail ci 3iamo tro-
vati divisi ». < La nostra criti-
ca — ha detto Moro - e re-
Iativa alia interruzione della 
politica di centro-sinistra. in
terruzione che noi abbiamo 
ritenuto ne necessarla ne uti
le per I'ausplcata chiariflca-
xione con il partito social ista>. 

Quando. tra il TO e U 71. si 
profllarono difflcoHA e dissen 
si nel governo di sentru-sini-
stra. sarebbe stata utile cuna 
iniziativa coraggiosa * da par
te deUa DC. tesa a salvaguar-
dare I'alleanza con i socialist): 
non avendolo invece affronts 
to in tempo, cdi questo mo
mento di difficolta ha benefi-
ciato la destra ». 

In polemica con la scelta 
delPalleanza con i uberali. 
Moro na affermato che la po-
sizione di centro della DC le 
permette. si. di scegliersi gli 
alleati. ma non le toglie la 
responsabilita delle scelte. 
Ora. queste scelte devono es
sere a sinistra: la mia — ha 
sottolineato ricordando la li
nea di centro-sinistra che egli 
sostenne, e che vin.se. al con 
gresso democristiano di Na 
poU - «e quella del 1962 alia 
quale sono rimasto fedele e 
per motivi che 1'evoluzlone 
del paese non ha sminuito ma 
rarforzato». La prospettiva 
immediata e dunque quella 
della cosUtuzione di on fover-

' '..*\-t*.Vi'«'^ 

no di centro-sinistra. c maga
ri con il passaggio. che io non 
mi sento di raccomandare, di 
un governo a tre al quale il 
partito socialists dovrebbe da
re il suo appoggio ». 

L'ez presidente del Consiglio. 
dopo avere difeso la fun
zlone del centrlsmo degli an 
nl "SO, ha detto cne adeaso 
non eslste posslbllltadialiean-
ze centrlste. e neppure quel
la di « un centro-sinistra che 
si estenda fino al partito li
berate »-. la realta nchlede una 
scelta nei confront! del PSI. 
« perche le alternative genera
te dalla centralita non sono 
oggi politicamente equiva
lent! » 
Affrontando a questo punto 

11 tema dell'c autonomia * del
la maggioranza. Moro ha spe 
cificato dl riferirsi alia com 
pattesza, alia stabillta. al ri
spetto dl se che abbia la coa
lizione. alia sua conaapevolez-
za di poter elaborare essa 
solution!, senza per questo ri 
nunciare ad un oonlronto. sen
za Inlbirsl la possibinu di 
vagiiare proposte tnteressan 
ti che vengano da aJtrl; ed 
ha voluto a questo propo-
sito ripe tere I'owia oonstata-
zlone che «governo - con 1 
socialist! e altra cosa cne 
governo con I comunisti a. 

Come regolarst in • questo 
ambtto nelle amministrazlonl 
looali? Airinterrogatlvo. che si 
rlferiace alia ealstenza delle 
numeroae giunte comunali, 
provinciali, regionali. nelie 
quail I sociallstl collators 
no con i comunisti. e cne e 
ofgetto dl numeroee polemi-
che nel oongreaao. Moro ha 
ritposto che si tratta dl 
stabillre auna linea dl ten-
denza », «una preferenta» 
verso la ooaUtuzione del cen 

tro-sinlstra anche nelle amml 
nlstrazion! local!, pur non mo-
strando dl volerne fare pro 
blema dlscrlmlnante in un 
momento che. egli na detto. 
sarebbe difficile qua! ifi care 
come «un momento dl slan 
do verso 11 centro-sinistra». 

A questo punto. Moro na 
affrontato U problema piu ge 
nerale del rapportl con 11 
Partito comunlata, polche la 
polemica sul -centro-sinistra 
«na reso piu puntuale, piu 
importante, piu urgente un 
discorso che e in ognl oaso 
essenziale nella politica ita 
liana a. -

Questa parte dell'mtervento 
e parsa. pur neila adtua 
le ricchezza di sfumature. vo 
Ier marcare gli element! dl 
una dlstinzione polemica nei 
confront! del PCL 
•«Ne per la via del centro-

sinistra ne per qualslasi altra, 
il eoaraniamo In Italia puo 
glungere al potere o trovar 
si a condlvlderlo» na senten-
ziato Moro: infatti. per «en 
trare nel giocoa 1 comuni
sti dovrebbero. secondo 
lo esponente democristiano, 
«eambiare moito di pin di 
quanto essi siano disposti a 
fare a pur avendo dimostrato 
dl saper affrontare «con in 
dubbia Intelligensa e duttili-
ta t problemi proprl di una 
societa avanzata. II suo piu 
ralismo. 11 suo parlamentari 
smo effettl vo. tl suo compo 
sito modello dl svlluppo eco 
nomico. una realta euro pea 
tanto ricca dl problemi quan
to dl Inesptorate posslbiiita, 
una politica di dlstensione 
tn atto a. i 

Dopo aver dato questo giu-
dudo, Moro a poi tomato al 
vecchio nodo della discrimi-
nazione verso 1 comunisti. che 
sarebbe rlcUesta dalla asiaan 

za dl a compattesza del bloc-
chl politico mUltaxia dl cui 
non sarebbe realistico preve 
dere un prossuno superamen-
to, e del a vinoolo dl aolida-
rleUa che lega 1 comunisti 
italianl aliTJnlone Sovletlca. 
Cid comporterebbe, m Italia, 
la a ixnpossibillta di una alter-
nativa » di un awicendamento 
doe dl forze diverse al go
verno del paese (anche se Mo 
ro non ha potuto fare a me
no dl notare che la espe 
rienza deUa unita delle slnl-
stre realizzata in Prancia ren-
de questa eventualita «un 
po' meno impossibile »). 

L'urgenza della collaDorazio 
ne con i sociallstl 6 stata in 
seguito argomentata anche con 
la a netta e dura minaccla di 
destra, con component! fasci-
ste evidenti ed aggressive», 
In >• atto ne) paese. - Anaiiz 
aandone 11 signtficato Moro ha 
detto trattarsl dl un fenome 
no non occaalonale ma pro 
fondo nella societa Italians. 
«n faacismn - ha arrer 
mato — e l'altra faccia, quel
le negatlva. del granoe moto 
rinnovatore del mondo*. 

Dl fronte ad una tale real
ta si deve certo condannare 
anche la violensa che al ma
nifest* «su altra spondaa 
ma a dlfferenziare e glusto, 
cosl come la Costituzlone dl 
stingue in termini dl •notlva-
zlone a. e E se al dettato del
ta Costituzlone corrisponde 
ora una realta, non piu la-
tente ma evldente, dl violen
sa. che vlene forse anche da 
lontano, la vtgllanza, la pre-
venztone, la represslone de
vono essere Indirlszate nel 
senso glusto a; non cl st de* 
vono tuttavia fare llluslonl: 
anessua rleono alia legge, 
ala aarn ptu o 

gegnata, d eslme dal dovere 
dl porre il tema In termini 
di repulse morale, dl serieta 
politica. dl efficace condotta 
del governo ». 

La vocazlone anUfaaclsta 
della DQ ha detto ancora a 
questo propostto Moro, deve 
concretarsl in una politica ed 
ha precisato che «quando la 
contaminazione d e apparsa 
ptO vlclna, per cosl dire piu 
possibiie, ritrovare la iaptrav 
zione originaria del partito e 
un dovere prlmarlo a. 

Bisogna passare ora ad a un 
processo di democratizzazio-
ne. da riprendere con una se-
rieta la quale non consenta a 
forze oonservatrici dl awaler-
si di fatti contingent! per bloc-
care 11 processo dl svlluppo 
del nostro paese e del mondo ». 

IA fine del dlacorao e stav 
ta salutata da grandl appiau-
st, tall da far peneare ad un 
consenso. attomo alia figure 
di Moro, assal piu largo di 
quanto non esprima il gioco 
delle correnti. A cominciare 
da Fanfani, tutu 1 leaders de-
mocristiani seduti alia presi-
denza del congreaeo si sono 
alzatl per congratularsl can 
i'uomo che per quattro anni 
e stato al di fuort dl ogni po
slzlone dlrigente ne] partita 
Ultimo, anche Forlani si e al-
zato per stringergll la mano. 

Sublto dopo Moro, ha preso 
la peroaa 11 presidente del de-
putati d c , Piccoli, II quale ha 
confermato i'adeslone del do
rotei — del resto gli autore-
volmente argomentata da Ru
mor nel gtorai toorsl — alio 
accordo dl Palazzo CHusUnta-
nl. Piocoll ha tuttavia drcon-
dato di cautele ripoteal dl 
«un'apertura dl dlalogo e dl 
trattatlTa con U partito 

lista*, da verificarsJ «con 
condlzioni precise non supera-
bilia. Egli ha dovuto tutta
via ammettere ala cobcienza 
deU'importanza dei sociallstl 
per uno stabile discorso go 
vernativoa. Piccoli' ha lnol-
tre sottolineato I'esigenza di 
un'organica riforma dell'lnfor-
mazione. L' intervento si e 
concluso su ton! dl antlcomu-
nlsmo dl maniera: 11 PCI, se
condo Piccoli, deve essere 
eacluso dair«area di gover
no*. perche e c ancora lenl-
nistaa. 

La seduta antimeridiana 
(nel pomeriggio e nella sera
ta sono intervenuti solo espo
nenti dl secondo piano) na re-
gtstrato anche un lungo di
scorso del baslsta De Mita, 
che ha naturalmente dedicato 
buona parte dell'lntervento a 
mVillustrazione tanto dei mo
tivi che lo portarono all'ac-
cordo dl San Ginesio con For 
laai quanto a quell! della rot-
tura e delle conseguentl dl 
missioni dalla vice segreteria 
del partito in polemica con la 
scelta di centrodestra. <Non 
cl si pud iHodere — ha detto 
De Mita — che ora U centro-
sinistra possa essere ripreso 
senza tenere conto di quello 
che e camblato in tutti questi 
anni e non soltanto neU'ultl-
mo >. Questo signlfica tn pri
mo luogo compiere un'effettl-
va autocrltlca, • ha aggiunto 
l'ez vice segretario della DC 
portando tra 1 varl esetnpt 
quello della battaglla contro 11 
divorsia «n problema non e 
un pro o un contro; ma quel
lo di fare! carico del motivi 
della crisi della famlglla, che 
abbiamo ostinatamente Igno-
ratoa. 

Tra gU altrt ocatort, 8toe. 

sto (Forze Nuove) ha soste 
nuto che la politica di colla 
borazione con 1 Uberali ha 
portato a una pericolosa Invo 
luzione e ha travolto la poli
tica delle riforme. 

Un altro esponente di Forze 
Nuove. Bodrato, ha affermato 
da parte sua che sulle linee 
essenziali di un dialogo fra 
i partitl di centrosinistra e 
a possibiie e utile » rapporto 
delle forze sindacall e il con
fronto politico con ropposisio 
ne di sinistra. 

Per a Forze nuove a, Ton. 
Fracanzani ha detto che per 
battere la violenza fascista 
non bastano le dichiarazioni 
occorre una ferma azione po
litica, che cominci con l'isola-
re 1 fasclsti in parlamento. Co
sl, non basta parlare della vo
cazlone - popolare della DC. 
quando poi si privilegiano 
scandatosaniente gli alt! buro-
crati, mentre i metalmecca-
nici sono costretti a lotte du
re e lunghe per conquistare 
mlglioramenti subito vanifica-
ti dalla svalutazlone e dallln-
flazione. 

Fra 1 mom notabili di de
stra che si sono succeduti al
ia tribuna in serat?, davantl 
ad una sala semlvuota. Uici-
fredi ha scagliato anatemi con
tro le riforme del centrosini
stra, come quelle della casa e 
del flttl agrari, che sono state 
impost*, egli ha detto. dal so
cialist!, pur essendo estranee 
alia volonta politica della DC. 
Un accordo con il PSI. ha 
concluso, deve prevedere Tim 
pegno a tenere II referendum 
contro 11 dlvorzlo. 

Elkan, da parte sua, ha 
espresso anon poca amarez-

a per la fine della efjan-
>a. 

'f.^M^ksMM&iM 
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II signif icato del ritorno in URSS del grande artista 

TERRA E CIELO PI CHAGALL 
II lungo e complesso itinerario di uno dei maggiori protagonisti della pittura moder-
na — Speranza e fiducia nell'uomo espresse con colori infuocati e con lirici vol i d i 
f igure umane e animali — II « duro desiderio di durare » attraverso le prove della storia 

Entusiasmo, sorpresa, com* 
mozione e lunga fila da mar* 
tedl 5 giugno per entrare 
nella Galleria Tretiakov. a 
Mosca, dove e stata allestita 
una mostra ' antologica di 
Marc Chagall con ottanta 
opere di pittura e grafica. 
Per l'inaugurazione, l'ottan-
taseienne artista e tomato in 
URSS: vi mancava da cin-
quanta anni. 

All'inaugurazione, la com* 
pagna Ekaterina Purtseva, 
ministro della Cultura del-
l'URSS, ha dato un ber.ve-
nuto assai caloroso a Cha* 
gall dicendo che i sovietici 
sono molto felici di rive-
derlo ed ha sottolineato il 
fatto che, nelle sue imma-
glni cosl liriche e umanisti-
che, anche nelle tante di-
pinte in Francia, cl sia « uno 
spirito russo che aleggia 
ovunque». Per questa gran
de occasione, sono usciti dai 
deposit! delle gallerle sovle-
tiche alcuni capolavori, gia 
inviati in Occidente come 
per la grande antologica del 
1959 a Parigi, ma che erano 
sconosciuti o poco conosciu-
ti, in URSS, al di fuori del
la cerchia degli specialisti. 

Chagall, il quale aveva 
portato in dono un gran nu-
mero di opere grafiche ha 
cosl risposto al benvenuto: 
« Sono sinceramente grato el 
Ministero della cultura del-
TURSS per l'invito rivoltomi 

. a venire nella mia patria, 
. alia quale sono sempre stato 

spiritualmente vicino e per 
il fatto che i miei quadri 
siano esposti alia Galleria 
Tretiakov ». 

L'awenimento culturale di 
Mosca e di grande importan-
za: un segno tra 1 numerosi 
segni nuovi sia dello svilup-
po di un riawiato dialogo 
dei compagni sovietici con 
resperienza dell*arte in Oc
cidente, sia di un recupero 

- critico alia cultura socialists 
di alcuni artlsti russi e so
vietici i quali, tra il 1910 e 
il 1930, hanno dato un gran
de contributo al rinnova-
mento del punto di vista e 
dei modi di vedere la realta 
con i suoi conflitti tragici, 
con le sue speranze trasci-
nanti, con i suoi ricchi e 
contraddittorii tentativi poe
tic! di partecipazione el de-
stino di sterminate masse 
umane. 

Chagall e stato uno di que* 
Gti artisti essenziali, un pit-
tore che ha saputo straordi-
nariamente durare, attraver-
so vicende esistenziali e sto-
riche tanto grandi quanto 
terribili, salvando non soltan-
to la sua determinazione poe-
tica ma il dare forma della 
pittura e del mestiere del 

Eittore in quanto Insostitui-
ile potere di immaginazio-

ne lirica della vita. Paul 
Eluard, con Apollinaire cu-
bista e Aragon, il poeta che 
e piu penetrato nel mondo 
pittorico di Chagall, ha par-
late di a duro desiderio di 
durare ». 

Marc Chagall e nato a Vi
tebsk il 7 luglio 1887 da fa-
miglia un po' contadina e 
un po' ertigiana. Si e for-
mato profondamente nello 
ambiente familiare e sociale 
ebraico. Tra il 1907 e il 1910, -
la sua vita di pittore fu du-
rissima, in un angolo di stan-

, za nel ghetto che l'autorita 
zarista aveva assegnato agli 
ebrei di Pietroburgo. In Ma 

. vie, Chagall ha raccontato 
momenti grandi e minuti 
della sua esperienza di gio-
vane pittore ebreo: tra le 
prime, folgoranti immagini 
quella di un violoncello che 
piange stonato durarte il ca-
salingo rituale ebraico con i 
vecchi familiari degni di 
Rembrandt e la notte russa 
di la dalla finestra; e, poi, 
I'altra immagine del sogno 
con l'angelo di teona che 
gli viene ad annunciare il 

- destino di pittore. in una tri 
ste notte, su un letto misero 
di • una dolente e maleodo-
rante stanza osped-ale riem-
pita di rcspiri e mormorii 
baudeiairiani. 

Nel 1910. lascia Vitebsk 
aeon le sue aringhe» per 
Parigi. Chagall ha ricordato 
questo momento chiave della 
sua giovinezza. «Ho lasciato 
il mio pacse natale nel 1910 
A quest'epoca avevo deciso 
che avevo bisogno di Pari
gi. La terra che aveva nutri-

.to le radici della mia arte 

Marc Chagall: «Autoritratto», 1914 (collezione Stern -
New York) . Nella foto sopra il titolo: « Gli amanli sopra 

la citta », 1917 (Galleria Tretiakoff • Mosca) 

era Vitebsk, ma la mia arte 
aveva bisogno di Parigi co
me l'acqua... Come pittore e 
come uorao del popolo (e io 
considero il popolo come 
1'elemento piu sensibile del
la societa) io sentivo che la 
piu alta ramnatezza plasti-
ca esisteva in Francia ». 

Per Chagall, stabilitosi nel 
casermone della Ruche, Pa
rigi e «la piu grande rivolu-
zione deH'occhio »: Cezanne, 
Manet, Monet, Renoir, Seu-
rat. Van Gogh, il fauvisme 
del grande colore di Matis
se: e poi i cubisti verso i 
quali mantiene una certa di-
6tanza: a molti, infatti, la 
sua pittura sembra poco pla-
6tica e troppo letteraria; ma 
il poeta del cubismo, Apolli
naire, davanti at suoi primi 
capolavori, si entusiasma per 
1 grandi colori verdi e viola 
«che fanno spaventon e se 
ne esce con l'esclamazione 
ssurnaturel!», da molti in-
terpretata come una glorifi-

cazione surrealista avanti 
tempo. 
- Del 1909-1914 sono i primi 

capolavori un po' cubisti e 
molto fantastici: lo e il vil-
laggio, Dedicate alia mia fi-
danzata, Alia Russia, agli asi-
ni e agli altri, Gli innamo-
rati, La morte, piu varianti 
della Nascita, II villaggio 
russo, la luna. In questi qua
dri e in altri, il lirismo vi-
eionario di Chagall e subito 
al massimo della tensione: • 
ia vecchia terr î russa, il 
mondo contadino e il mondo 
ebraico sembrano posseduti 
da una comune afollia»; 
animali e uomini decollano 
come seguendo grandi cor-
renti di dolore e di gioia; i 
colori, misteriosi e infuocati 
anche quando sono di toni 
freddi, rivelano una straor-
dinaria tensione dei senti-
menti e dei pensieri: tutto 
e stravolto, sottosopra, vo-
lante. incandesoente, inna-
morato. 

La festa per le strade 
a Vitebsk dopo POttobre 

Soltanto un altro grande 
Iirico, il pittore tedesco 
Franz Marc, da tanta impor-
tanza agli animali e ne fa 
simboli della terra contadi
na di pari forza. Chagall pit-
tore deil'amore tocca il su
blime quando dipinge scene 
di morte o di fatica quoti-
diana che somigliano a un 
esodo biblico e mostrano. in 
trasparenza. nel ventre di 
animali s donne, nuove crea
ture in formazione {Donna 
incinta e Mercante di bestie 
del 1912-13). 

Chagall torna in Russia 
con la guerra: dipinge auto-
ritratti. soldati. acrobati del 
circo, figure e ambienti 
ebraici (Al di sopra di Vi
tebsk, Ebreo rosso. II rabbi-
no con il limone. Lo spec-
chio. II poeta disteso). Nel 
1915 sposa Bella RosenfeW: 
con felicita matissiana di
pinge la sua donna e Ida, 
che e nata, in chiari mattini 
russi con le fragole sul ta-
volo povero di - pittore. In 
Francia ha lasciato oltre 
cento tele; ma il colore 
splendido che ha scoperto 
nella moderna tradizione 
franoese se l'e portato in 
Russia. ' 

Cor. la nuova vita assieme 
a Bella, il suo lirismo amo
roso e vol-inte rinverdlsce: 
ecco il pittore e Bella che 
volano sopra Vitebsk come 
angeli di icona in immagini 
verdi, vio!a, azzurre e gialle 
con fkimmelle rosse (L'anni 
versario, Gli innamorati in 
verde, La passeggiata, Dop-
pio ritratto col bicchiere di 
vino e Al di sopra della cit
ta). E" incredlblle che un 
pittore, pure genlale, nel 
1915-17, potesse credere tan-
to nell'uomo, e vedere tall e 
tante speranse, tall e Unti 

amori, da farlo volare: non 
e a caso che, in quel mo
mento, in Russia e nel mon
do, un potere cosl dell'im-
maginazione ce ravessero 
soltanto i comunisti, i bol-
scevichi. 

Era venuto dalla Francia, 
Chagall, e, nel 1917. alio scop-
pio della Rivoluzione, si sen-
te maturo per « inseguire 
questo sogno nel cielo e sui
te torra di Vitebsk ». 

E' nominato, da Lunaciar-
ski, commissario alle Belle 
arti di Vitebsk e fonda un'ac-
cademia di cui e direttore e 
alia quale invita il costrut-
tivista Lissitzky, il grande 
astrattista suprematista Ma-
levic, il figurativo Pougny. 
In questi giomi anche Kan 
dinski ha un incarico- rivo-
luzionario importante per 
Tarte. 

Nel ' primo anniversario 
della Rivoluzione torna a Vi
tebsk e dirige un gruppo di 
artisti che portano tutti i 
tipi di pittura moderna nel
le strade per la festa prole 
taria comunista. Assieme ai 
pittori artisti lavorano i pit-
tori edili e un po' tutti i 
compagni. II 23 ottobre, nella 
citta di Vitebsk, tutti gli 
asini e le vacche multicolor! 
d e l l a Russia contadina, 
« gonfiate dalla Rivoluzione » 
come bandiere. ricorda Cha
gall, decorano le strade. 

Grandi i contrast! e le 
discussion! che passano tra 
Chagall e i suprematisti e i 
costruttivisti i quali allora 
avevano posizionl ufficiali 
egemoniche. Chagall lascia 
l'accademia da lul diretta e 
si trasferisce a Mosca dove 
lavora per 11 teatro e dipinge 
decorasioni murall per il 
Nuovo Teatro di Arte Ebral-
ca dl Stata Inizla cosl una 

lunga collaborazione col tea
tro che dura a! giomi nostrl. 

Nel 1922, Chagall, dopo un 
60ggiomo a Kaunas per una 
mostra, torna a Parigi, via 
Berlino. A Parigi aveva la
sciato i cubisti e trova, al-
I'avanguardia, i surrealist!: 
ne condivide la linea d'im-
maginazione ma non l'auto-
matismo, ironizza sul lette-
rario che spregiato ierl trion-
fa oggi. A Parigi e in Fran
cia, lavora con una dedizio-
ne incredibile e sempre piu 
iarghi riconoscimenti fino al 
1937, al concretizzarsi vio-
lento ' della minaccia nazi-
sta. Nel 1941 parte per gli 
Stati Uniti; tornera nel 1947 
a Parigi. 

Gli annl di guerra sono 
stati - di dolorosa fertilita 
creatlva: con parole dl una 
poesia di Chagall si potrebbe 
dire « gli uomini alia ricerca 
dl una casa elloggiano nella 
mia anim&». A Parigi il pit-
tore ha dedicato alcune serie 
di immagini bellissime, ple-
ne di amore, ma nelle quali 
la nostalgia della terra rus
sa e il panico per la sua 
sofferenza humane, e cosl 
per quella degli ebrei nei 
lager nazisti, abbulano 1 co
lori in una sequenza malin-
conica di anottuml». Ci so
no molte crocefissioni nella 
pittura dl questi anni. C'e 
un bue su una piazza d'un 
villaggio russo che, crocifis-
so a testa in giu, beve il suo 
sangue da una tinozza. 

C'e, nel 1937, un bozzetto ti-
tolato La rivoluzione, dove un 
Lenin acrobata-angelo e car 
lato e sta in bilico cercando 
dl mettere ordine in un tra- ' 
gico caos. E ci sono molti in
namorati distesi su letti di 
fuoco o su nuvole nere e sem
pre piu spauriti; ci sono luci 
di candele tenute accese a 
stento nelle case come sen
timent! umani sempre piu 
rari. E ci sono animali: gal-
li russi che stridono in albe 
infuocate; vitelli e uccelli che 
suonano quel violinl che gii 
uomini hanno smesso di suo-
nare; ci sono Isbe e palazzJ' 
russi, tetti di Parigi e stra
de dl New York a fare una 
unica dolente, • pazza citta 
svuotata, notturna. Ci sono I 
partigiani antifascist! nella 
Resistenza del 1937-1948 che 
debbono salvare anche il Cri-
sto crocifisso, il pittore stra-
mazzato. mentre tocca al mi-
tico, mistico bue contadino 
volare con una flaccola so
pra il martirio. -
- Negli anni cinquanta e ses-
santa, Chagall ha potuto es-
sere piu sereno: ha fatto scul 
ture e ceramiche ridenti: ha . 
concentrate la gioia dell'a-
mato mondo della musica 
nel ridente soffltto dell'Ope-
ra di Parigi; ha fatto vetrate 
per la cattedrale di Metz e 
per Gerusalemme (ma ha vo-
luto ancora parlare a tutti 
gli uomini e non soltanto agli 
ebrei): ha dipinto molti qua
dri di vita quotidiana con i 
colori matissiani dj una vita 
che si puo ricominciare. Ha 
fatto molta grafica. Ha !a* 
vorato per il teatro e il ballet-
to (da Strawinski a Ravel) 

Sono questi soltanto de^ii 
accenni al percorso comples
so e tenace di un pittore 11 
quale ha salvato il potere 
umano dell' immaginazione 
della vita, deH'awentura sen-
timentale. dell'amore anche 
quando sembra che non sia 
proprio possibile crederci. E 
un gigante Iirico. un artista 
molto creattvo e molto com
plesso nella sua ossesslone 
mistica umanistica. nella 
gioia. nella malinconia. 

Salutando Marc Chagall, la 
compagna Ekaterina Furtseva 
ha detto che ora i suoi qua
dri sono in buone mani e si 
e augurata che il suo SOR-
giomo in URSS gli Ispiri nuo
ve splendide opere. E* possi
bile, per le antiche radici, per 
resperienza e la sensibilita 
maturate dentro l'arte moder
na d'avanguardia, per tutti 
quegli esseri che ha lanclato 
in volo sulla terra contadina: 
qualcuno di loro dovra pure 
incontrarsi con le tante mac-
chine che dalla terra tecno-
logica ora si levmno in giro; 
perche di questi oochl cosl 
umani e buoni e amorosl de-
*H animali volant! dl Marc 
Chagall c'e proprio tanta ne-
cessita. 

Dario Micacchi 

>t II quarto volume della «Storia del comunista italiano» di Paolo Spriano 

Le radici della Resistenza 
A colloquio con Tautore - Preso in esame Tarco di tempo che va dalla riscossa operaia alia lotta armala, e che 
segna la fine del fascismo - La rlcoslruzione del partifo e lo sviluppo del processo unitario nelNtalia sconvolla 
dalla guerra - La prospettiva del movimento comunista internazionale - Testimonianze di dirigenti e militant! di base 

E" arrlvato in questi glornl 
' in llbreria il quarto volume 

della Storia del Partito comu
nista italiano dl Paolo Spria
no, edlto da Einaudi, come 1 
precedent!. II sottotitolo del 
volume La fine del fascismo. 
Dalla riscossa operaia alia lot-

' ta annata, gia indica l'arco 
cronologico conslderato: dal-
l'entrata in guerra dell'ltalia 
fascista alia caduta di Musso
lini all'lnlzlo - della Resisten
za. Intervistiamo il compagno 
Spriano e «come prima do-
manda gli chlediamo perch6 
non si sia splnto oltre. t 

' / '. Non avevi annunclato, II-
cenzlando II terzo volume. 
che II quarto sarebbe stato 
I'ultlmo e avrebbe abbrac-
ciato anche II periodo della 
guerra dl llberazlone? 

E gia. In questi casi, per 
giustlficare il fatto che si sud-
divide la ricerca in due par
ti, si dice generalmente che 
11 materiale cl e scoppiato 
tra le mani. La verita perd 
non e questa almeno per me. 
II materiale che ho raccolto 
per 11 1940'43 in effettl e mol-
to abbondante ma la ragione 
per cui ho deciso che era me-
glio fare cosl e un'altra o me-
glio sono due: la prima, che 
la « guerra fascista » mi e ap-
parsa, dopo un'analisi parti-
colareggiata, prestarsi a una 
storia del « fronte Intemo», 
che mancava: soltanto Ia vi-
cenda di sofferenze del popo
lo, dl sgretolamento delle ba-
si del regime, poteva illustra-
re adeguatamente 1'incidenza 
dell'azione del partito e le 
condizioni politiche da cui 
parte la Resistenza. L'altra 
ragione ri guar da la successl-
va periodizzazlone. 1943-'46, 
per il quinto — ed ultimo! — 
volume, di cui, se vuoi, par-
leremo piu avanti. 

Ccco, intanto vorremmo ci 
dicessi di piu sulla materia 
di questo quarto volume e 
sul probleml che hal in-
contrato. . 

II libro riprende le mosse 
dal periodo della «non-belli-
geranza» dell'ltalia, dallo sta
to in cui si trova il Paese 
quando Mussolini lo get* 
ta nella fornace della secon-
da guerra mondiale, a fianco 
dei nazisti tedeschi. E* un 
paese povero, gia stanco, in 
cui, via via che il regime ac-
cumula sconfitte sul front! 
e lmpone nuovi sacrifici al 
le masse lavoratrici, ai com-
battenti, alia gente insomma, 
comincia a maturare un'oppo-
sizlone, ,di piccoli gruppi ope
ra!, giovanili, intellettuali. Poi, 
dal 1942 al 1943, assistiamo al 
fenomeno della a riscossa ope
raia)). all'esplodere delle con-
traddizioni della classe diri-
gente, al colpo dl Stato. Nel 
quadro naturalmente na gran
de parte la ricostruzione del 
Centro • intemo clandestino 
del partito, la sua iniziativa 
al pari del dibattlto che si 
svolge neU'emlgrazione e del
l'azione politica e propagan
d i s t s del compagno Togiiat-
ti a Mosca. 

- Su questo punto, delforiz-
zonte internazionale, che no-
vita ci sono nella tua trat-
tazione? 

Credo di avere precisato la 
prospettiva ' del movimento 
comunista t internazionale, 
passata la fase. 1939*'41 del 
cosiddetto «disfattismo rivo-
luzionario», la prospettiva 
che si lancia dopo I'aggressio-
ne nazista allUnione Soviet!* 
ca del 22 giugno '41. E* l'ap-
pello alia formazione oel 
Frontl nazionali, in partico-
lare nei paesi occupati. La 
parte di Togllattl e grande 
in questa opera dl Impulso e 

MILANO, AGOSTO '43 — L'atmosfera della guerra si pud ricostrulre anche con questa 
immagine insolita: si pranza per la strada, nelle soste dei bombardamenti 

dl sollecitazione. In una irase 
si potrebbe dire che Togliat-
ti insiste su questa prospetti
va: lotta parti giana e lotta 
unitaria. La prima e impossi-
bile senza che assuma carat-
tere di frontje, unitario, ,que-
st'ultimo sarebbe sterile se 
non si impegnasse in una 
guerra. paniglana.^. se npn 
puntasse a un'lnsufrezfon^ di 
massa contro il nazifascismo. 
In questo quadro ho anche 
fornito, sulla base di ootizie 
di prima mano, parecchi chia-
rimentl — almeno io Ji riten-
go tali — sulle ragioni, stori-' 
che e diplomatiche, dello scio-
glimento dell'Internazionale 
comunista (maggio-giugno 
1943). 
-» - , r. . -

Per tornare all'ltalla, in 
che senso I'c antefatto» 
della Resistenza ' g i i - f Issa 
le basi su cui essa si svi-

•' luppera dopo I'S settembre 
del 1*43? 

In molti sensl. E* utllissi-
mo seguire il faticoso proces 
so unitario che si sviluppa 
nei partiti antifascist! (mol
ti dei quail nascono o rina-
scono nel Paese in questo 
scorcio finale della dittatura), 
l'intensita delle discussloni 
ideologiche, la difficolta dl 
trasformare l'unita in azione. 
Mentre si configura la gran
de manovra di sganciamsnto 
dal fascismo della classe di-
rigente, si va stringendo l'al-

leanza di'quella che sara la 
sinistra della - Resistenza, i 
partiti operal e il Partito di 
azione, e si stanno aggregan* 
do le varie component! del
lo schieramento cattolico. 

Tl sel' servito soltanto del 
, ' ' document! reperibili negli ar-

I -chfvi d\ stato, e . di partito I 
- : '\tkr la '• rKcnHrnziont.^dji-^ 

questa dlalettica, o hat at-
tinto anche .ad altre fonll? 

Devo dire che accanto alia 
documentazione dl quel t>po, 
che resta sempre la fonte mi-
gliore, e alia memorialistica, 
ormai abbondantissima e pro-
venlente da tutte le parti per 
questo periodo, mi sono sta
te di grande aiuto le testimo
nianze dirette dei compagnL 
Esse sono state molte, spesso 
stese in forma, la piu utile, 
di promemoria, da quella di 
Lizzero a quella di Di Bene
detto, di Pompeo Colajannl. 
di tanti altri vecchi militant.. 
Amendola mi ha addirittura 
fatto vedere capitolo per capi-
tolo il dattiloscritto dell'im 
portante . libro che sta scri-
vendo — e che spero uscira 
prestissimo —, Secchia mi ha 
mandate per tempo le boz-
ze del suo imponente iavoro 
che e apparso il mese scorso. 
il povero Scotti mi raccon-
td particolari interessanti del
la lotta partigiana che si svi-

' luppava in Francia con !l con-
corso di tanti militant! co

munisti italiani. Del resto, i 
nuovi contributi che stanno 
uscendo o sono annunciati, 
di Massola, della Camilla Ra-
vera, di Cerreti, i volutnl de
gli scrlttl dl Curiel curat! da 
Frassati, completeranno lo 
sguardo d'insieme che ho po
tuto tracciare nel volume. , 

;*Jial-; ttarlato flnor* del 
cbnfrfbulo di dirigenn*; df:ar-
ganlzzatorl, dl personalita 
politiche. Non fi e stato pos-

' slbile uno scavo che por-
tasse alia luce l a . parte 

. avuta da , tanti militant! di 
- base, semplici operal, orga-

nizzaziont local! del partito, 
piccoli nuclei di in telle t-

'*"* t u a l i ? • . - - - . , » j->-' 

Si, e stato possibile ed e 
su questo terreno. sempre il 
piu difficile da dissodare, che 
ho avuto anche alcune bel
lissime sorprese e soddisfazio-
ni. La cosa si presta a piu 
di un'osservazione storiografi-
ca e politica. L'impulso con
crete alia ricerca storica che 
il partito colle celebrazioni 
del cinquantenario e riuscito 
a dare a collettivi di compa
gni. giovani e meno giovani, 
la stessa passione autobio-
grafica che ha preso molti 
singoli vecchi militant!, dan-
no frutti interessanti. A sua 
volta la documentazione del 
tempo, in particolare quella 
araccoltan dalla polizia alia 
caccia di sowersivi, permette 
di ricostrulre la vicenda di 

piccoli gruppi, cellule, fabbri-
che, vlllaggl e dl avere quin-
di un quadro slntomatico del
la estensione di un mote di 
rivolta, insieme spontaneo e 
organizzato. 

A questo proposlto vorrei 
citare un caso significativo 
e collegarlo al rlsultatl i l una 
ricerca, utllissima per me, che 
annl fa alcuni giovani studio-
si avevano condotto sul famo-
si quarantacinque giomi/del 
governo Badoglio. In quella 
ricerca si sentiva un asslllo 
(che rispondeva alia lpotesi 
fondamentale del ricercateri) 
dl appurare, e di esaltare il 
momento della spontaneita 
nel confrontl delle mediazio-
ni e dei condizionamentl del
le forze politiche, del PCI in 
particolare. Ebbene, citando, 
tra gli altri, il caso di un 
grande sciopero scoppiato in 
un paese del Modenese, Spi-
lamberto, che occupava ben 
cinquemila operal nella pro-
duzione bellica, i ricercatori 
notavano che non risultava 
(siamo al 28 luglio del 1043) 
un intervento organizzato del 
partito. Non risultava dalle 
fonti dl polizia. Ma a me e 
venuto un aiuto insperato 
(ma non fortuito perche si to
ga al fenomeno descritto pri
ma). E' successo che un oel 
giorno viene a trovarm! alio 
Istituto Gramsci un compa
gno di Spllamberto e mi ro-
vescla sul tavolo qualche cen-
tinaio di cartelle, una storia 
del movimento operaio e con
tadino del paese condotta da 
un gruppo di compagni del 
luogo attraverso un Iavoro di 
anni. In quelle cartelle e'era 
anche la descrizione minuta 
e vivacissima dello sciopero 
del 28 luglio, particolarmente 
drammatico. E si scopre che 
lo sciopero era stato deciso 
dal comitate federale del par
tito a Modena e che l'organiz-
zazione comunista dl 55 pi lam-
berto estremamente ramifica-
ta ed efficiente. ne era sta
ta la preparatrice e l'organiz-
zatrice! 

Cast del genere, e anche 
piu frequenti, ti capiteranno 
nel prosieguo del Iavoro. In-
tendi, con II quinto volume, 
riproporre sostanzialmente 
una nuova Storia della Re
sistenza? Come ti prospelti 
questo Iavoro ulteriore? 

Certo la dialettica tra diri-
genze e masse, tra il grande 
peso dell'organizzazione, dt-ci-
sivo, e la- spontaneita della 
partecipazione gioyahile alia 
guerra partigiana, stara al 
centro del quinto volume. Ma 
16 vorrei fare qualcosa di di-
v'erso da una storia della Re-

grand! temi politici e soclali 
aella lotta, i termini del di-
battito e della prospettiva del 
la guerra di liberazione. E la 
periodizzazlone scelta, fino al
ia oonquista della Repubbli-
ca, 11 2 giugno del 1946. inten-
de sottolineare anche un al
tro element© e motivo che 
vorrei collaudare proprio nel 
corso della ricerca: che la sto
ria dell'ltalia di quegli anni. 
la storia della funzione e del
lo sviluppo del PCI non stan
no tutte all'lntemo della lot
ta di liberazione al Nord o 
al Centro-Nord. Bisogna par
lare del Sud, delle sue condi
zioni sociali, della lotta poli
tica che si accende nell'Italia 
liberata, da Bar! a Napoli a 
Roma a Firenze tra il 1944 
e 11 1945, del quadro interna
zionale in cui si colloca l'lta-
lia, di fronte a! vincitori del
la seconda guerra mondiale. 
Solo uno sguardo d'insieme 
pub chiarire tanti punt! re 
stati ancora oscuri. 

a. cl. r. 

Dopo i casi di polinevrite registrati in fabbriche calzaturiere 

Un Iavoro saturo di veleno 
Sotte accusa e I'esano. componenfe della benzma, conlenulo nel mastice per incolare le pelli • AHissima percenfuale del pericoloso pro-
dotto nei camploni esaminafi dal Laboraforio d'lgiene di Pesaro • Un «male mirferioso* che colpisce anche le lavoranli a domidlio 

Dal aostro umato 
! 1 ' ' ' , 
PESARO, giugno. 

E* Vesano — un componen-
te della benzina — la jostcn-
za tossica sotto accusa come 
principale causa d'insorgen-
za della polinevrite. Ia sravls-
sima malattia professionale 
diffusa nei calzatunfici, fab
briche di borse, pellami ed 
affini. Vesano — i tecmci lo 
definiscono un eidrocarburo 
aciclico saturo » — e presente 
in percentuale massiccia (fi
no al 71%) nei collantL Lo 
ha stabilito il Laboratorio di 
Igiene e Profilassi di Pesaro 
cui erano stati sottoposU al 
cuni campion! di collante pre-
levati nei calzaturifici della 
provincia dopo la recente sco-
perta — come ricorderanno 
i nostrl lettori — di 12 casi 
d! polinevrite acuta In un to-
maificio. 

n laboratorio pesarese, tut-
tavia, non era alia prima ana-
lisi in materia: esso opera in 
stretto contatto con U locale 
Centro di Medicina Sociale — 
un istituto volute dagli am-
ministratorl comunisti e so
cial isti della Provincia quale 
strumento importante nel 
campo della medicina oreven-
tiva e del Iavoro — da circa 
due anni Impegnato nella ri
cerca delle origin! della poli
nevrite neirindustria. 

Si pensi che nelle piccole 
aziende calzaturiere si consu-
mano giomalmente anche 10 
chilogrammi di mastice dai 
quail si sprig-on* fino a 7 
cJiilogTamml dl esmio tereo. 
H massimo dt tollerab«it4 
(500 particelle dl eatpto su 
un mUtone dl particelle di 
aria) viene stravolto. Nel cai-
raturiricl si fespira velenol 

Ancora penlora la altuaaio-

ne nelle case della massa di 
lavoranti a domicilio. Nel me
se scorso a Fontespina di Ci-
vitanova Marche il bimbo di 
una Iavorante a domicilio e 
morto ustionato: la - stanza. 
ove si trovava con la rnadre 
era satura di esalazioni (tra 
l'altro, infiammabili) del col
lante. E* bastata una scintil
la per provocare lo scoppio. 
-? Con tu tu probability I'azio-
ne tossica deH'esono viene po-
tenziata o integrata da aitre 
sostanze usate nel cick) iavo-
rativo. A questo proposito il 
prof. Piscaglia, direttore del 
Centro di Medicina Sociale di 
Pesaro, ci ha detto: « Pur non 
potendo indiscutibilmente in-
criminare un solo corpo cht-
mico quale responsabile delle 
forme di polinevrite, data la 
complessita dei prodotti in-
dustriali. tuttavia la pericolo-
sita dell'es&no ad alte roncen-
trazionl in particolari ambien
ti di Iavoro pud essere consi-
derata causa sfcura determt-

Picasso « osceno » 
per la dogana 

giapponese 
TOKIO, 9. 

Funzionari della dogana 
giapponese hanno reso note 
di avere proibito l'lngresso 
nel paese di vent! litografle 
dl Picasso perche fiudlcate 
« oscene ». 

Le litografle dovevano esse
re messe In mostra come ri* 
chiamo in un frande maiac-
alno della irairttaW. 

nante di malattia professio
nals*. -

Vesano e l'ultima delle so
stanze introdotte nei collanti 
al posto del benzolo messo 
al bando dopo anni di lotte 
sindacali. politiche ' e parla-
mentari. Peraltro costa meno 
del benzolo. Una casistica di ti-
po epidemiologico elaborata 
dal Centro di Medicina Sociale 
di Pesaro nvela che dal ion-
tano 1957 la polinevrite colpi
sce i lavoratori di calzaturi
fici ed affini, di fabbriche dl 
impermeabili dell'ltalia Ccn-
tro-Settentrionale (Lombar-
dia, Veneto. Emilia, Marclie, 
Toscana). Ma Enpi, mail, 
Ispettorati del Lavoro non 
vanno oltre-la registrazione 
ed il riscontro del « male mi-
steriosos. Ad esempio, l'Enpi 
ha accertato tempo addietro 
in 74 operai calzaturieri mar-
chigiani (su 350 visitaU) s.nto-
mi di polinevrite tossica. Ma 
si e bloccate IL I 74 operal 
hanno continuato a lavorare 
nei calzaturifici: 32 sono fl-
niti paralizzati. 

Fatto e che per la carenza 
dl interventi degli entl pre-
posti il fenomeno della poli
nevrite ha avuto campo lioe-
ro. Un alluclnante dilagarc 
senza arginl. Ultimamente so 
no esplosi 1 casi di Napoli e 
di Pesaro. Solo nel piccolo 
Comune calzaturlero di Mon-
tegranaro (Marche) sono sta
te diagnosticate 80 poiinevn-
U. E* da citare una dichiara-
slone del dott, Abritti della 
Cllnica di Medicina del Lavo
ro dl Perugia: ha detto che 
dal 1980 ad oral sono stati rl-
ccveratt in quelllstituto cen-
tkiala dl polinevTitlcl prove-
nientl da calMturiflcl. Attual-
atnto al na un ritmo dl n-

cover! di circa due o tre ope
rai la settimana. 

Di fronte a questo vero e 
proprio flagello i'organizza-
zione sanitaria, la relativa le-
gislazione. Ia tutela del Iavo
ro mostrano una plateale in
capacity ed rmpotenza. Tut
tavia si e verificata attorno 
al problema della salute una 
generale maturazione da par-

J 
to di forze politiche e sinda 
call. 

Si anticipa cosl dal basso. 
si sollecita cosl con I fatti 
quella riforma sanitaria non 
piu rinviabile: di questa esi-
genza pressante 11 dilagare del
la polinevrite e una dram-
matica testimonianza. 

Walter Montanari 
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SETTIMANA SINDACALE 

Oltre 2.500.000 operai, 
impiegati, tecnici sono im
pegnati in dure e difficili 
vertenze per il rinnovo dei 
contratti di lavoro. Tessili, 
lavoratori del legno, cerami
sti, minatori, cartotecnici, 
lavoratori degli appalti fer
roviari, del commercio sono 
le principali categorie che 
hanno vertenze in atto or
mai da molto tempo. Si sus
seguono gli scioperi artico
lati, mentre le trattative 
procedono a rilento. I pa
droni chiedono sospensioni, 
rinvii. Danno risposte a mez
za bocca e spesso sono ri
sposte negative che costrin
gono i lavoratori a rafforza
re le lotte, a dar vita a ma
nifestazioni e cortei. Con
tratti e occupazione sono i 
due temi che anche in que
sta tornata di vertenze ri
mangono saldamente colle
gati. 

Una nuova prova dell'am
pia problematica che il mo
vimento porta avanti l'han
no data i minatori. L'attac
co all'occupazione in questo 
settore è stato durissimo: 
migliaia e migliaia hanno 
perduto il posto di lavoro, 
in Sardegna, in Sicilia, nel 
Grossetano. Martedì hanno 
manifestato in molte zone 
fra cui Grosseto, Iglesias, 
Caltanissetta. Con loro era
no le popolazioni, le forze 
democratiche, consapevoli 
del valore che hanno que
ste lotte per la stessa ripre
sa produttiva, per una di
versa politica economica e 
sociale. Tutte le categorie 
impegnato nelle vertenze si 
battono anche per un nuovo 
assetto dei vari settori. 

Padronato e forze conser
vatrici, e il governo con la 
sua politica antioperaia e 
antipopolare, non sono riu
sciti a costringere sulla di
fensiva il movimento. Al
l'attacco ai salari e al te
nore di vita delle grandi 
masse lavoratrici portato a* 
vanti attraverso il continuo 
aumento dei prezzi, il mo
vimento sindacale e le as
sociazioni di massa rispon
dono avanzando proposte 
per misure urgenti che sono 
però collegate ai nuovi in
dirizzi di politica economi
ca e sociale da tempo riven
dicati. 

Tutte le vertenze manten
gono quindi un ampio respi
ro sociale. Per due giorni 
i lavoratori della Pirelli Bi
cocca hanno presidiato Piaz-

VIGNOLA - La ripre
sa non la devono pa
gare I lavoratori 

za del Duomo a Milano, 
mentre altre iniziative di 
lotta si sviluppavano nelle 
fabbriche Michelin. La ri
vendicazione centrale, assie
me a quella del rientro dei 
620 lavoratori sospesi, ri
guarda gli investimenti, lo 
aumento dell'occupazione, lo 
sviluppo industriale nel Mez
zogiorno. Così la Pederbrac-
cianti, nell'indire la settima
na di lotta nelle zone col
linari e montane della Cala
bria, ha posto al centro del
l'iniziativa i problemi di ri
nascita e di sviluppo delle 
zone colpite dalla politica 
del governo e* dall'alluvione. 
Nelle tre province si sono 
avuti scioperi generali, ma
nifestazioni, cortei. Con i 
braccianti e i forestali si so
no schierate nella lotta in
tere popolazioni e le locali 
assemblee elettive. Il Mez
zogiorno continua ad essere 
uno dei temi di fondo del
l'impegno sindacale, come 
dimostra anche la decisione 

Sresa dai delegati delle fab-
riche Anic di aprire una 

vertenza per gli investi
menti. 

Si tratta di un movimen
to che mira a profondi mu
tamenti nell' assetto della 
società italiana, partendo 

LOMBARDI - Non 
esiste un problema di 
disoccupazione : 

dal miglioramento delle con
dizioni di vita e di lavoro 
delle grandi masse. Un mo
vimento che cozza contro le 
gravi scelte del padronato e 
del governo Andreotti che 
hanno puntato a ricostruire 
quei meccanismi che nel 
passato, nel '63 per esem
pio, consentirono un tipo di 
sviluppo fondato sulla di
soccupazione, l'emigrazione, 
il sottosalario, lo sfrutta
mento crescente, la divisio
ne sindacale. Lo ricordava 
nella « Tribuna sindacale », 
tenuta alla TV, il compagno 
Giuseppe Vignola, segreta
rio confederale della CGIL, 
sottolineando che una certa 
timida ripresa che si va av
vertendo la si deve all'infla
zione e all'aumento dei 
prezzi e viene pagata dura
mente dai lavoratori, dalle 
masse contadine, dal Mezzo
giorno. Vignola e i segreta
ri confederali della CISL, 
Reggio, della UIL, Rufino, 
ribadivano la volontà dei 
lavoratori di battersi per e-
liminare le ragioni delle 
strozzature, degli squilibri, 
delle disuguaglianze sociali, 
per uno sviluppo alterna
tivo. 

Di fronte alle precise in
dicazioni dei sindacati il 
presidente della Confindu-
stria affermava addirittura 
cho in Italia « non esiste 
un problema di disoccupa
zione », respingeva ogni di
scorso sui prezzi, mostrava 
di voler perseguire le vec
chie strade. Certo, Renato 
Lombardi era un po' più 
cauto ' del solito: invece di 
rispondere un «no » secco 
cercava di eludere i proble
mi. Il venir meno del gover
no Andreotti evidentemente 
lo deve impensierire. Go
verno Andreotti che, anche 
nel momento di andarsene, 
mostra tutto il suo disprez
zo per i lavoratori. Gli im
pegni assunti per gli statali, 
i postelegrafonici, i ferro
vieri sono ancora disattesi. 
Ora si parla di una riunione 
decisiva per 1*11 prossimo, 
proprio nei giorni in cui il 
governo dovrebbe dimet
tersi. 

Anche da questa vicenda 
balza in evidenza l'esigenza 
di un governo che sia un 
valido interlocutore dei sin
dacati e dei lavoratori, e che 
fondi il suo programma sul
le esigenze delle grandi mas
se popolari. 

a. ca. 

Dopo l'ipotesi di soluzione sull'inquadramento unico avanzata dagli industriali 

Per i tessili si valutano 
: . * : * : < " * , • 

le proposte del padronato 
I punti all'esame delle parti sono quelli relativi alla malattia, alla anzianità e al lavoro a domi
cilio —Incontri a ritmo serrato — Proseguono gli scioperi articolati — Una nota sindacale 

Convegno ieri a Napoli 
^ ì 

li Mezzogiorno può 
produrre più carne 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 9 
La bistecca che, più o meno 

quotidianamente, appare sulle 
nostre tavole per il 50% viene 
dall'estero: dal paesi del Sud-
America o dell'est europeo. E 
queste massicce Importazioni 
ci costano qualcosa :ome tre 
miliardi al giorno «con una 
prospettiva d'Incremento =- e 
non di riduzione. La situazio
ne zootecnica nel nostro pae 
se è giunta a una fase cru
ciale che non consente ulte
riori ritardi d'Intervento: è.sta-
to detto con molta chiarezza 
da Giuseppe Marchesano, di
rettore dell'Unione <• .taliana 
associazioni produttori iootec-
nici che, di concerto con li 
Cenfac (Centro per le «orme 
associative e cooperative), ha 
organizzato a Napoli un con
vegno sullo sviluppo della zoo
tecnia nel Mezzogiorno. . 

I consumi di carne "anno 
sempre più espandendosi e nel 
solo 1972 ' gli italiani hanno 
speso per questo alimento cin
quemila miliardi di lire, pur 
non figurando ai primi posti 
(consumiamo, infatti. 54 .>h:li 
pro-capite annualmente con 
tro. per esemplo gli tlB.9 del
la Francia) come consumato
ri tra 1 paesi dell'Europa oc 
cldentale. Le previsioni indi
cano comunque che per ti 1980 
il nostro fabbisogno .-ara di 
33 milioni di quintali. Di fron
te a questa tendenza noi re 
gistriamo un calo del patri
monio zootecnico. Dal '63 al 
'72 è diminuito del 6 per c«n-
to e, se ci riferiamo al nu
mero delle fattrici bovine, 
questa riduzione ha toccato 11 
19 per cento, conseguenza del
l'assurda direttiva comunita
ria che ha stabilito un premio 
per chi ammazza. le "acche 

da latte. • All'Interno poi di 
questo Insoddisfacente quadro. 
più gravi si presentano le 
condizioni della zootecnia nel 
Mezzogiorno. Complessiva
mente, per quanto riguarda l 
bovini (che è poi la carne, 
maggiormente richiesta) »utte 
le nove regioni meridionali ne 
hanno poco più di 2 milioni 
di capi, pari cioè al solo pa
trimonio bovino della Lom 
hardia. Come uscire, dunque, 
da questa situazione? Impo
stando — come è stato detto 
nella relazione e nell'ampio 
dibattito — un programma 
concreto d'intervento da par
te dello stato per lo sviluppo 
dell'agricoltura di cui la zoo
tecnia è senza dubbio attivi-
tà di fondo. 

Questo programma va rea
lizzato essenzialmente attra
verso I plani di sviluppo eco 
nomico regionali. Ma non- so
lo le regioni sono momenti 
determinanti nella soluzione 
del problema zootecnico che 
nel Mezzogiorno poggia >n mo 
do rilevante sul pieno utilizzo 
delle terre incolte, dei beni 
comunali, demaniali degli en
ti pubblici e delle università 
agrarie che sono larga parte 
del patrimonio di terra adatta 
alla iniziativa zootecnica: lo 
sono tutte le autonomie lucali, 
l comuni, le Provincie e. in 
particolar modo, le comunità 
montane. In questo quadro de 
ve collocarsi l'intervento della 
mano pubblica I cui incentivi. 
aiuti e credito dovrebbero es
sere messi a disposizione del
l'incremento zootecnico ól l'in
terno di una pianificazione zo
nale e regionale che issicuri 
le infrastrutture indispensabi
li e esalti il ruolo del produt
tore-coltivatore. 

Sergio Gallo 

VERTÈNZE APERTE IN TUTTO IL PAESE 
! • ' 

I braccianti per contratti e sviluppo 
Si preparano grandi lotte — Le piattaforme per il rinnovo di 62 patti provinciali — Iniziative 
nelle aziende e nelle zone — Salario, occupazione, trasformazione e rinnovamento delle campagne 

Assicurazioni: 
in lotta 

i dipendenti 
degli appalti 

L'Associazione degli agenti 
di assicurazione, in un incon
tro con le organizzazioni sin
dacali avvenuto nei giorni 
scorsi a Milano, ha ritrattato 
raccordo economico e norma
tivo per gli addetti delle agen
zie in appalto già siglato il 
19 maggio a Roma. -

L'episodio — fanno osserva
re i sindacati — è senza pre
cedenti per la categoria e le 
gravissime ed ingiustificate 
responsabilità - degli agenti 
vanno estese anche ali'ANIA, 
che vuole mantenere l'attuale 
struttura organizzativa trami
te le agenzie di appalto, ca
ricando il costo di interme
diazione sui cittadini assicu-
randi e consentendo Io sfrut
tamento di migliaia di lavo
ratori che non hanno un con
tratto economico nazionale e 
da oltre 6 mesi sono privi an
che di quello normativo. 

Nella riunione intersindaca
le tenuta il 7 giugno le orga
nizzazioni di categoria (Fllda-
COIL, Flla-CISL e UIL-Ass) 
hanno proclamato uno scio-

rro generale nazionale per 
22 giugno, mentre nei pros

simi giorni terranno una con
ferenza stampa per illustrare 
i problemi della categoria e 
più in generale quelli della in
dustria assicurativa. 

Gli incontri 
per il commercio 

aggiornati 
al 15 giugno 

La tranativa par il ritmavo 4*1 
contratta dogi! I N mila lavo
ratori del commercio faranno ri
preso venerdì 15 flhmno. La tor
io sessione di Incontri, conclu
sosi nollo tarda aerata di venerdì 
• stota caratterizzata — offtr-
mono I slndocoti unitari — e da 
un altimanl di operture e di ir
rigidimenti dolio Cenfcommer-
ciò », cho non hanno poi mono di 
giunge re olla definizione di nes
suno dei punti centrali della piat
taforma rivendicati»». 

Como è nota, te maggiori re
sistenze della controporta padro
nale si sono avuta attorno alla 
richiesto della classificazione 
unica. La categoria sta intonta 
preporandosl ol nuovo program 
pja di scioperi orticolatl par la 
lUfHwiana daini ol H giugno. 

I braccianti aprono jna nuo
va stagione di forti lotte. In 
62 province, con un milione 
di lavoratori interessati, si de
vono conquistare i contratti. 
Tra queste le province puglie
si, emiliane, campane, tosca
ne, lucane, umbre e /enete. 
Le piattaforme contrattuali 
sono state presentate unita . 
riamente e già si sono otte 
nuti alcuni successi, come è 
accaduto a Siena, dove è sta
to realizzato un importante 
accordo. 

L'obiettivo di - tondo dei 
braccianti è quello di una 
avanzata contrattuale e di po
tere sindacale strettamente 
collegato alle trasformazioni 
ed allo sviluppo dell'agncol 
tura attraverso una diversa 
politica di investimenti priva
ti e pubblici. Questi obiettivi. 
assieme a quelli della previ
denza e dell'effettivo control-
lo del collocamento, ron ri
guardano solo i lavoratori del
le 62 province interessate al 
rinnovo contrattuale. In tutte 
le altre zone infatti. la con 
trattazione sarà aperta in 
questo periodo sul piano 
aziendale e zonale per i sala
ri aggiuntivL l'occupazione, le 
trasformazioni produttive. 

Si tratta di un movimento 
che punta a far avanzare la 
condizione sociale dei brac
cianti e, nello stesso teim>o, 
ad imporre agli agrari e ai 
governo nuove scelte :n agri
coltura, dopo la fallimentare 
esperienza di questo dopo
guerra. 

I braccianti pongono sul 
plano nazionale, nelie r :g:oni. 
nelle zone problemi di fondo 
per una nuova politica e'o.io-
mica e sociale, per il Mez
zogiorno. l'occupazione 

SI tratta di una :mziatlva 
che acquista, proprio rieì ma 
mento in cui intenso è il di
battito sulle decisioni 1a pren 
dere per la direzione oohtica 
del paese, un grande /aiore 
politico e che ha bisogno cel 
sostegno, dell'adesione pirna 
di tutte le forze democrati
che, delle grandi masse pò 
polari. 

Vediamo in sintesi 311 obiet 
tivi di fondo che I braccianti 
si propongono di conquistare 
' Le piattaforme contra;t'J:»u 
sono centrate su p in ti pre 
cisi. 

Struttura contrattuale si 
chiede di considerare r«"epl 
te ad ogni effetto tutte e nor 
me del patto nazionale e di 
unificare nel contratto o g l i 
operai agricoli tutti i ;onlrat 
ti e accordi settoriali, facendo 
salve le condizioni più favo
revoli. 

Salari: si rivendica un au 
mento del salario di qualifica 
di circa 100 lire orarle e di 
L. 20.000 mensili. Occorre con
siderare che 11 salario del 

braccianti è oggi in media in
feriore del 40% rispetto ai la 
voratori dell'edilizia Si r.ven-
dlca inoltre il diritto a con
trattare forme aggiuntive d. 
salario nelle medie e grandi 
aziende, la corresponsione del 
100°/o del salano per i .avora-
tori a tempo indeterminato 
anche in caso di sospens.one 
dal lavoro, integrando :n tal 
modo la indennità corrisposta 
dalla Cassa. 

Qualifiche: svuotamento o 
abolizione del a comune » e 
avanzamento compiessi vo oci-
l'inquadramento. attribuzione 
della qualifica da parte del 
collocamento, adeguati per
messi per la partecipazione ai 
corsi professionali. 

Occupazione: ci si oatte per 
la garanzia della stabilità pie 
na ai lavoratori a tempo in 
determinato Ciò si può otte
nere oltre che con la garan
zia del 100% del salario mene 
con la definizione di concreti 

motivi di giusta causa e giu
stificato motivo nei licenzia
menti che devo 10 essere pre
ventivamente discussi :n sede 
di commissione intersindacale 
zonale. Si rivendica :he ras 
sunzione del lavoratore a tem
po indeterminato avvenga per 
tase lavorativa, garantendo la 
occupazione per tutto :! peno 
do di assunzione. Si sostiene 
la richiesta di discutere pre 
ventivamente nelle aziende 1 
piani aziendali in funzione del
la crescita dell'occupazione. 
L'obiettivo è di far conseguire 
al maggior numero aossi bile 
di lavoratori una occupazione 
annua minima di 151 rfiorna 
te. affinchè possano godere 
tra occupazione e integnzio 
ne salariale un salano annuo. 
L'obiettivo è di realizzare 
queste condizioni ^ per mez7o 
milione di lavoratori avventi
zi. Precise richieste vengono 
fatte per il godimento pieno 
dei riposi, ferie, festività, vi

site mediche periodiche, pro
tezione della salute, aumento 
dei permessi sindacali, per
messi retribuiti per i ne mori 
delle Commissioni di -olloca 
mento. • - *• 

Tutto U movimento crac 
ciantile è impegnato su aitri 
punti di grande rilievo fia 
cui la lotta al sottosa»ario 
che, soprattutto nel Mezzo
giorno. interessa 500 mila la
voratrici; l'applicazione degli 
accordi colonici del "71 Jn Pu 
glia e stipula dei capitolati 
nelle altre province, il rinno
vo del contratto dei forestali. 
In modo particolare si riven
dica l'effettivo funz.onamento 
delle Commissioni e degli vin
ci di collocamento, la effetti
va parità con I lavoratori del
l'industria nel settore previ
denziale. assistenziale e infor
tunistico. l'aumento .lei mini
mi di pensione, degli assegni 
familiari, della . indennità di 
disoccupazione. 

Grande successo della settimana di lotte per la rinascita 

Calabria: forte iniziativa 
popolare per l'occupazione 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 9. 

La settimana di lotte indetta 
dalla Federbraccianti-Cgil nei 
centri ' maggiormente colpiti 
dalle alluvioni dello scorso in 
verno, negli altipiani silani. nel 
Crotonese. nelle Serre, nel ver
sante jonico dell'Aspromonte 
ha determinato un vasto mo
vimento unitario che ha inte
ressato. in tutta la regione ca
labrese. oltre 60 comuni. Inte
re popolazioni hanno manife
stato in corteo (determinando 
le condizioni di una iniziativa 
più articolata) in decine di co
mizi ed assemblee mentre nu
merose amministrazioni comu
nali hanno convocato i Consi
gli per sollecitare l'immediato 
passaggio della gestione della 
leggo speciale alla Regione; il 
finanziamento della legge per i 
recenti danni alluvionali, una 
politica di organica difesa del 
suolo calabrese, un assetto ter
ritoriale che valorizzi le risor
se economiche e produttive 
della montagna e della collina 
garantendo occupazione e lavo
ro, una nuova politica agraria 
che elimini gli ingiusti rappor
ti di produzione nella campa
gna. 

L'elemento nuovo e caratte

rizzante di questa settimana di 
lotte è stata la profonda unità. 
realizzatasi fra i braccianti, i 
forestali, i disoccupati, i gio
vani. le donne e la partecipa
zione diretta a questa battaglia 
di rinascita delle amministra 
rioni comunali, che vogliono 
esercitare un proprio ruolo nel
la programmazione regionale. 
in primo luogo nella elaborarlo 
ne e realizzazione di una po
litica di difesa del suolo, voi 
ta non solamente a creare con
dizioni dì sicurezza geologica 
e fisica, ma a determinare con
dizioni di ambiente e di lavo
ro nelle zone montane 

Di qui. nel Catanzarese, gli 
incontri di sindaci a Guarda-
valle, il convegno unitario di 
Limbadi; nel Reggino, a Ba-
galadi. la manifestazione unì 
(aria di lotta e di protesta del
le popolazioni della vallata del 
Tuecio (Bagaladì. S. Lorenzo. 
Roccaforte. Montebello. Melilo 
Porto Salvo) con la presenza 
dei sindaci e dei consiglieri co 
munali della zona; nel Cosenti
no. la decisione dei sindaci dei 
comuni silani di indire per lu
nedi 11 ghigno una giornata di 
lotta in tutto il comprensorio. 

Scioperi e cortei si sono svol
ti a PeUlia Policastro, Mesora-
ca. Rocca Bernarda, Melissa. 

S. Mauro Marchesato ed Um-
briatico. nel Crotonese; nel 
Reggino, si è scioperato e ma
nifestato a Samo. S. Agata del 
Bianco. Caulonia. Bivongi. 
mentre i piccoli coltivatori di
retti del Bosco di Rosarno han
no occupato per una giornata a 
Gioia Tauro la sede del con
sorzio di bonifica, i cui diri
genti. nonostante le promesse. 
si sono preoccupati solamente 
di ripristinare gli impianti di 
irrigazione (danneggiati dalle 
alluvioni) nella grossa proprie
tà lasciando senza acqua tutto 
il quinto lotto dove esistano i 
terreni di centinaia di piccoli 
contadini. 

A Galatro si sono riuniti sta
sera. presso il Comune, sinda
calisti e sindaci della piana di 
Gioia Tauro per discutere sulla 
preparazione, per sabato 16 giu
gno. di una grande giornata di 
lotta m tutti ì comuni (che si 
concluderà con una manifesta
zione di zona nel comune di 
Galatro) per sollecitare la im
mediata costruzione della diga 
sul Metrano che, oltre a ser
vire le necessità del quinto 
centro siderurgico, può consen
tire l'irrigazione di oltre 20 mi
la ettari di terreni collinari. 

Enzo Licerla 

Dilla nostra redazione 
MILANO, 9. 

' Incontri a ritmo serrato 
nella sede dell'Associazione co
toniera per 11 contratto di la
voro degli oltre 800 mila la
voratori tessili. La sessione di 
trattative iniziata mercoledì e 
che era - stata programmata 
solo fino a Ieri, è continuata 
per tutta la giornata di oggi, 
dopo che 1 padroni ieri sera 
sono stati costretti — dalla 
lotta senza precedenti In cor
so in tutte le fabbriche — a 
superare le loro Iniziali resi
stenze sulle richieste che ri
guardano l'inquadramento uni
co • (l padroni non volevano 
entrare nella logica della ri
vendicazione), presentando 
una Ipotesi di proposta arti
colata In sei categorie di ope
rai, Intermedi e impiegati con 
otto livelli salariali. 

Ma prima di valutare questa 
ipotesi di proposta padronale 
sull'inquadramento 'unico • il
lustrata ieri sera dagli - indu
striali ai tre segretari gene
rali delle organizzazioni sin
dacali di categoria, è neces
sario — ha deciso la delegazio
ne del lavoratori che segue 
la trattativa — sapere se sul
l'insieme delle richieste con
trattuali le risposte padrona
li sono soddisfacenti. 

Questo è lo scopo degli in
contri odierni tra i segretari 
generali della Filtea-CGIL. Ga-
ravlnl. della Fllta-CISL, Mera
viglia e della Uilta-UIL. No-
varettl. con una delegazione 
ristretta di industriali, guida
ta dal presidente dei lanie
ri. Bertollo. 

SI è discusso per tutta una 
giornata sugli altri punti fon
damentali della piattaforma 
rivendicatlva del lavoratori 
sui quali nel precedenti in
contri gli Industriali avevano 
avanzato forti resistenze: in
dennità di malattia. Indennità 
di anzianità e lavoro a domi
cilio. 

Mentre scriviamo gli Incon
tri per accertare le disponi
bilità degli industriali su que
sti tre punti sono ancora in 
corso. 
> Le proposte padronali sul
l'inquadramento unico sono 
cosi articolate: 

Nella categoria A le attuali 
.prime categorie unificate de
gli impiegati (grado A e B) 
con stipendio e contingenza 
(parametro 255) unificati. 
Nella « categoria Bl » gli im
piegati di prima categoria 
(secondo grado) e gli Impie
gati di prima delle confezio
ni. Nella a categoria B2» la 
seconda impiegati e la prima 
intermedi. 

Il parametro di contingenza 
della categoria B è 191. Nel
la «categoria C» gli impie
gati di terza, gli intermedi 
di seconda, gli operai di pri
ma e prima extra (parame
tro contingenza: 142 con pa
rità di stipendio). Nella «ca
tegoria D» la quarta e quin
ta impiegati (parametro con
tingenza 126). Nella «catego
ria El » tutti gli operai di ter
za di produzione con la paga 
della seconda meno un mez
zo dell'attuale differenza del
la paga tra le due categorie 
(su questo punto sono già 
state avanzate alcune per
plessità da parte sindacale). 
Nella categoria P vengono 
raggruppate la ' quarta e la 
quinta categoria degli operai 
addetti a lavorazioni diverse 
dalla manovalanza e pulizia 
(parametro contingenza HO) e 
gli addetti alla manovalanza 
e pulizia (con parametro 
106). 

GII industriali Ieri hanno 
avanzato proposte anche sul
la mensilizzazione del sala
rio. Per il compenso che ri
guarda gratifica natalizia e 
festività i padroni propongo
no un aumento degli scatti 
di anzianità da definire che 
verrebbe anticipato a tutti i 
lavoratori. 

Nel tardo pomeriggio, men-
, tre gli incontri erano ancora 

in corso, la Federazione uni
taria dei lavoratori tessili 
(PULTA) " ha emesso un co
municato. in cui si afferma 
che « l'ipotesi di accordo sul
l'inquadramento unico che si 
va delineando e che deve te
nere conto della complessità 
delle varie situazioni setto
riali. della molteplice artico
lazione dei livelli esistenti (si 
tratta Infatti di 26 tra settori 
e sotto settori), pur rap
presentando alcuni limiti 
quantitativi rispetto all'inte
grità della nostra richiesta 
costituisce un sensibile spo
stamento della delegazione 
padronale rispetto alla primi
tiva proposta. In essa infat
ti emergono come fatti nega
tivi sia il rifiuto dell'accorpa
mento tra seconda e terza ca
tegoria — proponendo anzi 
l'accentuazione della distanza 
tra le due caterore — sia il 
declassamento della confezio
ne in serie, identificando cosi 
l'inquadramento unico sola
mente con l'intreccio tra ca
tegorìe operaie e impiegati
zie, all'interno di una logica 
di impiegatizzazione. 

«L'ipotesi prefigura invece 
questo accorpamento delle 
categorie operaie in produzio
ne — continua il comunicato 
— attraverso l'uni ficazlone 
del parametro C di contin
genza della seconda e terza 
categoria e la riduzione delle 
rispettive distanze salariali a 
valori minimi A questo si ag
giunga la creazione di un li
vello di narchegg'o per le 
mansioni della quarta e quin
ta categoria, che non sono di 
manovalanza e di pulizia e 
che dopo 12 mesi hanno dirit
to di passare alla terza cate
goria Per quanto si riferisce 
alle confezioni in serie, su
perando le pregiudiziali poste 
dagli industriali la prima ca
tegoria viene unificata con la 
prima extra. 

« Indubbiamente dobbiamo 

registrate — conclude 11 co
municato — uno spostamento 
del padronato sulla logica 
delle nostre richieste, in di
rezione cioè dell'accorpamen
to della seconda e terza ca
tegoria. Rimangono delle di
stanze, per cosi dire, quan
titative. Proprio per questo 
11 giudizio definitivo è pre
maturo e potrà essere dato 
solo all'Interno di una valu
tazione globale, una volta 
sciolti 1 nodi relativi alla ma
lattia ed alla indennità di an
zianità, che sono attualmen
te oggetto del sondaggio, e 
soprattutto al lavoro a do
micilio ed all'aumento sala
riale ». Una recento manlfeitazlont di tessili In sciopero a Torino 

L'intervista con Luciano Lama 
' (Dalla prima pagina) 

avere di fronte validi e coe
renti interlocutori. Si tratta 
come è stato chiaramente ai-
fermato di una « proposta di 
lotta », ' di una indicazione 
strategica che la Cgil ha sot 
toposto al confronto con tut
te le forze sindacali e poli
tiche. 

Ho già detto — riprende 
Lama — che la proposta del
ta Cgil è larghissimamente 
accolta all'interno della no
stra organizzazione con con
vinzione, con entusiasmo an
che. Se si deve esprimere una 
riserva sulla tenuta dei con
gressi io credo che in parec
chi casi la nostra proposta 
sia considerata ancora trop
po come una giusta elabora
zione, come una linea politi
ca e non come una indica
zione per la ricerca dèi pun
ti di partenza per organizza
re l'azione. Senza lo sviluppo 
di un movimento largo che 
si proponga di raggiungere 
obiettivi anche parziali ma 
coerenti con la proposta po
litica generale, noi rischiamo 
di trovarci tra gualche me
se con un'ipotesi rimasta ta
le. e non maturata. 

E' quindi in questa dire
zione che si muovono le re
centi decisioni del Comitato 
direttivo confederale, le Indi

cazioni di lotta contro 11 caro
vita, le proposte per l'aumen
to delle pensioni, degli asse
gni familiari, dell'indennità di 
disoccupazione avanzate alla 
Clsl e alla UH? 

Una delle condizioni per
ché la proposta politica — 
sottolinea con forza Lama — 
e più in generale il program
ma di sviluppo economico 
elaborato dai sindacati possa 
avanzare è l'arresto della di
namica dei prezzi in modo 
che le risorse fondamentali 
del Paese, invece di essere 
bruciate dalla inflazione, pos
sano essere impiegate effica
cemente in una politica di 
investimenti e di riforme, spe
cie nel Mezzogiorno e nella 
agricoltura. • 

La formazione di un nuo
vo governo e soprattutto il 
modo in cui si collocherà di 
fronte alle proposte di svi
luppo da voi avanzate han
no un valore determinante. 

Certo. Il suo programma 
— sottolinea Lama — e, di
rei, soprattutto la sua azio
ne politica concreta diranno 
se le forze politiche che stan
no per assumere la guida del 
paese sono capaci o no di 
dare una risposta positiva, 
in termini di trasformazione 
della società italiana, alla ri
chiesta di sviluppo che vie
ne dai lavoratori. 

I primi risultati 
Parliamo ora del primi ri* 

sultati che la Cgil ha già ot
tenuto con la sua proposta. 
Essa è diventata motivo di 
dibattito, di confronto non so
lo all'interno ma anche allo 
esterno del movimento sin
dacale. E' una proposta di 
cui non si può non tenere 
conto. Da parte di alcuni pe
rò si tende a darne Interpre
tazioni che non trovano ri
scontro In nessun atto uffi
ciale della Cgil. Ciò non giova 
alla chiarezza del dibattito. 
all'approfondimento di una 
strategia di lotta unitaria. 

A questo riguardo — pre
cisa Lama — devo dire fran
camente che alcune « inter
pretazioni n non interpretano 
affatto la proposta ma la di
storcono a bella posta per 
poterla bersagliare più age
volmente di critiche ìssoluta-
mente ingiustificate. E non 
importa che queste critiche 
vengano da «destra» o da 
«sinistra», giacché mi pare 
di vedere che molto spesso 
l'elemento che le accomuna 
è un antico, questo si. «tro
gloditico » anticomunismo 
che si poteva ritenere supera
to all'interno del movimento 
sindacale. Quando si dice per 
esempio che la proposta del
la Cgil non «deve» oortare 
a una sorta di «patto socia
le » o di politica dei redditi, 
si ammette sia pure indiret

tamente che la linea della 
Cgil possa essere interpreta
ta in questo modo. Ma chi co
nosce la proposta, chi la vuo
le giudicare per quello che 
essa è in tutte le sue parti 
sa bene che una interpreta
zione interclassista è assurda. 

Dalla proposta complessiva 
della Cgil sono state isolate 
alcune parti, in modo parti
colare U discorso sulle piat
taforme rivendicative, • sulle 
forme di lotta. Si tende a 
mettere in sottordine 11 suo 
valore complessivo per la tra
sformazione e 11 rinnovamen
to della società italiana, va
lore che Lama ribadisce con 
forza: 

La nostra proposta vuole 
invertire il meccanismo eco
nomico che ha prodotto uno 
sviluppo distorto e squilibra
to della società. Per ottenere 
questo risultato bisogna pro
prio combattere le forze che 
hanno diretto lo sviluppo eco
nomico nel passato, interes
sate anche oggi a perpetua
re quel tipo di sviluppo. E 
sappiamo tutti che chi è in
teressato a ciò è il grande 
capitale monopolistico e fi
nanziario. 

Affrontiamo a questo pun
to il discorso sulle forme di 
lotta su cui proprio di re
cente 11 direttivo della Fede
razione Cgil. Cisi, un ha pre
so precise posizioni. 

Gli interessi in campo 
Questa consapevolezza chia

ramente classista degli inte
ressi in campo — ' continua 
Lama — non nasconde la ne
cessità che lo stesso movi
mento sindacale, proprio per 
cambiare il meccanismo di 
sviluppo, sappia trovare m se 
stesso le coerenze necessarie, 
correggendo gli errori com
messi nel passato per elabo
rare anche una politica rtven-
dicativa corrispondente agli 
interessi generali delle classi 
lavoratrici. Ciò vale per ie 
piattaforme rivendicative e 

per le forme di lotta. In que
sta materia occorre fare del
le scelte politiche, volta per 
volta sempre con lo scopo 
di allargare la sfera dei con
sensi all'azione dei lavoratori 
e non certamente di negarne 
i sacrosanti diritti. L'esperien
za dell'ultima vertenza nel 
settore della scuola dovreb
be dire qualcosa, Ms io cre
do che sia tempo per tutti 
di soffermarci • ulteriormente 
sullo spirito classista che ani
ma la Cgil: 1 nostri lavorato
ri e * dirigenti a tutu i livelli 
non hanno cominciato cin
que anni fa la lotta all'inter
classismo ni hanno atteso lo 
autunno del '69 per compren
dere che esiste una impossi
bilità assoluta di conciliare 
gli interessi dei lavoratori 
con quelli del grande padro
nato in una società divisa in 
classi come la nostra. 

Il discorso prosegue tor
nando al problema che sta 
oggi di fronte a tutte le for
ze democratiche: quello cioè 
del governo. L'atteggiamento 
del sindacato è di grande im
portanza. Lama si richiama 
al giudizio dato sul governo 
Andreotti, quando dopo una 
prima fase di verifica e di 
attesa tutto il movimento 
sindacale — dice — ha as
sunto nei suoi confronti un 
atteggiamento antagonistico « 

di dura opposizione. Ciò è 
dipeso non da motivi pregiu
diziali o discendenti dalla for
mula del governo ma dai con
tenuti della sua politica che 
rifiutava nei fatti e poi anche 
nelle parole qualsiasi misura 
riformatrice e nel campo dei 
servizi sociali e nel campo 
dello sviluppo economico. 

Il movimento sindacale — 
prosegue — non ha necessa
riamente la vocazione della 
opposizione: se il futuro go
verno accoglierà l'essenziale 
delle proposte del movimento 
sindacale e dimostrerà con la 
sua azione politica di voler
le realizzare, sì stabilirà cer
tamente fra sindacati e nuo
vo governo un rapporto di
verso da quello che è ssisti-
to nei confronti di Andreotti. 
La sostanza di questo "ivpor-
to dialettico, che non sarà 
mai né di sostegno, in linea 
di principio e a scatola chiu
sa, ni di opposizione pregiu
diziale, dipende appunto dal
la linea politica che il nuovo 

{toverno seguirà. Io credo che 
'autonomia raggiunta dal mo

vimento sindacale ci permet
terà di tenere questo com
portamento. facendo temore 
derivare i nostri rapporti con 
il governo dall'esperienza, dal
la elaborazione programmati
ca e dai problemi reali che 
si pongono all'interno del 

mondo del lavoro. 
Dal rapporti col governo a 

quelli con le forze politiche. 
Il discorso su questo proble
ma si è fatto più stringente 
Sono venute fuori anche po
sizioni che possono generare 
sfiducia nei confronti de) par 
titi. presi in blocco. 

In effetti — afferma Lama 
— molti dicono che sono di
versi l'uno dall'altro. Ma po
chi approfondiscono poi le 
ragioni di queste diversità. La 
cosiddetta « classe politica » 
non esiste. Esistono uomini 

politici, partiti politici, inte
ressi politici che corrispondo
no alle posizioni di classe del
le forze sociali che rappresen
tano e agli orientamenti idea
li che a queste stesse forte 
si richiamano. 

Il modo di collocarsi di 
fronte ai partiti è un discor
so aperto, uno del motivi di 
confronto all'interno del mo
vimento sindacale. Il movi
mento sindacale, che esprime 
a sua volta gli interessi di, 
una parte della società e che 
nello stesso tempo si fa oggi 
portatore di una esigenza dì 
sviluppo razionale dell'econo
mia e della democrazia - so 
stiene Lama — non può collo
carsi di fronte ai partiti de
mocratici né come un burbe
ro censore né come lo slru ' 
mento di qualcuno di essi. 
Nella misura che coincidano 
le posizioni o che si avvicini
no occorrerà stabilire anche 
con i partiti democratici, co 
sì come con il governo, rap 
porti di collaborazione sem
pre ispirati non a una scelta 
ideologica ma alla risoluzione 
concreta dei problemi che 
stanno a cuore al movimen
to sindacale e, caso per caso, 
alle forze politiche. 

In concreto le indicazioni 
di Lama sono chiare ed espli
cite. Credo sia auspicabile — 
continua — una maggiore 
scioltezza, una minore diffi
denza pregiudiziale e una 
maggiore sincerità nei rap
porti reciproci, confidando da 
una parte sul grado di auto- ' 
nomia del movimento sinda
cale, dall'altra sulla buona fé 
de dei partiti che oogliono 
risolvere veramente i proble
mi sociali e non parlarne sol
tanto. In tale sistema di rap 
porti risulta chiaramente sot
tolineata la funzione insosti
tuibile dei partiti, il toro di
ritto-dovere di assicurare la 
direzione democratica dei me
se e anche la funzione dei 
sindacati interessati allo svi
luppo della democrazia e nel
lo stesso tempo rappresen
tanti degli interessi specifici 
di una parte della società. 

Ma c'è ancora un anello 
della catena da mettere a fuo 
co. Quello relativo al 'rappor
to con le altre forze sociali 
e con le loro organizzazioni. 

Ce nei sindacato — puntua
lizza Lama — chi per esem
pio sostiene la formula tala
mo per l'unità contro la pò 
litica delle alleanze» che co
stituisce a mio avviso una 
aberrante posizione di auto
lesionismo. Se i vero che la 
unità si • fa per essere più 
forti e per vincere le batta
glie dei lavoratori è altrettan
to vero che l'unità da sola 
non è sufficiente quando si 
esce dalla fabbrica. Nella so
cietà lo schema padrone-lavo
ratore, che si presenta con 
estrema semplicità sul luogo 
di lavoro, si arricchisce di 
tutta una serie di figure in
termedie collocate in diverse 
posizioni e che esprime inte
ressi che non si identificano 
immediatamente né con quel
li del grande padronato ni 
con quelli del lavoratore oc
cupato. E" appunto in que
sta grande arena sociale nel 
la quale di volta in volta as
sumono funzioni di attori an
che i contadini, i dettaglian
ti, gli artigiani. I piccoli in
dustriali, i professionisti, i 
in questo campo che il *mda-
cato deve esercitare un'opera 
di conquista, deve portare il 
massimo delle forze dalla sita 
parte per allargare il fronte 
di lotta e per isolare gli av
versari, t veri nemici. 

Occorre quindi discutere, 
approfondire questi proble
mi ai fini stessi dello svi
luppo del processo unitario 
per il quale la Cgil si oatte, 

Discuteremo ancora al no
stro Congresso — conclude 
il segretario generale della 
Cgil — e porteremo questa 
questione al dibattito con te 
altre organizzazioni sindaca
li nel seno stesso della Fede
razione: io considero che il 
destino dell'unità organica 
che vogliamo avvicinare so
stanzialmente con la conclu
sione di questa fase congres
suale dipenda molto dalla so
luzione che saremo capati 
unitariamente di dare a que
sto problema. La Cgil i tutta 
per l'unità. Noi siamo matu
ri per farla oggi. Bisogna che 
maturino le condizioni nello 
insieme del movimento: a que
sta maturazione vogliamo da
re un contributo. La propo
sta politica, le scelte sulle for
me di lotta credo siano un 
contributo. La Federazione 
che ha rappresentato il supe
ramento di un momento dif
ficile deve essere a sua tolta 
superata. A questo riguardo 
hanno una funzione decisiva 
le intese sulle strutture di 
base, consigli di fabbrica e di 
zona. Se troveremo rapidi 
mente una convergenza t v 
questi problemi Vunltà orga
nica potrà realizzarsi tn lam
pi ravvicinati. 
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Drammatica situazione con morti e iti in molte zone dell'Emilia 

ASSEDIATI NELLECASE INVASE DALL'ACQUA 
^ ( ' , . . 1 , < . ' * • „ • 

Raccolti distrutti, crolli e strade interrotte 
A Reggio nella notte 100 mila metri cubi di acqua del torrente Crostolo hanno sommerso il rione di S. Pellegrino - Fuga disperata sui tet t i - 1 primi soccorsl - Un vecchio ucciso 
da un infarto per la paura - Anziana donna annegata in letto • Molti comuni della provincia sotto la sferza del nubifragio - II sindaco e il presidente della Giunta regionale Fanti sul posto 

Dalla nostra redazione 
*' REOGIO EMILIA. 9 

Un dlsastraso nubifragio si e 
abbattuto la scorsa notte sul-
la provincia di Reggio Emilia, 
prqvocando la morte di due 
persone, vasti allagamenti, il 
crollo di dlversl ponti e 1'in-
terruzione di numerose stra
de, fra le quail la statale 63 
del Vallco del Cerreto. 

II temporale, scatenatosl con 
inaudlta violenza poco dopo 
la mezzanotte. ha colplto par-
ticolarmente le valll del Tre-
sinaro e del'Crostolo, a Sud 
della via Emilia, apparse sta-
mane letteralmente sconvolte. 

I danni magglori si sono re-
gistrati nel quartlere cittadi-
no di S. Pellegrino. dove il 
torrente Crostolo e lmprovvl-
samente straripato all'oltezza 
di via Monte Cisa. allagando 
una vasta area densamente 
popolata. 

L'ondata di plena e arrlvata 
nella zona verso le 4. L'argine 
del torrente non e stato suf-
ficlente a contenerla e le a c 
que (circa 100 mila metri cu
bi) si sono riversate in un 
awallamento dl forma quasi 
trlangolare, per un'estensione 
dl diverse centinaia di metri, 
compreso tra la SS 3 e l'argi

ne stesso. Una via (via Monte 
Cisa) dalla SS 63 scende nel-
ravvallamento, situato pochi 
metri sotto il llvello della sta
tale, per conglungere tra di lo-
ro diverse abitazioni sorte in 
questa zona golenale. I primi 
insediament) abitativi in que
sta area risalgono agli anni 40 
e si trattava, per lo piu, di, 
baracche. Dopo 11 rafforzamen> 
to delFargine sono state co-
struite diverse abitazioni. nel-
le quali, al momento del di-
sastro, abltavano 91 nuclei fa-
mlliari. per un totaie di 273 
persone. 

Le famiglie colplte. finora, 
risultano 34, ma il dato po-
trebbe ancora aumentare. II 
rumore dell'acqua ha sveglia-
to gli abitantl, 1 quail si sono 
trovati di fronte ad uno soet-
tacolo impresslonante: dall'ar-
glne continuava a rlversarsi 
una vera e propria cascata. 
mentre il livello del «lago» 
che si andava formando sa
liva sempre olu. In abltl da 
notte. abbandonando le mas-
serizie. la gente si e riversata 
nel solai e sui tetti, con la 
speranza che la plena si sa-
rebbe arrestata prima di ra?-
giungerll. Due persone non 
hanno fatto in temoo. Adelmo 
Foroni. di 86 anni. e stato DTO-

La grandinata nell'Astigiano 

Assemblee e incontri 
per fronteggiare i danni 

Dal nostro corrispondente 
ASTI, 9. 

Alia vlolenta grandinata che 
ha colpito la meta del co
muni astigiani causando oltre 
cinque miliardi di danni, so
no subito segulte prese di po-
sizione, riunioni ed iniziative 
da parte delle organizzazlonl 
sindacali e del partiti. Oltre 
alle iniziative prese dal no
stro partito che medlante 1 
suoi rappresentanti ha subito 
interessato 11 govemo e la Re-
gione - affinche" Intervengano 
immediatamente con gll stru-
menti legislativl gia disponi-
bili, c'e stata venerdl sera la 
preannunciata riunione tra le 
organiz?a7.ionl sindacali con-
tadlne e il Partito. Alia riu
nione svoltasl nella sede del-
l'Alleanza contadini hanno 
parteclpato: l'Alleanza conta
dini, il Centro forme associa
tive, UIL terra, ACLI, CGIL, 
CISL, UIL, Lega delle coope

rative, 11 PCI, il PSI, il PSDI. 
il PRI. A questo largo schie-
ramento di forze politiche e 
sindacali non ha fatto pur-
troppo riscontro la presenza 
della Coltivatori diretti. Nel 
corso della riunione e emersa 
una larga convergenza di idee 
per dare battaglia subito e 
con tuttd 1 mezzi a disposizio-
ne per intervenlre a favore 
delle famiglie contadine col-
pite. 

I vari rappresentanti politl-
cl e sindacali hanno fatto una 
serle di richieste che devono 
costituire subito la plattafor-
ma di battaglia da portare 
avanti nel prossimi giomi. • 

Le diverse assemblee che 
si sono tenute nelle zone piu 
colpite serviranno per far 
riusclre l'assemblea di massa 
di martedi mattina alle ore 
10 presso il Palazzo della 
Provincia con la partecipazlo-
ne di tutte le organizzazlonl 
sindacali contadine. -

Tutti in piena 
i torrent! 
affluenti 

del Secchia 
REGGIO EMILIA, 9. 

I torrent! del reggiano che 
afiluiscono nel Secchia sono 
tutti in plena. La zona di Ro-
teglia, un paese di 500 abi
tantl, a 30 chilometri dal ca-
poluogo, e stata aliagata dal 
torrent!. Rio e Lucenta. L'ac-
qua ha Invaso scantinatl, ca
se, negozi. bar. Danni ha su
bito anche il caseiflcio oPon-
te Lucenta » dove una note-
vole partita di formaggio e 
andata distrutta. 

La zona interessata dal nu
bifragio e dalla piena del tor
rent! e quella delimitata da 
Caslna, Baiso e Roteglia a 
monte e dalla via Emilia a 
valle. Nella vallata del Cro
stolo e stata chiusa la statale 
63 per Cerreto: alia «Vec-
chiaa la pioggia ha Infattl 
reso inutilizzabili due passag-
gi prowisori che erano stati 
aperti per superare una fra-
na caduta tempo fa. 

Questa la situazione della 
viabilita interrotta la SS 63 
in localita « Vecchia» per una 
frana; interrotta la passerella 
sul Crostolo in localita Ca* 
dei Caroli. Nelle prime ore 
del rcattino numerose strade 
provincial! sono state alla-
gate; la situazione con il ces-
sare della pioggia e migliora-
ta. 

Devostoti 
frutteti 

e vigneti 
nel Modenese 

MODENA, 9 
MHlecinquecento ettari dl 

terreno a oolture speciallzza-
te del comune di Carpi sono 
state colpite dalla grandtne 
durante 1 violent! temporal! 
che nei giorni scorsi si sono 
abbattuti sulllntera provincia. 
Sono andati distruttl vigneti, 
frutteti, campi di cucurbita-
cee, barbabietole e mals. La 
grandine caduta per pochi mi
croti nel Carpigiano ha di-
strutto il lavoro di un anno e, 
per alcune produzioni come 
il vigneto ed il frutteto, ha 
seriamente compromesso il 
raccolto del prossimo anno. 
Nella zona di Santa Croce, 
dove viene prodotto il Lam-
brusco Salamino la grandine 
ha ricoperto 11 terreno < 

I danni si cakolano nell'or-
dine di centinaia di milionl. 
Nei prossimi giomi una ap-
posita commissione cornpira 
una stima precisa dei danni e 
la delimitazione delle zone in-
vestite dalla grandine. In una 
riunione tenuta presso il Mu-
nicipio fra i rappresentanti 
dell'amministrazione locale, i 
sindacati e le associazioni pro-
fessionall e stata decisa la 
mobilitazione di tutte le rorze 
interessate per ottenere dagli 
organ! competenti il rlsarci* 
mento del danni. 

babilmente stroncato da un 
infarto prima che potesse ten-
tare qualcosa: e stato rltro-
vato nel suo letto, all'asciutto. 

Gina Germini, di 60 anni. e 
lnvece annegata nella sua etan-
zetta al pianterreno: i viglli 
del fuoco hanno recuperato 11 
suo corpo nella tarda mattl-
nata. Sul posto, mentre an
cora imperversava una fitta 
pioggia, si sono precipitati Vi-
gili del Fuoco, Carabinieri, 
Polizla. Croce Rossa. amminl-
stratori local! (tra 1 primi a 
giungere il sindaco di Reggio, 
compagno Bonazzi. e il consi-
gliere regionale Magnanini), 
per portare un tempestivo soc-
corso alle vittime. I natanti 
dei VVFF hanno fatto la spo-
la tra la SS 63, diventata una 
sorta di molo, e le case alia-
gate, per trarre in salvo la 
gente rifugiata nei solai. La 
Croce Rossa ha trasportato al-
l'ospedale circa una sessantl-
na di persone, rimaste lc?ger-
mente ferite nella fuga pre-
cipitosa o sempllcemente inti-
rizzite dall'acqua e dal freddo. 
Non e ancora possibile fare 
un bilanclo preciso dei danni: 
non tutti gli abitantl della 
zona hanno rlsposto ancora al-
l'appello. essendosi subito ri-
fugiati presso parent!. Al mo
mento risultano coloitl circa 
34 nuclei familiari. Numerose 
le abitazioni leslonate dal-
l'acaua. 

Bisogna attendere ora che la 
zona venga prosciugata (e gia 
stato aperto un varco nell'ar-
gine per permettere al bacino 
di sfogarsi nel Crostolo. rldi-
sceso a livello accettabile. ed 
aspirare poi l'acqua con le 
idrovore) per fare un inven-
tario preciso dei danni Fin da 
ora si pud supporre che altre 
abitazioni riveleranno seri dan
ni. 

Vasti tratti di terrenl gole-
nali sono stati invasi dalle ac-
que, oltre che nel Comune dl 
Reggio, in quelli di Vezzano e 
Scandiano. Diverse abitazioni 
sono rimaste prlve di energia 
elettrlca e di acqua potabile. 

La statale 63, che da Reggio 
raggiunge 11 Passo del Cerreto 
e la Toscana, e stata Interrot
ta a Vezzano dal crollo di al-
cuni ponticelli dlstrutti dalla 
violenza della corrente. Diver
se strade provincial! e comu-
nail sono state rese impratl-
cablli da smottamenti e frane, 
che hanno rlchlesto l'interven-
to di squadre di cantonieri e 
di tecnici dell'Amminlstrazio-
ne provinciate e degli enti lo
cal!. E' segnalato l'abbatti-
mento d! divers! ponti della 
viabilita minore. • 

In frazione Rondlnara dl 
Scandiano alcune abitazioni 
rural! sono rimaste Isolate, sul-
la sponda destra del Tresinaro, 
per il crollo dl due passerelle 
che attraversavano il torrente. 

La situazione e sotto con-
trollo, lnvece, In alta monta-
gna e In pianura. dove le pre-
cipitazioni piovose sono state 
di minore fntensita, L'ondata 
di piena e defluita a valle. 
nella tarda mattinata, senza 
provocare ulterior] danni. 

Una riunione di ammlni-
stratorl regionall, provindali 
e comunall si e svolta, nella 
stessa mattinata, presso la se
de della Provincia, per con-
certare 1 primi prowedimentl 
di pronto Intervento. Nel po-
merlggio 6 giunto a Reggio il 
presidente della Giunta regio
nale, comDagno Guido Fanti. 
per coordlnare l'opera d! soc-
corso e per lncontrarsl con la 
popolazione colpita dall'allu-
vionc j 

La Giunta regionale ha stan-
ziato una somma di 50 milioni 
per il ripristino di opere pub-
bliche danneggiate e per aiutl 
alle decine di famiglie che 
hanno perduto 1 loro bent 
L'erogazione di altri 10 milio
ni e stata annunciata da par
te deirAmministrazione pro-
vinciale. 
- H magistrato del Po ha me& 
so a disDOSizione del Genio 
civile di Reggio 50 milioni per 
interventi sulle ooere Idrauli-
che investite daU'eccezk>na!e 
plena. Decine di milioni ver-
ranno impiegati anche dal Co
mune di Reggio. che si e ac-
collato le sDese di pib imme-
diato soccorso. 

A! familiari delle vittime e 
alia popolazione colpita gli as
sessor! regional! Dante Stefa-
nl. Fausto Bocchie. lone Bar-
toli hanno esternato il cordo-
glio e la solidarieta dell'Ente 
regionale. 

Giampiero Delmonte 

Grappolo 
di 8 Cosmos 

lanciato 
in URSS 

L'lntervento del PM al processo di Genova 
» * J 

• - — • • - • • " j 

L'accusa chiede: 
ergastolo per 

Lorenzo Bozano 
Trenlasei anni di reclusione per i reali« minori»• Alcu
ne discutibili argomenfazioni - Impassibile I'impufato 

I drammatlci salvataggi degli abitantl del rione S. Pellegrino 

MOSCA 9 
Otto satellitl artificlall so-

vieticl sono stati messi in or-
bita da un solo razzo vettore. 

A bordo dei satellitl Cosmos 
564, 565, 566, 567, 568, 569, 570, 
571, lanclati dall'URSS, si tro-
vano apparecchlature scienti-
fiche destinate a continuare 
le ricerche nello spazio co-
smico. 

Le orbite dl tutti e otto 1 
satellitl sono vicine a quelle 
calcolate ed hanno 1 seguenti 
parametri inizlall: ' 

— periodo dl rlvoluzlone: 
114,5 mlnuti; - - .. 

— dlstanza masslma dalla 
superficie della terra: 1507 km; 

— dlstanza minima dalla su
perficie della terra: 1392 km; 

— lnclinazlone delForbita 
74°. 

Oltre alle apparecchlature 
sclentifiche, 1 satellitl recano 
a bordo: slstemi radio per 
l'esatta mlsurazione degli ele
ment! dell'orbita, slstemi ra-
dlotelemetrici per la trasmis-
sione a terra dei dati sul fun-
zionamento degli apparecchi e 
dei congegni scientificl. 

Anche se i carabinieri assicurano di puntare in una direzione precisa 

I ricordi sempre piu confusi di Mirko 
non bastano per arrivare ai rapitori 
II piccolo Panationi di nuovo ascoltafo dal magistrato • Vergognosa speculazione tentata dai fascisfi sull' emo-
zione suscifafa dal caso - Le dichiarazioni del padre - Una bruffa sforia sulle letfere scritfe dal bambino 

Dal nostro inviato . 
BERGAMO, 9. 

I carabinieri di Bergamo 
sono concordi neH'affermare 
di avere orientato le indagini 
sul rapimento di Mirko Panat-
toni in una direzione ben pre
cisa, ma al momento sembra-
no ancora molto lontani dalla 
identificazione dei rapitori del 
bambino. Certo il compito de
gli investigatori non e facile: 
a mano a mano che i giorni 
passano, i ricordi del bambino. 
come e naturale, si fanno piu 

confusi e contraddittori e cid 
contribuisce ad aumentare il 
vantaggio che la banda di 
«kidnappers* si era gia assi-
curato. 

Come si ricordera, gli in* 
quirenti. con una decisione co-
sciente e responsabile, avevano 
rinunciato a qualunque Upo di 
indagini durante i 17 giorni di 
cattivita del bambino, per evi-
tare che la vita di Mirko po-
tessere essere messa in peri-
colo da interventi affrettati ed 
imprudenti. 

Quando, la notte stessa in 

Tragico gioco presso Rieti 

Bimbo straziato 
dallo scoppio 
di una bomba 

RIETI. 9. ' 
- E' morto ieri. dopo quattro giorni di agonia. un bambino di 

dieci anni straziato dallo scoppio di una bomba a mano che gio-
cando aveva trovato in una stalla abbandonata in una frazione di 
Rieti. Gianni Settimi. abitante a Cantalupo Sabino. ha cessato di 
vivere ieri pomeriggio neH'ospedale di Terni, dove era stato tra-
sferito in seguito alia gravita delle ksioni subite. Le scbegge del-
l'ordigno, infatti. gli avevano amputate l'avambraccio sinistro e 
tre dita della mano destra, e gli avevano spappolato un ginoccbio. 

Nel frattempo dalle indagini dei carabinieri e risultato che la 
bomba — una c SRCM > — non era un residuato bellico. bensi 
un ordigno in perfette condizioni di efficienza. Si sta ora inda-
gando per scoprire chi abbia nascoslo 1'ordigno nella stalla ab
bandonata. 

La terribile disgrazia e awenuta il 5 giugno scorso, ad una 
quindicina di metri dail'abitazione della vittima. un casolare in 
piena compagna. Gianni Settimi stava cercando nidi di uccelli 
insieme con i cuginetti. Daniela e Massimo Fabrizi. rispettiva-
mente di 10 e di 3 anni. Giunti nei press! di una stalla abbando
nata. i tre bambini hanno preso una scala a pioli e si sono arram-
picati sul tetto. Gianni ha trovato un cilindre'io metallico. ed 
incuriosito lo ha portato giu. con l'intenzione di aprirlo insieme 
ai compagni di gioco. Non riuscendovi con le mani il bambino 
si e servito di una pinza: ha afferrato la linguetta di sicurezza 
deU'ordigno ed ha tirato. Un attimo dopo la bomba e scoppiata 
straziando il corpo di Gianni Setlini. e ferendo gravemente i fra-
telli Fabrizi. Daniela. ricoverata presso Tospedale oftalmico di 
Roma con una prognosi di 30 giorni, ha perso definitivamente 
l'uso dell'occhio destro. 

Dopo la sentenza sulPaborto «perdonato» alia giovane donna di Padova 

La battaglia per una maternita libera e protetta 
c I giudici di Padova hanno 

"•perdonato" la ragazza. ma 
condannato l'aborto". Cosi, 
mercoledi sera, abbiamo sen-
tito commentare «a cnldo» 
2a sentenza nei conjronii di 
Gigliola Pierobon, la giovane 
di San Marttno di Lupan che 
a soli 17 anni si era solto-
posta ad una interruzione 
della malernita. 

La *novita* di questo di-
battimento e stata proprto 
lei, Vimputata. Oggi, a ?3 an
ni, non i piu la ragazzina 
confusa e spaurita di allora, 
ha acquistato lattcosamente 
-~ passando attraverso Vespe-
rienza di un matrimonio che 
i gia finlto lasciandola sola 
con una bimba di tre anni — 
una sua malurtta, un suo 
spirito combattwo. 

Sostenuta dall'appoggto di 
4et*Tminati settori dell'opinio-

ne pubblicn femmtntle, Giglio
la Pierobon non ha cercato 
di nascondere l'aborto, ne ha 
anzi rivendicato di fronte at 
giudtci la legittimita e la 
« necessila » J giudici hanno 
negato la legittimita, iespin-
gendo anche le richieste dei 
dtfensori di sottoporre al va-
glto della Corte Costituziona-
le Varticolo del codice penale 
che iscrive i reati di aborto 
sotto U titolo, tipicamente 
fascista di tdelitti contro la 
sanita e 1'integrita della 
stirpe 3. 

Sullo «stato di necessita » 
— cto* sulle condizioni so-
doll, economiche e eulturalt, 
sui fenomeni di costume. 
sui limitt tremendi delle strut-
ture educative ed asslstenzia-
li che costrtngono oggetti-
vamente ogni anno centinaia 
di migltaia di donne in Italia 
ad interrompere traumatica-

mente la maternita — i giudi
ci hanno ri/iutalo di aprire 
quel dibattito che la difesa 
aveva proposto attraverso la 
escusstone di diecine di testi-
monianze qualificate. Parlare 
di questo processo come di 
una tvittoria* ci pare per-
tanto uno sbaglio. 

L'errore vero, tuttavia, ci 
sembra vada ricercato cncor 
piu lontano e piu a fondo 
della questione: e sta ap-
punto nel considerate l'abor
to come I'obiettivo centmie 
della lotta per i dlritti e la 
digntta 'della donna, per la 
conquista di una * materni
ta » consapevole. 

La vera liberta della donna 
non pud consistere ncU'in-
terruzione — quante volte ri-
petuta durante gli anni della 
fecondita? — di una tncipien-
te maternita, ma neU'evttare 
che il rapporto seauale com-

porti aulomaticamente il <rf-
schioB di una gravidanza non 
valuta. La legalizzazione pu-
ra e semplice deU'aborto po-
trebbe anzi costituire per le 
classi dominanli Talibi per non 
af/rontare i gravi e comnlessi 
problemi che una autentica, 
sostanziale liberaztane delta 
donna comporta: t quali nan-
no nel campo specijico dalla 
educazione sessuale fin dalla 
infanzia ad una libera diffu-
sione dei contraccettivi e aei 
metodi dl controUo delle na-
scite; piu in generate da una 
effettiva parita dei diritti fra 
uomo e donna sul lavoro e 
nella famiglia alia creazione 
di una rete di istituzioni as-
sistenziali e clvilt che consen-
tano alle donne di non tro-
varsi di fronte alia drammati
ca alternativa di nnunciare 
costrettivamente alia mater
nita oppure di affrontare una 

di esistenza dl restrizionl * 
umiliazionL 

Certo, questo e un terreno 
di lotta piu duro e iifficiie, 
propno perchi destinato a 
modificare nel profondo le 
strutture della societa in cui 
viviamo. Ma soltanto combat-
tendo su questo terreno insie
me con i diritti delta donna 
si otterra anche ravanzamen-
to complessivo delle strutture 
civilt deU'intero paese. 

II prdblema delTaborto in-
dubbiamente non per questo 
risultera aulomaticamente ri-
solto. Ma non sara pit un 
dramma oscuro che coinvoige 
ogni anno centinaia di mi-
gliaia di donne, bensi una 
meccezione* che come tale 
andra affrontata con tuita la 
apertura e la sensibilila ne-
cessarie. 

rrtt p* 

cui Mirko Panattoni e stato 
riabbracciato dal padre, al bi-
vio della strada che dalla pro-
vinciale per Lecco porta al 
centro di Pontida > e agenti e 
carabinieri' hannc- iniziato la 
caccia ai rapitori. questi ave
vano gia fatto perdere comple-
tamente- le loro • tracce e sem-
bravano . «ssere svaniti nel 
nulla. • „' ; 

D'altra parte, i ricordi del 
piccolo si fanno sempre piu 
confusi. Mirko ricorda solo di 
essere stato tenuto dentro una 
stanza con le pareti, il soffit-
to e il pavimento completa-
mente coperti di giomali. Al 
momento del sequestro — lo 
abbiamo gia ricordato - — il 
bimbo venne subito narcotiz-
zato, per cui ha solo un va-
ghissimo ricordo dei due uomi-
ni cbe lo scaraventarono a 
forza dentro la € Volkswagen» 
beige. 

Poi i rapitori si presentarono 
a lui con l volti sempre co
perti da cappucci ed il bimbo 
ricorda soltanto la voce di due 
donne, cbe pero non ha mai 
visto direttamente. le quali 
parlavano di persone che gli 
erano note ed anche del padre. 

t - L'altro ponreriggio, il Pro-
curatore Capo della Repubhli-
ca si e recato a «La Marian-
na>, il ristorante del padre 
del bimbo, e nei locali del pia
no superiore. adibiti ad abita-
zione della famiglia. ha sentito 
nuovamente il racconto del 
bambino, ma pare cbe nulla 
di utile al fine delle indagini 
sia derivato dal colloquio. 

La cronaca registra oggi 
uno scontato tentab'vo di spe
culazione su un caso tragico, 
che per 17 giorni ha tenuto 
una famiglia in uno stato di 
prostrazione e di terrore « 
che ha pervaso di ansia la 
intera popolazione bergamasca. 
L'awocato Tremaglia — le
gale dei Panattoni. ma anche 
deputato fascista del MSI — 
ha annunciato oggi che presen-
tera una proposta di legge per-
che venga introdotta la pena 
di morte nei casi di sequestri 
di persone di eta inferiore a 
14 anni. 
- Non £ nemmeno un'iniziativa 
singolare ed e perfino inutile 
ricordare che edstono ana ca-
sistica precisa e statistkhe le 
quali dnnostrano che la pena 
di morte non ha mai costi-
tuho on freno alia deiinquenza. 

Evidentemente i fascist! non 
rinunciano a speculare sulla 
emozione suscitata dal rapi
mento, ma. anche a Bergamo. 
non vi e spazio per simili spe-
culazioni. alle quali non e di-
sposto a prestarsi neppure il 
padre del bambino che ha gia 
avuto modo di dichiarare: 
«Sono, anche per il mio me-
stiere. un apolitico. ma un 
uomo rispettoso delle leggi de-
mocratiche. Certo, durante i 17 
giomi con Mirko in pericolo. 
capirete che in me, uomo cal-
mo e pacato. si e sviluppato 
un profondo istinto di ribellio-
ne e di aggressivita verso i 
rapitori. Ma gia oggi i miei 
sentimenti sono mutati. gia og
gi. col mio MI'-AO vicino. sono 
tomato quelk) che credo di 
essere sempre stato: un uomo 
non aggressivo. che sa che 
cosa e la bonta*. 

Sempre a proposito di spe-
culazionl, si parla di una prn-
babile denuncia nei confront i 
di Henri Croiset il figlio del 
noto «veggente > olandese 
che era stato interpellate dal
la famiglia del bambino rapito 

e che avrebbe utilizzato a sco-
po di lucro personale le let-
tere del bimbo che gli erano 
state consegnate. 

. Mauro Brutto 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 9. 

cMi allontano da questa cau
sa portando con me la piu atro 
ce delle sofferenze: una bimba 
uccisa a 13 anni, ed un uomo 
per cui chiedo l'ergastolo >. 
Cosl ha concluso la sua requi-
sitoria il P.M. Marvulli, il qua
le prima aveva affermato: «0 
mi dimostrate che chi ha ucci
so Milena ha rubato la sua 
auto, i suoi vestiti, la sua cin-
tura da sub, si e camuffato in
somnia da Bozano; oppure e 
lui, Lorenzo Bozano, l'autore di 
questo crimine*. 

La richiesta del carcere a 
vita, e di quasi 36 anni di re
clusione per tutti gli altri reati 
minori (dal sequestro di Milena 
alle aggressioni alle ragazze) e 
giunta poco dopo le 14, a con-
clusione di una requisitoria pro-
trattasi per circa sei ore e nel 
corso della quale non sono man-
cati anche i momenti intensa-
mente emotivi. mentre l'imputa-
to mostrava l'ormai nota fred-
dezza. 

Gia durante il primo fermo di 
Bozano. i sospetti, ha esordito 
Marvulli. avevano preso corpo: 
soprattutto dopo che erano giun-
te le notizie circa i precedenti 
del giovane. che a 14 anni aveva 
aggredito tre ragazzine. tentan-
do anche di soffocarne una. 
cEppure volevamo ancora spe-
rare che Milena fosse viva — 
ha proseguito il P.M. — e so
prattutto che lui avesse un com
plice, che potesse restituirci la 
bambina. Per questo non ab
biamo mandate a perquisire le 
aiuole di corso Italia, nelle quali 
il rapinatore aveva nascosto la 
borsa di Milena. Tunica prova 
fornita a sostegno della richie
sta del riscatto*. 

€ Non volevamo che una no
stra mossa sproweduta potesse 
pregiudicare in qualche modo 
la vita di Milena — ha aggiunto 
il dottor Marvulli — cercavo 
una bambina e volevo che lui 
mi dicesse dove era: non cer
cavo di inchiodare alia sbarra 
il responsabile di un omicidio 
volontario premeditate, mi inte-
ressava solo la vita di Milena >. 
* E sulla premeditazione la pub-

blica accusa non ha dubbi. ri-
cordando le varie testimonianze 
degli amici di Bozano i quali 
hanno sostenuto che • gia dal 
marzo pensava ad un rapimen
to, da compiere da solo, facen-
do sparire il bambino e poi 
chiedendo il riscatto. Nello stes
so tempo diceva sempre agli 

.amici che presto avrebbe ricevu-
;to'diversi milioni. attraverso la' 
vendita della testata del «Mar-
catalogo >, una pubblicazione 
per la verita di ben scarso va-
lore. 

«Eppure, la sera del 7 mag-
gio, quando ancora non ti sa-
peva nulla di lui e gli inquirenti 
neppure lo sospettavano — ha 
proseguito il P.M. — Bozano e 
corso dagli amici per chiedere 
loro di tacere, di dimenticare il 
fatto dei soldi. Percfie? — al e 
chiesto Marvulli — perch* ha 
avuto questa paura? Perch* lo 
si 6 visto persino piangere, se 
nessuno poteva ancora sospetta-
re che l'estorsione non sarebbe 
stata portata a termine? >. Per 
l'accusa non ci sono dubbi: sol
tanto l'autore del crimine era 
a conoscenza di questi partico-
iari, soltanto Lorenzo Bozano 
che proprio il giorno successi
ve alia scomparsa perde lutta 
la sua freddezza, va in cerca 
di un alibi, senza riuscire a 
trovare un parente, un amico. 
in grado di dimostrare di averlo 
visto. 

La mancanza di un riscontro 
alle affermazioni deU'imputato, 
i suoi continui dinieghi di cir-
costanze che invece sono confer-
mate da divers! testimoni, sono 
stati ricordati dal pubblico ml-
nistero il quale si * soffermato 
anche sulla personalit* del Bo
zano, non solo per richiamare i 
precedenti, i rapporti con la fa
miglia (a questo proposito non 
si puo non sottolineare le di
scutibili, gratuite e assolutamen-
te inutili argomentazioni che il 
P.M. ha addotto contro la madre 
di Bozano, caccusata* per 
esempio di aver convissuto con 
un uomo prima di ottenere il 
divorzio!). Ad un fratello una 
volta disse: «Io per 80 mila 
lire al mese non vado a lavo-
rare». e inoltre dopo una setti-
mana fu licenziato dal « Delta > 
perche rubava ai compagni di 
lavoro. Non aveva quasi mai 
denaro. viveva di espedienti, 

Piu a lungo il P.M. si * sof
fermato ' sulle modalita della 
morte della ragazza: «Non so 
dirvi dove (solo lui e la povera 
Milena lo sanno) ma posso dir
vi per6 a bordo della sua spider 
rossa, poco dopo le 17 del 6 
maggio ». Le tracce di urina sui 
calzoni, le ecchimosi sul collo 
e sulla parte sinistra del corpo 
della bambina confermano, se-
condo l'accusa, il soffocamento. 
l'asfissia mediante una mano 
davanti alia bocca mentre Tal-
tra tiene saldamente al collo la 
vittima. i ' 

Sono element! che concorrono 
tutti, ad j n^caw 'ne l Bozano 
l'autore delrorrendo "crimine. 
cosl come il graffio alia mano. 
che una zia ha notato il 7 
maggio. e la cintura da sub. 
Un «,orre*n?oVcrJnfiae'<[' per il ,»' 
quale - Marvulli' chiede 1 erga
stolo per Bozano. 

Sergio Veccia 
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In una situazione gia divenuta estremamente grave 

Nuovi aumenti dei prezzi 
nel cassetto del governo 
II ministero vorrebbe rincarare la benzina prima di dimettersi — Le conseguenze del carovita 
nel Mezzogiorno denunclate in una manifestazione a Sassari — Interventi delle associazioni di 
categoria e dei sindacati — Forte svalutazione della lira nel corso delta settimana passata 

II mtnlstro dell'lndustrla ha annunclato, per la decima vol la, che II Conslgllo del mlnistrl decider* (la rlunlone e prevlsta 
per domanl) mlsure contro II carovita. Ma la prlnclpale misura all'ordine del glorno • I'aumento del prezio della benzina, 
cloe una nuova splnta al rlncarl In tuttl I seltorl. II governo dell'lnflazlone chluderebbe In bellezza con altre mliure infla-
zionistiche. Nessuna delle misure contro il carovita ritenute utili da un ampio arco di forze politiche — ieri la Confederazione 
deU'ariigianato (CNA) ha ricordato. in una nota. la riduzione dell'IVA e delle imposte dirette sui picajli contribuenti, la revi-
sione delle tariffe elettriche e dei contributi sociali a favore delle piccole imprese — e stata accettata!' e si parla di detassa-

pag. set sul carovita Stefanelll 
attenzione manca 11 cappello 
sione parzlale dello zucchero 
(50 miliardi all'anno) come 
dl un paravento per 11 re-
galo at petrollerl (400 miliar
di all'anno). > 

In camblo sono stati com
piuti, nel corso di questl ul
timi glornl. altrl attl a spese 
del potere d'acquisto dei la-
voratorl e quindi delle stesse 
Imprese che - vendono sul 
mercato ltaliano: • 

— la svalutazione della lira 
* stata portata dal 9% al 14% 
verso tutto il mondo, e dal 
16% al 22% verso 1 paesi del
la Comunlta europea, rinca-
rando di altrettanto allmen-
tari e materle prime; 

— Tinteresse sul credlto a 
piccole imprese ed alle fami-
glie che si indebitano e stato 
rincarato, in seguito- all'au-
mentata esportazlone di ca
pital! attirati dai profitti spe-
eulativi offerti dalla Germa-
nia occldentale e dagli Stati 
nUiti, dove Tinteresse banca-
rio e stato appunto aumenta-
to del 2% negli ultimi mesl; 
-•' —' il Comltato Interminl-
steriale prezzi ha dato parere 
favorevole per rincarare i car-
burantl d'uso agricolo ed 1 

conclmi chiraicl, mentre per 
conto loro aumentavano 1 
prezzi pagatl dal coltlvatorl 
per manglmi, macchine, ma-

teriali in plastlca e altri mez-
zi di lavoro; 

— le banche, complice . 11 
governo, hanno tolto o 11ml-
tato i finanziamenti alle coo
perative di lnquilini in modo 
da rafforzare la speculazlone 
sulle case in affitto, in ven-
dita o in costruzlone per lnl-
ziativa lndivlduale; 
• — sul mercato si sono ripe-
tute, aggravate, speculazlonl 
lmmonde nell'lndifferenza de-
gli organ! pubbllci: ad un ca-
lo del 40°/o nel prezzi alia 

' produzlone dl fragole e ortag-
gi sono corrlspostl, la scorsa 
settimana, prezzi al pubbllco 
trlplicatl. 

E' prosegulto, cloe, lo spal-
leggiamento del partiti del 
centro-destra, del loro go
verno, dello stesso apparato 
statale alia slstematica ag-
gresstone che 1 gruppi capi
talistic! conducono contro 1 
lavoratorl. 

MEZZOGIORNO — Ierl a 
Sassari migllala di lavoratorl 
della provincia hanno man!-
festato contro il carovita e 

per avere l'acqua. La media 
dellaumento dei prezzi, del 
6,770 su scala nazionale, tocca 
11 10% a Sassari ed In altre 
citta delle region! a plu basso 
reddito. D'altra parte, il fatto 
che i prezzi degll all men tari 
slano al primo posto nel rln
carl, con punte del 30%, Impll-
ca una condanna dl tuttl gll 
strati che implegano la mag-
glor parte del loro reddito 
nell'acquisto dl allmenti, co
me nel caso degll operai e 
braccianti. II rlncaro delle 
abitazlonl, per quest! Btrati 
dl popolazlone, dlviene totale 
prolblzlone di accesso ad una 
casa decente: a S. Antloco 
28 famtglle sono state co-
strette ad occupare gll allog-
gi del vlllagglo detto dl crl-
sanamento Igienico» 11 cul 

?rogetto d! 54 appartamentl 
in corso di attuazione da 

otto anni. 
La manifestazione dl Sas

sari e accompagnata da altre 
a Cagliari, per lnlzlattva del 
Comitati dl quartlere. La 
parteclpazlone popolare indl-
ca la connesslone ormal evi-
dente per tutti, fra polltica 
dl alt! prezzi ed uno sviluppo 
economico che consente alia 

SOCIETA 
ESERCIZI AERC 

PER AZIONI 
u.L/\. 

Aeroporti di Milano Linate e Milano Malpensa 
Capitale Sociale: Lire 9.900.000.000 

61 e tenuta presso l'aero-
porto di Linate il 4 giugno 
1973 Tassemblea degli Azio-
nisti della SEA. Erano pre-
sentl" in rappresentanza de
gll Azionistl: Comune di Mi
lano, l'assessore, Luciano Fe-
duzzi, Amministrazione pro 
vinciale dl Milano, l'asses-
sore aw. Mario Bassani, 
Ammlnlstrazione provinclale 
di Varese, 11 presidente ra-
gionier Fausto Franchi, Co
mune di Lonate Pozzolo, il 
dott. Italo Rosa, Comune di 
Somma Lombardo, il sinda-
co cav. Ambrogio Rossi, Ca
mera di commercio industria 
e agricoltura dl Varese, il 
rag. Lorenzo Milan!. Erano, 
altresl, presentl alcuni Azio-
nisti privati. 

II presidente della Socie
ta, dott. Gaetano Morazzoni, 
ha commemorate Ton. Giulio 
Goehring, membro del Con
slgllo di amministrazione, 
scomparso 11 18 maggio. Nel-
l'inchlnarsi alia memoria del-
Vlllustre parlamentare lom
bardo ne ha ricordato le do-
ti, la capacita e l'ettacca-
mento alia Societa che rha 
visto sempre presente e at-
tivo fino all'ultlma riunione 
del Consiglio di amministra
zione. 

H presidente della SEA, 
dott Morazzoni, nel presen-
tare la relazlone dl bilancio 
ha affermato che il bilancio 
delTesercizio 1972 chiude con 

un risultato negativo ma 
migliorato rispetto a quello 
del passato eserclzio. 
• Le gravi tension! sindacali 
che si sono manifestate du
rante 11 1972 in tutti 1 campl 

.non hanno mancato dl toe-
\ care anche la SEA. ' 

La Societa ha sublto, pert, 
le conseguenze negative sla 
degll scioperi effettuatl dal 
proprio personale, sia, in 
tempi dlversl, degli scioperi 
effettuatl dai dipendenti del
le compagnie aeree. Questi 
ultimi hanno influlto in ma-
nlera plu pesante sui risul-
tati negativl dianzi accen-
natl. Bastl pensare che le 
compagnie aeree hanno do-
vuto cancellare proprio per 
lo sciopero dei propri di
pendenti ben 3989 movimen-
ti di aeromobili che da soli 
hanno determinato una per-
dita dl traffico pari al 4.03 
per cento. 

Alia - fine delle agitazloni 
sindacali del dicembre 1972 
e stato concluso 11 primo Co-
tratto collettivo nazionale dl 
lavoro per i dipendenti aero-
portuali che contribuira si-
curamente a porre dal pun-
to di vista dei costi del per
sonale tutte le aziende aero-
portuall italiane sullo stesso 
piano, sicche si ritiene che 
la SEA, che aveva un con-
tratto di lavoro molto avan-
zato, potta trarre vantaggio 
dalla parita dei costi che si e 

creata con l'applicazione dl 
un unico contratto per tutti 
1 lavoratorl del settore. 

Anche a causa degli scio
peri 11 numero dei movimen-
ti degli aeromobili sugli aero-

rirtl dl Linate e Malpensa 
aumentato solo del 2,6 per 

cento passando da 86.454 mo
vimenti nel 1971 a 88.756 nel 
1972. 

Tuttavia 11 tonnellaggio 
degll aeromobili, elemento 
base per l'applicazione delle 
tariffe e aumentato del 6,6 
per cento e quindi ha con-

• sentito un introito comples-
sivamente maggiore rispetto 
airincremento del numero 
dei movimenti. 

II fatturato infatti e pas
sato da 15.573 mllioni del 
1971 a 16.590 mllioni del 1972 
con un increment© annuo 
del 6,52 per cento. 

I passeggeri imbarcatl, 
sbarcati e transitati sugli 
aeroporti di Linate e Mal
pensa sono passati da 4 ml
lioni 486.933 a 4.695.862 con 
un aumento del 4,6 per 
cento. 

Le merci imbarcate, sbar-
cate e transitate sono pas-
sate da kg. 91.923.893 a 
kg. 94.171.311 con un incre-
mento del 2,4 per cento. 

II prospetto che segue evi-
denzia gll incrementl delle 
varie componentl del traffi
co sul slstema aeroportuale, 
rispetto al 1971: 

Slstema AeropJe di Milano 

Movimenti aerel comm.ll 

Tonnellaggio aerel comm.II 

Movimento passeggeri 

Movlmento merci (Kg.) 

Movimento posta (Kg.) 

1972 

88.756 

5.471.002 

4.695.862 

94.171.311 

8.661.108 

1971 

86.454 

5.131.502 

4.486.933 

91523.893 

9.156.312 

% 

+ 2.6 

+ 6.6 

+ 4.6 

: • + 2 * :•••'. 
— 5.4 . 

cosl suddlvise tra i due aeroporti: 

Aeroporto di Linate 

Movimento aerel comm.ll 

Tonnellaggio aerel comm.ll 

Movimento passeggeri 

Movimento merci (Kg.) 

Movimento posta (Kg.) 

1972 

74.310 

3.789522 

3.688552 

62.863.750 

7585.011 

1971 

73.180 

3.539.606 

3.689550 

60.435323 

7422.077 

% 

+ 1.5 

+ 7.0 

— 0.0 

+ 4,0 

— 13 

Aeroporto di Malpensa 

Movimento aerel comm.Ii 

Tonnellaggio aerei comm.ll 

Movimento passeggeri 

Movimento merci (Kg.) 

Movimento posta (Kg.) 

1972 

14.446 

1.681.480 

1.007.310 

31307561 

1376.097 

1971 

13574 

1591.896 

797383 

31.488570 

1.734535 

% 

+ 8.8 

+ 5.6 

+ 26.3 

— 05 

— 20^ 

Pur In tale situazione dif
ficile la Societa ha effettuato 
lnvestimenti per immobiliz-
zazionl tecniche per 998 ml
lioni, ha eseguito 329 mi-
Honi di manutenzioni stra-
ordinarie, ha acquistato mac-
chinari, attrezzature e mo-
bili per 318 millonl, ha pa 
gato interessi passivl per 
1144 milioni ed ha rimbor-
sato capital! mutuati per 
516 milioni il tutto con pro-
ventl di gestione. 

La dlmlnuzlone del volt 
imposta dal Ministero dei 
trasporti e Aviazione civile 
verso la fine dello scorso 
anno che ha soppresso 104 
movimenti la settimana e 

che e stata mantenuta an
che nel 1973 si ripercuotera, 
owiamente, in maniera ne-
gativa nell'esercizio in corso. 

Tuttavia si prevede che il 
movimento charters sull'ae
roporto di Malpensa sara su-
pertore a quello dello scorso 
anno. Solo nel prlml mesi 
del 1973 si e avuto un in-
cremento del 62 per cento. 

Nel corso dell'eserclzio 
1972 e stato approvato con 
decreto del ministro del Tra
sporti e dell'Avlaslone civile 
11 nuovo Piano regolatore 
deU'Aeroporto dl Malpensa 
che e ora in corso dl rea-
lizzazione In base alia legge 

8 maggio 1971.in. 420, che, 
come si ricordera, ha proro-
gato k) status giuridico vi-
gente sugli aeroporti di Mi
lano di altri 30 anni. 

Sempre nel corso del 1972 
sono tnizlate le operazioni 
di esproprio del sedimi ne-
cessari airampliamento del-
raeroporto. operazioni che si 
sono ormai concluse con l'oc-
cupazlone. 

L'Assemblea, dopo ample 
discussione, ha approvato la 
relazlone del Consiglio dl 
amministrazione, la relazlo
ne dei Coliegio sindacale e 
il bilancio al 31 dicem
bre 1972. 

FIAT dl produrre due mllio
ni dl automoblll ma non dl 
garantire l'acqua nelle abita
zlonl delle citta merldionall. 
Affermazloni • come quelle 
del Governatore della Banca 
d'ltalla, secondo cul per age-
volare la rlpresa blsognerebbe 
ridurre ancora dl plu gll in-
vestimenit pubbllci, rendono 
chiaro - in queste sltuazloni 
quanto un simile tlpo di ri-

eresa sia apportatrice dl ul-
trlore peggloramento nelle 

condizionl di vita dl vasti 
atratl soolall. -•: ,-••;-̂ •::•<*<-y;. 

•BENZINA •— La richlesta 
dl altrl 400 miliardi a favore 
delle societa petrolifere rende 
ancora plu chiaro 11 signified-
to sociale dell'lnflazlone e del 
tlpo di a rlpresa economical 
La ' Federazlone > autonoma 
benzlnai (FAIB) ricorda * in 
proposito la situazione: «Im
plant! dl raffinazione utlllz-
sat! al 40%, pompe dl ben
zina quadruplicate per nume
ro e dimenslonl rispetto alle 
real! eslgenze, apparatl buro-
cratlcl e dl controllo ecces-
sivi»; cioe sprechi a non fi-
nire che ci viene chiesto di 
pagare senza alcun limite e 
controllo. L'elenco potrebbe 
essere esteso alle spese pub-
blicitarie, destinate a corrom-
pere gidrnali ed ambient! 
politic!. II governo trova piu 
facile far pagare altri 400 mi
liardi di lire ai lavoratorl 
che lmporre un programma 
di riduzione degli sprechi. -

Quando poi una compagnia 
si ritira dall'Italia, come e 
awenuto per la BP, l'ente di-
Stato non prende l'occaslo-
ne per incorporare la sua re-
te distributiva e le sue raf-
flnerle, In modo da ridurre 
sprechi e costi reall, ma apre 
la strada ad un intrallazzo 
per il passaggio anche di 
questa parte di implanti ad 
una societa. flnanziarla resl-
dente in Svlzzera facente ca
po ad uno del finanzieri piu 
compromessi nel sostegno 
al neofascismo ltaliano. 

H prezzo del petrolio ha 
rlproposto non solo il pro-
blema del carovita ma anche 
1'esigenza di battere forze 
politiche che tramano con
tro la democrazia in Italia, 
all'estero e all'interno, contra-
standole nel loro disegni eco
nomic!. La FIAB ha annun
clato incontri con sindacati 
e partiti. La Federazlone 
CGIL-CISL-UIL ha chiesto la 
sospensione di ognl decisio-
ne fino a che non si e fatta 
luce sul a caso BP». I sin
dacati del petrolio tengono 
domanl un convegno nazio
nale sull'affare BP e la po
lltica petrollfera. 

E un esempio che dimostra 
come la lotta all'lnfiazione ri-
chiede una vasta mobilitazlo-
ne, su ognl problema speclfi-
co, per contrastare l'iniziatlva 
del grande capitale che trova 
espressione neH'aumento dei 
prezzi. 

Renzo Stefanelli 

Presentato 
un volume 
di disegni 
di Guttuso 

Ieri sera, in Palazzo Braschl, 
a Roma, Gmliano Briganti e 
Alfonso Gatto hanno presen
tato ad un pubbllco di amatori 
d'arte U volume Guttuso di
segni 1938-1972, pubblicato 
dalle Edizioni Scientifiche 
Italiane di Napoll. II libro. 
di grande formato contiene 
cinquanta riproduzioni a co-
lori, in facsimile, un saggio 
di Leonardo Sciascla e una 
litografia originaie di Guttu
so numerata e finnata. 

Nella sua presentazione, Bri
ganti ha sottolineato il valo-
re modemo della perseveranza 
poetica del pittore nel suo 
attaccamento alia realta, al
le sue Idee artistiche e politi
che e al suo stile realista: an
che se Guttuso ha dlsegnato 
VInferno di Dante, egli non fa 
discese agli Inferi, ma sta 
tutto sulla superflcie dolce 
e amara della terra. 

H poeta Alfonso Gatto, In-
vece, ha ricordato gli anni 
giovanili d! Guttuso a Mila
no e a Roma, negli canni 
trenta», e ha detto che Tori-
ginalita del disegnatore fu 
evident* sin dalle sue prime 
prove cosl legate al mondo 
popolare siciliano e alia vo-
lonta poetica di affermare, co
me uomo e artista la sua ne-
cessita e la sua gioia di es
sere e di esistere. 

A Piccineili il premio 
di poesie di Caserta 
CASERTA, 9. — La giurla 

del quarto premio nazionale 
di poesia «Casa Hirpa* di 
Caserta, presieduta da Alber
to Mario Moriconi, ha deciso 
airunanimita di confer!re il 
primo premio assoluto al glor-
nalista e scrittore Franco 
Piccineili per il suo libro 
< Sapore dl terra» edlto dalla 
Todariana di Milano. II libro 
di Piccineili contiene 50 llri-
che Upirate prevalentemente 
al mondo contadino .delle 

. D o p o l e p r i m e t r e u d i e n z e a R o m a 

Processo ai f ascisti 
di «Ordine Nuo vo»: 

e 
Le carenze di un'istruttoria che ha lasciato fuori dell'aula i crimlni 
(provati) compiuti dagli imputati — Resplnte le eccezioni «tecni
che », ieri la difesa ha rinnovato il tentativo di affossare il dibattimento 

II neosquadriita Clemtnta Grailanl 

Un segno netto ha caratte-
rizzato tutte"- le prime tre 
udienze del processo che si 
tiene al tribunale dl Roma 
contro gli squadrlstl dl « Ordi-
ne Nuovo »: come se i crlminl 
compiuti dai quarantadue neo-
fasclstl che sledono sul ban
co degli imputati siano rlma-
sti fuori della porta dell'aula. 
«Si giudlca — ha detto il 
P.M. Occorslo In una delle 
udienze — un reato dl perlco-
lo. Quello che gli imputati 
hanno commesso (aggression!, 
porto abusivo dl armi, spedl-
zioni punitive contro sedl 
di associazioni democratiche, 
scorribande nella Reggio Ca
labria in balia del nboja chi 
molla» del senatore missino 
Clccio Franco, n.d.r.) aara 
giudicato in altra sede...». 

Su questo che owiamente 
costitulsce una grossa lacuna 
dl tutta l'istruttoria, si sono 
articolate le a eccezioni» del 
difensori. Prima quelle tecni
che e, da ieri, quelle (dlclamo 
cosl) costituzlonali. II PM ha 
parato tutti 1 colpi. Ma nelle 
sue repliche si e avuta netta 
la sensazlone che il dottor Oc
corslo si sia fatto forte, oltre 
le sue stesse intenzionl senza 
perb mat farvl cenno, della 

reale portata dei crimini com
piuti dal neofascistl, fedelissi-
mi del dirigente nazionale 
del MSI-DN Pino Rauti, con
tro l'ordinamento democratico 
della Repubbllca. 

II fuoco incroclato del di
fensori continuera da merco-
ledl prosslmo; ma tali sono le 
carte in mano al PM che non 
e azzardato prevedere 11 prose-
guimento del processo con 11 
dibattimento vero e proprio. 
Solo allora si potra valutare 
in pieno la reale portata di 
questo processo che, comun-
que e bene ripetere, e il pri
mo che si svolge in Italia con
tro figuri che hanno tentato 
la ricostituzione del partito 
fascista. 

Ieri hanno parlato due di
fensori; ad entrambi ha rlspo-
sto il PM rlpromettendosi, co-
munque, di riprendere la pa-
rola quando mercoledl inter-
verranno altri legali degll im
putati, fra i quail Madia, oggi 
lmpegnato per un altro pro
cesso. L'awocato Martignettd, 
che l'altro giomo se ne era 
uscito con la trovata che quel-
la dibattuto «non e un pro
cesso politico», ha parlato a 
lungo sulla legge transltoria 
del 1947 contro. la ricostitu-

Per le violenze dell'estate 1971 

Incriminati altri 
7 «boia chi molla» 
Tra essi un consigliere comunale missino 
I capi di accusa conffestati agli squadristi 

Dal nostra corrispondente 
REGGIO CALABRIA, 9 

Nuovi mandati di cotnpari-
zione sono stati emessl dal 
giudice istruttore, dr. France
sco Delfino, contro altre sette 
persone, tutti attivlsti e diri-
genti misaind, imputati dl isti-
gazione ad attl di violenza 
commessi nell'estate del 1971 
durante le tragiche vicende di 
Reggio, di esaltazione e apo
logia di quelle violenze, indi 
cate come metodo di lotta 
contro «i traditori» di Reggio, 
di incitamento all'odlo cine-
sorabilev. 

Accompagnati dal loro di
fensori dovranno presentarsl 
davanU al magistrate, nella 
giornata del 18 giugno, gll 
universitari Aldo Pardo, di 
26 anni; Giuseppe Schlrinzi, 
dl 27 anni (not! per i loro 
viaggl In Grecia, per essere 
stati protagonisti di numero-
si atti di violenza, per avere 
subito una leggera condanna 
quail autori del lancio di una 
bomba e del conseguente feri-
mento di un agente della que-
stura di Reggio Calabria); 
Paolo Romeo, consigliere co
munale missino a Reggio Ca
labria, dirigente del Fronte 
della gloventu durante I fatti 
di Reggio, e suo fratello Vin-
cenzo Romeo, di anni 24, la-
titante da oltre un anno per 
avere ucciso con quattro colpi 
di pistola il camerata Domi-
nici, di Avanguardia naziona
le; Pietro Gatto, di 46 anni; 
Luigi Quattrone, di 50 armi; 
Pietro Crea. dl 17 anni. 

I sette sono accusati. come 
si e detto. di aver pubblica-
mente (mediante la diffusione 
di stampati clandestini) istiga-
to la popolazlone a cortei ron 
autorizzati; di avere, soste-
nendo «che la nostra guerra 
per Reggio capoluogo non e 
ancora finita e non finira*. 
invitato a riprendere «la no
stra lotta con qualsiasi mez
zo» per esprimere «U nostro 
terrore spietato, il nostro odio 
inesorabile, verso chi e stato 
la causa del nostrl lutti». 

L'occafikme per la ripresa 
degli scontri era stata fomita 
ai Kboia chi molla » dal pri
mo anniversftrio della mortc 
dei ferroviere Bruno Labate, 
k prima vtttima delle tragi
che e tonnentate vicende reg-
gine. Paolo Romeo, suo fratel
lo Vlncenzo, Aldo Pardo e Giu
seppe Schlrinzi sono lnoltre 
accusati «in concorso con mi-
gliaia di persone. di aver pre-
so parte ad una radunata se-
dizlosa (14 lugllo 1971) »; Pie
tro Gatto « di avere, alio sco-
po di danneggiarla (nd.r.; piu 
prBciaamente, alio soopo di di-

' I) appicoato fuoco 

in concorso con persone rima-
ste sconosciute, ad una auto-
vettura della amministrazione 
comunale» (14 luglio 1971); 
Quattrone e Crea, di pubbli-
cazione di stampati non pe-
riodici, anonimi e senza Tin-
dlcazione della tipografia. 

Enzo Lacaria 

zione del partito fascista, sul
la dodicesima norma della Co-
stituzlone e sulla legge Seel-
ba del 1952. In slntesi — sen
za entrare nel merlto delle 
argomentazlonl tecniche che 
sono servite solo a conferma-
re 11 notevole lmbarazzo del
la difesa — 11 legale ha cer-
cato di convincere il tribu
nale che «Ordlne' Nuovo», 
sotto la gestione del neosqua-
drlsta Clement© Grazianl, non 
avrebbe commesso azlonl tall 
da far scomodare le disposi-
zlon! citate nel testo di ac
cusa. L'altro legale ha invece 
detto che non e possiblle pro-
cedere contro quegll Imputa
ti che sono solo accusati dl 
aver preso la tessera di « Or-
dlne Nuovo » e per i quali non 
sarebbe stata provata respon-
sabllita alcuna nel crimini 
(realmente commessi dall'or-
ganizzazlone, n.d.r.) ma che 
sono — come dlcevamo — 
rimastl fuori dell'aula. 

Ad entrambi, come abblamo 
detto, ha repllcato 11 dottor 
Occorsio. II suo Intervento, 
pieno di velatl e carentl rlfe-
rimenti a certo idealismo cro-
ciano sul concetti di democra
zia e di liberta, e bastato a 
respingere le «argomentazlo
nl » dei difensori. Tuttavia, le 
tesi del PM si sono dimostra* 
te carenti proprio nella misu
ra in cul le stesse non sono 
mai state rafforzate con fat
ti concretl, con i reall crimi
ni cioe compiuti dagli impu
tati che sono noti alPoplnio-
ne pubblica ed anche ad altri 
tribunal! 

Certo, anche se il dottor Oc
corsio non vl ha mai fatto 
cenno, le azlonl criminal! con
tro l'ordinamento democrati
co della Re pubblica compiuto 
da Clemente Grazianl e soci. 
sono state comunque presen
tl nell'aula del tribunale dl 
Roma. Gli stessi awocati di
fensori, ognl volta che sono 
intervenutl, non hanno potu-
to dimentlcarli del tutto. E* 
questo evidentomente un sin-
tomo positivo per un giusto 
proseguimento del dibattimen
to. Quando gli imputati co-
mlnceranno ad essere interro-
gat! dal presidente, infatti, do
vranno pur dire qualche cosa 
sulle aggressionl compiute, 
sidle cospirazionl nere, sul 
«caricro» che hanno tentato 
e che tentano di diffondere 
nel tessuto della societa. -
' Un'ultlma considerazlone va 
fatta al termine di queste pri
me tre udienze del processo. 
II dottor Occorsio ha affer
mato che in questo processo 
viene presa in considerazlone 
l'attivita di «Ordine Nuovo» 
solo sotto la gestione di Cle
mente Grazianl, cloe dal pe-
riodo che va dal dicembre del 
1969 al febbraio del 1971. Pri
ma la gestione deU'organizza-
zione era tenuta da Pino Rau
ti. Ebbene, il PM ha giustifi-
cato questa scelta affermando 
che prima della data indica
te nell'attivita del gruppo 
neofascista non ci sarebbero • 
stati element! tali da promuo- ; 
vere un procedimento penale • 
In base alle leggi della Re
pubbllca. A questa argomenta- • 
zione, basta rispondere invl- • 
tando il dottor Occorsio a 
prendere visione di quanto 
hanno accertato in questi an
ni i suoi colleghi magistrati 
Stiz, D*Espinosa e D'Ambro-
sio. 
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Mestiere di pittore 
. ScrHti snirartc c la sacicta 

La piltura, i piltori, ta ballaglia per it realiimo 
le pagine di diario e di polemical 

i segni e le idee 
che hanno riaperlo il dibattito 

• sn intellettuali e politica negli anni '50 
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DE DONATO S 

COMUNE Dl RAVENNA 

Sono aperti i seguenti concorsi pubblici: 

— AI posto di c Capo Divisions > della Divisicne di Polizia 
Munidpale e Annona. con scadenza alle ore 13 del 
23 giugno 1973 

— Al posto di « Vice Ragioniere Capo >, con scadenza alle 
ore 13 del 23 giugno 1973 

— Al posto di c Segretario Amministrativo > presso l'Uffi-
cio Decentramento. con scadenza alle ore 13 del 5 lu
glio 1973 

— A 13 posti di «Assistente Sanitaria Visitatrice», con 
scadenza alle ore 13 del 20 luglio 1973. 

Per infonnazioni rivolgersi all'Uffick) Personale del Co
mune. 

Lettere 
all' Unita: 

t 

Dignita umana e '• 
liberta devono en
trare nelle caserme 
Cam Unita, 

per oltre 70 mlla giovani di 
tutte le parti d'Italia, i pio-
vani del 2* conttngente 1973, 
comincia in questi giornl uno 
dei periodi piU oscuri e piii 
neri della loro vita. Essi en-
trano per la prima volta nel
le caserme, dove vige una 
atruttura che ha mantenuto 
intatto il suo carattere auto-
ritario, antipopolare e repres* 
aivo; « questo accade nono-
atante la grande avamata dei 
lavoratori per I'affermazione 
di nuovi obiettivi di demo
crazia e di liberta. 

E' il momento in cul mag-
giormente si avverte il peso 
dl essere al servizio di una 
causa ingiusta, che nessuno 
di noi ha mai sentito pro-

;
)rio perchi al servizio dl una 
stituzione valuta e tenuta in 

pledi da chi tutti i glornl re-
prime i nostri dlritti dl uo-
mini. 

Durera 15 mesi il prezzo 
che blsognera pagare al sl
stema. Un prezzo molto pe
sante, dove la disciplina mi-
litare (basata su un regola-
mento tra i plu antlquati), le 
condizionl dei servizi igienl-
ci, del vitto e dell'alloggio, 
spesso demorallzzanti, la to
tale inattivita intellettuale, il 
pauroso vuoto di impegno 
morale cui si e costretti, ft-
ntscono con lo svolgere una 
funzione sostanzialmente dise-
ducativa e costituiscono un 
regresso rispetto alia prece
dence esperienza civile. Viven-
do in un amblente diseduca-
tivo caratterizzato dal capo-
volgimento dei valori etlci e 
civili, si e condlzionati e re
press! nella personality e ci si 
plega inflne sotto la minaccia 
di punizioni, Vallettamento di 
premi, la paura di non poter 
sfuggire all'ingranagglo. 

Di fronte a questa realta 
noi riteniamo che I'impegno 
e la lotta dei giovani che da 
tutte le parti d'ltalla giungo-
no in questi giorni nelle ca
serme, dai vari luoghi di la
voro e dalle scuole, deve con-
tinuare piu vivo e piu forte 
che mai. Non abbrutimento, 
non rassegnazlone, ma impe
gno costante nel continuare 
la battaglia che tanti dl noi 
hanno intrapreso nelle fabbri-
che e nelle scuole. Una bat
taglia per Vaffermazione dei 
principt di liberta, di demo
crazia e di rispetto della di
gnita umana, che non posso-
no rimanere al di fuori delle 
caserme. - . 

LETTERA FTRMATA 
dai compagni del 52s «Alpl» 

: di Tarcento (T/dine) 

Altre lettere in cui ai de-
nunciano le disagiate condi-
zioni dl Tita nelle caserme e 
la totals mancanza dl liber
ta che in esse vige, ci sono 
state scritte da: Un gruppo 
dl militari di leva del 53* Reg-
gimento fanteria «Umbria» 
dl Gorizla; Un gruppo di gio
vani di leva a Pontebba; Due 
militari della Scuola di mo-
torizzazione della Cecchigno-
la; Un gruppo di compagni 
f anti del «Nembo » di Villa 
Vicentina; Un gruppo di com
pagni militari a Roma; Un ar-
tigliere del 0* Reggtmento ar-
tiglieria di Belluno; Un mi-
litare - dell'82s Reggimento 
«Torino* di Cormons. 

«L9aborto non e 
un divertimento 
per la donna» 
Egregio direttore, 

ad opera di ignoti tt benpen-
santi», sono apparsi sabato 2 
giugno, in via Valenza e in 
ripa Tictnese, alcuni cartelli 
recanti questa scritta: c Ab
blamo abolito la pena di mor
tc contro i criminal!. La leg
ge suU'aborto dell'on. Fortu-
na vuole la pena di morte 
per i bambini innocent! e in-
difesi». II cartello porta an
che un disegno rappresentan-
te un bambino impiccato. 
Non e'e alcuna indtcaztone 
che permetta di individuare 
gli autori di un simile mes-
sagglo, e basterebbe questo 
ad indicate la loro cattiva co-
scienza. Tuttavia riteniamo 
che la cosa debba essere pub-
blicamente denunciata nel mo
do piu fermo e deciso. In 
particolare, come donne die 
lottano per Vemancipazione e 
la liberazione femmmile, e-
sprimiamo profondo sdegno: 
per I'atteggiamento di disprez-
zo che gli autori del mani
festo rivelano net riguardi dei 
diritti delle donne e dei bam
bini stessi. E cib attraverso 
un linguaggio spudoratamen-
te brutale e ambiguo. Non 
intendiamo entrare nel meri-
to della proposta di legge 
presentata da Loris Fortuna. 
Aggiungiamo che la condizio-
ne femminile non pub mu-
tare semplicemente attraver
so la permissivita piii o me-
no larga deU'aborto, ma at
traverso un reale mutamen-
to del costume. Quello che 
vogliamo rilevare e I'inquali-
flcabile tentativo di influenza-
re Vopintone pubblica attra
verso un'aberrante mterpreta-
zione delta proposta dl legge. 

Vogliamo ricordare ancora 
via volta che Vaborto non e 
un divertimento per ta don
na che vi ricorre, ma un trau
ma flsiologico e psicologlco, 
anche quando esso avviene 
con le migliori garanzie igie-
niche e in un clima di com-
prensione umana; vogliamo 
ricordare che Vaborto clande
stine, effettuato sul tavolo dl 
cuctna, coi ferri da colza e 
senza anestesia da mammane 
senza scrupoli, fa parte pur-
troppo delta storia di mollis-
stme donne del nostro Paese. 
Dene donne povere, s'intende. 
Questo gli autori del mani
festo non lo dicono. Non ci 
parlano dl bambini ricovera-
ti (si fa per dire) negli istl-
tuti-lager (bambini poveri, 
s'intende); non d parlano 

i. 

della donna morta a Quarto 
Ogglaro, dlssanguata, dando 
alia luce il tredlceslmo figlio; 
non ci parlano della ragazza-
madre di Caramanlco Terms, 
impazzita di dolore e di so-
Utudine, vecchla a 24 anni, la-
sclata sopravvlvere senza me* 
zi in un tugurio, con il suo 
bambino. 

UN GRUPPO DI DONNE 
(Milano) 

La domanda del 
pensionato ehe 
prende 30 mila lire 
Egregio direttore, 

dopo aver lavorato 52 an
ni sono dlventato un pensto-
nato con lire 30 mila men-
sill. Credo che, come me, ce 
ne slano milioni dl lavora
tori che non vivono, ma sem
plicemente susslstono. II go
verno non si preoccupa di so-
pere come fa questa gente a 
vivere, ma in compenso ha 
molto a cuore la sorte dei 
grossl burocrati: e slccome 
pensa che costoro non ce la 
facciano con 500-600 mila It-
re al mese, ha pensato di 
aumentar loro lo stipendlo. 

Vorrel chtedere al signor 
Andreottt e al suoi socl dl 
essere tanto gentllt da rispon
dere al seguente queslto: vol, 
ignorando i primt con 30 mt-
la lire mensili, e tenendo pre-
senti i secondi con mezzo ml-
Hone e plu al mese, ritenete 
dl comportarvl da cristlanl? 

VITO VENDOLA 
(Bitonto - Bari) 

Carabinieri e agen-
ti: «Per i superbu-
rocrati aumenta lo 
stipendio, per 
noi il lavoro » 
Spettabile direzione, 

slamo un gruppo di appun-
tatt e carabinieri, nonche ap-
puntatt e agentt di PS in ser
vizio, e ci rivolglamo a co-
desto giornale perchf denun-
zi pubblicamente il malcon-
tento che regna nella cate
goria nel confronti dell'attua-
le governo — che possiamo 
deflnire il peggiore del dopo-
guerra — sla perchi insensi-
bile ai problemi della pove-
ra gente, sla perchi ha ag
gravate la situazione dell'or-
dine pubbllco e della violen
za, 

L'onorevole Andreotti, che 
per tanti anni ha poltrito al 
ministero della Difesa, duran
te Vultima campagna eletto-
rale ha tanto esaltato le for
ze dell' ordine riconoscendo 
che per i loro sacriflci meri-
tavano migliore trattamento; 
ma dopo insediato alia presi
dent del Consiglio non si e 
piU ricordato di noi nean-
che in sogno. Sia lui che il 
ministro del Tesoro Malagodi 
hanno preso invece molto a 
cuore le richleste degli alti 
burocrati elargendo aumenti 
enormi agli alti stipendi gia 
che percepivano, senza tene-
re conto minimamente del bi
lancio statale. Mentre per i 
piccotl nulla e stato fatto e 
con I'aumento della vita sia-
mo nella completa miseria. 
Per loro sono aumentati gli 
stipendi e per noi Vorario di 
lavoro (per una ragione o per 
I'altra si superano le 10 ore 
al glorno, e quando si e di 
piantone dobbiamo fare • 24 
ore di flla, senza vedere la 
famiglia). 

Siamo con vol: aiutateci e 
vi aiuteremo (ce ne ricorde-
remo al momento del voto). 

Grazie dell'ospitalita, 
LETTERA FIRMATA 

(Arezzo) .. 

Calunniano il PCI 
invece di combatte-
re contro i padroni 
Cara Unita, 

alia tradiztonale Festa del 
Navigllo, svoltasi il 2 giugno 
a Porta Tictnese alia presen-
za di un innumerevole pub
bllco, ho asslstlto ad un'ope-
razione subdola e ingannatri-
ce da parte di giovani appar-
tenenti al ben noti gruppetti 
extraparlamentari cosiddetti 
dl sinistra, 

Questi attivisti tstrillonava-
no» i loro libelll propinan-
doli al pubblico sotto il falso 
richiamo di c giornale del par
tito comunlsta*, senza ag-
giungere altro oppellativo. Ho 
visto una donna che dopo a-
verlo acquistato convinta che 
fosse un foglio del PCI e 
avendovt invece • risconlrato, 
anzichb il richiamo alia lotta 
contro i grandi capitalist^ i-
gnobill offese al nostro glo-
rioso partito, gettava Indiana-
ta tt giornale nel canale. Vor
rel invitare i compagni ad 
una piu efficace vigilanza per 
evitare che i cittadini demo-
cratici vengano raggirati co-
si spudoratamente. 

P.P. 
(Milano) 

Ma quanto bisogna 
aspettare per la 

dei sette anni ? legge 
Cara Unita, 

' quanto ci sara ancora da 
aspettare pcrche la legge 336 
venga estesa a tutti gli ex 
combattenti? Se ne fa un gran 
parlare da tutte le parti, ma 
finora fatti concreti non se 
ne vedono. Ti faccio il mio 
caso: lavoro in fonderia da 
tanti anni, sempre con ta ma-
schera perche e'e polvere, 
ma nonostante quest'avverten-
za ml sono preso la silicosi. 
Puoi allora immaginare con 
quanta ansia aspetto questa 
legge per potermene andare 
in pensione. E la stessa cosa 
vale per tutti auclli che si 
trovano nelle mie condizionl 
Invito i nostri compagni par-
lamentari a sostenerci. 

BRUNO PAMPALONI • 
(San Casciano - Firenze) 
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Negli insediamenti di Borge Al Baragena e di Baalbek nei Libano ; 

Tra i palestinesi dei campi-prof ughi 
segnati dal fuoco dei recent! scontri 

Le perdite subite e le sofferenze non hanno minato la volonta di lotta dei militanti e della popolazione 
Dignita e solidarieta le regole di vita nei campi - « Io combatto ma credo che si potrebbe tornare nella 

nostra terra in pace, e so che molti giovani israeliani la pensano come me » 

Dal nostro inviato 
BEIRUT, 9 

Sono 350-400 mlla i profu-
fhi palestinesi che attualmen-
te vivono nei quindici «cam-
pi » sparsi su tutto il territorio 
del Libano. da Beirut a Baal
bek, da Tripoli a Saida: qua
si un settimo dell'intera po
polazione del paese. Nessuno 
perd si e mai preso la bri-
ga di contarli: ne il Libano 
che li «ospita », ma dove da 
quasi trenta anni non t.i ef-
fettuano censimenti per evita-
re di spezzare il fragile ed in
tricate equilibrio politico-reli-
gioso fra cristianl e musul-
mani su cui si regge il Paese; 
ne l'Organizzazione per la Li-
berazione della Palestina, che 
nelle sue varle componenti 
11 dirige politicamente e mi-
litarmente; ne i'UNRWA (l'uf-
ficio di soccorso delle Nazio-
ni Unite), il cui compito e 
quello di assisterli. 

• Cosa fanno, come vivono i 
palestinesi del Libano? Ce ne 
siamo resi conto visitando 
due campi di prof ughi, quel
lo di Borge Al Baragena, che 
e sorto dal nulla alia perife-
na di Beirut nel lontano 1948, 
e l'altro che conduce a Baal
bek, ad una quarantina di chi-
lometri dalla capitale. A Bor
ge Al Baragena abbi&mo tra-
scorso un intero pomeriggio 
in compagnia del compagno 
on. Orazio Barbieri. A Baal
bek ci aamo andati in ple
na notte, dopo aver superato 
avventurosamente una venti-
na di posti di blocco dell'ar-
mata libanese. 

Borge Al Baragena e situa
te ai margin! della autostra
da che collega il centro di 
Beirut con l'aeroporto .E' un 
chilometro quadrate di casu-
pole ad un piano, di matte-
ni grigi, con tetti per la mag-
gior parte di bandone o di 
latta, ancorati alle travi con 
il fil di ferro. Si snoda-
no — una dietro l'altra, sen-
za soluzione di continuity — 
lungo budelli stretti ed intri-
cati, un vero dedalo di an-
gusti passaggi, che nei punti 
piu ampi raggiungono a ma-
lapena il metro e mezzo di 
larghezza, solcati dai rivolet-
ti grigiastri degii scarichi igie-
nici e dai fasci di tub! zinga-
ti delle condotte idriche. Non 

' un albero, non un ciuf fo d'er-
ba, ogni tanto qualche slar-
go, dove sulla sabbia rossa si 
apre una buca, circondata da 
sacchetti di sabbia: sono 1 
rifugi antiaerei «individual! » 
escogitati dai vietnamiti e 
riadattati dai palestinesi per 
proteggersi dalle granate dei 
tank e dai razzi dei «mira
ge » libanesi: in ogni rifugio 
icSiamo riusciti — ci dice 
Salman dell'ufficio esteri del-
l'OLP — a sistemare alme-
no quattro bambini, durante 
le incursioni aeree ed i can-
nonegKiamenti del maggio 
soorfo.. 

Non c'e casa del campo 
che non rechi i segni del 
violent© attacco libanese, e 
come se gli artiglieri dell'ar-
mata avessero volute impri-
mere a fuoco sull'animo 
di ogni palestinese il marchio 
terroristico della paura. Non 
sono state risparmiate la mo-
schea, la scuola, l'ospedale 
c Haifa », l'unico edificio a piu 
piani del campo. Sull'ospedale 
anzi sono cadute le prime 
granate dell'artiglieria libane
se nel tardo pomeriggio del 
2 maggio: hanno centrato in 
pieno il reparto di ostetricia, 

Una partorlente e stata dila-
niata, due schegge hanno in-
franto una incubatrlce maciul-
lando il corpo di un neona
te. altre sei domie sono ri-
mat-te ferlte. Ora il reparto e 
vuoto, i letti sono scostati 
dai muri per consentire ai 
muratori di nchiudere gli 
square! delle cannonate. «Tra 
pochi giorni — esclama con 
un certo orgoglio Ismail Abed. 
membro del comitate civile 
del oampo — l'ospedale sara 
di nuovo funzionante in tutte 
le sue unita». 

I morti sono stati ventotto, 
quasi tutti il primo giomo: 
un bimbo arso nella sua cul-
la di ferro da una oomba 
incendiana; il gestore dello 
spaccio, padre di sei bimbi 
piccoJiissimi; una giovane don
na ed 1 suoi due ragazzi. 
Se il caduto e un capofami-
glia prowedera la comunita 
al sostentamento e alia istru-
zione dei figli, se le bombe 
libanesi hanno ucciso una 
madre all'andamento della 
casa penseranno le vicine: 
la solidarieta piu autentica e 
divenuta regola di vita. 

Arriviamo a Borge Al Bara
gena verso le quattro del po
meriggio: alia guida della ((Re
nault R8 » c'e un giovane fe-
dayn .Usciamo dall'autostrada 
e ci inoltriamo tra le dune 
rosse. Dietro la prima curva, 
in alto, si affacciano le fac-
ciate basse e semidlstrutte, 
delle baracche. Dopo qualche 
decina di metri oltrepassia-
mo il posto di blocco che 
sbarra 1'accesso alio spiazzo 
principale del « campo ». A sor-

vegliarlo e'e un ragazzo di 
diciannove anni. Saliamo due 
rapide rampe di scale ed en-
triamo in una stanzetta pic-
cola e disadorna: al di la di 
una scrivania e seduto Mah-
moud Hejazi, il capo dei fe-
dayn di Baragena. Ha un pas-
sato glorioso alle spalle dei 
suoi trentasette anni. E' sta
te il primo combattente pa
lestinese catturato dagli israe
liani, quando nel 1965 inizid 
la resistenza. E' state in una 
cella a Tel Aviv fino al 28 feb-
braio 1971, quando fu libera
te in seguito ad uno scam-
bio di prigionieri fra fedayn 
ed israeliani. Ricorda con or-
rore quel giorni: per costrin-
gerlo a rlvelare i nomi degll 
appartenenti al suo gruppo — 
dice — fu sottoposto anche 
ad una falsa fucilazione. Do
po la Uberazione e state ri-
coverato per nove mesi in un 
ospedale e 11 ha conosoiuto 
sua moglie. Ora ha un bimbo 
di undici mesi. Se lo tiene 
sulle ginocchia, mentre ci de-
scrive dettagliatamente le fa-
si dell'attacce di maggio. 

«Fu improvviso e ci colse 
di sorpresa. I morti ed i fe-
riti piu gravi si sono avuti 
nelle prime ore. Poi siamo riu
sciti ad evacuare la popola
zione non combattente. Molti 

•hamno trovato rifugio fra le 
dune circostanti, altri sono 
stati accolti nelle case degll 
operad libanesi. Per questo i 
soldati si sono accaniti anche 
contro di loro, aprendo il fuo
co sulle abitazioni vicine al 
campo. I fedayn hanno resist!-
to bene, ma la sorveglianza 

contlnua ancora perch6 non 
crediamo molto agli impegnl 
di tregua assunti dal gover-
no di Beirut. Forse l'attuale 
primo minlstro, Hafez, ha pro-
messo in buona fede, ma al
le sue spalle premono sia 
gli americani sia 1 paesi am-
bl reazionari, per non parla-
re di Israele, 11 cui obbletti-
vo e quello di distruggere la 

.resistenza palestinese. A Bei
rut hanno accettato il com-
promesso del maggio scorso 
preoccupati per le possiblli 
reazioni di una parte impor
tance del mondo arabo, che 
non poteva asslstere Impassi-
bile a quanto accadeva nel 
Libano, e per l'atteggiamento 
assunto da una larga parte 
dell'opinione pubblica e del 
govern! di diversl paesi euro-
pel. Perd e sempre un com-
promesso e da un momento 
all'altro i carri armati che so
no la, oltre quella collina, 
potrebbero riaprire 11 fuoco» 

La vislta dura piu di due 
ore. Entriamo in molte case. 
Ovunque ci ricevono con corte-
sia, ovunque stavuette. dove 
la luce fatica ad entrare, di-
sadorne ma pulite ed ordi
nate. La dignita e la cura 
dell'igiene sono le caratteristi-

,che comuni a tuttl gli abi-
tanti del « campo ». La digni
ta deriva dalla consapevolezza 
della importanza che' ha la 
partecipazione attiva della re
sistenza. E far parte della re
sistenza non significa solo 
oombattere. ma anche eman-
ciparsi attraverso lo studio, 
la lettura. la discussione. Ogni 
decisione al campo viene as-

Una drammatica immagine degll effettl del recent! scontri nel campo profughi paltstlnes* 
di Borge Al Baragena 

sunta dopo un dibattito tra 1 
suoi abitanti. Tuttl i ragazzi 
— diversamente dai loro coe-
tanei libanesi — hanno l'obbli-
go di frequentare la scuola 
fino al quattordlcesimo anno e 
successivamente i piu merite-
voli, a spese della comunita, 
vengono iscritti <? alle scuole 
superiori; molti sono quell! 
che raggiungono 11 livello uni-
versitario. Per fare studiare i 
loro figli, i palestinesi com-
piono sacrifioi enorml se si 
considera che il loro reddito 
medio e lontanissimo da quel
lo di un libanese: 600 dollar! 
l'artno per il secondo, da 80 
a 200 per i primi. Siamo ai li-
mlti della sopravvivenza, e lo 
si vede nel campo, dove tutto 
scarseggia e - l'alimentazione 
base e il riso. Gli aiut! econo
mic! delle Nazioni Unite so
no insufficient! ed e diffi
cile trovare un lavoro. 

«I centomila palestinesi di 
Beirut hanno impieghi saltua-
ri — ci spiega uno dei 
membri del comitate — e la 
maggioranza e senza lavo
ro. perche per ottenerlo bi-
sogna essere in possesso di 
una "carta" speciale, che le au-
torita libanesi concedono solo 
a chi ha una residenza stabi
le e document! in regola. Noi 
risiediamo qui da piu di una 
generazione, ma document! 
non ne abbiamo. Allora per la-
vorare siamo costretti ad ac-
quistare la "carta" alia borsa 
nera, ma molti non hanno i 
soldi per pagarla, per cui se 
vogiiono guadagnare qualcc-
sa sono costretti a subire 1 
bassissimi salari che vengo
no offerti ail porto, nell'ediii-
zla e nella agricoltura, per la-
vori di manovalanza». 

- Tutti i lavoratori palestine
si sono iscritti ai sindacati 
«e partecipano agl! sciope-
ri, anche se scioperare per 
noi significa perdere il po
sto »; moltissimi militano, ol
tre che in Al Fatah e neUe 
altre organizzazioni della re
sistenza, nel Partite Oomuni-
ata ed in quelll progressistl, 
soprattutto i giovani, sempre 
piu svlncolati dalle remore 
del paesato. 

Ormal il sole e tramonta-
te e per la nostra - sicurez-
za c4 consigUano di rientra-
re. Ritomlamo in dtta che 
e gia tardi. Verso mezzanot-
te, un'ora prima dell'inizio del 
coprifuoco, ci "telefona uno 
dei dirigenti dell'OLP. con cui 
abbiamo visitato Baragena: 
ci chiede se vogliamo fare 
un rapido salto al campo pro
fughi di Baalbek. Ci arri
viamo dopo una forsennata 
cors'a in taxi, rallentata solo 
dairesasperante controllo dei 
militari di guardia ai posU 
di blocco. Qui le condizioni 
di vita sono forse peggio-
ri. perche le occasion! di la
voro, lontano dalla citta, si ra-
refanno, ma il clima e lo stes-
so. Parliamo a lungo con 
gii abitanti, in attesa che fi-
nisca il coprifuoco. Prima di 
salutarci un giovane fedayn 
ci dice: « lo combatto, ma 
credo che si potrebbe tor
nare sulla • nostra terra in 
pace. So che anche molti gio
vani israeliani la pensano co
me me. Purtroppo per il mo
mento siamo costretti a com-
battere, a lottare. Qui siamo 
dei profughi, ma la nostra 
terra e a sud e la potrem-
mo convivere tutti, qualun-
que sia il credo e le idee 
che portiamo dentro di noi ». 

Carlo DegPlnnocenti 

. Lo spettro dtJIfl morft |rav« m I f rnHieni A |Mrstii# 

L'incubo della fame 
» * r » 

-L 

e della sic cit& 
in sei Paesi af ricani 

Gi& morti milioni di bovini * La mancanza di acqua e di cibo colpisce ora gli uominl 
La catasfrofe ha la sua lonfana origine nella rapina attuata dal colonialisms Iran-
cese e le sue cause atfuali nella polifica di«sviluppo »imposta dal neo-colorffalismo 

La carcassa di un bue morto nei press! di una pozza d'acqua salata in Senegal. La fame e la sete hanno gia ucciso milioni 
di cap! di bestiame in sei Paesi africani, Ora questo terribile spettro minaccia gli uomini. 

Mille modi per trascorrere un periodo di riposo in Italia o all'estero 

Ginevra: humerosi rinvii a giudizio 

Trust di telespie 
tra Inghilterra 
Syizzera e USA 

' - ' ' - , . .', GINEVRA, 9 • 
• Spionaggio economico, mafia americana, corruzione di 

gross! funzionari ministerial!, violazione di segreti, furto 
di documenti della polizia: e'e questo, ed aifcro, nello scan-
dalo dei telefoni-spia in Svizzera. Ci sono volutl tre anni 
di indagini per mettere un po' d'ordine nell'intricata fac-
cenda ma alia fine investigatori e magistrate sembrano 
avercela fatta: presto dovramo presentars! in Tribunale 
come imputati alcuni investigatori privati, un funzionario 
del ministero delle Finanze. due ex-ispettori dello stesso 
ministero, il direttore di una societa nrianziaria britannica. 

Tutto sarebbe cominciato quando un'agenzia investiga-
tiva inglese ha « pregato» alcuni colleghi svizzeri di otte-
nere informazioni, anche attraverso la registrazione delle 
telefonate, sul rappresentante a Ginevra di una societa fi-
nanziaria inglese. sospettato di «tradimento» e di collu-
6ione-con la mafia. Gli svizzeri ce l'hartno messa tutta: 
oltre agli ascolti abusivi, hanno usato emittenti-riceventi 
miniaturizzate, antenne clandestine, registratori; hanno 
corrotto chi bisognava corrompere per «sapere»; hanno 
violate domicili privati; hanno rubato document! pre-
eiosi nella stessa sede della polizia. Alia fine avrebbero 
accertato quello che l^« committenti» volevano sapere; e 
cioe, che questo aagente generalen aveva rapport! con 
la mafia d'oltre Oceano. k -

La storia, comunque, si e risaputa e la polizia ha 
aperto un'inchiesta. Sono venuti fuori altri casi di ascol
ti abusivi e di spionaggio industriale, di corruttori e di 
corrotti. A differenza degli ' investigatori privati, i poli-
ziotti sono stati molto lenti; hanno impiegato oltre tre 
anni per redigere un voluminoso dossier. Alia fine, 
perd, "sono arrivate - le richieste ~ di incriminazione per 
gli accusati; tra gli arrestati, ci sono gli spioni telefo-
nici svizzeri. Mandati di cattura anche contro il di
rettore della societa inglese che aveva' chiesto il «ser-
vizion e l'investigatore private britannico: ma per ora 
sono rlmasti nei cassetti, il govemo di Londra non pare 
avere molta voglia di concedere restradizione dei due 
cotto accusa. 

VACANZE: DAI CAMPEGGI ALLE CARRETTE DEL MARE 
Lo famiglia abitudinaria - Ostelli, roulotte e viaggi con navi per il trasporto merci - Sovroffollomento e rumori - Gli speculatori ommucchiono gente in 
ogni ongolo -1 paesi stranieri dove si spende di piu per colpa del dolloro e della lira -1 paesi socialist - Case del popolo, organizzazioni democratiche 

; Non esiste, ovviamente, un 
modo di fare vacanze che pos-
•a essere indicate come mo-
dello assoluto, valido per tut
te le circostanze. Ce la fami
glia che per abitudine rag-
giunge, ormai da anni, la stes
sa localita al mare o in men-
tagna per trascorrervi un pe-
r.odo di riposo: e'e anche la 
famiglia, il gruppo o la perso
na isolata, abituati. invece, a 
vagare perennemente da una 
localita all'altra in -erca di 
qualcosa di perfetto che, m 
realta, non esiste da nessu-
na parte. 
' Le due circostanze sono un 
po' le ali estreme dei proble-
ma. La famiglia o la Preto
ria «stanziale» o da sempre 
abitudinaria ha in pratica or
mai rinunciato a scoprire, nel 
periodo deile vacanze, qualco
sa di un po' diverso: anzi, ha 
letteralmente paura di trova
re o provare qualcosa che 
non sia gia col laudato nei mi
nimi particolari. Molti credo-
no che viaggiare appena un 
po' di piu per conoscere aitre 
region!, altre localita di ripo
so o add in Hum altri ute&i, 
richicda cifre enormi In real
ta, spesso. si finisce per spen-
dere gli stessi soldi nella lo-
caMta di sempre, senza n«n-
meno renders! conto che con 
lo stesso dan&ro si poteva 
organizzare un discrete \iag-

So alia scoperta di qualcosa 
diverso. 

. I tttnpefgiatori, In genera, 

(sono ormai molti milioni 
anche nel nostro paese) ne-
scono a muoversi in giro per 
l'ltalia con una spesa che non 
supera sicuramente la perma-
nenza di una ventina di gior
ni in una pensioncina al ma
re. I campeggi sono, in Ita
lia. oltre mille. In genere ri-
suitano bene attrezzati e po
sti in localita che se sfruttate 
in modo adeguato e senza 1 
metodi speculativi di molti 
gestori di parchi per campeg-
gio, potrebbero offrire una 
permanenza piu che tranquil-
la. C'e, da tempo, 11 problema 
dei prezzi. Quesfanno, come 
abbiamo viste, tutto e au-
mentato e i proprietari di 
parchi non si saranno certo 
fatti pregare per ritoccare i 
prezzi. Una famiglia di ire o 
quattro persone. in un cam-
peggio, non spendera meno 
di 3500 lire al giomo per il 
posto tenda. il posto marchi-
na, le quote individuali, lo 
allacciamento alia corrente 
elettrica. Non sono '.ompresi. 
ovviamente. i pasti che opnu-
no potra prepararsi nel cu-
cinlno della tenda. 

I prezzi, come si vede, po
trebbero essere ulteriormente 
abbassati se 1 parchi di cam-
peggio fossero gestitl diretta-
mente da Comuni. Province, 
Regioni, sindacati, organizza
zioni democratiche del tempo 
libero o se fossero, comun
que, sottoposti ad un regime 
di controllo un po' piu rifo-

roso. Ce poi il problema pu-
ramente speculative del trop-
po affollamento. II fenomeno 
e particolarmente grave vici-
no alle grand! citta dove spes
so si finisce per trascorrere 
le vacanze in una specie di 
accampamento messo in pie-
di alia meno peggio. in mez
zo al frastuono delle auto dei 
campeggiatori o assordati da 
radio e televisor! a tutta val-
vola. I campeggi un po' Iran-
quilli sono. quindi, quelli piu 
lontani dalle grand! citta Ve 
ne sono in zone ancora non 
completamente prese d'assal-
to in Liguria, nella Valle 
d'Aosta, in Calabria, in Sar-
degna, in Puglia, in Abruzzo, 
in Lucania e comunque in 
molte zone del Sud. 

Quanto costa acquLstue 
una attrezzatura compieta da 
campeggio? Dalle 100 alle 200 
mila lire, compresa la terda, 
i lettini, 1 sacchi a pelo. ecc 
Bisogna, perd, far bene atten-
zione a scegliere la tenda rhe 
dovra essere tessuta molto 
stretta per Imped ire il pas 
saggio deiracqua. Sono da 
scartare le tende con ;1 tetto 
di tela cerata o gommata che 
non reggeranno a lungo ai 
sole e alia pioggia. U cam
peggio, se la localita pre**!-
U risultera indovlnata, per-
mettera di strlngere amicizie 
divertenti e interessanti o 
avere scambl di opinion! con 
giramondo stranieri di pas-
Mffglo Ml noatro pact*. I cam-

peggiatori d! altri paesi che 
trascorrono le loro vacanze in 
Italia sono divers! miEoni 
ogni anno. Basti pensare che 
nel 1972 i turisti provenienti 
dall'esteTO hanno speso qui 
da noi ben 1.266 miliardi di 
lire e che moltissimi di que-
sti erano, appunto. campeg
giatori. 

Per chi volesse passare alia 
altra categoria di campeggia
tori, cioe i roulottisti. sara 
bene accennare brevemente a 
quali siano gli attuaii orienta-
menti del mercato. I prezzi 
delle roulotte medie, per tre 
o quattro persone, si aggira-
no sul milione di lire. Per 
questo prezzo e pcssiile 
acquistare una «casa sulle 
motes ben costruita e leg-
geTa. Le rnarche sono moltJS5rt-
me e per scegliere. oltre ad 
attenersi al pnnciplo un po' 
banale del nome piu diffuso 
e conosciuto. sara bene tene-
re present* che la roulotte 
non dovra essere un «salo&-
tino buonos, ma solo un ri
fugio semplice e razionale per 
trascorrere le vacanze. Quin
di, niente modelli extrA o 
«speciali». ma modelli di se 
rie facilmente riparablll e sen
za astruserie. PeT I prlnc'.pjan-
ti, sara bene awertire che 1 
modelli presentati come per-
fettamente tralnabili con que-
sta o quella macchlna, do-
vranno essere attaccati sem 
pre, come metodo pruderoia-
w, ad u m maochlnm di 

giore potenza. Insomma, bl-
sognera fare la tara alle as-
sicurazioni dei fabbricanti per 
non trovarsi in difficolta con 
la guida e non correre il n-
schio di rovinare il motore 

Per 1 piu giovani (1518 en 
ni) che non vogliono diventa-
re campeggiatori, ma viaggia-
re ugualmente, sono a dispo-
sizione gii ostelli gestiti dal
la Associazione Itahana AJ-
berghi della gioventu. Gli 
ostein sono in Italia 57, pres-
so le grandi citta. La tessera 
di IscrizJone AIG costa 1000 
lire per i ragazzi fino ai QUUV 
dici ami e 2000 :ire per 1 ra
gazzi da quindici anni m su. 
Gli ostelli, naturalmente. so
no diffusissim! anche aU'este-
ro e molti giovani riescono. 
facendo semplicemente lau 
tostop, a girare da un paese 
all'altro con poche decine di 
migliaia di lire in tasca. I 
prezzi negli ostelli italiani so
no i seguenti: 500-600 Mre per 
dormire; 200 lire per la cola-
zione e 650 per il pranzo e 
la cena. -

Negli ostelli vtgono una se-
rie di regole comunitarie p.ut-
tosto severe: bisogna rientra-
re ad orari fissi e le ragazze 
dormono separate dai ragaz
zi. A tumo, Inoltre, si e inca-
ricati di aiutare neUe pulizie. 
Per 1 meno giovani o comun
que per chi desldera trascorre
re vacanae un po' diverse dal 
sollto • ad di Mori dei normaU 

zie turistiche. c'e la soluzione 
delle navi per trasporto mer
ci molte delle quali toccano 
decine di porti in tutto il 
mondo. A bordo di queste 
ccarrette del maren possono 
trovare ospitalita quattro, cin
que, sei o sette persone al 
massimo. Non si tratta, ov
viamente, di crociere come 
quelle sui ptroscafi passegge-
ri, ma di viaggi forse piu 
affascinanti che sara bene, pe
rd fare insieme al gruppo di 
amici. I viaggi possono dura-
re da quindici giorni a due 
mesi e 11 loro costo si aggi-
ra, di solito, dalle 80 alle 150 
mila lire tutto compreso. Per 
le informazioni del caso ba-
stera nvolgersi alle a^enzie 
marittime delle citta piu im
portant! per i trasporti via 
mare: Genova, Livomo, Na-
poli, Bari. Ancona, La Spezia. 

Altri modi per fare vacan
ze con spesa modesta posso
no essere trovati direttamen-
te. attraverso annunci su gior-
nali e riviste giovanili per 
scambi di alloggio, e su al
cuni giornali democratic! che 
hanno una specie di apposi
te servizio a disposizione dei 
lettort. Spesso e possiile tro
vare combinazioni del genere 
anche attraverso organizzazio
ni dl massa come l'ARCL la 
UISP, 11TDI, le Cooperative o 
anche attraverso alcune case 
del popolo della Toscana • 

. L'anno scorso gruppi di gio
vani toscani hanno organi^za-
to una vacanza per l'ltalia in 
bicicletta. dopo aver preso 
precedent! accord i con c-onta-
dini o persone disposte 3d af-
fittare camere o stanzoni al 
gruppo. Altri, hanno girato 
quasi tutta la Penisola in mo 
torino. Ce perfino chi e riu-
scito a noteggiare carro e ca-
valk) (non dalle agenzie per 
gente snob che spennano let-
terabnente i loro rlienti) da 
qualche conoscente e a gira
re le campagne per viottoli e 
stracHne non certo di ?rande 
transito. Per chi volesse cam-
peggiare all'estero, trovare 
ospitalita negli ostelli fuori 
dal nostro paese o viaggiare 
sulle navi-mercU sara bene ri-
cordare che a causa dei recen-
U pasticci monetari, in que
st! paesi si spendera piu che 
lo scorso anno: Jugoslavia, 
Svizzera, Spagna, Olanda, Bel-
gio, Francia, Germania Occi-
dentale. Inghilterra, Paesi 
Scandinavi. Sltuazione quasi 
invariata, invece. nei paesi so
cialist! che, ovviamente, non 
sono direttamente legati ai 
problem! del dollaro. Sempre 
per gli stessi motivi finanzia-
ri che hanno provocate un ca-
lo del valore della lira alio 

estero, sara bene acquistare va
luta straniera nella banche 
dei noatro 

Wladimiro Settimdli 

Due milioni e mezzo di chi-
lometri quadrati d*Africa han
no cambiato aspetto: «Man-
drie erranti alia ricerca di 
una pozza d'acqua e di un 
ciuffo d'erba — ha cosi tra-
smesso, giovedl scorso, da 

Nouakchott, la capitale della 
Mauritania, l'inviato dell'igen-
zia ANSA, Attilio Gaudio — 
bianche carcasse di animali 
morti di fame e di sete, be-
stie scheletriche agonizzanti, 
abbandonate dai pastori per
che troppo deboli per prose-
guire l'estenuante marcia in 
un deserto sempre piu deso
late: sette anni di siccita strin-
gono in una morsa mortale, 
dalla costa atlantica al mas-
siccio Sudanese del Darfour, 
tutta la fascia saheliana,' a 
sud del Sahara. Rischiano la 
morte sei dei venticinque mi
lioni di africani che popola-
no questa zona. La terra as-
setata non nutre piu uomini 
ne animali, produce solo poi-
vere. E* in pericolo l'avveni-
re di sei Paesi». 

La Mauritania, il Senegal, 
il Mali, l'Alto Volta, il Niger 
ed il Ciad erano gia classi-
ficati fra i piu poveri del 
mondo, con un reddito medio 
per abitante mferiore ai cen
to dollari annui. con un tas-
so di scolarizzazione inferio-
re al 20 per cento e con il 
reddito industriale inferiore 
al 10 per cento del prodotto 
nazionale lordo. Oggi questa 
poverta ha perfino abbando
nate la fase della sopravvi
venza. 

«E* intollerabile — ha det-
te all'inizio del mese scorso 
il direttore della PAO, Adde-
ke Boerma — che nel 1973 
la fame possa di nuovo mi-
nacciare una parte del mon
do». E' intollerabile soprat
tutto perche la tragedia non 
e scoppiata aH'improwiso. 
Dal 1968 — ha ricordato Jenne 
Afrique — la siccita colpisce 
in modo endemico l'Africa del-
TOvest; negli ultimi cinque 
anni, la media delle precipi-
tazioni e stata inferiore del
la meta alia norma, calcola-
ta su un periodo di trenta 
anni.' i 

Dal 1968 il Sahara estende 
le sue zone desertiche sem
pre piu a sud, inaridendo 1 
pascoli, spingendo sempre piu 
indietro le mandrie che co-
stituiscono la ricchezza eco-
nomica delle zone settentrio-
nali dei sei Paesi piu colpiti 
La FAO prevede che, anche 
se la pioggia dovesse torna
re ad innaffiare la fascia sa
heliana (magari come lo sta 
facendo in questi giorni in 
Mauritania, con una daiino-
sissima forma torren2iaIe), 
circa quattro milioni di ca-
pi di bestiame andranno per-
duti. Questo patrimonio. in 
una semplice cifra, equivale 
a mezzo miliardo di dollari. 

Dieci giorni fa I'Humanite 
pubblicava una radiografia 
della tragedia, Paese per Pae
se. Nel nord-ovest del Sene
gal il 65 per cento dei bo
vini e morto di sete. Le be-
stie che erano sfuggite alia 
mancanza d'acqua sono mor
te di malattia .Ora e la vol
ta degla uomini. Un milione 
di persone e minacciato. I 
cereali hanno raggiunto prez
zi astronomici. La popolazio
ne si concentra alia ricerca 
di cibo e lavoro nella capi
tale Dakar, una delle vetrine 
di grattacieli e benessere co-
struite dal neo-colonialismo 
in Africa. Nelle regioni set-
tentrionali deH'Alto Volta non 
ci sono piu riserve di cibo 
e i pozzi sono secchi. Mon 
ci sono piu miglio e latte, 
gli ali menti tradizionali del
le popolazioni. Entro un mese 
e attesa la stagione delle 
piogge. Tutte le strade saran
no allora tagliate. II peggio 
deve ancora venire. La pro-
spettiva della tragedia non e 
piu lontana nel Ciad, dove 1 
contadini sono stati costretti 
a mangiare perfino le omen
ta. il ]«go omonifno, rlserva 
di 25.000 chUometri quadra
ti d'acqua, si e ridotto di 
m terso e la peaca vi e quay-

Solo il 10 per cento del be
stiame della Mauritania e so-
pravvissuto. La gran parte dei 
pozzi e inquinata dalle car
casse delle bestie che sono 
morte nel tentativo di abbe-
verarsi. 11 raccolto e inferio
re di due terzi a quello nor-
male. E' apparsa la prima 
malattia epidemica: lo scbr-
buto .In Mali il 90 per cento 
della popolazione delle zone 
settentrionali ha abbandona
te i villaggi e si e riversa-
ta sulle rive del fiume Niger, 
aggravando ! problemi di ri-
fomimento alimentare. Nel Ni
ger sono gia-morti due mi
lioni di cap! di,bestiame, la 
undca ricchezza del Paese, in
sieme con l'uranio che non e 
commestibile. Mancano i vi-
veri. II Niger non hsi'ferro-
vie ed e lontano miile chilo-
metri dal piu vicino "porto. 
I rifornimenti sono lentissi-
m! ISExpress ha calcolato che 
gia oggi, all'inizio di giugno. 
sei milioni di persone in que
sti Paesi non hanno quasi 
piu nulla per nutrirsi, pochis-
simo cibo, poche gocce di ac
qua a testa. 

Per i primi soccorsi, per
che siano efficaci, occorrereb-
bero almeno un milione di 
tonnellate di cereali. Ma i 
Paesi che maggiormente ne 
dispongono (Stati Uniti, Ca
nada e Francia) rifiutano di 
porli gratuitamente a dispo
sizione di chi ne ha bisogno 
con tanta urgenza, preferendo 
mantenere intatti i loro stocks 
ed i loro prezzi, per «hi ne 
ha bisogno potendo pagare. 
E' un atteggiamente crimina-
le, dal punto di vista uma-
no. Sotto il profilo politico 
questa scelta combacia per-
fettamente con le origin! dei-
la catastrofe, vicine e remo
te, cioe con le responsabili-
ta-del coloniaiismo francese 
(che ha dominate per decen-
ni questi sei Paesi) e del 
neo-coloaialismo di diversa 
origine che ha proseguito Io 
sfruttamento intensivo. 

Se il Figaro si e limitato 
a parlare delle bizzarie del-
ranticiclone atlantico, diversi 
esperti francesi ed africani 
sono andati piu a fondo. II 
disastro non e oggettivamen-
te ecologico. L'Express ha ci
tato: la politica coloniale 
francese in base alia quale so
no stati disboscati, nella Bo
na, due milioni e mezzo di 
ettari di foresta per coltivar-
li ad arachide e la scelta di 
certi govemi, come quello del 
Senegal, che non ha proce-
duto alio sfruttamento delle 
risorse idriche sotterranee. 
Un gruppo di ricercatori fran
cesi, in una dichiarazione n-
presa dal Monde, ha appro-
fondito ed esteso questi te-
mi. Questa tragica fame — 
hanno detto — e soprattutto 
il risultato della politica di 
«sviluppo* seguita dal coio-
nialismo e ripresa dagli Sta
ti indipendenti: «Sviluppo del
le ineguaglianze regionali, svi
luppo delle citta a spese del
le campagne, sviluppo dei pri-
viLegi di pochi e dei prolitu 
delle societa straniere e dei 
loro alleati locali. L'altra fat:-
cia della medaglia e l'impo-
veriroento delle masse conta-
dine, la degradazione del suo-
lo, il deterioramento deU'agn-
coltura di sussistenza, 1'au-
mento della dJsoccupazione ». 

La fame che attanaglia vtn-
ticinque milioni di afneara 
non sembra dunque di r»̂  
sponsabilita delle nuvole. 1M 
vita di intere popolazioni ft 
in pericolo e con essa il de-
stinj di sei Paesi. Sono po-
poS poveri che divengortu 
sempre piu poveri. La spira-
]e della miseria del terzo men-
do appare oggi in tutta la 
sua drammaticita in quest* 
fascia d'Africa, in una trage
dia umana che ha alle sue 
origin! responsabilita pohti-
che. TJ neo-coloniallsmo po
tra contare sul suo pallotto-
liere di aangue altri milion 
di morti, un'ecatombe che po
teva essere ervitata e che o n 
puo solo ventra lrmltata. 

R«nzo N « 
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l ' U n i t & / domtnlca 10 giugno 1973 

Dal 16 al 24 giugno, per I'apertura della campagna della stampa comunista 

Benvenuti a Venezia 
VENEZIA ospita dal 16 

al 24 giugno la Festa 
Nazionale de VUnitd, 

di apertura della campagna 
per la stampa comunista, 
mentre continua l'iniziativa 
e la lotta di un vasto schie-
ramento di forze politiche 
democratiche, di organizza-
zioni sindacali, di forze cul-
turali e giovanili, per salva-
re e risanare la citta, svi-
lupparne l'economi£ in fun-
zione della vita della sua 
popolazione laboriosa e del
la valorizzazione del patri-
monlo di cultura e di arte 
che Venezia contiene e rap-
presenta. Si tratta cioe di 
risolvere verarnente 1 pro
blem! di Venezia, e in mo-
do tale da garantire la pos
sibility per i lavoratori di 
abitarvi e di trovarvi lavo
ro, tmpedendo quindi che 
Venezia sia offerta per nuo-
ve, colossali operazioni spe
culative, magari incentiva-
te dalla alegge specimen 
come chlaramente dimo-
strano di voler fare il go-
verno e gli speculator!. 

II PCI sviluppa la cam
pagna per la stampa come 
momento essenziale della 
azione generale per rinsal-
dare l'unita antifascista e 
affermare gli indtrizzi di 
una svolta democratica 
dando al Paese un gover-
no che si impegni a liqui-
dare ogni macchinazione 
reazionaria interna e stra-
niera ed agisca per r^sta-
bilire le condizioni del nor-
male svolgimento della vi
ta politica democratica. Ci6 
e necessario. Le azioni ter-
roristiche che si susseguo-
no nel Paese, rientrano in 
un dlsegno di vasta porta-
ta che ha lo scopo di de-
terminare una situazione 
di smarrimento come con-
dizione per tentare un at-
t accoape r to alle liberta 
democratiche. Le forze de
mocratiche organizzate e 
U PCI, temprato da decen-
ni di dure lotte, sono in 

grado di respingere ogni 
attacco reazionario. La Fe
sta de I'Unitd. e un mo
mento della mobilitazione 
antifascista del popolo, che 
assume particolare rili,evo 
per lo stesso fatto che si 
svolge nel Veneto dove ap-
pare consistente e diffusa 
l'esistenza della trama nera. 

La campagna per la stam
pa ha il carattere di una 
grande mobilitazione po-
polare per affermare l'esi-
genza di una riforma de
mocratica nel campo della 
Informazione a partire da 
quella della RAI-TV men
tre le forze di destra te-
mono il diffondersi di una 
maggiore - consapevolezza 
del problem! del Paese. 
L'Unit&, la stampa comu
nista, hanno dimostrato la 
loro funzione decisiva in 
tanti, anni di battaglie, per 
l'unita delle masse popo-
lari. Nell'attuale momento, 
la stampa comunista va an-
cor piu diffusa, letta, so-
stenuta. C16 e necessario 
per lo stesso sviluppo po
litico e organizzativo del 
partito e per il successo 
delle lotte della classe ope-
raia e delle mosse popo-
lari. 

• 
II programma della fe

sta di Venezia e intenso. 
Esso prevede numerose ini-
ziative politiche e cultura-
li di alto livello, corrispon-
denti al momento politico 
che l'ltalia sta attraversan-
do, alle lotte dei lavorato
ri, delle donne, dei giova-
ni, all'impegno delle for
ze cultural! avanzate. Co
me tutte le iniziative del 
PCI, anche questa festa e 
il risultato del contributo 
di intelligenza, di lavoro 
volontario, di sacrificio di 
tanti compagni e di tanti 
amici: essa e la chiara ma-
nifestazione del legame pro-
fondo del nostro partito 
con ampi strati social!, con 
la classe operaia, con gli 

strati intellettuall e di ce-
to medio produttivo e com-
merciale. Decisivo e stato 
l'apporto dei giovani lavo
ratori e student!, molti an-
cora non tscritti al nostro 
Partito ma consapevoli del 
suo ruolo insostituibile. 

Si e lavorato per allesti
re una festa de I'Unita 
che rispondesse il piu pos-
sibile alle caratterlstiche 
della citta e alia sua valo
rizzazione.' Le strutture e 
le iniziative della Festa so
no decentrate in diverse 
parti di Venezia secondo 
itinerari divers! dai, soliti 
convenzionali percorsi tu-
risticl. 

Non pochi sono stati 1 
problemi che si sono dovu-
ti affrontare, dagli spazi a! 
trasporti, dalla pulizia del
le aree della festa, a quel-
lo degli alloggi per i co-
struttori e per gli ospiti. 
Tutte queste difflcolta so
no state superate grazle al-
l'apporto posltivo dato alia 
Festa da parte di tutta la 
citta, che ha pienamente 
compreso il valore genera
le, democratico, della Fe
sta e che ha respinto qual-
siasi tentativo di strumen-
talizzazione anticomunista. 
L'atteggiamento prevalso 
nelle stesse autorita loca-
li appare dettato dalla 
comprensione del grande 
valore di questa iniziativa 
del PCI per Venezia. 

Nel rinnovare 11 benve-
nuto a Venezia a tutti i 
partecipanti alia Festa, ri-
volgiamo un fraterno invi- ' 
to ad agevolare il lavoro 
delle compagne e dei com
pagni che si sono assunti '' 
il compito gravoso della 

1 sua gestione con la convin-
zione profonda che a Ve
nezia si dara prova,' an- -'• 
cora una volta, dell'alto 
grado di maturita raggiun-
to dai lavoratori itallanL 
IL COMITATO ORGANIZ-
ZATORE DEL FESTIVAL 

„' . \ V ; ' 

TntU Venexia fare da scenario al Festival, Del col programma, 
fra l'altro, sono coinpreal proleaionl ctnexnatograflene, complete! 
da ballo, gaze sportive e gtoebl popolart. Sanumo atnipra In 
fumione 5 ccntzl d'lnfonnaxlone, 11 parco attrexsato per 1 ra-
gasvJ, l'esposizlone del prodottl dell'artlglanato arttstlco. Mol-
te le mestre: ml Veneto oggl, sol problemi dl Venezia, ml 
rlaanamento del centrt atorlcl, sulTwternazlonallsino, mlla lotta 

dl llberaalone e l'antlfaaelsmo lerl ed oggl. mil* oandbdone 
fenmmlle, eulla Romania, mile vignette politico*, ml llbrl dl 
into • mlla ecuola matetna (offerta danvumnlnlstrastone eonrn-
nale dl Regglo Emilia), del Tetro • la moatra-mercato della fraflea. 

Fat Informazlonl e pzenotaxlonl rlvolgerst al Comitate organls-
mton del Festival, Cannareglo Corte del Remer 1575 - Tel. 709537. 
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Pac-ilmlle del teiserlno specials, del costo dl Itre 500, por 
I'uttllzzazlone del mezzl dl pubblico trasporto. E' valldo per 
tutte le llnea Indicate. 

AUo acopo dl aievoUre I'afTlusso alia Festa Nazionale de 
«l'ltalia * di Venezia dei partecipanti — tenuto eonto delle 
condizioni della viabilita e del trafflco nel periodo eativo — 
II aervlalo trasporti del Festival, assunto dalla Sezione del Par- , 
tito dell'ACNIL e d'intesa con l'azlenda munictpallzaata del 
trasporti, ha predlspoBto un senlrlo speciale. Tale eerviaio al 
baaa auH'utilizzazione dl 4 terminals in terraferma, adlbitt a 
parchegrfo, e del terminals del Troncbetto (vldno a piazxale 
Roma) e sul potendamento delle line* di navifazlone Interna 
lagunare per tutto il periodo che va dal 16 al 24 giugno. 

Quest! 1 terminals con cone dl parchegglo: 
ZONA N. 1 . Fuslna: sta a 6 km. dal casello dell'autostrada 

Bcrenisslma nelle SS. Romea collegato con ana llnea dl mv 
Tlgaalone al centra storko. 

ZONA N. 2 . Mestre - Quartlere 8. Marco: sta a 6 km. dal 
caaelll autostrada!! (redi allegato n. 1), nella zona di S. Gin-
llano, collegata con un servlzlo speciale automobillstico del
l'ACNIL con la zona del Tronchetto e con 1 servlti dl llnea 
(M.V. - CI - C2 • C3) per piazxale Roma (diecl mlnutl dl 
percorrenza). 

ZONA N. 3 . Isola del Troncbetto: grande parchegglo vicino 
a piazxale Roma alia fine del ponte translagunare collegato eon 
una llnea n. 3 Iagunare al centra storko (con motonmvi). 

N.B. • Per evitare 11 congestionamento del Ponte della Li
berta che collega Mestro all'isoia del Tronchetto si invitano 
tutte le Federazionl e 1 compagni di servirsi dl questo terminal 
solo per comitlve che viaggiano In pullmann. 

ZONA N. 4 - Punta Sabblont: parchegglo (nel punto termlnale 
della Via Fausta) collegato con Venezia dalla llnea 14 lagu-
nare con motonavi. 

ZONA N. 5 • Cnioggia: a tutti 1 compagni che prenoteraono 
a Cnioggia o che comunque percorrono la strada Romea per 
recarsi a Venezia utilizzando proprl mezzl dl trasporto, con-
algllamo dl aervirst della zona dl parcheggio n. 1 (Fuslna), 
in quanto la llnea 11 mlsta che collega Chloggla-Venexta, non 
6 adeguatamente raffonata. 

IMPORTANTE — Raccomandlamo vlvamente dl servirsi del 
terminal Indlcati ed evitare quindi dl recarsi direttamente a 
Venezia con l'automobile. In tal modo 11 Ponte translagunare 
potrik essere agevolmente percorso dai pullmann delle comitlve e 
dagli autobus in servlzlo pubblico. 

— 81 conslglla a tutti 1 compagni del Veneto orientate del 
Frinll e della Venezia-Giulia di portarsi nella zona di parchegglo 
n. 4 di P. Sabbionl. 

— Tutti gli altri compagni provenlentl dalle alt re zone del 
Paese cbe non facessero uso del treno — comunque consiglla-
blle — ma di proprl mezzl dl trasporto, dovranno recarsi nelle 
zone dl parchegglo n. 1 . 2. 

In tutte le 5 zone di parchegglo e negll altri centri-informazione 
del Festival si potranno aveie tutte le lndlcazlonl per 1 tra
sporti ed acqulstare con L. 500 un tesserino speciale giomaliero 
da poter usufrulre per 1 servizi dl collegamento con le zone 
dl parchegglo e le Unee lagunarl n. 1 - 4 - 5 - 6 - 8 all'lnterno del 
«enuo storico della citta, per gli opportunl apostamentt nelle 
varie zone del Festival. 

Naturalmente quantl parteciperanno al Festival utilizzando 11 
mezzo ferroviario si recheranno direttamente a Venezia (esclusa 
la mattina dl domenlca 24 giugno) per recarsi nelle zone pre-
acelte del Festival nrUlzzando 1 mezzl dl navigazione interna 
(con 11 tesserino speciale) piu idonel o aeguendo 1 percorsi 
pedonali del Festival. 

Domenlca 24 giugno, giomata eonclusiva del Festival, alia 
i.+Mn. l'appuntamento e flssato a Mestre per la manifcstazione 
dl maaaa. 11 corteo si sciogllera nel pressl della stazione ferro-
viarla e 1 partecipanti al recheranno a Venezia dtQizzarido i 
aeguentl mezzl: 1) treni eon una frequenza media di 1 treno 
ogni 5 nnmitl circa da Mestre a Venezia; 2) eon 1 nonnali 
autobus dl llnea potemdati; S) con il servlzlo dl pullmann del 
Festival cbe effettueranno l trasporti da Mestre a Venezia e da 
Mestre al terminal di Fuslna per recarsi pot al centra della 
citta utilizzando 11 aervislo dl motonavi. 

Giorno per giorno le iniziative politiche e cultural, attorno al giornale del PCI 

Sabato 
16 giugno 

ORE 16: 
Inauguration* Parco dei ra-
gazzl alia praaeroa di G. C. 
Pajetta. 

ORE 17: 
Apertura Festival. 
Formaziona cortai. 

ORE 18,30: 
SANTO STEFANO: manifeita-
zione popolare antifascist*; 
parleranno R. tmbani, sagr. 
naz. della FOCI • G. C. Pa-
]*tta; Intanrarrarme rapprasan-
tanti dall'antifascifcno 

ORE 20: 
RIVA SETTE MARTIRI: corteo 
dalla FGCI. 

II cere dti partigiani stera-
ni si esibira al Castalle. 

ORE 21: 
SANTA MARGHERITA: Gruppe 
Lavoro di Teatro. 
ANGELO RAFFAELE: Burattinl 

SAN POLO: Mfiilar. Cameni 
folk citaw. 
CAMPO DEL GHETTO: CarrtM-
iita • Gadalata. Canzeni folk 
cM Mazzogieme. 
SANTA MARIA FORMOSA: 
Americanta. Canzeni popeiari 
aresfitine. 
GIUDECCA: Battlgnane • Die-
talk«vi. Canzeni di letta. 
CASTELLO: Coro del parti-
fiartl sleveni a cere dei mm-
drigalisti dalla RepvbWica Se-
cialisU di Romania. 
CA' GIUSTINIAN: Selisti Po-
leccni di cento. 

-i* 

17 giugno 
• i^ ta iMIIMi 

ORE 10: 
SANTA MARGHERITA, CAMPO 
DEL GHETTO, GIUDECCA: g!o-
chi e gare sportive. 

ANGELO RAFFAELE: Burattinl 
rumeni. 

ORE 16: 
CAMPO SAN PANTALON: Ini-
zie tornee ping-pong. 

CA' VENDRAMIN CALERGI: 
Inizio temee scacchistice. 

ORE 17: 
SANTA MARGHERITA: Carme
lite e Gedateta. 

ORE 18: 
ANGELO RAFFAELE: Burattini 
romeni. 

CAMPO DEL GHETTO: Ameri-
csnta. 

GIUDECCA: L. MCller. 

VILLAGGIO RUMENO: Tavola 
retenda sulla situazione poli
tica romena. 

CA' GIUSTINIAN: Madrigalisti 
romeni: «Omaggio a Vene
zia >. 

CINEMA SANTA MARGHERI
TA: Selisti Polaccfii. 

ORE 19: 
CAMPO DEL GHETTO: Incen-
tro con la detegaziene cilena. 

ORE 21: 
CAMPO SANTA MARGHERITA: 
Bassignane e Dietallevt. 

ANGELO RAFFAELE: Burattini 
rofneni. 

SANTA MARIA FORMOSA: 
Gruppe Lavoro di Taetre. 

GIUDECCA: raetro di Ce' Fo-
acari: 

CASTELLO: Compteaal dl den-
lev •^B^asV^pv'V/tV *a*^RI V H o w f 

Lunedi 
18 giugno 

ORE 10: 
ISTITUTO UNIVERSITARIO Dl 

ARCHITETTURA (TOLENTINI): 
Convegno sulla politica deL 
I'abitazion* nel centra urbano. 

ORE 18: 
ANGELO RAFFAELE: Burattini 
romeni. . _ 
SAN POLO: Pietrangeli e Amo-
dei: serata folk. 

CAMPO DEL GHETTO: Can-
zoniere milanese. 

CASTELLO: Canzoniere pope 
lare veneto. 
SANTA MARGHERITA: Ivan 
Delia Mea. . 

ORE 21: 
SANTA MARGHERITA: Incon-
tro eWIe dalegaiionl dei me-
virnenti giovanili damocratici 
europet. 

ANGELO RAFFAELE: Burattini 
rumeni. 

SANTA MARIA FORMOSA: 
madrigalisti rumeni: serata 
intemazionalista. 

GIUDECCA: Grwppo Lavoro di 
Teatro. 

CASTELLO: L. MSIIer; Basti-
gnano e Dietallevi; American-
U ; Carmelita e Gedaleta. 

CAMPO DEL GHETTO: Taetre 
« Mistero Baffe ». 

- ' i^Av* '>"' 
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ORE 10: 
TOLENTINI: ripresa lavorl 
convegno sui centri urbeni. 

ORE 11: 
SAN POLO: Teatro gieco-vita. 

ORE 17: 
CA' GIUSTINIAN: Balletto mo-
derne remene. 

ORE 18: 
SANTA MARGHERITA: Canzo
niere dal Lazio. 

ANGELO RAFFAELE: Cermeil-
ta e Gedaleta. -

S. GIACOMO DELL'ORIO: Bo-
rattini romeni. 
CAMPO DEL GHETTO: MCller 
e Americanta. 
SANTA MARIA FORMOSA: 
Catenae Bweno. 

GIUDECCA: Peppino Merotu e 
il Coretto di Oroosolo. 

ORE 19: 
I partecipanti al Convegno sui 
centri urban! presanziai anno 
ai dibattiti del Comiglio di 
Owartiere dall'Angelo Raffaele, 
del Ghetto, di Via Garibaldi 
e delle Givdecce. 

CAMPO SAN POLO: Bessigne-
ne e Dietallevi. 

ORE 21: 
CAMPO SANTA MARGHERITA: 
Teatro di Ca' Foscari: « Lln-
terdetto*. 

ANGELO RAFFAELE: Grwppo 
lavoro di teatro. 

SAN GIACOMO DELL'ORIO: 
Burattini romeni. 
CAMPO DEL GHETTO: Madri
galisti romeni. 

SANTA MARIA FORMOSA: 
Teatro di Bellvno: « Lotte con-
tedtne ». 

TEATRO GRANDE Dl CASTEL
LO: serata folk. 
GIUDECCA: Tevele retenda e 
ceficejrte con ffivapictie «f f i ^ 
l n > f e^VeHeaMBjfl g CB^B^Vâ B^PavMRswl * ^ F * 

SAN POLO: T 
41 IWIMoWw eMPfTe v« 

Mercoledi 
20 giugno 

ORE 12: 
SANTA MARIA FORMOSA: 
Teatro gioco-vita. 

ORE 18: 
SANTA MARGHERITA: Ameri
canta. 
ANGELO RAFFAELE: MOIIer. 
SAN GIACOMO DELL'ORIO: 
Burattini romeni. * 
CAMPO DEL GHETTO: Bassi-
gnano e Dietallevi. 
GIUDECCA: Carmelita e Geda
leta. 

ORE 19:, 
CA' GIUSTINIAN: " Dibattito 
con G. Napolitano sulle isti-
tozieni culturali: «La 

Ca' Gtwstinian: vi si terra il 
dibattito sella istituzieni cul
turali. 

ORE 21: 
SANTA MARGHERITA: Teatro 
di BoUeno: «Lotto contedinea. 

ANGELO RAFFAELE: Belletto 

SAN GIACOMO DELL'ORIO: 
•aWrTorttlfll rvnwfi f * 

SAN POLO: Gruppe lavoro di 

CAMPO DEL GHETTO: tonv 

SANTA MARIA FORMOSA: 
Teatro del Sole: «Ra ta ta ta». 

GIUDECCA: Cemplauo felklo-
ristko delle giaiantu comu
nista rosnene. 

TEATRO GRANDE Dl CASTEL
LO: eereta M k eon tetti I 

ORE 10: • 
CAMPO SANTA MARIA FOR
MOSA: comlzio di Giorgio A-
mendola: « I comunisti e CEv-

CAMPO SAN GIACOMO DEL
L'ORIO: Burattinl rumeni. 
SANT'ELENA: corsa podistlca. 
CASTELLO: Teatro gioco-vita. 

ORE 11: 
ANGELO RAFFAELE: Ameri
canta. 
SAN POLO: Carmelita e Geda
leta. 
SANTA MARIA FORMOSA: 
MCller. ^ 

ORE 16: 
GIUDECCA: regata delle caor-

' i n«- . - , f 

ORE 17: 
SANTA MARGHERITA: Grup-
po Tessari, brani d'opera. 
ANGELO RAFFAELE: Bassigna
ne e Dietallevi. 
CAMPO DEL GHETTO: Gruppe 
lavoro di teatro. 
CA' GIUSTINIAN: Balletto mo-
OeTroo ronwuo. 

ORE 18: 
SANTA MARGHERITA: pale 
cwccagna. 
SAN GIACOMO DELL'ORIO: 
Burattini rumeni. 
SAN POLO: Gruppe felkleri-
stko rwmeno. 
CASTELLO: Teatro grande: se
rata cWla donna. 

ORE 19: 
ANGELO RAFFAELE: comlzio 
di eestiere. 
CAMPO DEL GHETTO: cemizio 
cfi a 

ORE 21: 
ANGELO RAFFAELE: rappre-
sentaziene dal «Berliner En-

CAMPO SS. FILIPPO E GIA
COMO: Burattini rumeni. 
CAMPO SAN POLO: Teatro del 
Sole: m Ra ta te ta ». 
CAMPO DEL GHETTO: Ballet-
tO fSOCQiOflQ* 

S. MARIA FORMOSA: Canzo-

GIUOECCA: tombola 
CASTELLO: serata con Anne 

Venerdi 
22 giugno 

ORE 10: 
SANTA MARGHERITA: Teatro 
gioco-vita. 

ORE 16: 
SANT'ELENA: Inizio tornao dl 
pallavolo. 

ORE 18: 
SANTA MARGHERITA: MCller. 
CAMPO DEL GHETTO: Buret-
tini romeni. 
S. MARIA FORMOSA: Bessl-
gnano e Diotallevi. 
GIUDECCA: Canzoniere popo
lare veneto. 

ORE 19: 
CAMPO ' SAN POLO E GIU
DECCA: eomlri del membri 
della Direzione present! al Fe
stival. 
CA' GIUSTINIAN: Madrigalisti 
romeni. 
CINEMA SANTA MARGHERI
TA: Incontro-dibattito dei nuo-
vi iscritti e simpatizzanti con 
i dirigenti del Partito (Leva 
Togliatti). 

ORE 21: 
CAMPO SANTA MARGHERITA: 
Balletto georgiano. 
ANGELO RAFFAELE: Berliner 
Ensemble. 
SAN POLO: Canzoniere delle 
Lame. 
CAMPO DEL GHETTO: Buret-
tini romeni. 
GIUDECCA: Americanta. 
CASTELLO: Comptesso folkm-
ristico romeno. 
CA' GIUSTINIAN: Balletto mo-

Attori del «Berliner Ensem
ble »: le recite del compleaso 
•one gli ifvenlinomi pie et-
teal. 

abato 
mmmm 
fe o^Mfffr.? % 

ORE 10: 
GIUDECCA: Teatro gioco-vita. 

ORE 16: 
Final! dei tornei di ping-
pong: pallavolo; acacchi. 
CINEMA SANTA MARGHERI
TA: Incontro dei delagati di 
fabbrica e conclusion! di Di 
Giulio. 

imAM 

Alcunl cantanti del gruppo « II 
canzoniere dalle Lame >. 

ORE 18: 
ANGELO RAFFAELE: Madriga
listi rumeni. 
CAMPO DEL GHETTO: Burat
tini romeni. 
SANTA MARIA FORMOSA: 
complesso felcloristico ro-

GIUDECCA: Gruppo Tessari, 
brani d'opera. 

ORE 19: 
SANTA MARGHERITA: Incon
tro-dibattito «Comunisti o 
cattolici nel Veneto ». 

ORE 21: 
SANTA MARGHERITA: ballo 
aireperto. 
ANGELO RAFFAELE: Berliner 
Ensemble. 
CAMPO SAN POLO: Canzonie
re popolare veneto. 
CAMPO DEL GHETTO: Burst-
tini romeni. 
VIA GARIBALDI: tombola. 
GIUDECCA: Canzoniere delle 
Lame. 
CASTELLO: belletto georgia
no. 
CINEMA SANTA MARGHERt-
TA: Ottetto Slovene. 

Domenica 
24 giugno 

ORE 9: 
MESTRE, VIALE 
Formazione corteo. 

VESPUCCI: 

ORE 11: 
MESTRE: fine sfilata 
sferimento a Venezia. 

e tra-

ORE 15: 
CASTELLO: 
fTteni* 

Madrigalisti ru-

ORE 16: 
PINETA Dl SANT'ELENA: com-
plessi folk. 

ORE 18: 
PINETA SANT'ELENA: parle-
ra L. Pavolini v> 
de « I'Unita ». Cemizio 
elusive del compagno Enrico 
Berlinguer, segretario genera
le del PCI; parleranno la de-
legazione della Rep. Socialista 
di Romania e delegazioni del
la RDV e del GRP del Sod 
Vietnam. 
Proseguimento complessi folk. 

ORE 21: 
SANTA MARGHERITA: tombo
la. 

ANGELO RAFFAELE: Canzonie
re popolare veneto. 
SAN POLO: belletti georgionl. 
CAMPO DEL GHETTO: Burat
tini rumeni. 
SANTA MARIA FORMOSA: 
Canzoniere delle Lame. 
CASTELLO: complesso fofkle-
ristico romeno. 

Campo S. Polo dove e stato 
allestho II Festival de « l im i 
t s . . 
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PAG. 9 / spettacol i - a r te 
La battaglia per la liberta d'espressione 

Nel corso dell'assemblea an-
Buale dei soci dell'Associazio-
ne nazionale degli autori cine-
matografici (ANAC) tenutasi 
l'altra sera nella sede di Ro
ma, e stato eletto alia presi-
denza dell'associazione Ber
nardo Bertolucci (nella Joto). 

Vaste adesioni 
all'azione delle 
forze cultural! 
Centinaia di firme in calce alia letfera indirizzala 
al Presidente delta Repubblica, al Consiglio supe-
riore delta magistratura e ai gruppi parlamentari 

L'ANAC e l'AACI, le due 
associazionl degli autori cl-
nematograflcl ltalianl, hanno 
reso noto il testo integrale 
delta lettera lndlrlzzata al 
Presidente della Repubblica, 
al Consiglio superlore della 
Magistratura e alle segrete-
rie dei gruppi parlamentari 
dell'arco costituzionale. 

L'annuncio della lettera era 
stato dato giovedl scorso, a 
Roma, nel corso di una con-
ferenza stampa indetta per )1-
lustrare una serie di inlzla-
tlve che gll autori clnemato-
grafici, insieme con le asso
ciazionl degli attori, del mu-
slcisti, degli scrittorl, la Pe-
derazlone degli artlstl ade-
rente alia CGIL e 11 Slnda-
cato nazionale critici cinema-
tograflcl, stanno portando 
avanti in difesa della liberta 
d'espressione. 

Ecco 11 testo della lettera: 
«La I Sezione della Corte 

di Appello di Bologna, il cui 
collegio era formato dai giu-
dici Guadagno (presidente), 
Testoni, Cappuccio, De Rosa 
e Rossi ha condannato Ber
nardo Bertolucci, Marlon 
Brando, Maria Schneider, Al
berto Orimaldi e Ubaldo Mat-
teuccl a due mesi di carcere 
e trenta mila lire dl multa 
per concorso nel reato dl 
spettacolo osceno e ha dispo-
sto la conflsca del film Ulti
mo tango a Parigi. 

«Tale fatto costituisce l'ul-
tlmo episodlo di repressione 
attuato attraverso lo strumen-
to della magistratura. 

«I cinque gludlcl dl Bolo-
gno sono gli estensorl mate-
riall dl una sentenza che, In 
netto contrasto con il princl-
pio di autonomla del potere 
giudiziaxio, rlsponde a una 
volonta politica oscurantlsta e 
reazionarla direttamente lden-
tificabile con quella espressa 

I rappresentanti degli Stabili 

contro la sentenza di Bologna 
TORINO, 9. 

SI e svolta nella nuova se
de del Teatro Stabile dl To
rino, una riunione dl rappre-
eentantl del teatri Stabili Ita-
Hani e dl rappresentanti del 
lavoratorl delo spettacolo, nel-
1'ambito delle trattatlve per 
11 rinnovo del contratto na-
•ionale. Al termlne delle di-
scussioni sul varl punti In ar-
gomento, i parteclpanti alia 
riunione si sono trovati, tra 
l'altro, concordl nella prote-
sta formulata anche da altri 
esponenti ed operator! del 
mondo dello spettacolo, contro 

il prowedimento a carlco del 
regista Bertolucci e hanno in-
viato al ministero del Turi-
smo e dello Spettacolo il se-
guente telegramma: « Rappre
sentanti lavoratorl teatri Sta
bili riunitisi Torino protesta-
no energicamente per recente 
condanna opera cinematogra-
flca Bertolucci Ultimo tango 
gravemente leslva liberta e-
spressione artlstica dei lavo
ratorl spettacolo. Chledono a-
bolizione censura preventiva 
ed adeguate misure per pre-
venire nuove limitazioni li
berta Informazlone ». 

1953-1973: VENT'ANNI CON I LIBRI DEGLI 

EDITORI RIUNITI 
Riiasdta 044-048 
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daU'esecutlvo. 
«Bench6 In materia slano 

ancora operant! le norme fa
scists, e stabilito che l'arte 
e la sclenza non possono es-
sere oscene. I suddettl glu
dlcl invece, per poter giustl-
flcare una predetermlnata sen
tenza di condanna, hanno ar-
bltrariamente condannato la 
opera soil piano estetico, tut-
to cl6 In spregio ai giudlzl 
espressl In tutto 11 mondo da 
espertl ben altrlmentl quall-
ficati. ' 

«I gludlcl che hanno coal 
sentenzlato si sono prestatl 
ad una "esemplare" opera-
zlone dl tlpo terroristlco, ml-
rante ad intlmldlre tuttl co-
loro che, oggl In Italia, ope-
rano per un ruolo non su-
balterno della cultura e con-
corrono a "rimuovere gli 
ostacoil dl ordine economlco 
e sociale che, llmitando dl 
fatto la liberta e l'uguaglian-
za del clttadlnl, Impediscono 
il pieno svlluppo della perso
na umana". come detta l'art. 
3 della Costituzione. 

«II processo in atto dl ma-
turazlone culturale e civile, 
che ha tra l'altro portato set-
te milloni dl ltalianl a see-
gliere dl vedere 11 film di 
Bertolucci, non pu6 essere ar-
glnato In nessun modo, nean-
che 11 plu spregludicato e an-
tldemocratlco. 

a Gll uomlnl dl cultura Ita
lian! non si lasciano intiml-
dire da chl crede dl parallz-
zare la loro funzlone con con-
danne, mlnacce, o Impedendo 
la clrcolazione delle loro ope-
re come e accaduto nei pe
riod! plii oscuri della storia 
anche recente. 

«Ribadiscono il loro lmpe-
gno dl lntellettuall democratl-
cl e rlvendicano 11 dirltto alia 
piu completa liberta dl espres-
slone, slcurl che lo Stato na-
to dalla Resistenza, anche so 
Insldlato da tentatlvl dl ever-
sione e da nostalgie antlde-
mocratlche spesso presentl an
che nel corpl separatl, sapra 
trovare In s6 gll strumenti 
ldonel a salvaguardare con-
cretamente le fondamentall e 
urinunclablll garanzie dl li
berta sanclte dalla Costitu
zione Repubblicana ». 

La lettera, In calce alia qua
le sono state racoolte gia ol-
tre duecento flrme, e stata 
sottoscritta, tra gll altri, da: 

Franco Giraldl, Mlno Argen-
tleri, Tonl De Gregorlo, Lu 
Leone, Lino Mlcclche, Ennio 
Lorenzini, Roberto Perpigna-
nl, Enrico Medloli, Giuseppe 
Patroni GrLTfi, Pasquale Squl-
Uerl, Francesco Rosi, Aldo De 
Jaco, Vittorio Tavlani, Flavio 
Bucci, Laura Betti, Fabio Car
pi, Maurizio Ponzi, Ennlo Ca
labria, Vittorio Storaro. Llna 
Wertmuller, Glancarlo Glan-
nini, Dldl Perego, Gianni To
la, Carlo Dl Carlo, Llliana Ca-
vani, Giorgio Arlorio, Ansano 
Giannarelli. Ugo Plrro, Sergio 
Amidei, Mario Monlcelli, Et-
tore Scola, Massimo Andrloli, 
Age, Francesco Maselll, Nan-
nl Loy, Mario Gallo, Alberto 
Moravia, Dacia Maralni, Enzo 
Slclliano, Glullano Montaldo, 
Llonello Massobrlo, Ello Pe
tri, Mauro Bolognlnl, Riccar-
do Napolltano, Piero Viva-
relli, Franco Sollnas, Nelo Ri-
si, Lulgi Comenclni. 

Jacques Rivette 
tra Avanguardia e 

cinema commerciale 
PARIGI. 9. 

Dopo La religieuse, che tan-
to scalpore suscitb qualche 
anno fa, il regista Jacques Ri
vette non ha piu fatto par-
lare di se. In verita ha gira-
to un film d'avanguardia In-
tltolato Out I, lungo tredici 
ore, che praticamente nessu-
no ha visto. 

Rivette ha perd declso dl 
rimettersl a lavorare anche 
per 11 pubblico, e il mese 
prossimo comincera a glrare 
Phenix, ambientato nel mon
do del teatro parigino alia fi
ne del secolo scorso. 

Elegantoni 
per Diana 

HOLLYWOOD — L'attrlce-cantanle Diana Ross (nella foto). 
dopo il successo ottenuto con « Lady sings the blues» (che 
le ha procurato la candldatura all'Oscar e un'affermazione per
sonate a Cannes), si prepara ad interpretare un nuovo film, 
c A couple of swells » (« Una coppla di elegantoni »), commedia 
musicale con rlsvolf! drammaticJ 

Registrato ('oratorio di Schoenberg 

Alia RAl trecento 
esecutori per 

j < Gurrelieder 
II concerto e stato diretto al Foro Itali-
co di Roma dal maestro Zubin Merita 

La RAI ha radunato l'altra 
sera all'Auditorio del Foro Ita-
lico circa trecento esecutori 
(l'orchestra — rinforzata — e 
11 coro dl Roma, nonch6 il 
Coro maschlle di Praga), cin
que noti cantanti (Marita Na
pier, Yvonne Minton, Wolf
gang Giselbert Kassel, Robert 
Tear e Slegmund Nimsgern), 
l'attore Uwe Friedrlchsen 
(voce recltante) e ha posto 
tuttl agli ordinl della prestl-
giosa bacchetta dl Zubin 
Mehta, per la registrazione 
del monumentali Gurrelieder 
di Arnold Schoenberg. I mu-
sicofili ltalianl avranno cost 
la possibility di prendere di
retta conoscenza della discus-
sa, e per tanti vers! affascl-
nante, partitura nella sua ve-
ste integrale (1'unica volta che 
la abbiamo ascoltata fu al-
cuni anni fa a Spoleto, in 
una verslone rldotta per or
chestra e coro in organico 
normale). 

Composti su testo del poeta 
Jens Peter Jacobsen, il quale 
si tsplrd a una leggenda scan-
dlnava tardo-medioevale, i 
Guerrelieder sono — com'e 
noto — un grande oratorio 
drammatico che si articola in 
tre momenti: quello deH'amo-
re oolpevole del re Waldemar 
(che e regolannente sposato 
con Helwig) per la bella e 
giovane Tore, la quale muo-
re per mano della regina tra-
dita; quello, brevisslnio. del-
rimprecazione blasfema del-
ramante sconvolto dal dolo-
re; e quello che vede Walde
mar tutto teso a un lmpossl-
bile ritrovamento deU'amata 
scomparsa In un inquieto er-
rare nelie terre dl Gurre e 
in un abbandono all'abbraccio 
della natura che si manife-

Morto l'attore 
Carlo D'Angelo 

BOLOGNA, 9 
ET morto oggi, nel primis-

simo pomeriggio. l'attore Car
lo D'Angelo. Era stato sotto-
posto venti giorni fa a un 
intervento chirurgioo alio sto-
maco. 

Carlo D'Angelo aveva 54 an
ni. Nello spettacolo italiano si 
era guadagnato larga stima, 
nel corso d'una attivita che 
ha coperto vari decenni. per 
Ia sua probita professionale, 
la sua controllata versatility, 
e per il dono di una voce cal-
da e suasiva, che lo aveva 
imposto, ancor prima che sui
te scene, nel doppiagglo cine-
matografico e ai microfoni 
della radio. Scritturato nel 
194ft dal Piccolo di Milano, re-
cito sotto la gulda di Strehler 
in importanti spettacoli sha-
kespearlani, poi fu col Teatro 
Nazionale di Guido Salvini e 
con Vittorio Gassman, nel 
'52'53, in Amleto di Shakespea
re e nel Tieste dl Seneca. Nel 
'55-'5S offrl lnterpretazlonl 
partlcolarmente rllevantl nel 
Croi7ttioIo dl Arthur Miller (re-

gia dl Visconti) e nell'ibsenla 
na Cosa di bambola; ma e pu
re da ricordare il suo rinno-
vato sodalizio con Gassman, 
nel generoso esperimento del 
Teatro Popolare Italiano ('60-
'61). Negli ultimi anni le sue 
apparizioni alia ribalta erano 
divenute plu rade, mentre in-
tenso e di notevole impegno 
era il suo lavoro televisivo. 
sla in «sceneggiati» sia in 
opere drammatiche. 

stano nelle scene flnali dl cac-
cia selvaggia. 

Schoenberg scrisse 1 Gurre
lieder nel 1900-1901 (ma la 
strumentazlone fu completata 
dieel anni dopo, con un sal-
to dl stile abbastanza'avverti-
blle) ed e naturale che essi 
si configurino come una spe
cie di summa di tutto l'Otto-
cento romantico musicale te-
desco. 

La prima parte, di plu espll-
clta Intonazione erotica, e to-
talmente wagnerlana; l'ln-
fluenza del Tristano — non 
dimentichlamo che In entram-
be le opere Ia vicenda si lm-
pernla sul fatale e disperato 
blnomio c amore-morte » — e 
addlrittura • schlacclante, ma 
sono anche ben lndlviduabili 
echi del Parsifal e della Te-
tralogia. Nella parte conclu-
siva, invece, via via che l'ar-
nxmia si distacca dalle esa-
sperazlonl del cromatlsmo per 
oollocarsl in una dimensione 
piu diatonica, la presenza 
wagnerlana diventa meno con-
dlzlonante (ma U personaggio 
di Klaus il folle, nonostante 
11 suo carattere shakespearia-
no, e musicalmente, se non 
un figlio, certo un nlpote di 
Mime) mentre marcato co-
mlncla ad apparire il segno 
di Strauss e di Mahler (e, cl 
sembra, di Scriabin: chlssa se 
Schoenberg conosceva le ope
re ' del compositore russo) 
nonch* della vera, origlnale 
peisonalita dell'autore stesso. 

L'mgegno e la forza della 
lspirazlone di Schoenberg ap-
paiono oomunque evldenU; 
cosl come appare evldente 
che, proprio dopo aver com-
posto un'opera come questa, 
il musiclsta — allora giovane 
— deve aver awertito 1'ur-
gente necessita di imboccare 
strade del tutto nuove: ci& 
che poi, come tuttl sanno, 
fece, "otandosi con ascetico ri-
gore alia teorla e alia prati-
ca della dodecafonla -

Un'esecuzione dei Gurrelie
der presenta difficolta non in
different!, come quella di as-
sicurare — ad esempio — una 
certa unita a mafcerlall tanto 
eterogenei o di rendere con 
nitidezza una fltta sciit-
tura musicale, particolarmente 
cammassataa per quel che 
riguarda Ia strumentazlone; 
Zuzln Mehta, awalendosl del
la preziosa collaboraz:one dei 
solisti, deU'orchestra e del co-
ri, ha risolto ogni problema 
con autorevolezza, mantenen-
do rimpetuoso scorrere di un 
flume imponente e spesso 11-
maccioao negli argini di un 
consapevole controllo che non 
ha escluso. naturalmente, ne 
fervore ne appasslonati ab-
bandont 

Coloro che ascolteranno que
sta edizione dei Gurrelieder 
alia radio la troveranno pri-
va del fascino che danno so
lo le esecuzionl dal vivo, ma 
potranno apprezzarne, per k> 
Intervento selezionatore dei 
microfoni in sede dl registra-
zione, la chlarezza e 1'equill-
brio tra I plan! sonort forse 
megllo del pubblico presente 
al Foro Italico; che ha tribu-
tato a Menu e a tuttl gll 
esecutori on successo trkoi-
fale. 

vice 
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A Verona 
unarassegna 

(del film 
ungherese 

Personali di Kovics 
e di Ba«6 

. .» , '.MILANO, 9. 
II nuovo cinema ungherese 

e il protagonlsta della qulnta 
Settimana cinematograflca in-
ternazionale di Verona, che si 
svolgera dal 23 al 29 giugno, 
neH'amblto delle manifestazio-
nl dell'Estate Veronese. 

Come e noto, la Settimana 
dl Verona, a carattere mono-
grafico e non competltivo, e 
dlvenuta uno degli appunta-
mentl annuall piu Importanti 
per quantl In Italia si lnte-
ressano della problematica e 
degli svlluppl della clnemato-
grafia mondiale. Dopo aver 
consentlto negli anni scorsl 
l'incontro con le piu recent! 
prospettive del cinema afri-
cano, con le severe Inquietu-
dlnl del film polacco e con 
le fresche energie dl quello 
canadese, la « Settimana » de-
dlca l'edizlone 1973 al nuovo 
cinema ungherese, che si e 
guadagnato un posto di gran
de spicco nello schleramento 
Internazlonale. 

Nella serata di apertura sara 
prolettato l'ultimo film di 
Istvan Gaal, uno del piu si-
gnlflcativi rappresentanti del
la giovane generazione del 
film maglaro: Holt videk (Pae-
saggio morto). edlto nel 1972. 
Nelle sel glornate successive 
saranno proiettatl altri lungo-
metraggl, attraverso 1 quail 
si configura un panorama ric-
co e varlo delle diverse ten
derize e dei piu validl lndl-
rizzl che vengono affiorando 
nel cinema ungherese. Nel-
l'ambito della rassegna, due 
personali saranno inoltre dedi
cate ad Andras Kovfics e Pe
ter Bacso. 
- La Settimana Veronese pre-
sentera anche film di recentls-
sima produzione: Meztelen 
vagy (Leggenda della morte 
e della resurrezlone di due 
giovanl), realizzato nel 1972 
da Imre Gyongyossy; Meg ker 
a nep (Salmo rosso), realizza
to nel 1972 da Miklos Jancs6, 
Fotografia con la regla dl Pal 
Zolnay, 1973, Pluszminusz egy 
nap (Un glorno prima o un 
giorno dopo) con la regla di 
Zoltan Fabii. 

Alia settimana cinematogra
flca internazlonale, che ha il 
patrocinlo del ministero della 
cultura dl tTngherla, saranno 
presentl alcunl del reglstl le 
cui opere vediamo presentate 
nella rassegna. E' gia stata 
asslcurata, In particolare, la 
presenza di Kovics e Bacso, di 
Gaal e Gyongyossy, i quail al 
termine delle prolezionl sera-
11, come e ormal tradizione, 
apriranno un dibattito con il 
pubblico e lnterverranno ad 
una ctavola rotonda» insieme 
con critici e studlosi ltalianl 
e stranlerL 

Seconda serata 

pop a Napoli 
- NAPOLI. 9. 

La seconda serata del a Fe
stival d'avanguardia e nuove 
tendenze* ma si tratta sol-
tanto di muslca pop — ha 
avuto come protagonlsti com-
plessi e cantanti piu o me
no noti, che hanno presenta-
to la loro nuova produzione. 
H festival, dunque, e rlmasto 
per un giorno ancora nella 
sfera dei a giovanl», In atte-
sa di entrare questa sera in 
quella incandescente dei gros-
si nomi. 

Ierl sera 11 palcoscenico del
la Mostra d'Oltremare ha 
ospltato i complessi Festa mo
bile, Quella veccnia locanda, 
Paese dei balocchi, Odlssea, 
L'aloero motore, Pholas da-
cilus, Cervello. Rinomata vi-
nicola Torre Quarto. 

Divorzio 

per M i McGraw 
SANTA MONICA. 9. — La 

attrice Ali McGraw ha otte
nuto il divorzio per aassolu-
ta incompatibilita di carat
tere v. L'attrice ha avuto la 
custodla del figlio Joshua e 
500 dollar! al mese per il 
mantenimento del bambino. 
All McGraw si vede ormal 
sempre in compagnia dl Ste
ve Mac Queen, dopo che i 
due hanno interpretato insie
me il film Getaway. 

AYYISO Dl GARA 
di licitazione privata 
L'IsUtuto Autonomo per le 

Case Popoiari della Provin-
cia dl Lucca rende noto che 
intende appaltare le seguenti 
opere: 

Legge 28-3-1968 n. 422 - La-
vori di costruzione di n. 1 
fabbricato per compiessivi a 6 
alloggl da erigersi in Comu-
ne di Lucca, frazlone di Pon-
te a Moriano. 

Importo a base di appalto: 
L. 38̂ 39.785. 

Le Imprese che deslderano 
essere Invltate alia gara do-
vranno tnoltrare domanda in 
carta da bollo da L. 500 a: 
Istituto Autonomo per le Ca
se Popoiari della Provlncla dl 
Lucca - Piazza della Concor
dia n. 1, S. Marco - Lucca. • 

La procedura adottata per 
l'aggiudicaxione dei lavori sa
ra quella prevista dalla Legge 
2-2-1973 n. 14 lettera «C» del-
l'art. l secondo le xnodalita 
del succeasivo art. 3. 

Tali domande dovranno es
sere presentate entro • non 
oltre U 204-1971. 

v!7 

controcanale 
ESPERIMENTO 8OSPE6O — 
Con la conclusions di Dove 
sta Zaza, lo show condotto 
per quattro settlmane da Go-
briella Ferri, la RAI ha por
tato a termine la prima par
te dell'esperimento volto al 
confronto fra il genere tea-
trale del cabaret ed un pub
blico abituato, per anni, al 
varieta televisivo. Sia pure 
riadattato alle esigenze del 
piccolo schermo democristia-
no, lo show della Ferri ha in-
fatti rappresentato una «no-
vita » che — pressocM mor-
ta in teatro — la RAI ame-
rebbe rtlanciare sul video: 
tanto che la prossima setti
mana si annuncia, con altri 
interpreti ed autori, un'altra 
serie di spettacoli stile caba
ret. In attesa che Vesperimen-
to venga proseguito, e possi
ble un bilancio? E di qual 
tipo? 

Ci sembra di s\ ed in termi
ni che non sono del tutto 
positivl. Un dato, infatti, sem
bra emergere con sufflciente 
chiarezza: che il cabaret non 
sopporta bene il passaggio 
dalla ridotta platea che gli 
e naturale alle ptii vaste di-
nensioni dello studio televi-
ivo e, soprattutto, all'impat-

; o con il piu vasto e non omo-
teneo pubblico della TV. Cer-
i o: anche il video sembra sug-
ierire — come in qualche ea
rn ha realizzato anche Dove 
sia Zaza — la possibility di 
quel colloquto diretto tra at
tori e spettatori che 8. ap-
punto, una caratteristica del 
cabaret: ma che genere di 
cqlloquio? La formula genera
te cui si sono richiamati la 
Fvrri e gli altri attori-autori 
dtllo spettacolo 6 rimasta 
qi ella dell'ammiccare, abba
stanza rispettoso nella sua 
funzlone di irrispettosita, ti-
pico di chi si rivolge ad un 
pubblico « borghese » che ama 
restore ai limiti di una ironia 
che non incide sulla sostanza 
delle cose e dei problemi. O 
che e, nel migliore dei casi, 
risultato culturale ormal am-
piamente superato da altre e 
piu vive forme di spettacolo. 
Non a caso, del resto, la stes-

sa Ferri e i suot partners han
no spesso fatto il verso alio 
stile — del resto inimitabl-
le — del Petrolini pre-bellico. 

Detto questo, tuttavia, va 
pur riconosciuto il tentativo 
di un ammodernamento dello 
«spettacolo televisivo» che 
non va trascurato, ne respin-
to. Non si & fatto molto, cer
to; ma anche il aqualcosan 
che & stato realizzato e assai 
megllo delle ondate di mono
tone mediocrita che hanno 
caratterizzato per tanti anni 
lo spettacolo del sabato sera. 
La strada di un cambiamento 
appare, sia pur debolmente, 
detineata. Resta da vedere fU 
no a quando la RAI avra vo-
glia di percorrerla. 
MORTT E SPECULAZIONE — 
Una inchiesta sulla specula-
zione intorno alia morte: que
sto il tema che A-Z, Un fatto 
come e perche, ha svolto con 
una indagine di Albano e Ma-
razza ed i dibattiti condotti 
in studio da Bruno Ambrosi. 
Dalla trasmissione sarebbe 
probabilmente dovuto emer
gere che le nonoranze fune-
bri» e la «sepoltura» so
no anch'esse condizionate — 
quando siano affldate ai pri-
vati — alia legge del masst-
mo profltto e, dunque, alia 
concorrenza spietata che pub 
giungere, nei casi patologici, 
fino a forme di delinquenza 
manifesta. Proposta alterna-
tiva: puntare sul pubblico 
servizio, e doe sulle aziende 
municipalizzate. Avvtata col 
piglio piit tradiztonale dell'in-
chiesta sulla mala, la puntata 
di A-Z si 8 tuttavia ben pre
sto dissolta in una serie di 
pareri contradditfori, tipid 
delta scelta RAI di ricercare 
una impossibile oggettivita: 
col risultato che la denuncia 
& rimasta a mezz'aria, assai 
meno convincente dl quanto 
avrebbe potuto essere se ci 
fosse stato il coraggio (o for
se se gli autori ne avessero 
avuto la possibility) di ri-
schiare fino in fondo il con
fronto delle idee. 

vice 

oggi vedremo 

ESP (1°, ore 21) 
Va In onda stasera la terza puntata dello sceneggiato 

televisivo dl Flavio Nlcollni diretto da Daniele D'Anza ed 
Interpretato da Paolo Stoppa, Jacques Sernas, Glullo Giro-
la, Gastone BartoluccI, Ferruccio De Ceresa, Walter Maestosl, 
Plerluigi Zollo, Stefanla Caslni, Umberto Tabarelll e Luclo 
Rama. 

H veggente Gerard Crolset collabora — come si • gia 
visto nella precedence puntata — con la polizia di Rotterdam 
per fare luce sulla morte dl un ufficlale tedesco, assassinato 
e murato poi in una veochia casa, nella quale il corpo vlene 
rltrovato quasi trent'annl dopo. Gli lnquirentl, nonostante 
le clamorose rivelazlonl fatte da Crolset, stentano a cre
dere alle straordinarle dotl dell'ex droghlere e dlffldano 
delle sue vislonl. Attraverso la ricostruzlone deH'omlcldlo, 
ancora una volta Crolset porra fine al dubbl sul suo conto, 
rlsolvendo brlHantetnente anche questo caso. 

IERI E OGGI (2°, ore 21,20) 
Sono ospltl questa sera del varieta a rlchlesta dl Leone 

Manclni e Lino Procaocl Marlsa Merlinl, Rita Pavone e 
Rossano Brazzi, invitatl da Arnoldo Foa per lllustrare al
cunl slgnlflcatlvl aneddotl della loro carrlera. 

RITRATTO D'AUTORE 
(2°, ore 22,20) 

Prende 11 via oggl un ciclo di repliche di programml 
dedlcati al maestri dell'arte italiana del '900, gia realizzato 
da Franco Slmonglnl e presentato da Giorgio Albertazzi. 
Protagonlsta del primo servizio e Carlo Carra; durante la 
trasmissione, verranno analizzatl con un llnguagglo sempllce 
ed aocessibile, gli aspeta plu interessanti della sua opera 

programmi 
TV nazionale 
11,00 Measa 
124)0 Domenlca ore 12 
12̂ 30 Colazione alio stu

dio 7 
13,30 Telegiornale 
14410 A come agrlcoltura 
154)0 Sport 
17.00 La TV del ragazzl 
184)0 Telegiornale 
18,10 Gli ultimi cento se-

condi 
194)5 Prosslmamente 
19,20 Campionato italiano 

dl calcio 
20,10 Telegiornale sport 
20,30 Telegiornale 

214» Esp 
Terza puntata 

22*10 La domenlca spor
tive 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
17.00 
1830 

21,00 
21.20 

22,20 
22*50 

Sport 
56* Giro clcllstlco 
d'ltalla 
Slntesl registrata 
della manifestazio-
ne dl chiusura. 
Telegiornale 
Ierl e oggl 
Seconda puntata 
Ritratto d'autore 
Prosslmamente 

Radio 1° 
GtORNALt RADIO - Orat • , 
13, 15. 20 • 23, tvSO: Vita 
B«I c—ipl, •> Maaica par archil 
9,1 (h M M * cattelico, 9^0: 
Santa Mnaa, 10.1 St Caaxa**l 
aotte roartralioaa, 10.45* fela> 
iackayt 11^5: II circoto »M 
a—itotl; 12: via col eiacofi 
12^2* Vatriaw « Hit Para** 
12^4: riaaata walcat 1»,20i 
Urn tlHce aar raatata; 14« Caro-
•aflo *H tTiacWt 15,4$: Pyay-

Miaai 17,0Si Batte 
I M S * Cuiaila «•»• 

19< Maaka 
1930i Caaaa a aarl 
• • • H a laaaaraj 20^0t • • 
aia) a, el a9ax8aj4ra 
21.05s U aoatra aiiaaalia 41 
aiaaica Hjsaiaj 21,)0t Patcc 
41 proacaalot 21,S5t Caacartoi 
22.05: P • • i i a t u 22,20. 

• f f t a n M f atetteSS> S v w 

Radio 2° 
CIORNALI RADIO • Orat 7,30i 
• 3 0 . 9 3 0 . 1939. 1130. 
1330, 1 7 3 * . 1»3e, 1939, 
2234, _24| <i I I aiaMlaliiai 
4T#^PW* aaa9̂ aWaat"̂ 9jfaPW 4̂̂ aPJ V f V O N • H S ^ B V 

I I 
9,14* DafTltana 

l i t Ita 
93> i 

faatataj 12> Aataprlaja apart} 
12.15* PaanMlaaJo tra la 
•otai 1230* A raota Okarai 
13* I I ftiamroi 1335* Alto 

14* Daeajajonio 
ata?t 15: La ConMa; 

1»35» Sajptneaki 17* Oaao> 
4e la aaata caata* 17,30* Ma-
ataa a aperti 1aV40i I 
tiaiaa* 1935* La wia 4al 
m i l , 2O.10* Aa4ata • rltor-
aoj 2030* II atoaalo 4air« 
rat 21.40: La *a*eia * 
allaara?t 22,10* II Girasfcai-
cbaai 23.05* Daonaaatto tw 

Radio 3° 
Ora 10* Coacarlo 41 apaitaia^ 
11* MosMw par Oiaiaut 
1130* Moaica 41 4aaza a 41 
acaaai 1230. Itiaaml opart-
atMi 13: rotkiorat 13,30* la> 
laiaianoi 14,15* Coacatto Cart 
«Trio rarchi 5tra4hrarias »i 
1530* i O «1 a w • « m -
• m e a . Tra attl 41 L. Plraa-
4a1Kn 17.05* Caacartai 17,30* 

4al dtocot IS . CMI 
19,30* lacoatrl cat 

naaarlaaat 1935* I I 
19,19* Camarla 

aarat 20,19* 
I 2035i ' 
ai* I I 

COMUNE 
di Borgo San Lorenzo 

, Provincia di Firenze 
' II sindaco visto l'art. 7 della 
legge 2-2-1973, n. 14, rende no
to che rAmministrazione comu-
nale dl Borgo San Lorenzo • 
in procinto dl indlre una licita
zione privata per l'aggiudicaiio-
ne dell'appalto della costruzio
ne di un nuovo ediflcio scola-
stlco scupla materna del ca-
poluogo con importo a base di 
appalto dl lire 38.072.188. 

La licitazione suddetta verra 
effettuata con i] metodo di cui 
all'art. 1 lettera a) della leg. 
ge 2-2-1973 n. 14 e in confor
mity delle disposizioni vigenti 
in materia. 

Le imprese che abbiano in-
teresse ad essere invitate a 
partecipare alia gara su indl-
cata dovranno far pervenire 
alia segreteria del Comune di 
Borgo San Lorenzo entro le ore 
12 del glorno 11 giugno 1979, 
apposita domanda in carta le
gale di lire 500. 

Borgo San Lorenzo 30 mag-
glo 1973. 

IL SINDACO 
(Bruno Panchetti) 

• I I M I I I M I I I M l l t l M . i i i i . M i i H M u i a 

COMUNE Dl AMELIA 
Provlncla dl Ternl 

UFFICIO TECNICO 

II sindaco 
Visto il disposto dell'art. 7 del

la legge 2̂ -1973, n. 14: 

rende noto 
Che questo Comune Indira nel 

termine indicato dalla lettera d) 
dell'art. 7 della precitata leg
ge, una gara di licitazione pri
vata per l'aggiudicazione dei la
vori di costruzione della rete 
Idrica nella Frazione di Por-
chiano. 

L'importo a base d'asta dei la
vori e pari a L. 23.495.000. 

La licitazione si terra in con-
formita del disposto di cui al-
l'art. 1, lettera a) della legge 
2-2-1973, n. 14. 

Coloro che, in ' possesso dei 
necessari titoli, intendano essere 
invitatl alia gara, dovranno inol-
trare apposita istanza all'Uffi-
cio di Segreteria di questo Co
mune, entro il termine di 15 gior
ni decorrenti dalla data di pub-
blicazione del presente awiso. 

Amelia, 11 5 giugno 1973. 
IL SINDACO 

COMUNE Dl AMELIA 
Provincia di Terni 
UFFICIO TECNICO 

II sindaco 
Visto il- disposto > dell'art. 7 

della legge 2-2-1973. n. 14; 
' I • • i . 

rende noto 
Che questo Comune Indira nel 

termine indicato dalla lettera d) 
iell'art 7 della precitata leg-
;e, una gara di licitazione pri-
?ata per l'aggiudicazione dei 
avori di sistemazione dell'am-
mlatorio medico della Frazione 
di Fornole. 

L'importo a base d'asta dei 
lavori e pari a L. 8.732.449. 

La licitazione si terra in con-
formita del disposto di cui al
l'art. 1. lettera a) della legge 
2-2-1973. n. 14. 

Coloro che. in possesso dei 
necessari titoli, intendano es
sere invitati alia gara, dovran
no inoltrare apposita istanza 
airUfficio di Segreteria di que
sto Comune, entro il termine di 
15 giorni decorrenti dalla data 
di pubblicazione del presente 
awiso. 

AMELIA. 11 5 giugno 1973 
IL SINDACO 

imazzotta 
editore 

Tarsai 213O1 Oa* 
22301 U vecl 4al I 
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Mobilitate le sezioni, le zone del Partito e i circoli della FGCI 

II festival provinciale deirUnita 
dal 18 al 22 alFlaminio 

In cilia raggiunto il 100 per cento del tesseramenlo - L'imporfanza del risultato sottolineata dal compagno Rapa-
relli in una manifeslazione al teatro Belli - Mercoledi attivo con Pajefla - Si conclude oggi la fesfa al Nomentano 

II festival provinciate dell'« Unlta» si 
svolgera alio Stadio Flaminio nei glorni 
dai 18 al 22 luglio. 

Tutti i compagni, le zone, le sezioni 
della citta e della provincia sono chlamati 
ad un grande impegno e alia piu vasta 
mobllltazione per fare del festival provin
ciate un incontro di popolo che sara ri-
conferma della forza e del pro fond I le-
gaml dl massa del comunisti nella capi
tate e nella provincia. 

Con le sue manlfestazioni politiche e 
cultural!, con le sue iniziative di infor-
mazlone e dl propaganda, con i suoi in-
contri, 11 festival rappresentera un im-
portante e significativo intervento nella 
situazione polltica, un momento della no
stra lotta e iniziativa per isolare e scon-
figgere il neofascismo, per guadagnare 
alia causa della democrazia e del pro-
gresso sociale nuove migliaia dl lavo
ratori e di cittadini romani, per liqul-
dare definitlvamente ogni tentativo dl 
spingere a destra il Paese e imporre 
nuovi positivi orientamenti governativi, 
economici e politic!. Ogni sforzo deve 
quindi essere fatto perche tuttl 1 mi
litant! e migliaia di amici e simpatiz-
zanti partecipino attivamente alia co-
struzlone del festival e aH'arricchlmen-
to delle sue tematiche e della sua or-
ganizzazione. -

II festival ' provinciate dell'« Unlta » 
sara ancho un momento important* 
della conqulsta di nuovi lavoratori, gio-
vani, donne, cittadini romani, alia mi-
lizia del partito. L'obiettivo che il comi-
tato federate del PCI ha Indicato a 
tutte le organizzazlonl e il • ragglungi-
mento, alia data del festival, dei 60.000 
iscritti al partito e alia FGCI. Sara 
questo un risultato decislvo per l'ul-
teriore sviluppo della «leva Togliatti», 
per quell'opera di conquista agli Ideal! 
e al programma comunista che deve fa

re sempre di piu del nostro partito la 
forza prlncipale della lotta per la de
mocrazia, il rinnovamento e risana-
mento di Roma e del Paese. i > 

Mercoledi 13, alle ore • 18, nel teatro 
della Federazlone, si svolgera l'attivo; 
del PCI e della FGCI sulla campagna 
della stampa comunista e per la pre-J 

parazione del Festival provinciate del-
l'« Unita». All'attlvo partecipera il com-
pagno Giancarlo Pajetta, della Dlrezlone.' 

Sono invltatl a parteclpare I membrl 
del CF e della CFC, i dlrigentl delle zone . 
della citta e della provincia, i segretari 
delle sezioni e del circoli della FGCI, 
I compagni delle assemblee elettive. Nel 
corso dell'attivo sara prolettato il film 
sul Festival dell'« Unlta» dello scorso 
anno realizzato dell'Unitelefilm. 

Nei giardlnl di viale Somalia (piazza 
Gondar) si conclude oggl la festa del-
l'« Unita» organizzata dai compagni del 
quartlere Vescovlo-Nomentano. Questo 11 
programma dl oggi: ore 10, incontro con u 

I bambini; 16,30, saggio di karate; 17,30, 
spettacolo per ragazzi: «Fiabe dal carce-
re » a cura di Rita Parsl presentatb da 
II Collettivo C; 19, comlzlo con A. M. 
Clai; 20,30, spettacolo su l ; fascismo di 
lerl e di oggi. _ . • • • • • 

• » » > . , . _ - » . . . 
E' intanto, in pieno sviluppo, con r im- . 

pegno dl tutte le sezioni, la sottoscrizio-
ne di massa per i 3 miliardl e- mezzo. 
Ecco i versamenti pervenuti in questl 
glorni in Federazione: Nomentano 285 
mila lire; Porta San Giovanni 250.000; 
Macao-Statall 100.000; San Paolo 65.000; 
Parioll 55.250; Ostia Antica, Quartlcciolo 
e Pletralata 50.000; Monte Mario 40.000; 
Donna Olimpia e Portuense 30.000. 

" Un primo bilanclo della sottoscrizlone 
sara realizzato In occasione del versamen
ti che tutte le sezioni sono invitate a 
fare nel corso dell'attivo di mercoledi. 

•• Nella citta di Roma l'organizzazlone 
comunista ha raggiunto un altro lmpor-

- tante risultato arrivando al 100°/o del 
tesseramento rispetto all'anno scorso. I 
tesseratii al partito nella citta sono 33 
mila 280 rispetto al 33.183 del 1972. Nel 
1970 gli iscritti erano 28.440, nel 1971 
30.681.- : 

II compagno Franco Raparelli, della 
segreteria della Federazione, ha sottoll-
neato ir valore di questo successo nel 
corso della : manlfestazione organizzata 
dalle cellule ATAC del deposit! S. Pao
lo, Trastevere, Trionfale e Vittorla al 
teatro a Belli» per festeggiare i 68 reclu-
tati delle 4 cellule. Alia manlfestazione 
hanno partecipato e dato un valido ap-
porto il compagno G. Maria Volonte e 
gli altri compagni della cooperatlva 
teatrale. 

^ La cresclta del partito — ha detto Ra
parelli — e testlmonlanza della nostra 
Incidenza politica, della nostra forza or
ganizzata che abbiamo costruito nel gran
de sussulto antlfascista di quest! mesi, 

- con la nostra combattiva presenza an-
timperlalista, con un'azione dl intervento 
e di lotta suite questionl economlche e 
soclali. • • • • 

II compagno Raparelli ha poi ricor-
dato il grande valore che, nell'lnteresse 
generate della democrazia e del paese, 
acquista oggi il vigoroso sviluppo dl una 
ampia azione di proselitismo tra i la
voratori, tra 1 - glovani, tra le donne 
romane nel • nome del - compagno To-
gliatti e ha posto con forza i compiti dl 
propaganda, dl collegamento dl massa, 
di sottoscrizlone che spettano oggi ad 
ogni organizzazione di partito per la 
campagna della stampa comunista. 

Scoperte una tanica piena di sabbia e una bottiglia nascosta in una valigetta 

Materiale sospetto in casa del rapinatore 
£ ancpra grave l'appuntato ferito 

II piccolo « arsenate » da incendiario nell'abitazione di Paolo Carinci — Alle indagini partecipa anche I'ufficio 
politico della questura — I periti: fa sabbia insieme alia benzina rende piu micidiale Teffetto del liquido in 
fiamme — La pallottola esplosa da Vincenzo Ragolia ha colpito I'agente a circa due centimerri dal cuore 

L'appuntato Mario Viola al San Giovanni: dopo I'intervento 
chirurgico le sue condizioni rimangono gravl . 

Forte denuncia dei sindacati nei confronti del.'azienda e del governo 

Strutture inadeguate e impianti malsicuri 
dietro il disastro ferroviario di Torricola 

Nel giro di due mesi due sciagure sulla linea Roma-Napoli, rite nuta la piu efficients dell'intera rete — Nella piccola stazione 
..', presso le Capannelle transitano ogni giomo quattrocento treni ad alta velocita.-- Riattivata nel pomeriggio di ieri I'intera linea 

Celebrazioni 
di Giacomo 
Matteotti 

II 49* anniversario della mor-
te di Giacomo Matteotti sara 
ricordato stamane nel corso di 
una commemorazione che si 
svolgera alle ore 10 a Riano 
Flaminio. nel punto dove i si-
cari fascist] abbandonarono il 
coroo senza vita del dirigente 
socialista. Alia manlfestazione 
partecipera Ton. Giovanni Pie-
raccini, capogruppo del PSI al 
Senato e presiedera Pierluigi 
Seven, segretario della federal 
ziorie.romana del:PSI. 

Alle 9, il pro-sindaco Di Segni 
deporra una corona alia stele 
che ricorda il dirigente sociali
sta. in lungotevere Arnaldo da 
Brescia. • • • 

LA ricorrenza dell'anniversa-
rio della morte di Matteotti sa
ra commemorata anche dali'Am-
ministrazione provinciale. che 
stamane alle ore 10.30. deporra 
una corona d'alloro dinanzi al 

: cippo eretto in memoria di Mat
teotti a Lungotevere Arnaldo da 
Brescia. 

Dietrd ja sciagura ferroviarla di Torricola, cl sono, ancora 
una volta, le gravtsslme carenze e inadeguatezxe delle strut
ture ferroviarie. Questa la denuncia dei sindacati ferrovleri, 
espressa in una serie di comunicati e prese di posizione a 
tutti i livelll. La federazione unitaria SFI, SAUFI e SIUF ha 

sottolineato innanzitutto che 
«nel giro di 70 giorni si so
no verificati due grossi dl-
sastri ferroviari sulla direttis-
siraa Roma-Napoli la linea ad 
alta velocita considerata la 
piu sicura neU'intera rete FS. 
In entrambi i casi — prose-
gue il comunicato — si e vo
lute assegnare al presunto er-
rore di un lavoratore la re-
sponsabilita del disastro per 
offrire alia pubblica opnione 
un capro espiatorio in modo 
che non si abbia a pensare 
che la vera sicurezza della 
clrcolazione, quella che ren
de impossibile un incidents 
anche in seguito ad un erro-
re di chi opera, in realta non 
esiste. 

«Ancora una volta questi 
fatti confermano che la rete 
FS non e piu ' adeguata ai 
nuovi ritmi di circolazione e 
alle alte velocita, che manca 
la volonta politica di appor-
tare gli indispensabili miglio-
ramenti agli impianti e al ma
teriale rotabile e che l'istitu-
to dell'arresto preventivo per 
1 lavoratori comunque incorsi 
in incidenti di servizio ha il 

solo scopo di mascherare una 
realta alia quale finora non 
si e voluto far fronte». 

H comunicato prosegue ri-
cordando che dopo dieci .me
si il CIPE non s i e ancora 
pronunciato sul piano decen-
nale di investimenti per 4000 
miliardl destinati alia ristrut-
turazione dell'intera rete. Pre
se di posizione si sono avute 
anche da parte delle segrete-
rie compartimentali del tre 
sindacati, le quali hanno in-
viato al presidents del consi-
glio, al ministro dei traspor-
ti, al ministro di grazia e giu-
stizia, alia - presidenza dei 
gruppi parlamentari democra-
tici, alia presidenza del con-
gresso DC e alle tre segrete-
rie confederali la denuncia 
dello «stato di arretratezza e 
di insicurezza degli impianti 
e deiresercizio • ferroviario v. 

I sindacati sottolineano, in-
fatti, che nella stazione di 
Torricola accanto al binario 
dove transitano circa 400 tre
ni ad alta velocita ogni gior-
no, si trova un impianto de-
stinato alia manovra (distac-
co dei vagoni, formazione dei 
treni, ecc.) inadeguato, vec-
chio e collocato in modo ta
le da non garantire certo i 
necessari margini di sicurez
za, anche in previsione dl pos-
sibili errori di manovra. 

«Gil incidenti tecnici — di-
cono — che si possono veri-
ficare normalmente non do-
vrebbero comportare necessa-
riamente disastri ferroviari, a 
meno che, appunto, le strut
ture non siano inadeguate, co
me nel caso della stazione di 
Torricola». Uno dei motivi di 
insicurezza e appunto la ec-
cessiva vicinanza del binari 
morti o comunque di manovra 
a quell! dove transitano i tre
ni ad altissima velocita e con 
precedenza assoluta. 

Intanto ieri mattina due 
commission! di inchiesta, una 
nominata dal ministero dei 
trasporti e l'altra dal sostltuto 
procuratore della Repubblica 
Callovini, hanno compiuto un 
sopralluogo sul luogo.del di
sastro. Nel pomeriggio di ieri, 
termlnatl i lavori, ft stato 
compleUmente rlattlvato il 
traffioo 

Assemblea 
di artigiani 

a' Monteverde 

Indetta dall'UPRA e dal Cen-
tro di cultura c 4 Venti 87 >. do-
mani alle ore 20,30. in viale 
Quattro Venti 87. avra luogo 
un'assembiea pubblica di arti
giani. I temi in discussione so
no quelli della mutualita. pcn-
lioni, IVA, credito. oneri so-
ciali, fitti. tariffe elettriche. In-
terverra fl senatore Olivio Man-
cini. segretario provinciate del-
1TJPRA. 

(in breve j 
%, LORENZO — Da 4omm\ **• 

n al l* or* 2 1 , ftno a donwnica 
aroMima, il c Crappe teatro * arc-
a m l a i i Io iptttacolo • ftassa aia-
callcria > ar *»o i locali oal drcolo 
caltarala S. Lorenzo in via d*i La
tin! 7 3 . Lo spattacolo, realiaato 
•«r la rcfia di Cimfraaco Maxsoni, 
n o l o riconlara, attravcrso la can
ton* pooolare, I * lott* sconoacint* 
•« l l * ma>M e*pr*s*e nella lore 
oppotizion* al l* claasi dominant!. 

CENTOCEUE — Otfli, pr*uo i 
locali otl Teatro *1 C«ntocell«, all* 
or* 10 , ai svolotra im'asa*mol*a 
•ai •roMcini dell* pension!. Part*-
cip*ra il cowpaino on. Mario r*o-
cnetti. 

TIBURTINA — I I Comitat* nni-
tario TibttTtiao, ai riunisce, domani, 
al l* or* 19, pr*t*9 la aed* del 
MJNIA nor il coordinaiMnto d*lla 
V Circoacriiion*. 

SETTICAMINI — Domani, al l* 
• r * I S , pr*at* la pad* ddla Ca-
•a d*t Popolo di S*tt*camini, ai 
fvorfora » i Incontro d*i cittadini 
• dogfl optrai * *1 l * fabarkh* della 
Tvottlna con «na d* l * ia i i *n* dl 

• apTthrl Mtratlcl. 

Un'immagine del direttitsimo deragliato a Torricola 

Iniziative 
antifasciste 

della X 

c i rcoscr iz ione 
Prosefus nelle scuole della 

X circoscrizione la distribuzion* 
delta Carta costituzionale, co-
si come dalle decisioni del Con-
sislio in occasione della cele-
brazione per il 28 s anniversa
rio della Liberazlone naziona-
le. Ieri, presso la scuota media 
di Piazza del Cavalier! del La-
voro, si e tenuta una aHollata 
assembles, present! g l i studen-
t i , il Preside, I'Awiunto del 
sindaco, Roberto Petrarota, e I 
consiglieri deali altri partiti an
tifascist!, tra cai il compagno 
Alfonso Bianci Fieri per il grap-
po comunista. 

Dopo brevi parole per illu-
strar* il sitnificato pol i t ico • 
Ideal* della lotta di llberazio-
n* centre II fascismo • il na-
zismo; I'aogiunto del sindaco 
ha consefnato asli student! la 
Costrtuxion* ropubblrcana. 

Le indagini per la colossale truffa sui contributi dell'INPS 

Incriminato F industriale Nistri 
Accusato anche un altro fnnzionario - Una commissione per indagare sullo 
stato organizzativo deU'istitnto - Una presa di posizione dei patronati sindacali 

H sostituto procuratore del
la Repubblica dott- Vitalone 
ha incriminato ieri per cor-
ruzione Paolo Emilio Nistri, 
consigliere delegato dell'OMI, 
consigliere regionale per la 
I>C nel Lazio ed ex vice pre-
sidente dellUnione industria-
li. La formulazkme dell'ac-
cusa contro Nistri e venuta 
ad una settimana di distanza 
dal suo interrogatorio e dopo 
che gli era stata inviata la 

Manifestazioni 
contro 

i l carovita 

iiy -*rJ,&^fr»kig'r"f,'Si*fitM.*Jg&*ti&&J^&&£foh\X->&\li'^:&' ••W!/J»^>.&;.':.«% .• b^'&l&iL't..' 

Nella giomata di martedl 
avranno luogo due manifesta
zioni contro il caro vita. Una 
si svolgera a Monteverde Vec-
chio ed e stata organizzata 
dalla sezione . comunista del 
quartlere; l'altra, all'Esquilino 
(indetta dal comitato di quar
tlere), si svolgera nel locali 
della Centrale del Latte. in 
via Lamarmora 28. 

A Monteverde la manifesla
zione si articolera in varie fa-
si nel corso della giomata. Si 
concludera verso le 19 in piaz
za Rosolino Pilo con un comi-
zio del compagno Romano Vi-
tale. 

Alinncontro dell'EAquilino, 
cul parteciperanno i consiglie
ri della I Circoscrizione, han
no aderito i consign di fab-
brlca della zona, le organlzza-
zioni sindacali, le forze poli
tiche democratlche e le asso-
ciaUoni dall'artifiamto e del 

t i T a t w . - ' '••! '• ' 

comunicazione giudiziaria per 
indizio di reato. H magistra-
to ha anche incriminato un 
dipendente de i l lNPS, Angelo 
Gavini, il quale avreooe am-

"messo di aver sottratto per 
: circa un anno libretti -assi-
curativi che gli assistiti ave-
vano consegnato all'lstituto. 

II Consiglio di amministra-
zione dell'INPS ha deciso in
tanto di costituire una com
missione col compito di ef-
fettuare una indagine sullo 
stato organizzativo del servi
zio contributi della sede di 
Roma e provincia. Tale com
missione dovra anche accerta-
re se dal meccanismo della 
truffa i lavoratori assicurati 
abbiano subito danni e, nel 
caso affermativo. dovra sug-
gerire i necessari rimedi 

Da parte loro le segreterie 
della CGUM e della UIL e i 
patronati INCA e Ital in un 
comunicato afTerrnano che 
la scandalosa frode, ha po-
tuto verifrcarsi in conseguenza 
di una serie di fattori pri
mo dei quali e la costante 
certezza della compiacente 
tolleranza delle autorita poli
tiche nei confronti delle eva
sion! contributive 

U comunicato conclude con 
la richiesta di una efftcace 
ristrutturazione dernocratica 
dell'INPS e in attesa di que
st* dl «un deciso rafforza-
mento dell'ufflcio di vigilan-
za dell'INPS e degli organl 
competenU dell'Ispettorato 
del Lavoro per una piu in-
claiva azione dl controllo, dl 
intesa con le strutture sin
dacali e di patronato, alio 
aoopo dl eUminara U rtpt-
t t m drnUe tratfta, 

(vita di partito 
COMITATO DIRETTIVO — II 

Comitato Direttivo della fedciatio-
ae, * convoctto per Martcdi 12 , 
•A* or* 9 ^ 0 , in s id i . 

A W I S O — U sezioni delta 
citta • della provincia p anon a ri
sen tasai delle liberta • la 
zia composla di 6 manifest!. 

ATTIVO DEI COMUNISTI DEL 
PunuCO IMPIECO — Domini, 
•lie or* I t , sono convocatl, m F*-
dtinUon* w aapetmi* • I CCDD. 
d*ll* sezioni • defi* C*tr*1«, Sta-
tali. Posts « Teleconranicazioni, Co-
o m n • I CCDD. delle Cellnl* 
IMPS, I N A M , Cftl , ENPAS, CIVIS, 
INAIL * deffi EnH PartStstali. 
( U ( U Llniriariva del peAWko 
impiaeo n*H*attaal* mumante poli
tico; nf lommenlw dell 'onaniza-
zion* comunista nei posti di lavoro 
nel ejnadro della campagna par il 
tesseramento (FioreUo, Di Cerbo). 

ASSEMBLEE — Rnocdrio: or* 
10 (Freddwzzi). 

ZONA NOftD — Prim*valle: 
ore 17,10, assemlbea dei Consifllie-
ri della X I X Circoscrizione • del 
C D . della sedans Primavan* (Ca
pe t * ) . 

COMIZIO — Sebiaco; or* 10,30 
comizio (Ceaaroni). 

• ZONA CENTRO — La rio-
nione della Commissiena scnola di 
zona orevista per domani • stata 
rinviata a martedl 12. 

Domani 
Alt* or* 18,30, sono convocatl 

ni r*w*r*si^w* i rvapvnaaoiii * or-

dotl* eemooa ooNn cMia. 
ATTIVO DEI FERROVIERI — 

Alfa ore 17 , in rsdsmJsns, pro-
s**a* l'attivo d*i ferroviari tomn 
•ItM romani (Banclnl). 

A f f l M O L I R — Portoanw VI I -

delta XV Circoscrizione (Qnattrac-
ci ) ; Fiomicino Centre: ore 18,30, 
aroppo • segietaii X I V Circoseri-
ztooe (Bozzctto); Ostia Antica: or* 
10,30, Gnrppo e segretari della 
X I I I Crcoscrizioiie (G. Praaca); 
OoarticckXo: or* I S , Gnrppo lavo
ro faooridm IO* Feo). 

C D . — Goidonia: ore 10 , Co
mitato Cittadino • C D . della se
zione di Alboccione (Vetere); Ap
pro Latinos or* 21 (Freddozzi); 
Alsssandrina: or* 1 9 ^ 0 (Cervi); 
STEFEK: ore 17 (Mazzi) ; Zasaro-
lo: ore 20 , CCDD. dell* sezioni di 
Zaearolo • di S. Ccsareo (Ma-
derchi). 

ZONE • ZONA TIVOLI-SAEI-
NA — Goidonia; ore 17 , sesreteria 
e responsebili di mandamento (M i -
cocci) — ZONA CENTRO - Celio 
Monti, ore 2 0 , riirnio** della se-
fretcria di zona allareata ai se*r*-
tari di sezione e dei Circoli della 
FGCI su • Llniziativa politica ver
so i eiovani » (D* A versa) — ZO
NA NORD - Trionfale: ore 10.30, 
assemblea dei M i i e U n delle . se
zioni della zona (Borona). 

COMMMISSIONE ACRARIA RE
GIONALE — Martedl alle or* 
0,30, • convocata in sod* la com
mission* a*raria regional* allargata 
ai responsabili provincial! e ai de
cent! del CI PA. Int iedwia la com-
psjns Vanda Parracciani del CI PA 
nazional*. . 

FGCI 
ASSEMBLEE I N PREPARAZIO-

NE DELLA CONFERENZA PRO
VINCIALS D l ORGANIZZAZIONE 

or* 10 , Gian-

i^Si^iS^^ii ^.\*\Li> 

1 AtSIMBLBJ 
I Bsm or* BO, 

.:?£&".• <ivt 

Domani 
Torr* Spoccata: ceo I B , Giaitsl-

lacowi Qaiartkcloroi ore ^ I B . 3 0 ; 
Son L*r*n*ot or* 17 , Adorn*t*| 

Una tanlca di plastlca da 
cinque litri plena dl sabbia, 
una bottiglia vuota fissata 
sul fondo di una valigetta 
«24 ore » con nastro adesivo: 
questo materiale, pluttosto 
Insollto per . un rapinatore, 
ha gettato nuovi sospetti 
sulla figura di Paolo Carinci 
— uno del due bandit! pro
tagonist! della ranina e della 
forsennata sparatoria dl ve-
nerdl pomeriggio a S. Gio
vanni, durante la quale e ri-
masto gravemente ferito lo 
appuntato dl P.S. Mario Vio
la — e ha dato ulteriore im-
pulso alle Indagini della po-
llzla. Perche 11 Carinci tene-
va in casa questa roba, a co-
sa gli doveva servire? Sono 
questl gli interrogativl ai 
quali stanno cercando di da
re una risposta gli investiga
tor i: soprattutto dopo che il 
colonnello D'Arienzo — della 
direzlone generate dl arti-
glieria — ha precisato che la 
sabbia, quando vlene immes-
sa in una bottiglia plena di 
benzina, serve a rendere piu 
micidiale l'effetto distruttivo 
del liquido in flamme. 

Delle indagini, adesso, si 
occupa anche I'ufficio politico 
della questura, nei cui archi-
vl, comunque. Paolo Carinci 
non figura. Gli investigatori 
sono al lavoro per accertare 
se il Carinci —- e questo il 
primo sospetto che quel ma
teriale trovato in casa sua 
fa nascere -;• ha avuto del 
legami con gruppi terroristi-
ci (quali, non e difficile sta-
bilirlo) e se la tanica piena 
di sabbia, quella bottiglia 
vuota sono servite per ese-
guire qualche attentato in
cendiario, oppure dovevano 
servire per qualche gesto ter-
roristico gia in programma. 
• Di piii, per il momento, 

non e , trapelato: comunque 
non e ' azzardato ipotizzare 
colpi di scena visto che gli 
inquirenti hanno deflnito il 
materiale scoperto « molto in-
teressante ». 

Nel corso della perquisizio-
ne nell'abitazione di Paolo 
Carinci — il quale abita, in
sieme alia madre Ida Calcisi, 
in via Cutilia — la polizia ha 
trovato, oltre alia valigetta 
«24 ore», anche una seconda 
valigia contenente una targa 
d'auto rubata, punteruoli, 
chiavi d'accensione per auto, 
pallottole cal. 7,65, due cap-
pucci di plastlca impermeabi-
li e due maschere nere rica-
vate da pezzuole di stoffa 
lunghe una sessantina • dl 
centimetri. ••.-••--• 

Paolo Carinci conobbe Vin
cenzo . Ragolia — Taltro ra
pinatore ferito dagli agentl 
ad un braccio, dopo che ave-
va colpito con una revolve-
rata sparata a bruclapelo lo 
appuntato Mario Viola — nel 
carcere di Nimes, in Pran-
cla- II primo vi era finito per 
furto aggravate e ricettazio-
ne, il secondo per reati con
tro il patrimonio. 

Successivamente, il Carin
ci, ritomato in Italia, fu ar-
restato nuovamente nel *71 
per rapina e rinchiuso nel 
carcere di Sulmona. Ottenuta 
la liberta provvisoria nel mag-
gio scorso, Paolo Carinci era 
ricercato perche • colpito da 
ordine di carcerazione, dopo 
che la corte d'appello aveva 
confermato la prima sentenza. 

Quanto al Ragolia, egli abi-
tava a Torino, in via Nizza 
21: a contattato » dall'ex com
pagno di carcere, doveva es
sere giunto a Roma da qual
che giorno, in previsione del
la rapina alia gioielleria. Vin
cenzo Ragolia e stato trasfe-
rito . ieri mattina dall'ospe-
dale San Giovanni all'infer-
meria di Regina Coeli. 

Per quanto riguarda le 
condizioni dell'appuntato Ma
rio Viola, esse rimangono sta-
zionarie: i medici lo tengo-
no costantemente sotto con
trollo. La pallottola lo ha 
raggiunto alia parte sinistra 
del torace e si e conficcata 
in profondita, a due centime
tri dal cuore. 

II ministro Rumor, Intanto, 
su parere favorevole della 
commissione d'avanzamento 
per i sottufficiali delle guar-
die di P. S., ha disposto ieri 
mattina le promozione dello 
appuntato ferito per merito 
staordinario al grado di vice 
brigadiere. 

• • • • • 

Due a massaggiatrici», dl 
quelle che si annunciano con 
delle inserzioni sul giornale, 
sono state arrestate ieri, ac-
cusate di rapina e tentata 
rapina. Si tratta di Brigida 
Carlucci, di 37 anni. abitante 
in via Vicenza, e Lida Pro-
cessi. di 52 anni, abitante in 
via Selinunte 49. 

La rapina e stata complu-
ta ieri pomeriggio. ai danni 
di Erino Derano di 39 anni. 
Quando questi s i e recato 
nell'abitazione della Carlucci 
e stato aggredito e derubato 
del portafogli contenente cin
que mila lire. E* corso ad av-
vertire la polizia, e proprio 
mentre un maresciallo si re-
cava sul posto insieme con 
un agente, ha visto uscire 
precipitosamente dalla * ca
sa squillo* lo student* cine-
se Ho Vuh Xuan, di 21 anni, 
che aveva subito lo stesso 
trattamento, ma che era riu-
scito a fuggire prima dl es
sere derubato. 

Stamane 
i l congresso 

del Sindacato 
lottitti 

Si apr* questa mattina 
•lie or* % nella Mia Borro-
mfnl, in piazza dalla Chiasa 
Noava I I , il IX Cawgrana 
dal srndacato Union* tettisti 
Barajafa romana. Al centra 
<M dibottita I arobrwnl dalla 
gastion* damacratica dal tar-
ritarle, I sarvlzl aaclall, la 
•aoparoalawa. 

cronaca 
Culla 

La casa del compagni Rallaele 
e Maria Letizia Uccella e stato al-
lietata dalla nasclta della loro pr l -
mogenlta, una florida bimba di no
me Franceses. A I genitori e alia 
neonate gli augur! fraterni del-
I'Unita e dei compagni. 

Nozze 
Oggl, si uniscono in matrimonio 

la compagna Ivana Sllvestrini e II . 
compagno Andrea Scafidi. Al ia cop-
pia giungano 1 piu iervidi auguri 
di ogni felicita da parte dei com- ' 
pagnl della sezione Aurelie, della ' 
Federazione e dell 'Unita. 

Compleanno 
Iscritto al Partito dal 1943, per 

lunghl anni popolare dirigente del
la C.I. del Poligraiico, attualmente 
membro della segreteria provincia
le del Sindacato Poligraiici, i l com
pagno Gino Luciani festeggia oggi 
i l 603 compleanno. A l caro Gino 
gli auguri atlettuosi dei compagni 
della Federazione, dell 'Unita e dei 
poligraiici romani. 

Urge sangue \ 
Giorgio Glovannelll, rlcoverato 

el S. Giovanni, ha urgente blsogno 
di sangue. Chi pud donarlo e pre-
gato di rivolgersl al centro trasiu-
sionale dell'ospedale. 

Ringraziamento 
La famiglia Libert l ringrazla i 

compagni della Zona Nord, de l l * 
sezioni del PCI e del PSI, I lavora
tori della rimessa ATAC di Tr ion
fale, II Sindacato provinciale auto-
ferrotranvieri e i compagni Oama • 
A . Pasquali, per aver partecipato 
al suo cordoglio In occasione del-

< la morte del compagno Gaetano L i 
berty • , 

Lutto 
E' morta la madre del compagno 

Gualtlero De Angelis, Mattalla 
Fronton). I funerali avranno luogo 
questa mattina alle 11 e muove-
ranno da via Peperino. Giungano 
al caro Gualtlero le iraterne con-
doglianze dei compagni di Pietra-
lata e dell 'Unita. 

Concediami 
•̂ nmetKatamenJ 

a am, eommercianti 

Cefer, 
toWserva,, *&a 

i I - - • • ; • ) 

CONDI 
ZIONA 

per auto 

casa 

le migliori 
marche 
a prezzi special! 
prestagionali 

/ A / 

VIA LUISA Dl SAVOIA. 12 e sue filiaii 
(P.fc Flaminio) 
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Chiudono le scuole: un problema in più per decine di migliaia di famiglie 

L'ESTATE DEI BAMBINI ' * * - ' « * " ' - * • 
Una recente deliberazione del Consiglio comunale sulle colonie, i campeggi e i centri di attività ricreativa costituisce un passo 
in avanti, ma lascia ancora aperti larghi vuoti — I bambini che saranno assistiti sono aumentati: è possibile però fare di 
più già da quest'anno — La funzione dei consigli di circoscrizione — Le iniziative del PCI alla Regione e in Campidoglio 
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Le scuole stanno per chiudersi. Il tempo dello studio sta per lasciare il posto al tempo delle vacanze. Di questo trapasso in genere 
•1 parla in chiave di spensieratezza, di gioia, di serenità. Pure, per decine di migliaia di famiglie romane il periodo che si apre può 
costituire l'affacciarsi di un problema di più. Un figlio o due di più a casa dalla mattina alla sera, senza nessuno che lo sorvegli o lo 
aiuti — specie per quei nuclei familiari in cui madre e padre sono entrambi occupati; un figlio o due, a volte anche tre, bisognosi, perchè 
malati o gracili — di un periodo di riposo e di assistenza: ecco il nodo farsi drammaticamente stretto per quelle famiglie, il cui reddito 

Le colonie 
e i centri 

del Comune 
Colonie a gestione 
diretta 

1) Colonia marina « Quin
quenni! », Ostia Lido, 240 
bambini ripartiti - In due 
turni; 2) Colonia marina 
« E. G. Garrone », Ostia 
Lido, 240 bambini ripartiti 
in due turni; 3) Colonia ma
rina cC. Segurana», Ostia 
Lido, 400 bambini ripartiti 
in due turni \ 4) Colonia 
marina «S. Giusto», Fre
gane, 240 bambini spastici 
ripartiti in due turni. 

Campeggio 
a gestione diretta 

A Oriolo Romano (Viter
bo), 100 ragazzi dal 12 ai 
14 anni in due turni. 

Colonie a gestione 
convenzionata 

1) Colonia montana Alpe 
di Poti (Arezzo), 360 bam
bini in due turni; 2) Colonia 
collinare Roccastrada (Gros
seto), 400 bambini in due 
turni; 3) Colonia collinare 
Nerola (Roma), 200 bambi
ni in due turni; 4) Colonia 
marina Riccione, 600 bambi
ni in due turni; 5) Colonia 
marina S. Marinella, 100 
bambini, unico turno; 6) 
Colonia montana Bagni di 
Nocera (Perugia), 250 bam-

' bini, unico turno; 7) Colo
nia montana Roio (L'Aqui
la), 200 bambini, unico tur
no; 8) I Colonia collinare 
Monterubiaglio (Terni), 200 
bambini in due turni; 9) 
I l Colonia collinare Monte
rubiaglio (Terni), altri 200 
bambini in due turni; 10) 
Colonia marina Gatteo Ma
re (Forlì), 690 bambini, in 
tre turni; 11) Colonia colli* 

' nare Segni (Roma), 70 bam
bini, unico turno; 12) Co-

• Ionia collinare Veroli (Pro
sinone), 140 bambini, due 
turni; 13) Colonia marina 
Igea Marina (Forlì), 840 
bambini, tre fumi; 14) Co
lonia marina Cesenatico 
(Forlì), 338 minori, due • 
turni; 15) Colonia marina 
Virgilio Monte - Cesenatico, 
160 bambini, unico turno. 

Centri di attività 
ricreativa 

1) Scuola e La Rustica » 
sita in via della Rustica 261, 
200 bambini in due turni; 
2) < Ponte Mammolo » sita 
in via Stanislao Cannizza-
ro 16, 208 bambini in due 
turni; 3) • A. Nuzzo » sita 
in via Rubellia 31 (Selteca-
mini), 200 bambini in due 
turni; 4) e G. Gesmund© • 
in piazza Cesare de Cu
pi* 20 (Tor Sapienza), 208 
bambini in due turni; 5) 
e Borghesiana » sita in via 
Paterno 20 (Borgata Casi-
lina), 240 bambini in due 
turni; 6) e Casa dei Bim
bi », piazza Nicola Longo
bardi 2 (Garbateli*), 240 
bambini, due lumi; 7) « Gia
como Leopardi », Parco 
della Vittoria 30 (Belsito), 
248 bambini, due turni; 8) 
• Cocchina Aguzzano », vìa 
Aguzzano 9 (Nomeniana), 
288 bambini, due fumi; 9) 
« Monte Antenne », via Mon
te Antenne, 200 bambini 
(trasportati) due turni; 18) 
e Giardinieri », via Porta S. 
Sebastiano 2 (Porta Metro-

nia), 300 bambini, due tur
ni; 11) e Principe di Pie
monte », via Ostiense 263 
(S. Paolo), 240 bambini 
(trasportati), due lumi; 12) 
e G. G. Badini), piazza S. 
Alessio 34 (Aventino), 240 
bambini (trasportati), due 
turni; 13) «Fabio Fllzl », 
via del Frantolo 46 (Tibur-
tino I I I ) , 480 bambini, due 
turni; 14) «Villa Pamphi-
li », via della Noceita (Già-
nicolense), 200 bambini, due 
turni; 15) « Don Paolo Al
bera », via Marco Fulvio 
Nobiliore 78 (Tuscolano), 240 
bambini, due turni; 16) 
e Vittorio Veneto », via Po-
mona 9 (Pietralata), 240 
bambini, due lumi; 17) 
« Gioacchino Belli », viale 
Venezia Giulia 50 (Villa 
Gordiani), 240 bambini, due 
turni; 18) « Filippo Meda », 
via Andrea Torre 1 (Porto-
naccio), 240 bambini, due 
turni; 19) « Gino Capponi », 
via S. Pantaleo Campano 
(Parrocchietta), 240 bambi
ni, due turni; 20) « Gino 
Capponi », via Santa Bea
trice (Magliana), 400 bam
bini, due turni; 21) e Col
lodi I l », via Giovanni Por
zio 30 (Trullo), 200 bambini, 
due turni; 22) « Gandhi », 
via Pennabilli (Casale San 
Basilio), 240 bambini, due 
turni; , 23) « Vittorio Picci
nini », via F. Fiorentini 44 
(Tiburtlno IV) , 240 bambi
ni, due turni; 24) « Franco 
Martelli », via di Lunghez
za 1 (Lunghezza), 240 bam
bini, due turni; 25) « Fran
cesco De Sanctis », via Gia-
quinto 24 (Torrespaccata), 
280 bambini, - due ' turni; 
26) « Fausto Cecconi », via 
dei Glicini 60 (Centocelle), 
240 bambini, due turni; 27) 
« Complesso I I », via Carlo 
Avolio (Spinacelo), 240 bam
bini, due turni; 28) • Com

plesso IV », via Paolo Renzi 
(Spinacelo), 240 bambini, 
due turni; 29) « Trilussa », 
via Anagni 48 (Prenestino), 
240 bambini, due turni; 
30) • Cardinal Massaia », 
vìa Isole Curzolane 71 (Tu-
fello), 240 bambini, due 
turni); 31) « Salvo D'Acqui
sto », via Selinunte 3 (Tu
scolano), 240 bambini, due 
turni; 32) « Don Michele 
Rua », piazza dei Decemvi-. 
ri 12 (Tuscolano), 240 barn 
bini, due lumi; 33) « Capan
na Murata », v.a Siculiana 
(Terre Angela), 240 bambi
ni, due turni; 34) « Quarto 

glio », via Appia P!gna-
telli (Torricoia). 240 bambi
ni, due turni; 35) • Giusep
pe Verdi », via Norcia (Tu
scolano), 240 bambini, due 
turni; 36) « Trilussa », via 
dei Gordiani (Prenestino), 
240 bambini, due lumi; 37) 
• Cario Evangelisti », via 
Cornelia 280, 240 bambini, 
due turni; 38) « Margheri
ta Bosco », via Giuseppe 
Saredo 15 (Cinecittà), 240 
bambini, due turni; 39) « R. 
Lambrusche! », via Suor 
Celestina Donati (Torrevec-
chia), 240 bambini, due 
turni; 40) « A. Raimondi », 
via Tor Marancia (Ardea-
tlno), 248 bambini, due 
fumi; 41) «San Basilio», 
via Urbania 1 (S. Basilio), 
160 bambini, due turni; 42) 
« Borgata André », via Me-
rope 3 (Torre Angela), 240 
bambini, due fumi. 

Manifestazioni per il verde 
a Portonaccio e a San Lorenzo 

Par rivendicare la attrezzature sportive e gli spazi di verde 
nella città stamattina alle 18 al Parco Tiburtlno si «volgare 
un» manifestazione sportiva dell 'UlSP-S. Lorenzo. Altre ini
ziative sono state promosse a Portonaccio dalle sezioni del 
PCI, PSI, PSDI, PRI e dal Consiglio unitario sindacale della 
V Circoscrizione: 18, 19 e 29 giugno esame medico gratuito per 
I bambini del quartiere; 23 giugno manifestazione sportiva 
e Corri per il verde »; 28 giugno manifestazione conclusiva in 
via delle Cave di Pietralata (ang. via Filippo Meda) con oc* 
cusazlone simbolica di una zona disponibile par II verde. 

è molto basso o dove, più 
spesso di quello che si pensi, 
né il padre, né la madre han
no un'occupazione stabile. 
Dati ufficiali precisi sui bam
bini che passano l'intero pe
riodo estivo senza beneficia
re di un vero e proprio tur
no, sia pure breve, di vacan
ze in città ed in montagna, 
non ne esistono. Collocandoli 
fra l'età dei sei e dei dodici 
anni si può comunque presu
mere che essi sfiorino quan
tomeno le 200 mila unità. 

Pino ad uno o due anni 
fa il Campidoglio riusciva a 
mandarne in qualche modo 
in vacanza, o nelle colonie 
o nei centri locali di attivi
tà ricreativa, solo sei mila-
Un passo In avanti, sia pure 
parziale, è stato fatto. Il mo
vimento che ha preso corpo 
nei quartieri e nelle borgate 
e che si è espresso nella ini
ziativa dei consigli circoscri
zionali — alcuni del quali han
no compiuto anche Indagini 
analitiche sui bisogni dei bam
bini delle rispettive zone — 
non è stato vano. L'ultima 
decisione adottata dal consi
glio comunale fissa il nume
ro dei bambini e ragazzi da 
assistere nelle colonie di va
canza, nei centri di attività 
ricreative e nel campeggio in 
circa 15.500 unità. 

Grave ritardo 
Poco ancora rispetto ai 

bisogni, ma un passo in avan
ti da non sottovalutare so
prattutto se sì tiene conto del 
fatto che l'area di intervento 
dei centri di attività ricrea
tiva, dopo una proposta avan
zata dal PCI, potrà ulterior
mente essere allargata già 
quest'anno su richiesta delle 
circoscrizioni. 

Va subito detto — come ha 
fatto rilevare la compagna Mi
rella D'Arcangeli nel suo in
tervento in Consiglio comu
nale — che la deliberazione 
è stata sottoposta all'esame 
ed al voto dell'assemblea con 
estremo ritardo, impedendo 
così di fatto una discussio
ne e proposte di miglioramen
to. I tempi infatti stringeva
no. Un dibattito avrebbe bloc
cato la deliberazione e ne 
avrebbe rallentata la attuazio
ne. L'iniziativa del PCI ha 
mantenuto comunque aperto 
il problema del numero de
gli assistiti dai centri di at
tività ricreativa, permettendo 
un'azione di base e soprat
tutto fornendo spazio all'ini
ziativa dei consigli circoscri
zionali. 
- Vediamo dunque che cosa 

stabilisce la deliberazione co
munale Essa istituisce due 
tipi di colonie manne o mon
tane nei quali ospitare 1 ra
gazzi dal sesto al dodicesimo 
anno di età in turni della, 
durata massima di un mese: 
le colonie a gestione diretta 
comunale, che sono quattro, 
di cui una per minori spasti
ci, e le colonie a gestione 
convenzionata, che sono qum 
dici e sono quasi tutte ge
stite da istituti religiosi 

I bambini che saranno ospi
tati nelle colonie a gestione 
diretta saranno poco più di 
1100 Altri quattromila cinque
cento circa troveranno posto 
nelle colonie convenzionate. 
Un altro centinaio di giovani. 
dai 12 ai 14 anni, passerà le 
vacanze in un campeggio di 
Oriolo Romano. II resto del 
15 000 bambini per i quali è 
previsto l'intervento del Comu 
ne. trascorrerà le vacanze a 
Roma, in Centri di attività 
ricreativa, che saranno orga
nizzati in edifici scolastici. 
appositamente attrezzati 

None da sottovalutare II fair 
to che sia stata accolta una 
proposta comunista di ospita
re, nelle colonie a gestione di
retta una certa percentua
le di bambini «handicappati». 
L'anno scorso venne realizza
to un primo esperimento che 
dette esito positivo Quest'an
no è stata fissata una quota 
del 10 per cento di bambini 
«handicappati» da assistere 
nelle colonie a gestione diretta. 

No nvi è dubbio che questo 
sia uno dei nodi principali da 
sciogliere per il futuro. Basta 
pensare al ratto che questi 
bambini, riportati in un am
biente familiare che non sem
pre è culturalmente in gra
do di offrire loro gli stimoli 
che offriva la scuola, rischia
no di compiere passi indietro 
nella loro formazione e nel 
loro sviluppo. Né sembra pos
sibile. per le condizioni non 
certo ottimali che offrono le 

colonie convenzionate, messe 
drammaticamente in luce an
che da non molti lontani fat
ti di cronaca, affidare questi 
bambini, che hanno bisogno di 
cure assidue e di un persona
le altamente specializzato, a 
certi istituti. Di qui l'esigenza 
primaria di allargare, già nel 
prossimo anno, l'area di azio
ne delle colonie a gestione di
retta, 

Vi è quindi un problema di 
quantità! aumentare 11 nume
ro delle colonie a gestione 
diretta; ed un problema di 
qualità: elevare il livello dei 
personale, U che significa ele
vare la qualità del servizio. 
TI PCI ha presentato alla as
semblea regionale (firmatari i 
compagni Colombini, Marcia
na, Berti, Lombardi e Ranalli) 
una proposta di legge che re
goli e finanzi 1 soggiorni per 
le attività ricreative. VI è an
che una proposta del centrosi
nistra, ma mentre quella del 
PCI tende a considerare l'Im
portante attività come un ser
vizio sociale, con la istituzio
ne di centri estivi anche ne! 
luoghi di residenza, quella del
la Giunta ricalca la vecchia 
concezione assistenziale e si 
limita solo alle colonie estive. 

Il problema dei centri di at
tività ricreativa a Roma, re
sta comunque ancora aperto, 
Il loro numero attualmente 
fissato in quarantadue unità, 

può essere aumentato. UP 
emendamento del PCI che per
metteva un ulteriore stanzia
mento di 30 milioni è stato ap
provato ned corso del dibatti
to sul bilancio. Nei prossimi 
giorni si riunirà di nuovo la 
commissione consiliare per de
cidere. E' necessario quindi 
che le circoscrizioni facciano 
sentire la loro voce. 

Ancora due cose da dire. 
Chi sceglie i quindicimila 
bambini e ragazzi che saran
no ospitati nelle colonie e nei 
centri di attività ricreativa? 
La deliberazione parla di barn 
bini « meno abbienti ». Ma chi 
controlla le scelte? Il PCI ha 
ottenuto che l consigli circo
scrizionali siano investiti del 
problema. E' quindi possibi
le ora, nell'ambito di ciascu
na circoscrizione. Istituir* dei 
comitati che controllino la ge
stione dei centri di attività ri
creativa, attuando cosi un im
portante collegamento fra 
strumenti del decentramento 
e scuola. 

Un esperimento 
Un'ultima questione è quel

la del campeggio di Oriolo Ro
mano. Ospita.come abbiamo 
detto, cento ragazzi dai dodici 
a quattordici anni. E' tre an
ni circa che viene ripetuto 
« a titolo seprimentale ». E' 
risibile che un esperimento du
ri tanto. Se esso ha dato.J 

come crediamo abbia dato, n-
> multati positivi, va generalizza
to ed allargato. 

A conclusione resta la spro
porzione fra 1 quindicimila 
bambini e ragazzi per l quali 
il Comune fa qualcosa e le 
altre decine di migliala per 
i quali non muove foglia. Re
sta lo scarto fra i milioni (784 
circa) che il Campidoglio 
«pende in questo settore e 
quello che impegna in altri 
He auto di rappresentanza tan 
to per fare un esemplo). Non 
è fatalità che poi i ragazzi 
delle borgate romane paghino 
ogni anno il loro tributo i 
morte, annegando nelle mar
rane. o travolti mentre gio
cano nelle strade. 

In bicicletta sui prati della borgata e arrampicati sul tralicci: 
per la grande maggioranza dei bambini del Collatino l'estate 
offre soltanto questo e una marrana (foto sotto il titolo) 

tra il cemento 
e la marrana 

Parlano i compagni di Enzo Cuoiani, annegato 
pochi giorni fa al Collatino in un fosso - « La 
piscina? Ci vogliono i soldi per poterci andare » 

L'estate del bambini del Collatino si chiama Enzo Cuoiani. 
Questo nome, il nome del ragazzino che è annegato dentro una 
pozza d acqua alcuni giorni fa mentre giocava, è diventato II 
simbolo delle condizioni drammatiche in cui si trovano a tra
scorrere le vacanze migliaia di bambini, di figli di lavoratori. 
Per i genitori le vacanze sono quattro mesi di timori continui, di 
angosciose paure: ogni giorno qualcuno si fa male giocando 
nei prati vicino ai cantieri, in mezzo alle strade, arrampicandosi 
nei posti più pericolosi. Ed ogni tanto, purtroppo, accade una 
tragedia. Recentissima è quella di Enzo Cuoiani: stava andando 
insieme ai suoi coetanei a bagnarsi nella « marrana », la spiaggia 
dei poveri: per lui la vita è finita a nove anni in una pozza 
piena d'acqua. 

Ugualmente recente, ma rimasta sconosciuta ai lettori dei quo
tidiani, è quella di Enrico Marra. 8 anni, abitante in via Collati
na: quindici giorni fa è scivolato giù da un pesante telaio di le
gno—di quelli usati per sostenere le lastre di vetro — che gli 
è caduto addosso: j medici seno riusciti a salvargli la vita, ma 
gli hanno dovuto asportare con un intervento chirurgico la milza 
ed un rene, rimasti irreparabilmente lesionati nella caduta. 

«Non abbiamo dove mandarli» 
Ma vediamo come passano le giornate i bambini del Collatino 

e delle altre zone vicine, da quando si chiudono le scuole fino ad 
ottobre. Alcuni, i più fortunati, hanno la possibilità di trascor
rere fuori Roma un mese o due poiché hanno dei parenti (Aie 
li ospitano in campagna, in montagna o al mare. Altri, un nu
mero estremamente limitato, sono coloro che vengono accolti nel
le colonie estive organizzate dal Comune; 

Infine c'è la stragrande maggioranza dei bambini di questo 
quartiere popolare, che passano l'estate in mezzo alle strade, gio
cando in prati sporchi dove spesso ci sono cantieri edili, o an
dando a bagnarsi nella < marrana >. 

« Ora mi sono rimasti cinque figli; tre sono ancora piccoli. Finita 
la scuola passano l'estate qui. Ma è un continuo pericolo: li perdi 
d'occhio cinque minuti e non sai dove vanno. Dopo la disgrazia 
che c'è stata non riesco più a vivere in questo posto... >. La ai
gnora Antonietta Cuoiani, madre del ragazzino annegato, si in
terrompe scoppiando in lacrime; ha ancora negli occhi la morte 
tragica di suo figlio, e non si dà pace pensando al pericolo che 
corrono gli altri suoi tre bambini. 

Un'altra madre che abita in una baracca vicina, Rosalba Or
tensi. ci dice: « E dove volete che li mandiamo i nostri figli, sol
tanto qui possiamo tenerli. Cerchiamo di controllarli, di farli stare 
dentro casa, ma è inutile: sono ragazzini, vogliono muoversi. E 
cosi stanno sempre sui prati, sui tetti delle baracche, giocano in 
mezzo alla ferrovia, vanno a fare il bagno alla marrana. Viviamo 
sempre nel terrore che possa accadere una disgrazia ». 

Ma cos'è questa « marrana »? Ce lo siamo fatti spiegare dagli 
stessi bambini che vi si facevano il bagno. Ci hanno detto tutti 
quanti. Fabrizio. Enrico, Mauro. Maurizio detto « Palletta »: « E' un 
corso d'acqua dove ci si può fare il bagno; è pulita sapete! Ci 
vengono tutti i ragazzini di Centocelle, del Prenestino. del Quar-
ticciolo, l'estate veniamo tutti i giorni qua... ». La voglia naturale 
di fare un bagno e giocare con l'acqua non fa vedere a questi 
bambini quanto sia sporco questo corso d'acqua, e quale pericolo 
si corra di contrarre malattie. 

Il parco a Forte Prenestino 
e Ma non andate mai in piscina? » abbiamo chiesto, e loro re

plicano: «Si..., in piscina! Costa ottomila lire al mese, oppure 
bisogna andare in quella dei preti di Don Bosco, che fanno pa
gare cinquecento lire per un pomeriggio». Questa piscina di Don 
Bosco si trova nel Forte Prenestino; è di proprietà dello Stato, 
che ha affidato la gestione ai preti. Recentemente un «anafore de
mocristiano, ha presentato ,una proposta di legge per fare cedere 
àgli1 stessi' preti la proprietà deglf'impianti, 'dórrlTrapegno che 
continuino ad aprirli al pubblico per altri vent'anni. 

Questa proposta, grazie alle proteste dei cittadini e all'azione 
svolta dai consiglieri comunisti, è stata bloccata immediatamente 
da un ordine del giorno della VII Circoscrizione, firmato da tutti 
i partiti democratici. E non è la prima iniziativa che viene presa 
nel quartiere, dove i cittadini sono stati protagonisti di grandi bat
taglie democratiche. Due anni fa. per esempio, le donne sono arri
vate ad occupare la II Ripartizione pur di ottenere dal Comune la 
scuola elementare, che alla fine è stata concessa. Oggi si lotta 
affinchè questa e tutte le altre scuole siano trasformate durante 
l'estate in centri ricreativi per i bambini. Tra le altre richieste 
c'è quella di aprire il Centro sportivo di Villa Gordiani, che è stato 
progettato e finanziato ben undici anni fa. e quella, importantissima. 
di destinare a servizi pubblici (tra cui campi sportivi, piscine. 
palestre) una vasta zona non utilizzabile alla costruzione di abita
zioni perchè contenente falde idriche. 

L'estate dei bambini, insomma, non è destinata a rimanere sem
pre quella di oggi: anche qui, al Collatino, la lotta responsabile e 
democratica dei cittadini continuerà a strappare al Comune e 
alle autorità competenti quei servizi che non dovrebbero mancare 
in una citta che si vuole chiamare civile. 

Inchiesta sui consigli sindacali di zona - Fiumicino 

Un nuovo rapporto tra Roma e la campagna 
I lavoratori dì tutte le categorie impegnati per sviluppare Maccarese - L'assalto della speculazione ai terreni dell'azienda - Che cosa si nasconde 
dietro l'ulteriore espansione dell'aeroporto - « Con questo nuovo strume nto del sindacato è possibile mettere le gambe alla lotta per le riforme » 

« La Maccarese. che cos'è pre
cisamente? Per la prima volta 
mi occupo in modo diretto di 
queste questioni e vorrei sa
pere a chi appartiene l'azienda. 
la sua storia, come è organiz
zata ». Siamo ad una riunione 
del consiglio di zona a Fiumi
cino. Chi chiede queste spie
gazioni è un vigile dei fuoco, 
Goffredi. Gli risponde Di Gia
como. segretario della Camera 
del lavoro provinciale, illustran
do il tema dell'assemblea- svi
luppare l'iniziativa contro il ca
rovita andando ad incidere a 
monte, dove si formano i prez
zi dei prodotti alimentari ricer
cando un rapporto diverso tra 
città e campagna. Primo obiet
tivo in tal senso è una diversa 
funzione dell'azienda agricola a 
partecipazione statale, anche at
traverso la sua estensione sui 
terreni semiabbandonati degli 
Ospedali Riuniti (18 mila ettari 
tenuti a latifondo, un residuo 
delia manomorta ecclesiastica 
che funge ora da serbatoio per 
operazioni speculative). 

La saletta al pianterreno di 
uno stabile nel quartiere dietro 
la darsena, è affollata di dele
gati sindacali. Rappresentano 
categorie le più diverse:: i di
pendenti dell'Abulia, della So-
gene. della De Montis. dell'ASA. 
delle altre ditte che operano nel 
grande complesso aeroportuale. 
quelli della Chris Craft. l'unica 
fabbrica meccanica di Fiumici
no. gli edili, i vigili del fuoco. 
i braccianti di Maccarese. Non 
discutono di vertenze contrat
tuali o aziendali, ma dì un pro
blema che interessa loro e la 
maggior parte dei lavoratori e 
dei cittadini romani. Questa è 
certo la novità più rilevante, il 
primo frutto della struttura sin
dacale unitaria che comincia a 
muovere i primi passi. 

Anche a Fiumicino il consi
glio di zona è sorto sull'onda di 
uno sciopero generale locale ef
fettuato nell'autunno scorso. 
precuamente il 5 dicembre; vi 
aderirono, oltre ai sindacati, 1 
partiti democratici, i commer
cianti. gli artigiani, gli atudenti. 

Un'immagine dell'aeroporto dì Fiumicino 

e In paese era tutto chiuso quel 
giorno — dice Mangioni, respon
sabile zonale della CGIL — Al 
centro della giornata di lotta, i 
trasporti, in particolare la pub
blicizzazione dei servizi aeropor
tuali e delle autolinee SARO che 
collegavano Fiumicino a Roma; 
la casa, l'edilizia scolastica, la 
agricoltura ». 

« Quello sciopero ha dato la 
prima spinta — interviene il 
compagno Marfurt. dell'Alitalia 
— Poi. nel febbraio scorso, su 
iniziativa dei consigli di fab
brica delle aziende aeroportua
li, della Chris Craft e della Mac
carese, si è costituito il consi
glio di zona. L'assemblea con
gressuale si è svolta il 21 del 
mese, con l'adesione di ben 13 
categorie e la partecipazione di 
delegati scelti da tutte le strut
ture sindacali della CGIL. CISL 
e UIL. In quella sede è stato 
eletto un direttivo provvisorio». 

11 territorio di cui il Consiglio 
si deve occupare è un vasto 
comprensorio (lo stesso della 
14. circoscrizione) e va da Fiu
micino fino a Palidoroj tutta la 
fascia costiera nord del comu
ne quindi, con circa 50 mila abi
tanti e non meno di 18 mila la
voratori dipendenti (circa 14 mi
la dei quali occupati nell'aero

porto). Una realtà complessa • 

variamente articolata, anche per 
la presenza di un antico porto 
peschereccio trasformato ormai 
da anni in punto d'attracco per 
le petroliere che scaricano il 
greggio destinato alla raffineria 
di Fonte Galena, pochi chilome
tri nell'entroterra. Una realtà 
dominata, tuttavia, da due que
stioni di grande rilievo genera
le: i trasporti aerei e l'agricol
tura. strettamente intrecciate tra 
loro, e vedremo perchè. 

« Per Fiumicino l'espansione 
dell'aeroporto — sottolinea il 
compagno Vitale, responsabile 
della zona Ovest del PCI — non 
ha significato un parallelo svi
luppo delle strutture sociali. Non 
c'è stato cosi, un intervento del
la spesa pubblica per la casa e 
i servizi che potesse far fronte 
alle nuove esigenze. Il rapido 
aumento del traffico aereo (3.3 
milioni di passeggeri nel '64, 9 
milioni nel '72) e lo stesso incre
mento degli occupati, hanno pe
sato sulla cittadinanza provo
cando l'aumento dei fitti e una 
generale ascesa dei prezzi. D'al
tra parte il territorio di Roma 
verso il mare è quello che negli 
ultimi anni ha avuto i maggiori 
insediamenti cittadini, in con
traddizione con le ipotesi del 
piano regolatore. Secondo il go
verno, invece, gli abitanti di 

Fiumicino sarebbero stati addi
rittura beneficiati dall'aeropor
to, al punto che ad alcuni di 
essi è arrivata una tassa da 
pagare per i presunti migliora
menti avuti ». 

Già la costruzione della ter
za pista, per far fronte al boom 
del traffico aereo, ha rosicchia
to circa 800 ettari all'azienda 
agricola limitrofa di Maccarese. 
Ora è in progetto la quarta pi
sta (ancora sui terreni della 
Maccarese) la cui costruzione 
è collegata ad un'ipotesi di più 
vasto respiro: lottizzazione della 
fascia costiera nord per inse
diamenti turistico residenziali (sì 
parla di una catena di alberghi), 
infrastrutture viarie di scorri
mento veloce, una sorta di asse 
che colleghi Roma, l'autostrada 
per Civitavecchia, la nuova Ci
vitavecchia-Livorno e la conte
stata Attigliano Palidoro. 

In breve, un enorme giro di 
miliardi in pasto alla rendita 
edilizia, ingigantendo gli attuali 
mali di Roma e dell'intera Re
gione. 

L'azienda agricola pubblica, 
cosi, anziché acquistare un ruo
lo di promozione per un diverso 
assetto dell'agricoltura e per 
produrre derrate a prezzi bassi, 
diventa una specie di «depo
sito » di terreni da utilizzare ad 

altri fini. Non solo per l'aero
porto. come abbiamo visto, ma 
per la speculazione e già 600 
ettari sono stati accaparrati 
con questo scopo da una socie
tà denominata « Foruns ». 

I compiti del consiglio di zo
na non seno certo facili: si 
tratta di una battaglia che ri
guarda il \olto che assumerà 
nei prossimi anni la città e il 
suo territorio circostante. « 11 
problema non è la quarta pista 
in sé — precisa ulteriormente 
Marfut — ma ciò che vi sì na
sconde dietro. Per questo la 
salvaguardia e l'espansione del
la Maccarese è diventata l'obiet
tivo centrale ». Sui suoi confini 
ci seno terreni del S. Spinto: 
vengano dati in affitto in parte 
all'azienda — tanto per comin
ciare i 2600 che sono a condu
zione diretta dell'istituto — in 
parte a contadini e braccianti 
associati. Ecco la proposta con
creta lanciata dai lavoratori di 
Fiumicino, che sarà sostenuta 
da azioni di lotta: mercoledi un 
primo sciopero dei braccianti, 
verso la fine del mese un'occu
pazione simbolica delle terre del 
Pio Istituto. «Bisogna interessa
re le varie forze sodali, i par
titi democratici, gli enti locali. 
la Regione — dice Pagnozzi — 

segretario della Federbraccianti-
CGIL ». 

Questo impegno comune, di 
cosi vasta portata, è da solo una 
testimonianza delle potenzialità 
della nuova struttura sindacale. 
« Una struttura attraverso la 
quale — interviene Alberto 
Fredda della Camera del la
voro provinciale — diventa pos
sibile "mettere le gambe" alla 
lotta per le riforme, saldando 
l'azione rivendicativa nelle fab
briche a quella nella società ». 

In questo senso una delle que
stioni sulle quali il consiglio di 
zona si dovrà misurare riguardo 
le 52 ditte d'appalto, con con
tratti di lavoro diversi, che 
operano dentro l'aeroporto: si 
tratta di dare unità alle piatta
forme di lotta, pur nella ne
cessità autonomìa, individuando 
alcune linee comuni: l'abolizio
ne degli appalti e la gestione 
pubblica di tutti i servizi aero
portuali. Obiettivi, d'altronde. 
che toccano direttamente le con
dizioni di lavoro nelle ditte dav
vero disastrose, con salan di 
fame, largo uso dei contratti « 
termine quindi precarietà del 
pesto di lavoro, ambienti mal
sani e pericolosi. «Nell'aero
porto si muore con troppa fa
cilità — denuncia Garofalo. del
l'Alitalia — troppi gli infortuni 
sul lavoro attribuibili alle con
dizioni imposte dalle ditte ap-
paltatrici e all'organizzazione 
interna dello scalo aereo. Set
tori estremamente delicati co
me la manutenzione delle pi
ste sono in mano ad imprese 
che pensano solo ai loro pro
fìtti immediati e non certo a 
svolgere servizi di pubblica 
utilità ». 

Attraverso (otto ciò. gli stes
si consigli aziendali conquistano 
quello spazio «esterno» neces-
sano al loro rafforzamento, al
la loro qualificazione politica. 
Come nel caso dell'Alitalia, do
ve. superando decenni di azien
dalismo, il consiglio di fabbri
ca si impegna direttamente sui 
problemi più generab'. 

Stefano Cingohni 
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30 RATE SENZA CAMBIALI 

d a L i r e 9 9 9 . 0 0 0 comp̂ aI.V.A. 

SIMCA 1301 Special 
L. 1.559.000 

I.V.A. compresa 

CHRYSLER 160 
L. 1.749.000 

I.V.A. compresa 

SIMCA 1100 LS 
L. 1.289.000 

I.V.A. compresa 

' ^ ? ^ A * * ? l - * * ; ''<****^***'«* 

SUNBEAM 1250 
L. 1.349.000 

I.V.A. compresa 

PRONTA CONSEGNA PER TUni I MODELLI: Simca 1100 - Simca 1301 • Chrysler - Sunbeam 

BELLANCAUTO 
S.p.A. - ROMA 

•-T.TT-

CHRYStERl 

SIMCA 
StttMMt 

• Via della Conclliazlone 4-F — Telefono 65.23.97 - 65.15.03 
• > Piazza dl Villa Carpegna 50*1.. , _ . , . „.% _, , . . . Taj. 62238.78 
• Via Oderisl da Gubblo 64-66-68 ' ' - > - ' Tel. 55.22.63 
• Viale Medagjie d'Oro 384-A-B Tel. 345.33.13 

Servizio assistenza rlcambi • Piazza di Villa Carpegna 52 • Tal. 622.S&59 
Magazzino rlcambi • Via Bartolomeo Cristofari 19-21 • Tel. 55.23.91 

, DIURNA FUORI 
; ABBONAMENTO '' 

Dl CARMEN ALL'OPERA 
Alle 17, fuorl abbonnmento 

replica di « Carmen > dl G. Bizet 
(rappr. n. 97) concertata e diretta 
del maestro Napoleons Annovazzi. 
Maestro del coro Augusto Parodl. 
Interpret! principal!: Carmen Gon
zales, Irma Capece Minutolo, Ga-
stone Limarllll, Gianglacomo Guel-
fi. Danze del complesso Rafael De 
Cordova. 

CONCERTI 
SALA CASELLA (Via Flamlnia 118 

- Tel. 36.01.752) 
Domani alle 21 concerto dedi
cate al c Reciter Cantando » nel-
I'interpretazlone di Paolo Bar-1 

blerl e Raffeele MIngardo. Pri
ma del Concerto sari proiettato 
il Cortometragglo • Ario dl corto 
del XXIII o de! XXVI secolo a. 
Bigl. in vendita alia Fllarmonlca. 

PROSA - RIVISTA 
ABACO (L.ro del Melllnl, 33-A • 

Tel. 382949) ' - -
Alle 22 II Teatro di Roma pre-
senta « Teatro del Meta Vir
tual! > In «Apocallttlco week
end a Crome a di Pippo di Marca 
da A. Huxley. Regia dell'autore. 

AL TORCHIO (Via E. Morosinl, 
16 • Trastevere • Tel. 582049) 
Alle 21 « BIsogna usclre dal fos-
•o a profilo di Antonio GramscI 
a cura di Leonello Sed presen-
tato dalla C.ia Teatro degli Indi-
pendenti con Nobili, De Gulda, 
Pico, Belli. Parodi. 

ARGENTINA (Largo Argentina • 
Tel. 65.44.601) 
Alle 17 il Teatro di Roma 
dir. da Franco Enriquez presenta 
a Medea a di Euripide con Vale
ria Moriconl, P. Cei, U. Cerlani, 
R. Giangrande, M. Riglllo e la 
partec straord. di Maria Carta. 
Regia Franco Enriquez. 

BORGO S. 5PIRITO (Via Penl-
tenzierl, 11 - Tel. 8453674) 
Oggi alle 17,30 la C.ia D'Ori-
glia • Palini presenta « Antonio 
dl Padova a 2 tempi In 10 qua-
drl di Paul Lebrun. Prezzi fami
liar!. 

CENTOCELLE (Via del Castanl, 
n. 201) 
Alle 18,30 < Mai di destra a d! 
Guerrino Crlvello con Cecilia Cal-
vi, Guerrino Crlvello. Lorenzo 
Tramaglino, Alberto Pudia. Al 

, piano Stefano OI Stasio. Regia 
dell'autore. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tele
fono 687270) 
Alle 16,30 e 18,30 Ultlml giornl 
« Bella Italia ornate sponde a di 
P. Benedetto Bertoli pres. dalla 
C.ia Stabile del Teatro Centrale 
di Roma dir. da Marcello Bald! e 
Glacomo Colli con M. Nardon, 
Rugger!, Bartolucci, Tucc! e R. 
Malaspina. Regia Giacomo Colli. 
Venerd) alle 21,30 lettura inter
pretative della nov. ass. italiana 
« II grande Pot > di A. Tudisco 
Maredel. 

CIRCOLO - LA ' COMUNE (Piazza 
Oris, S - Quarticciolo tram 14) 
A conclusione del ciclo antimlli-
tarista alle 17 e 21,30 « II gene-
rale dorme In pied! a con To-
gnazzi. 

CIRCOLO CULTURALE SAN LO
RENZO (Via dei Latin! 71) 
Domani alle 21 e fino a domeni-
ca 17 la Coop. Gruppo Teatro d! 
Roma pres. « Bassa macelleria a 
con Clara Murtas e Anita Ma
rin!. Regia Gianfranco Mazzoni. 

DEI SATIRI (Via Grottiplnta, 19 -
Tel. 565352) 
Alle 17,30 la C.ia A. Ninchl 
con Rina Franchetti, Tina Sciar-
ra, Tony Fusaro presenta «La 
morte bussa dall'alto a, super-
giallo di W. Morum e W. Dinner. 
Regia Paolo Paoloni. Scene Gui-
detti Serra. 

OELLE MUSE (Via Forll, 43 • 
Tel. 862048) 
Alle 18 e 21,30 Fiorenzo Fio-
rentin! presenta • Quando Roma 
era piu ptccola a con G. Rocchetti 
S. Bennato, M. Bronchi, L. Gatti, 
T. Gatta, G. Isidori, L. La Verde, 
M. Vestri. ElaborazionI musical! 
Aldo Saitto. Coreografie Mario 
Dani. Ultimo giorno. 

ELISEO (Via Nazlonais, 136 -
Tel. 462114) 

— All* 18 • all* 21 Sagfllo di 
danza. ' ' 

GOLDONI (V.lo del Soldatt, 4) 
Alia 17,30 The Gotdony Reper-

, tory Players In « Hay Fever » 
of Noel ChwarcL 

LA COMUNITA' (Via C. Zaiu» 
zo - P.xa Sonnlno • Trastevere 
Tel. 5817413) 
Alle 21.45 la Comunita Teatrale 

r-

TUTTE LE N0VITA '73 

pronta consegna presso 

BARBUSCIA 
313 Viale Marconi, tel. 55.82.230-55.82.370 
418 Via Gregorio VII, tel. 62.24.694-62.24.498 
386 V. Medaglie d'Oro, tel. 34.50895-34.50.896 

/ 

SERVIZI E RICAMBI 

50 Via S. Bernadette, tel. 62.24.693-62.24.895 

• Italiana pre. la C.ia « I Gestl » 
, In « SI fa <|ue| the tl puo: I ml* , 
, ml, II track* la raaschsrs, la cbi-

- tarra a con Roy Bosier e Gian-
carlo Cortesl. Ultlml giornl. 

LUNEUR • VILLAGGIO ORIEN-
TALE •• ' 
Dal 28 giugno Er Piccolo de Ro
ma di Enzo LibertI, Leila Ducci e 
Aitiero Pallanl In « .. Ste Roma
ns » duo tempi di E. Libert!. Re
gia di P. Passalacqua. 

PORTA PORTESE (Via Betonl 7 
, angolo via E. Roll! • Telefo

no 680186) 
Da martedl alle 18,30 e 22 Ma
ria Teresa Albani in « Le donne 

- di Moravia a di A. Moravia. 
QUIRINO • ETI (Via M. Mln-

ghettl, 1 . Tel. 6794585) 
Riposo 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via 
Nationals ang. Via Napoli • Tel. 
335466 - 652713) 
Alle ore 21 precise la Conv 
pagnia Teatro nella Cripta pre
senta « The white Hart a di Peter 
Shaffer e « The ruffian on the 
stair a dl Joe Orton. Regia John 
Karljen. 

TORDINONA (Via Acqussparta, 
n. 10 . Tel. 61.72.06) 
Alle 18,30 « Non sel immortals 
Rudy a di Bruno Cagli, due atti 
con A. Calvo, L. Sportclli, R-
Santi. Regia Saivatore Scllde. Sce
ne e costumi di Luciano Splnosl. 
Prenotaz. al botteghlno dalle 16. 

VALLE • ETI (Via del Teatro 
Valle) -
Domani, martedl e mercoledl alle 
21,15 « Sagglo finale di regis 
dell'alllevo regista deH'Accademia 
d'Arte Drammattca Silvio D'Aml-' 
co » in coll ne con II Teatro Sta
bile di Genova. 

CABARET 
CHEZ MADAME MAURICE (Via 

Monte Spaccato, 45 • Telefo
no 5745368) 
Riposo. Domani alle 23 Michou 
a Parigi - Madame Maurice a Ro
ma « Masquerade a spett. mus. 
in 2 tempi con Tacconi, Bucchl, 
Vagoni, Bianchi, Al piano M.o P. 
Corallo. 

FANTASIE Dl TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol
klore italiano con cantanti e chi-
tarristl. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchl, 3 • 
Tel. 5802374) 
Martedl alle 22 Jazz a Roma pres. 
un concerto con Marcello Rosa e 
il suo Jazz Ensemble. 

IL PUFF (Via dei Saluml, 36 • 
Tel. 5810721) 

. Alle 22,30 « Mlschlatutto '73 a 
con Lando Fiorini, Rod LIcary, 
Ombretta De Carlo a pol...Enrico 
Montesano. Ultiml glorni. 

INCONTRO (Via della Scala 67 • 
Tel. 589571) 
Alle 22 « Godl tratello Da Sade a 
2 tempi dl Roberto Veller con 
Aiche Nana, Massimlllano Bruno, 
Filippo Alessandro. (Vietato al 
minori di annl 18) . 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia-
mento, 9) 
Alle 17 Wess e il suo complesso. 
Alle 21,30 Wess e il suo com
plesso e Pierre Noel attrazione 
internazionale delle Folies Ber-
geres. 

SPERIMENTAU 
BEAT 72 (Via G. Belli, 72) 

Alle 17,30 il Gruppo di Speii-
mentazlone Teatrale Aleph pres. 
« Sindbad a da "Le mille ed una 
notte" 

FILMSTUDIO (Via Ortl d'Alibert 
n. 1/C - Tel. 650.464) ' 
Alle 17,30 «t Chouch » di Andy 
Warhol, « Un cant d'amour a di 
Jean Jenet. Alle 19-21-23 festival 
underground « Life and Death a 
di J. Wieland, « Fogline a di L. 
Gottheim, « History of motion In 
motion a di S. Vanderbeek, « Sen-
selles a di Ron Rice. 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELLI (T. 7302216) 

Storia da fratelli e de cortelli, 
con M. Arena DR ® e grande 
spett. di strip-tease 

VOLTURNO 
Finalmente le mille e una notte, 
con B. Bouchet (VM 18) S S 
e rivista Le mille e una nude 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADR1ANO (Tel. 35.21.53} 
La gang del Dobsrmen, con B. 
Mabe (M 14) A © 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
UFO allarme rosso attacco alia 
terra, con S. Bishop .. A $ 

AMBASSADE -
Triplo eco, con G. Jackson 

DR fid 
AMERICA ' (Tel. 581.61.68) 

7 belve venule dalla Cina, con 
con Peng Ha! (VM 14) A A 

ANTARES (Tel. 890.947) 
Agents 007 si vive solo due volte 
con S. Connery A ® 

APPIO (Tel. 779.638) 
Los amigos, con A. Quinn 

(VM 18) A * 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

AvantI (in originate) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Malizia, con L. Antonelll 
(VM 18) S & 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Chi ha il diritto di ueddere? con 
C Aznavour * DR © 

AVANA (Tel. 51.15.105) 
SbattI il mostro in prima pagina, 
con G.M. Volonte DR « $ 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Carl genitori. con F. Bolkan 5 © 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
L'awentura del Poseidon, con G 
Hackman DR © 

BARBERINI (TeL 471.707) 
Triplo ece, con G. Jackson 

DR © 9 
BOLOGNA (TeL 426.700) • 

Film ifajnore e d'anarchls, con 
G. Glannini (VM 18) DR ©© 

BRANCACCIO (Via Mernlam) 
L'erede, con J P. Belmondo DR © 

E Schermi e ribalte 
•rsa-faajrjaSjaaB COLOSIEOi Un uomo da rlipettsre 

con K. Douglas ^ • DR ® 
CRISTALLOt La vita a volts s mot

to dura vero Prowldsnza, con 
T. Mllian A © 

CAPITOL (Tel. 383.280) ' 
Rlflessl In un occhlo d'oro, con 

< M. Brando (VM 18) DR © » 
CAPRANICA (Tal. 679.24.65) 

Los •mltos, con A. Quinn '' 
(VM 18) A © 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
L'erede, con J.P. Belmondo DR © 

CINESTAR (Tel. 789.242) •• 
La gang del Doberman, con B. 
Mabe (VM 14) A © 

COLA Dl RIENZO (Tel. 350.584) 
Film d'amors s d'anarchls, con 
G. Glannini (VM 18) DR ®® 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Film d'amors o d'anarchls, con 
G. Glannini (VM 18) OR ®© 

EDEN (Tel. 380.188) 
Agente 007 si viva solo dus vol
te, con S. Connery A © 

EMBASSY (Tel. 870.245) 
Ancora una volta prima di Is-
sciarci, con B. Bouchet 

(VM 18) S © 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Slgnore e Signer), con V. List 
(VM 18) 8A$® 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 
II passo dell'asissslno, con J. 
Collins (VM 18) DR © 9 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR -
Tal. 591.09.86) 
In visggio con Is tls, con M. 
Smith ' SA 9 ® 

EUROPA (Tel. 865.736) 
Rose rosso per 11 demonlo, con 
P. Magee (VM 18) DR » © 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
Cosl bello cosl corrotto cosl con-
te»o, con H. Berger DR 9 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
In vlagglo con la zia, con M. 
Smith SA 9 9 

GALLERIA (Tel. 678.267) 
La Tosca, con M. Vitti DR 9 ® 

GARDEN (Tel. 582.848) 
Film d'amors o d'anarchls, con 
G. Glannini (VM 18) DR 9 © 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
Car! genitori, con F. Bolkan S 9 

GIOIELLO 
L'uomo che non seppe tscere, con 
L. Ventura G 9 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
7 belve venule dalla Clna, con 
con Peng Hal (VM 14) A 9 

GREGORY (V. Gregorio VII, 186 • 
Tel. 63.30.600) 
II cacclatore solitarlo, con R. Ely 

A ® 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar

cello . Tel. 858.326) 
Malizia, con L. Antonelll 

(VM 18) S 9 
INDUNO 

UFO allarme rosso attacco alia 
terra, con S. Bishop A 9 

KING (Via Fogllano, 3 • Tele
fono 831.95.41) 
Rose roue per II demonlo, con 
P. Magee (VM 18) DR © 9 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Number One, con R. Montagnanl 

(VM 18) G 9 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Teenies di un emors, con S. Tran-
quilli (VM 18) DR 9 

MAZZINI (Tel. 351.942) 
Chiuso per restauro 

MERCURY 
Carl genitori, con F. Bolkan S 9 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
L'erede, con J.P. Belmondo DR 9 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Number One. con R. Montagnanl 

(VM 18) G © 
MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 

Senza tregua (Quiller memoran
dum), con G. Segal DR 9 © 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Chi ha II diritto dt ueddere? con 
C Aznavour DR 9 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Rapporto sul comportsmento ses-
susls delle casallnghs, con S. 
Danning (VM 18) S 9 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Un dollsro d'onore, con J. Wayne 

» A A A 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
Los amigos, con A. Quinn 

(VM 18) A ® 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

7 belve venule dslla Clns, con 
con Peng Hal (VM 14) A 9 

PARIS (Tel. 754.368) 
II dittatore dello ststo libera di 
Bananas 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
Follow Me (in inglese) 

QUATTRO FONTANE 
Ciao Pussycat, con P. O'Toole 

(VM 18) SA © 9 
QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 

Psyco, con A. Perkins 
(VM 16) G 9 © 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Cabaret, con L. Minnelli S 9 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 
II rasdno discrete della borghe-
sla, con F. Rey SA 9 9 9 9 

REALE (TeL 58.10.234) 
Un dollsro d'onore, con J. Wayne 

A 9 9 © 
REX (Tel. 884.165) 

L'erede, con J.P. Belmondo DR 9 
RITZ (Tel. 837.481) 

II rasdno discrete della borghe-
sia, con F. Rey SA 9 9 9 9 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
Chi ha ucdso Jenny? con J. Gar
ner G 9 9 

ROUGE ET NOIR (TeL 864.305) 
La morte negll ocsfai del gatto 
con J. Birkin (VM 18) DR 9 

ROXV (Tsl. 870.504) 
In vtaggio con la zJa» con M 
Smith SA 9 9 

ROYAL (Tst. 770.549) 
UFO allarme rosso attacco alia 
terra, con E. Bishop A 9 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 
Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) DR 9 9 9 . 
SMERALDO (Tel. 3 5 1 3 8 1 ) 

NeH'anno del Stgnors, con N. 
Manfred! DR 9 ® 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Cofpo per cofpo, con Henry Yue 
Young (VM 18) A 9 

(appunti 
" ) 

FARMACIE 
Acilia: Via delle Alghe 9. 

Ardeatino: via L. Booiocoa-
tri: Via Footebuooo 45. Boccea: 
Via Boccea 184; Via Accursio 6. 
Borge-Anrelio: L. Cavalleggeri 
7. Casalbertene: Via Badissera 
1-c Cello: Via S. Giovanni in 
Laterano 112. Centocelte-Prene-
slino Alto: via dei Castani 168 
(angolo piazza dei Gerani); Via 
Prenestina 365; Largo Irpi-
nia 40; Via dei Pioppi &c: 
Via Federico Delpino 70-72-
74; Via del Grano 69-b-c; Via 
della Serenissima 1. OUatioo: 
via Trivento 12. Delia Vitteria: 
Via Paulucci de" CalboU 10. Via 
Trionfale 118. Esqoilino: Vi* 
Cavour 2; Piazza Vittorio Ema-
nuele 45; Via Merolana 185-187: 
Via Foscolo 2; Via S. Crooe in 
Gernsalennne 22; Galleria di 
testa Stazkne TernrinL EUR • 
Cecchignela: Via deD'Aeronauti-
ca 113. Romicino: Via delle Go-
mene 21. Flaminio: Via Flami-
nia 7; Via Pannini 37. Cianke-
lense: Piazza S. Giovanni di 
Dio 14- Via Valtellina 94: Via 
Abate Ugone 25; Via C. Sera 
fini 28; Via della Pisana 279. 
MaoJiana-Tnillo: Via del Trul 
lo 290 Medafllle cTOro: Piazza-
le Medaglie d'Oro 73. Haute 
Mario: Via Trionfale 8578. lion-
fa Sacra: via Isole Curzolane 
31; Via Val di Cogne 4; Via No-
mentana 564; Piazza Ateneo Sa-
lesiano 48: Via Val Maira 
1113-15. Monte Sacre Alto: Via 
Francesco D'Ovidio 84. Manta 
Verde Vecchio: Via G. Cari-
ni 44. Monti: Via Nazionale 228; 
Via dei Serpenti 127. Mementa-
ne: Via Provintie 06; Piazza 
Massa Carrara 10; Via Livomo 
27ab-c; Via Campi Flegrei 11. 
Ostia LMo: Via Vasco De Ga 
ma 42; Via Pietro Rosa 42: Via 
Stella Polare 41. Osrleme: Via 
Rosa Rairoondi Garibaldi 87; 
Via Saivatore Pincherie 38; Cir-
convallazione Ostiense 269; Via 
OsUense 8S87. Parieli: Viale 
Rossini 34; Via Gramsci 1. 
Pent* Milvlet Piazsale Poote 

Milvio 19. Portonaccio: Via dei 
Cluniacensi 20; Via del Duran-
tini 273-a. Portoense: Via Gar 
dano 62; Via F. Arese &6-a; Via 
Vicopisano 62. Prati Trionfale: 
Piazza Risorgimento 44; Via 
Leone IV 34; Via Cola di Rien 
20 124; Via Scipioni 204-206 
(angolo via Fabio Massimo 74-
76): Via Federico Cesi 9; Lar
go G. di Montezemolo 6. Pra-
neslino • Labkano - Torpignat-
tare: Piazza Roberto Malate-
sta 38; Via Torpignattara 47; 
Via del Pigoeto 106. Primaval-
le: P. Capecelatro 7; Via Mon
ti di PriiDavalle 187. Quadraro-
CinecHtJj: Via Marco Papio 35; 
P. Cominio 29; Via Appk> Oau-
dio 305; Piazza S. Giovanni Bo-
sco. 39-4041-42. QwarHccWe: 
Via Ugento 44. Reoeta-Campt-
tein-Co4enna: Via Bancbi Vec-
chi 24; Via Arenula 73: Piazza 
Campo de' Fieri 44; Via Mar-
gana 4. Salarfe: Via Notnen-
tana 67; Via Tagliamen-
to 58; Via Po 37. Saltestia-
no-Casfra Pretor1e>4jid»vhl: Via 
Quintino Sella 28; Piazza Bar-
berini 10; Via A. Valenziau 
2020a; Via Voltorno 57. S. Ba-
silfo-Ponte Manwnolo: Via Casa-
le S. Basilio 208. S. EastaccMa: 
C^o Rinasdmento 50. Testaccie-
S. Saba: Via Marmorata 133. TV 
bwrtino: via degli Eqoi 53. Tor 
di Qninto-Viflna Oara: Via 
Vigna Stelhrti 36; Piazza Monte-
leooe da Sooleto 6. Terra 
Seaccata a Torre Gala: Via 
Casilina (angolo Via Tor Ver-
gata); Via dei Fagiani 3. 
Borgata Tor Sapltnza • La 
Rastlca: Via degli Armenti 57-c 
Trastevere: Piazza Delia Rove-
re 103; Viale Trastevere 229. 
Trevi • Canape Marzie • Ce-
tecma: Via Doe MaceUi 104; Via 
di Pietra 91; Via del Corso 418; 
Piazza di Spagna 4. Trieste: 
Corso Trieste 167; Via Roccan-
tjca 20; Via Nemorense 182; 
Via Prisdlla 79. TeaceJane-Ao-
ple-Lifine: P. Fin. Aprfle 13; 
Via Appia Nuova 53; Via Acaia 
47; Via AdoUo Omodeo 6648; 
Via La Spezia 9698- Via Enea 
28; Via Lanovio 9-li. 

TIFFANY (Via A. De Pretls • Te
lefono 462.390) 
Violsntsta dsvantl al marlto, con 
B. Mills DR 9 

TREVI (Tel. 689.619) 
Arancla msccanlcs, con M. Mc 
Dowell (VM 18) DR 9 9 9 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Oscar Inssnguinato, con V. Price 

(VM 18) DR ®© 
UNIVERSAL 
. L'emlgrante, con A. Celentano 

S 9 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) . 

L'erede, con J.P. Belmondo 
DR ® 

VITTORIA 
Rlflessl in un occhlo d'oro, con 
M. Brando (VM 18) DR $ ® 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: La morte nelta mano, 

con Wang Yu (VM 14) A 9 
ACILIA: GICi la testa, con R. Stei-

ger (VM 14) A © 9 
ADAM: Dalla Clna con furore, con 

B. Lee (VM 14) A © 
AFRICA: Un uomo da rlspettare, 

con K. Douglas DR 9 
AI RONE: Che cosa e successo tra 

mio padre e tua madre? con J. 
Lemmon SA 9 ® 

ALASKA: II padrlno con M. Brando 
DR ® 

ALBA: II clan dei Marsigllesl, con 
J.P. Belmondo (VM 14) G ® 

ALCE: II padrlno, con M. Brando 
DR © 

ALCYONE: SbattI II mostro In pri
ma paglna, con G.M. Volonte 

DR ©© 
AMBASCIATORI: Tutto quelle che 

avreste voluto sapere sul sesso 
ma non avete mai osato chlede-
re, con W. Allen (VM 18) C ® 

AMBRA JOVINELLI: Storia de fra
telli e de cortelli, con M. Arena 
DR ® e rivista 

ANIENE: Roma, di Fellinl 
(M 14) DR ® 9 ® 

APOLLO: II padrino con M. Brando 
DR © 

AQUILA: Decamerone 300, con O. 
Ruggieri (VM 18) C ® 

ARALDO: La plu bella serata della 
mia vita, con A. Sordi SA 9 © 

ARGO: La plu bella serata della 
mla vita, con A. Sordi SA 9 © 

ARIEL: II magnate, con L. Buz-
zanca C © 

ASTOR: L'Isola mlsteriosa e 11 ca-
pltano Nemo, con O. Sharif A ® 

ATLANTIC: L'emlgrante, con A. 
Celentano S © 

AUGUSTUS: L'uomo dal 7 capestri 
con P. Newman A © 9 © 

AUREO: La Tosca, con M. Vitti 
DR 9 9 

AURORA: Plu forte ragazzl, con 
T. Hill C ®® 

AUSONIA: Lo chlameremo Andrea, 
con N. Manfred! S 9 

AVORIO: Petit d'essai: Assassinlo 
al galoppatoio, con M. Ruther
ford G © 9 

BELSITO: SbattI il mostro in pri
ma pagina, con G.M. Volonte 

DR 9 ® 
BOITO: Bella ricca lieve difetto fi-

sico cerca anima gemella, con 
C. Giuffre C © 

BRASIL: Un uomo da rlspettare, 
con K. Douglas DR © 

BRISTOL: L'uomo della grande mu-
raglia (VM 14) A © 

BROADWAY: L'awentura del Po-
seidon, con G. Hackman DR © 

CALIFORNIA: Carl genitori, con F. 
Bolkan S 9 

CASSIO: La piu bella awentura di 
Tarzan 

CLODIO: Che cosa e successo tra 
mio padre e tua madre? con J. 
Lemmon SA 9 9 

COLORADO: Provscl ancora Sam, 
con W. Allen SA 9 © 

DELLE MIMOSA La p!& bella " -
rsta dslla mla vlts, con A^Sortl 

DELLE RONDINI: II msgnatc, con 
L. Buzzanca c ® , 

DEL VASCELLO: Carl genitori, con 
F. Bolkan J ., * ® 

DIAMANTE: Un uomo da rlipettare 
con K. Douglas DR 9 

DIANA: Cari genitori, con F. Bolkan 
S ® 

DORIA: Un avventuriero a Tahiti 
con J.P. Belmondo SA ® 

EDELWEISS: Vado I'ammazzo e 
torno, con G. Hilton A © 

ELDORADO: Le 4 dlta della furia 
con Meng Fel (VM 14) A 9 

ESPERIA: Storia de fratelli e de 
cortelli, con M. Arena DR 9 

ESPERO: II padrino, con M. Brando 
DR 9 

FARNESE: Petit d'essai: Strategla 
del ragno, con G. Brogi 

DR 9 9 © 
FARO: Con una mano ti rompo 

con due pied! ti spszzo, con W. 
Yu A ® 

GIULIO CESARE: Tarzan In India 
HARLEM: Con una mano ti rompo 

con due pied! ti ipezzo, con W. 
Yu A 9 ' 

HOLLYWOOD: Le 4 dita delta fu
ria con Meng Fei (VM 14) A 9 

IMPERO: L'awentura a l'awentura, 
con L. Ventura SA 9 

JOLLY: Finalmente le mills e una 
notte, con B. Bouchet 

(VM 18) S 9 
JONIO: L'uomo della grande mu-

raglia (VM 14) A 9 
LEBLON: Notte sulla dtta, con A. 

Delon DR 9 ® 
LUXOR: Film d'amore e d'anarchia 

con G. Glannini 
(VM 18) DR © 9 

MACRYS: Sotto a chi tocca, con D. 
Reed A 9 

MADISON: II padrlno, con M. 
Brando DR 9 

NEVADA: Cinque dita di violenza, 
con Wang Ping A 9 

NIAGARA: Bella ricca lieve difetto 
flslco cerca anima gemella, con 
C. Giuffre C © 

NUOVO: SbattI II mostro in prima 
pagina, con G.M. Volonte 

DR 9 ® 
NUOVO F1DENE: La tcxana e 1 fra-

" telll Penltenza, con R. Welch 
A 9 

NUOVO OLIMP1A: Che? con S. 
Rome (VM 18) SA ® 

PALLADIUM: L'uomo della grande 
muraglla (VM 14) A ® 

PLANETARIO: II clan dei Marsi
gllesl, con J.P. Belmondo 

(VM 14) G ® 
PRENESTE: SbattI II mostro in pri

ma pagina, con G.M. Volonte 
DR ®® 

PRIMA PORTA: Una ragione per 
vivere e una per morire, con J. 
Coburn A ® 

RIALTO: Che? con S. Rome 
(VM 18) SA 9 

RUBINO: Plu forte ragazzi, con 
T. Hill C 9 9 

SALA UMBERTO: II magnate, con 
L. Buzzanca C 9 

SPLENDID: Spruzza sparisd e spa
re, con K. Russell A © 

TRIANON: Con una mano ti rompo 
con due piedl tl spezzo, con W. 
Yu A 9 

ULISSE: II corsaro nero, con T. 
Hill A ® 

VERBANO: L'awentura del Posei
don, con G. Hackman < DR © 

VOLTURNO: Finalmente le mille e 
una notte, con B. Bouchet e ri
vista (VM 18) S 9 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Carton! anlmatl 
NOVOCINE: II grande duello, con 

L. Van Cleef (VM 14) A 9 

ODEON: II ilgllocclo del padrlno, 
con F. Franchl . C 9 

SALE PARROCCHIAU 
ACCADEMIA: El Royo, con R. Har

rison A © 
AVI LA: In noma del popolo Ita

liano, con Gassman-Tognazzi 
SA 9 ® 

BELLARMINO: Detenuto In attesa 
di gludlzlo, con A. Sordi 

DR 9 © 9 
BELLE ARTI: Ivanhoe, con R. 

Taylor A ® 
CASALETTO: L'lnaifarrabile Invin-

cibile Mr. Invlstblle, con D. Jones 
C ft 

CINEFIORELLI: II dottor Zivago, 
con O. Sharif DR © 

CINE SAVIO: II conqulststore di 
Atlsntlde 

CINE SORGENTE: Reptilicus II mo
stro dittruggitore, con C. Ottosen 

A ® 
COLOMBO: Bernardo cane ladro e 

bugiarde, con E. Lanchester C 9 
COLUMBUS: II gluramento dl Zorro 
CRISOGONO: Zorro contro Maciste 

con P. Bruce SM 9 
DELLE PROVINClEi Revsrendo 

colt, con G. Madison A 6) 
DON BOSCO: Clme tempestoie, 

con T. Dalton DR 9 
DUE MACELLI: Willy Wonka e la 

fabbrica dl cloccolato, con P. 
Ostrum A 9 ® 

ERITREA: II rltorno del gladlatore 
plu forte del mondo, con B. 
Harris A 9 

EUCLIDE: II dottor Zivago, con O. 
Sharif DR © 

FARNESirIA: La plu grande awen
tura dl Tarzan 

GIOV. TRASTEVERS: Fango sudo-
• re e polvere da sparo, con G. 

Grimes DR © 9 © 
GUADALUPE: Lawrence d'Arabla, 

con P. O'Toole DR ® ® S 
LIBIA: Gil invinciblll guerrierl 
MONTE OPPIO: La resa del contl, 

con T. Mllian A © 9 
MONTE ZEBIO: Agente 007 
NATIVITA': La battaglia del tali-

smano verde -> 
NOMENTANO: Confession! dl un 

commissario di polizia al procu
rator della Repubblica, con M. 
Balsam (VM 14) DR © 9 © 

N. DONNA OLIMPIA: II corsaro 
dell'isola verde, con B. Lanca
ster SA 9 9 © 

ORIONE: Ivanhoe, con R. Taylor 
A ©a> 

PANFILO: Poml d'ottone e mantel 
dl scopa con A. Lansbury A ®® 

PIO X: La via del rhum, con B. 
Bardot A 9 © 

QUIRITI: I cow boys, con J. 
Wayne A 9 9 

REDENTORE: Contlnuavano a chla-
marli er plu er meno, con Fran-
chi-lngrassia C © 

RIPOSO: II rlchlamo della foresta, 
con C. Heston A • 

SACRO CUORE: Contlnuavano a 
chtamarli er plu er meno, con 
Franchi-lngrassia C © 

SALA CLEMSON: Uno spaccone 
chiamato Hark, con G. Peppard 

A 9 © 
SALA S. SATURNINO: I tre avven-

turierl, con A. Delon A © 9 
SALA URBE: Tarzan l'uomo della 

giungla, con M. Henry A © 
SALA VIGNOLI: Si pud fare amigo 

con B. Spencer A © 
SESSORIANA: La plu grande av-

ventura di Tarzan 
TIBUR: I tre moschettieri, con M. 

Demongeot A © 
TIZIANO:, Continuavano a chta

marli er piu er meno, con Fran
chi-lngrassia C © 

TRASPONTINA: Catlow, con Y. 
Brynner A © 

TRASTEVERE: I due della formu
la uno 

TRIONFALE: Dio perdona io no, 
con T. Hill A © 

VIRTU5: Manle di grandezza, con 
L. De Funis C 9 

XXI flERA 
Dl 

ROMA 

26 MAGGI010GIUGN01973 

NEL VOSTRO INTERESSE 
E PER I VOSTRI ACQUISTI 
VISITATE LE IMPORTANTI 
SEZIONI MERCEOLOGICHE 
NEL RINNOVATO VOLTO 

DELLA FlERA 

c 
OGGI GIORNATA Dl 

I U S U R A 
Palazzo dei Convegni - Sola A - Ore 9JO 

Convegno sul tenia: cAtfmtil e imspeftive dei iNiWici esetxizi deUa Regione Lazw» 
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Italia - Brasile 2-0: goal di Riva e <bis> (dubbio) di Capello 
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Platoniea rivincita azzurra 

Zoff e Sabadini 
i migliori azzurri 
Note molto meno positive dai centrocampisti e da 
Chinaglia — I brasiliani indecisi nelle conclusion! 

ZOPP (7) — II mlgllore d«gll Italiani In senso 
assoluto. Ha salvato due volte la propria rate, 
ntlla ripresa, al 14' uicendo In sclvolata e Inter-
cattando dl pleda II tiro dl Marco Antonio a al 
29', resplngendo, temprt dl plede, la punlzlone-
bomba dl Rivelino. 

SABADINI (7) — Ha praticamente annullato 
Edu, Inoltre I tuol sganclamentl In avantl hanno 
alleggerlto, talvolta, la presilone del centro-
campo bratlllano. Templsta e declio nel con
trast! non it e mal fatto tcavalcare dall'avver-
•arto. 

FACCHETTI (6 + ) - Se la dovovt vedere 
con la sua * bestla nera > Jalrzlnho, che al mon
dial! del Messtco, gll face fare una brutta flgura. 
Quests volta se I'* cavata dlicratamente, costrln-
gendo I'avversario a tlraccl da lontano. Nella 
rlprasa ha dato •forfeita, perche Infortunato 
alia cavlglla sinistra. 

MARCHETTI (6) — Duro, grlntoso, forse troppo, 
ha preso In consegna Jarzlnho, rllevande Fac-
chetti e al 27' a Intervenuto sul brasiliano com-
mettendo un fallacelo da rlgore. Comunque non 
ha dat« mai resplro all'ala. 

BENETTI (6 + ) — Nel ruolo Inconsueto dl 
medlano non se I'e cavata male, ma II duello 
con Rlvellno non lo ha carlo favorlto. Un mlnulo 
dopo la rate di Rlva, ha offerto a Glgl la palla 
del raddopplo, che I'ala ha sbagllato malamente. 

BELLUGI (ft + ) - Ha avuto II complto faci
litate del marcamento dl un centravanti evane-
scente come Lelvinha. Nella rlpreia e stato un 
po' a dlsagio nell'arginare I'azione polenta dl 
Darlo. 

BURGNICH (7) — La t roccla » non si * smen-
tlto neppure qutsta volta, anche se facilitate 
dalla lentezza del brasiliani. Nella rlpreia ha 
retto bene alia offensive del carloca, rlmedlando 
anche • qualche svarlona dl Marchettl e Bellugi. 

MAZZOLA (5) — Salvo qualche ottlmo scamblo 
con Rivera, nel prlmo tempo, non • mal antrato 
nel vivo del gloco, anche se Valcareggl ha dl-
chlarati cha II complto tassatlvo dal nostrl cen
trocampisti era quello dl aspettare a zona I 
brasiliani. 

CAPELLO (5) — Note poco positive anche par 
10 Juventlno. II duello con Paulo Cesar lo ha visto 
soccenn>*rt. Ha segnato II gol-fantasma del rad
dopplo. Nella ripresa non ha retto al tambureg-
glare del centrocampo braslllana. 

PUL.ICI (5) — Chlaramente frenato dall'eme-
zlone, non ha reso come era nelle pravlslonl. 
Sottoposto al marcamento, a turno, dl Piazza a 
Parelra, II suo apporto alCoffenslva azzurra 4 
stato pressoche Ineslstentt. • 

RIVERA (4) - Nel prlmo tempo ha fatto la 
cose mlglterl, effettuando II cross dalla rata di 
Rlva • meritando la sufflctenza. Nella ripresa 
4 naufragato nella medlocrlt4. 

RIVA (4+) — Isolate, Inslame a Pullet, ha avuto 
11 me r J to dl saper approflttare dalla < papers > 
dl Leao, raccogllendo la palla a spedendola In 
rete. Ha fallito la seconda rate, da ottlma posl-
zlone su passagglo dl Benettl. 

CHINAGLIA (5) — Subantrato • Rlva, ha 
fallito la gross* ©ccaslone dal 2-0 pure trevan-
deal solo davantl a Leao. Ha tentato dl fare un 
gloco (a base dl tocchettl) cha non gll 4 con-
genlale. 

LEAO (4) — II pegglora del brasiliani. Incerto 
nella uscite, privo dl presa, non solo In occasion* 
del cross dl Rivera eh* ha portato alia rete dl 
Riva, conform* I* fradlzlona braslllana negative 
In fatto di portleri (Gllmar fu I'eccezione). 

PEREIRA ( 6) — Addetto, a tumo, alia guar 
dia dl Rlva * Pullci. ha meglio flgurato sul tori-
nose, mantra con Riva 4 state sempr* in sog-
gexlone. E' apparso il piu esagerato • II piu 
ecorretto. 

PIAZZA (ft + ) — Vita facll* eon Kemozlonafo 
Pullci, meno su Riva, per pol francobollare egre-
glament* Chinaglia. 

Z£' MARIA ( 4 + ) — Ottlmo nella spinta In 
avantl delCeffensIva braslllana, nella ripresa h* 
preso In consegna Pullci, lesciandogll spesso 
troppo spazio. 

CLOOOALDO (7) — II sue dtioilo con Rivera 
lo h* vlsto quasi sempr* predomlnor*. Foss* 
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ITALtA-BRASILE 2-0 — La fortunota resplnta 
dl plede dl ZOFF sulla punlzlone dl RIVELINO 

plu veloce • meno glocolter* I fruttl sarebbero 
plu cosplcul. 

MARCO ANTONIO (4 + ) - Con Mazzola ha 
perduto pocha battute • sul flnlre del prlmo 
tempo 4 mancato poc* non sorprendeat* Zoff, 
mentre nella ripresa si 4 vlsto resplngere un* 
palla di plede da Zoff, e annullar* un gol per 
fuorl gloco. 

JAIRZINHO (4 + ) — Grosio glocatore, 4 stato 
nel vivo della battaglia, anche se la sua lentezza 
permette al difensori di rientrare. 

RIVELINO (7) — Ha orchestrate, da campion* 
Insleme con Paulo Cesar, II centrocampo brasl
llana, costringendo Benettl a ripetute scorret-
tezze. Nella ripresa si 4 vlsto resplngere dl 
plede una punizion* da Zoff. II suo gran lavoro 
avesse trovato In avantl una punta tipo Pole, gli 
azzurri avrebbero vlsto I « sorcl verdi». 

LEIVINHA (5) — II plu scarso del suol, In
sleme con Leao. Le confldenze che gll ha con-
cesso Bellugi, non ha saputo sfruttarl*, non *n-
trando mai nel vivo della battaglia. Nella ripresa 
Zagalo lo ha sostltulto con Darlo. 

DARIO (ft + ) — FIsIcamente dotato, ha car-
cato di dare costrutto al lavoro del suol com-
pagnl di centrocampo. ma neppure lul 4 apparso 
una punta capace dl sbloccare un risultato o 
dl In vent a re qualcos*. 

PAULO CESAR (7) - Tutto bene per lul, di 
front* ad un Capello poco Inclslvo. Suo II cross 
della rete dl Marco Antonio, annullata. II suo 
gioco a • Asarmonlca » 4 peri troppo lento. 

EDU (5) - Nlente d* fare per lul contro I'ot 
tlmo Sabadini, per eul II suo apporto alfoffen-
slva braslllana 4 risultata nulla. 

HELIES (ft) — L'arbltro francos* non s* I'e 
cavata troppo ben* a non par feplsodlo dell* 
r*t*-fant*sm* del raddopplo axzurro, ma per 
aver negate II rigor* sul fallo di Marchettl ai 
dannl di Jalrsinho. Grosso merito 4 stato quello 
dl aver saputo punlre II gioco duro e le proteste 
plateall (Pereira, aodoald*. Marchettl). 

g. a. 

Ncgli spogliatoi dei brasiliani 

Zagalo e i cariocas 
contestano Parbitro 

Uedre del caaiao •conflttl. da** 
• a * eerie etfapitoeo di ttantaaei 
partita atlO coaeecutlve, dav* as-

4 alauiaela a carattcri caeitall sol 
volti dei kraatnanl —Hi eaoajkaci. 
I I *ie ricercato 4, mturalmente. 
Xeeele aw II tecaico si raade hra-
periMIe per eae *tieraatlae di neV 
eatl, co* Itntent* evident* di rior-
diaara I* idee prim di rilaeriare to 
e n latervieta. 

I 
• scevarto, Ze*el* si eta-

eta loleatlatl *ll'« Interroaatorto »: 
« If** votla < o u m w ear aerde-
re, —• eoardieee —̂ * vlet* ch* 
d * ei 4-verWfcf coetro ritone. 

c**td*t* dl aver eerdelo to 
i l l tail cli e di wwe, rice-
vinto ***na importente con 

la pell* toCo*** IHtwet. Per ri* 
en* ri***rd* I* pertft* *dienief 
dew* dire che il BTMI I * non me-
rit*«a enulyfnuwte H pcerive di 

e che m 
e'enm* ben do* 

rileveti del pesshne er-
I* mi* mweeie 

in** eddliltlyf to rit-

conffatte • • po' tvtte le 
akhieraBi**! d*i cartocae r»ccelte 
prima deirerrive *1 Zea*ie. lairri-
ab* era stato ceteaeric*. « Araitre 
atmietaanate tetamole alia eaaa-
dr* dl caw. II pritao • * * ! **a1i aa-
carri 4 stat* • * htfortvnie della 
nostra difaea. inentr* il aecondo 
mm M M I W ea n*« *e«a fertile 

JBJT ri iT — d*r»* *M I* nere . . 
Plana, dal caalo ew, MMan alio 

H at* 

tori Haflank « II traall* ha twitat* 
di otecara at 1**1*11 aw le 

•sprima 
an thwlil* en po' meno aetioso, 
mm anche hri n*n riaancla a conte-
star* I'eperte del lieataaei « L'lta-
Ha ha tart* I* ea* 

ha rahato il risaltato ancb* se 
sto * venate in anmicra aa>lto far-
tanOM: la rete di Rtwa era vlriata 
da an fallo aal eottaacrittov aamtra 
il teal • i i imitB a Captlle * date 
an seatile rc*alo *cn'af«tro alia 
•aoadra cbe siocava in casa ». 

Lais Perciia, iaveca. pin ra*io-
navolaieiile ea la prvnda coi pro-
pri 'cavMMjaal « awaadr 
* .~di avar laadato trappi 
aajl avantl italiaal, i qaali sene eta-
tl aWII aalle afrattar* la occaaioni 
capitate l o ^ »• 

Inline acco it caanncMe di an 
dlilaanta hrariliano. Do 

la 

che e stata apettacolara sotto tatti 
*n aaaetti. L'aiWliu ha fatto deeji 
errori ma... eacceea. Cli anarri ad 
aan* pare! e i * aaaaarritl riapatt* * 
Mexico, dove II ricordevo tlniial • 
Impaction ». 

Guido MCAquila 

...ma il Brasile di Pele 
era tutta un'altra com 

Piu pratici e sbrigativi gli italiani hanno 
saputo approfittare della lentezza e del-
I'imprecisione dei brasiliani che hanno 
esercitato solo una sterile superiority 

T 

ITALIA: Zoff; Sabatlnl, Fac-
chettl; Benettl, Bellugi, Bur-
gnlch; Mazzola, Capello, Pullci, 
Rivera, Rlva. 

BRASILE: Leao; Luis Perel-
ra, Plana, Ze Maria, Clodoaldo, 
Marcantonlo, Jaerslnho, Rlvell
no, Lelvinha, Paulo Cesar, Edu. 

ARBITRO: Hallos. 
RETI: nel prlmo tempo al 17' 

Rlva; nella ripresa al 30' Ca
pello. 
NOTE: In trlbuna' d'onore le 
massime autorlta sportive e II 
Presldente della Repubblica 
Leon*. Spettatori: N mlla 
circa 48 mlla pagantl per 
un Incasso dl 194 mllloni). Nel
la ripresa I'ltalla sostitulsce 
Facchetti a Riva con Marchettl 
a Chinaglia mantra nel Brasile 
Darlo prende il posto dl L*-
vinha. 

E' flnlta con la vlttorla az
zurra (la quarta nel libro 
d'oro di Italia-Brasile, contro 
due per 1 cariocas) e con mol-
te feste per gli uomini dl Val
careggl che in effetti non le 
hanno demeritate almeno sul 
piano della volonta, anche se 
permangono molte perplessita 
sull'esatto valore dell'exploit. 

Non solo e non tanto per 
gli Interrogate sulla irresisti-
bllita del prlmo goal dl Rlva 
(dovuto in gran parte ad una 
ingenuita del portiere) e sulla 
regolarita del secondo goal 
dl Capello (forse la palla non 
aveva varcato la linea bian-
ca), quanto soprattutto per 
la deludente prova offerta dai 
giocatori brasiliani. • 

Gli uomini di Zagalo infatti 
non si sono impegnati a fondo 
come e loro consuetudlne ne-
gli incontrl amichevoll (ap-
punto per questo delle quat-
tro vlttorie azzurre tre so
no state ottenute in incontrl 
non ufflciali) ed in piu han
no palesato parecchle lacune 
sul piano tattico non rluscen-
do a sfruttare la loro palese 
superiority a centro campo 
(peraltro prevista anche per 
le scarse attitudlnl difensive 
dei centrocampisti - italiani) 
perche si abbandonavano a 
lunghissime « mellne » che non 
venivano coronate dagli «af-
fondo» perentori che sarebbe 
stato leclto attendersl. 

Certo la bravura di Sabadi
ni e compagni ha avuto anche 
11 suo peso, ma l'lmpressione 

i)iu diffusa e in fondo preva-
ente e che slano statl i «ca

riocas* stessi a mancare in 
fase di conclusion©, per inde-
clsione e lmprecisione, in una 
parola per mancanza di « pun-
te» valide. Logico percid che 
al dl la della soddlsfazlone per 
questa platoniea rivincita ri-
spetto alia vittoria del Brasi
le nellultima finale della cop-
pa Rimet e per il degno coro-
namento ai festeggiamentl per 
11 75esimo annlversario della 
Federcalcio, si imponga serla-
mente rinterrogativo: fu ve
ra gloria? Come Manzonl ri-
tenlamo che la risposta deb-
ba essere rimandata ai poste-
ri: e cioe al prossimi match, 
a cominciare da quello dl gio-
vedl prossimo con l'Inghilter-
ra. Per ora ci limitlamo a 
dire che l'incontro non ha fu-
gato le perplessita esistentl 
alia vigilia sulla squadra az
zurra, come vi spiegbera 
ora la cronaca alia qua
le diamo sublto U passo non 
senza aver rioordalo che a 
causa della necessita di sosti-
tuire gll infortunati Riva « 
Facchetti Valcareggl non ha 
potuto neanche realizzare 11 
suo lntendlmento di sperimen-
tare due giocatori nuovl co
me Re Cecconl e Wilson (che 
poi sarebbe stata la cosa piu 
interessante del match). 
L'Olimpico e abbastanza affol-

lato anche se e'e qualche vuoto 
nelle curve, n tempo ha fatto 
le bizze per tutta la mattina 
ed anche al momento di co
minciare 11' cielo e ooperto 
ma poi via via si schiarira 
col passare dei mlnuti. So-
liti preliminari, sbrigati In 
fretta poi alle 16\30 in punto 
il « via > Battono il calcio dl 
inizio i brasiliani che tra I 
flschl del pubblico comincla-
no una specie di « mellna * a 
centro campo. per pol lancta-
re Marco Antonio, fensato da 
BurgnJch. La palla perb tor-
na sublto ai brasiliani che ri-
prendono a ricamare traroe de
licate a met*, campo, chlaman-
do in causa anche 1 difensori. 
Ed anche stavolta improwi-
samente la « mellna » si Inter-
rompe e e'e uno scatto dl 
Edu. male assecondato da Le-
vlnha. Oil azzurri cercano il 
controplede, landando Rlva 
che vlene per6 fermato In fuo-
rigioco n match e cominclato 
proprh) come si prevedeva e 
cos) continua, con il Brasile 
che al 5' fa scattare Marco 

Antonio ottenendo un corner: 
sul calcio dalla bandlerlna Le-
vlnha dl testa lmpegna da 
vlcino Zoff. 

Bono passatl dleci mlnuti e 
per almeno 0 la palla e rlma-
sta letteralmente incollata sul 
piedi maglcl dl Rlvellno e 
compagni. Fer6 gll «affondi» 
sono sempre rari e poco con-
vinti. cosl come i tlri (vedi la 
«telefonata» di Levlnha a 
Zoff al 13'). Dl conseguenza 
gli azzurri pian piano si rin-
francano e cosl al 14* e'e 
una bella azione dl Riva 
che frutta un corner: poi 
raccogllendo 11 cross dl Fac
chetti Pullci dl testa gira al
to sulla traversa. La replica 
e di Rlvellno: una fucilata su 
punlzlone che siblla all'incro* 
cio del pall. 

Ma al 17* I'ltalla va lmprov-
vlsamente in vantagglo. Rive
ra cerca spazio sulla destra 
dlalogando con Mazzola pol 
crossa per Pullci che per6 non 
glunge in tempo. La palla fi-
la verso Riva che e anticipa
te dal portiere brasiliano: ma 
Leao perde la palla scontran-
dosl con Glgl ed 11 bomber 
azzurro fa centro raggiungen-
do Meazza a quota 33 in te
sta alia classiflca dei marca-
torl della nazionale. 

La reazlone del brasiliani si 
concreta con un corner che 
prcvoca una piccola mischla 
dinanzi a Zoff: nulla di fatto. 
I brasiliani perd sono scossi 
tanto che e'e sublto dopo un 
vivace battlbecco per una pu-
nizione assegnata allltalia. In-
fine tlra Riva, devla Paulo 
Cesar e ne scaturisce un al-
tro corner per gli italiani, 11 
secondo al quale segue subl
to 11 terzo che vede Leao 
strappare la palla dalla testa 
di Rlva. 

Poi e Zoff a vedersela brut
ta per una punlzlone in pie-
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ITALIA-BRASILE 2-0 - II discusso goal dl Capello. Leao st 
sotto la traversa da dove poi • rlmbalzata in campo. Era fuo 
favor* dell'una o dell'altra fesl. E' un goal qulndl del qual 

na area per un fallo dl Fac
chetti su Jalrzlnho. Per fortu-
na respinge la barriera. Ora 
comunque il Brasile si affac-
cla plO frequentemente nel-
l'area ltallana: cosl al 23' e 
Clodoaldo ad lmpegnare Zoff 
con un tiro forte ma da lon
tano pol dopo un altro cor
ner e Clodoaldo a sciupare 
una bella occasione. 

Nuova scenata poi per una 
punlzlone in favore dell'Italla 
con ammonizione conclusive 
per Clodoaldo. Inflne tocca Ri
vera per Rlva che fa partire 
un bolide alto di un soffio. 
Riprende pol la « samba a bra
slllana interrotta da una fu-

ribonda discesa dl Sabadini 
bloccata inflne da Piazza. E 
poco dopo e Luis Pereira che 
sradica 11 pal lone dal ple
de di Riva mentre Gigi stava 
per tlrare. Come si vede gli 
azzurri, superato l'inlziale sta
to d'animo di inferlorita stan-
no ribattendo colpo su colpo: 
e con 11 loro gioco plu vertl-
cale e sbrlgativo mettono 
sempre piu spesso in difficol-
ta gli awersari. 

Al contrario 1 brasiliani do
po un accenno di gioco plu 
inclslvo sono tornati • a tes-
sere la abituale fitta rete di 
passaggi a centrocampo facen-
dosi • anticipare sempre piu 

a rlcadendo In terra dopo essere 
ri , era dentro? Purtroppo non 
e si parlerA a lungo 

spesso dagli azzurri. Cosl 
Zoff rimane praticamente lno-
peroso anche se la palla e 
quasi sempre in possesso dei 
brasiliani. Un fallo su Riva, 
un fallo su Levinha, una bel
la parata di Zoff su punlzlone 
e si arriva alia fine. 

Nella ripresa I'ltalla pre
sents due novita: Chinaglia 
(applauditisslmo) prende il 
posto dl Riva zoppicante per 
una botta alia cavlglla (ma 
schlerandosi centravanti men
tre Pullci va a spostarsi al
l'ala) e Marchettl sostitulsce 
Facchetti, anche lui infortu
nato. Nel Brasile una sola so-
stltuzione almeno all'inlzlo: 

Negli spogliatoi degli azzurri dopo la partita 

Valcareggl: «Glusto cost 
Plu pratlcl gll ltallanl» 

mil risultato premia ta ge-
nerosita e la volonta della 
nostra squadra» — questo e 
11 prlmo commento di Valca
reggl negli spogliatoi. — «IZ 
Brasile ha aiocato con il suo 
vecchlo stile — prosegue il 
CT azzurro — e i nostri ra-
gazzi, a dif/erema di quanto 
accadde in Messico, sono riu-
sciti ad arginare i brasiliani 
al limite della nostra area e 
ad tnfilarli di controplede 
ogni qualvoUa si presentava 
Voccasione». • -

vAbbiamo vinto a parte U 
risultato — conclude Valca
reggl — credo che i ragazzi 
abbiano meritato in pieno 
questo suceesso non foss'altro 
che perchi sono statl motto 
piu pratici». 

Quale differenza ha trova
to nel Brasile dl oggi rispet-
to a quello campione del 
mondo? 

*Il giuoco & lo stesso. la 
differenza i che hanno un 
Pelt in meno*. 

Per moltl trattl della par
tita e speclalmente nel se
condo tempo la nazionale az
zurra sembrav* in balla degli 
awersari. Qualcosa non ha 
funzlonato a eentro-campo? 

«Non fatevi illudere dal 
gioco spettacolare dei brasi
liani che appaga soprattutto 
Vocchio; importante era fer-
martt al momento del tiro. 
Credo che tutti gli azzurri 
abbiano fatto U loro dovere 
anche se qualcuno i stato co-
stretto a "battare" nella fa
scia centrale del campo. Le 
occasioni da goal dei nostri 
awersari si contano sulle pun-
te deUe dita, di una mono 
e questo i dovuto al lavoro 
svolto da ogni axzurro. Be-
netti aveva avuto U compito 
di marcare RiveUino e di o-
stacolarlo al momento del ti
ro: come avete visto il gio-
colore brasiliano ha tirato in 
porta solo su punizkme. Le 
alt brasUiane sono state co-
strette a giocare suite fasctc 
lateraU del campo e i loro 
cross hanno trovato sempre 
pronti i nostri difensori. In 
sostama se facciamo un bi-
lancio dei goal mancati dai 
brasiliani e queUi sbagUati 
dai nostri attaccanti vedrete 

che it risultato della partita 
e giustov. 

Alia richlesta di dare un 
gludizlo su ogni singolo glo
catore Valcareggl ha preferi-
to rispondere che sono statl 
tutti bravi. Ha pol chiarito 
i motivi delie due sostituzlo-
ni ed ha avuto parole dl ram-
marico nel confrontl di Wil
son che doveva entrare in 
campo nella ripresa. a Fac
chetti e Riva mi hanno chie-
sto di essere sostituiti, non 
potevo rischiare di far entra
re il libero laziale anche per
chi Capello lamentava un do-
lore al ginocchio e non era 
certo che avrebbe terminate 
l'incontro*. 

Valcareggl si congeda dai 
giomallstl annunciando che 
dovra ricorrere ad altre con-
vocazloni per l'incontro con 
ringhilterra anche perche al-
cuni giocatori hanno speso 
piu energie del previsto. -

A Capello domandiamo il 
suo parere sul goal che ai 
piu e sembrato inesistente. 

*A me i sembrato — ci ri-
sponde la mezzala biancone-
ra — che il portiere ha colpi-
to il pallone oltre ta linea di 
porta mandandolo a sbattere 
sulla parte interna della tra
versa. Del resto delta stesso 
parere e stato Varbitro*. 

Pullci e Chinaglia sono 1 
giocatori meno soddisfatti 
della loro prestazione. Sen-
tiamoli. Pullci: a Non riusdvo 
a scattare, le gambe mi sem-
bravano di legno. Forse i sta
ta Vemozione». Chinaglia: 
* Entrare nella ripresa quan-
do la nostra squadra si difen-
deva e stato per me un han
dicap. Ho sbagliato un goal 
perchi ho preferito tirare in 
corsa anziche fermarmi in 
area*. 

Rivera: • E" stata una parti
ta difficile, abbiamo vinto e 
quindi non credo sia il caso 
di fare critiche o apprezza-
menti*. 

Mazzola: « Siamo stati tutti 
un po' sacrificatl ad arginare 
il giuoco brasiliano, forse non 
abbiamo fatto bella flgura ma 
in compenso siamo riusdti 
a fare nostro il risultato*. 

Franco Scottoni 

c sport flash 

II Barcellona iratfa 
Cruyff.e Muller 

«> | dirigenti del Barcellona 
tone In vi*ggi* par I'Olanda • 
per la RFT dove si recano per 
trattare due fra i piu grand! 
gtecafori: Cntyff * Muller pro-
flttando del nuovo regolainanto 
che consent* ffmportazionc dl 
giocatori stranieri in Spagna. _.. 

« UEFA jr.»: a Firenze 

Inghilferra • RDT 
• Stasera a Firenze si conclu
de il torneo Internationale 
UEFA per juniores con la fi
nale Inghllterra-RJXT. La par-
Uta si inlziera alle 21,30 e Ba
rk preceduta dall'incontro Ita-
Iia-Bulgaria per rassegnazione 
del terzo e quarto posto men
tre, nell'intervallo fra le due 
partite, si glochera, la finale 
del tomeo NAG. \ 

Come e noto Inghilterra e 
RDT sono giunte alia finale 
dopo aver battuto rispettlva-
mente in semlfinale e con lo 
Identlco punteggio (UO) n u 
lla e la Bulgaria. Se gli Ita
liani riusciranno ad asslcurar-
si II terzo posto sara pur sem
pre un'affennazlone dl presti-
gio data la levatura delle par-
teclpanti al torneo. 

I nuovi campioni 
europei di pugilafo 

• II sovietico Vladislav Zaslptco 
ha conqvistate a Belgrade II tl-

•urepea, catogeri* pesi 
_ b*rt*ftde H balgar* Fat-

chadefcav. N*l mad) si 4 eff*r-
mato H raaaeno Cru*sc*, II H-
#esca *Mla RDT Faalar si • 
aggtiidlcaf* rallor* nel plain* • 
II franc*** CostanHn* ha vinto 

nel gallo. Ad un altro sovietico, 
Klimanov, • andato II titolo del 
piuma, mentre nel pesi welter 
legged tl • Imposto lo jugoslavo 
Weldiwr. 

Le Mans: in testa la ' 
Ferrari di Reutemann x 

f ) A Le Mans, verso meta corsa (al 
momento che II nostro glornale 
aire),'sono in testa I'argcntlno Reu-

.tcmann a raustrallano Schanken su 
Ferrari,'seconda la Matre di Pasee-
rolo a Larrousst. 

La mtcchina numtro uno della 
Matra, di Beltotsa a Overt, * stac
cato di died glri dai battistrada, in 
seguito alio scoppio di un pneu-
matico, alia rottura di un elcmento 
della sospensiont anttriore e eU'ur-
to contro un guardarail. 

IPPICA: a San Siro 
il Gran Premio d'ltalia 

• SI dispufa oggi a S. Siro la 
piu attesa prova prlmaveru* del 
galoppo, il Gran Premio Italia 
(L. 45.OM.0M - metri 2*») , al 
ojoal* parteclpano sedid cavalli 
di tre anni ed olfr*. II cavallo 
da batter* • ancora Tierceron. 

Oggi la Lazio . 
contro I'Ecuador 

• Priva dei nazionali China
glia. Re Cecconi e Wilson la 
Lazio affrontera oggi a New 
York la nazionale dl calcio 
delTEcuador. 

Le possibility di suceesso 
dei biancoazzurri sono legate 
alle condizionl di Garlaschel-
li, che assente Chinaglia, e la 
punta numero uno della squa
dra. 

La nazionale ecuadoregna, 
ha II suo punto di forza nel-
l'attaccante Estupinan ed e 
allenata da Resquln, ex com-
mlssario tecnico dell'Argen-
tina. 

cvolatos a devlare la palla 
cl sono prove definitive In 

Dario al posto di Levinha, 
Appunto Dario e l'autore del 
prlmo tiro, quando si rlco- ' 
mincla, ma senza esito anche 
per un precedente fuorlgloco 

Gli azzurri fatlcano a Ube-
rarsi dalla pressione riuscen-
dovi solo al 7' quando su Ian-
cio di Rivera Pullci se ne va 
in controplede ottenendo perd 
solo un calcio d'angolo. Per 
un po' pol si va avanti a for
za di falli, falletti e dlscussio-
ni, con relative punizlonl. E 
appunto su punlzlone al 12' 1 
brasiliani sfiorano il goal per
che sul tiro di Clodoaldo e'e 
una istintiva deylazipne di : 
Jairzinho che icorregfe" la t\ 
traiettorla della palfermandan- " 
dola a sfierare^iL-palo^ Un , 
minuto dopo inVM^wfglFum y 
prodezza dl ZofF(ui4it4 Item- ; 
pestiva coi piedi)- impedisce 
a Rlvellno di segnare un goal 
praticamente gia fatto. 

Con 11 passare dei mlnuti 11 
«pressings del brasiliani si 
fa piu continuo ed insidloso 
anche perche non trova op-
posizione a centrocampo co
me del resto si prevedeva. An
cora corner per il Brasile al 
16, salvataggio rischioso di 
Burgnlch e palla in angolo al 
IT, colpo dl testa fiacco di 
Jairzinho al 18', queste le fasi 
salient! dell'assedio brasiliano. 
Un po'.poco: e del. resto si 
continua cosl senza altro da 
segnalare sino al 24' che uno 
scontro Burgnich-Rivelino dal 
quale il libero azzurro esce 
malconcio. 

Poi perd e Capello che ab-
batte Paulo Cesar: sulla pu-
nizione di Rivelino respinge 
la barriera, la palla torna a 
Jairzinho che la fa filtrare 
sulla sinistra per Marco An
tonio che segna un goal inuti
le perche l'arbltro lo aveva 
sorpreso In netto fuorigioco e 
quindi annulla. Protestano i 
brasiliani che reclamano an
cora sublto dopo per un fal
lacelo in area di Marchettl su 
Jairzinho. Come si vede di 
riffe o di raffe la palla e sem
pre in possesso dei brasiliani 
che al 28' sciupano una occa
sione clamorosa. Jairzinho ben 
lanclato da Luis Pereira si 
presenta solissimo a tu per 
tu con Zoff ma anche perche 
11 portiere azzurro gli achlu-
de» bene lo specchio della 
porta, mette a lato. Poi e 
Zoff che al 30* intercetta ap-
parentemente per puro istln-
to con il plede una autentica 
cannonata di Rivelino su pu-
nizione salvando in angolo. 

La replica azzurra e brucian-
te: discesa di Sabadini sulla 
destra, cross intercettato da 
Clodoaldo che invece di ap-
poggiare ad un compagno por-
ge a Capello che stafflla a 
rete. La palla batte sotto 11 
legno della traversa e rientra 
in campo: e goal? Si, tra la 
soTpresa degli stessi azzurri, 
l'arbltro dice di ai e cosl I'lta
lla raddoppia il suo vantaggio. 

Ancora non sono spente 
completamente !e proteste dei 
brasiliani che I'ltalla sfiora 11 
terzo goal: Chinaglia galoppa 
in controplede come un pule-
dro nella libera prateria pol 
rinunclando ad avanaare an
cora o a studlare meglio 11 
tiro, stafflla da lontano man-
dando troppo alto. Peccatol 
Ma ormai il risultato non a 
piu in dubbio anche se al 43' 
Zoff deve uscire alia dispe-
rata su Jarzinho. che svetta 
di testa su cross di Clodoal
do. I mlnuti scorrono, le laa> 
cette si awicinano velocemen-
te verso il 90': e finisce con 
la vittoria 

Roberto Frosi 

una novita 
fresca fresca *f« 
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GIRO D'lTALIA Conclusion* a Trieste con i l trionfo di Eddy 

« Poker rosa » 
A Basso Y 

V- . r. - ' * ' j • * 
• ' X'-i ; - • <*' :-V . \- * ' '" 

Gimondi e Balfaglin (di gran lunga il miglior «neo-
pro») alle spalle del vincilore - Basso ha balluto in 
volafa Sercu, Van Linden, Gambarollo, Ongarato e Mofta 
Per Merckx magiia rosa dall'inizio alia fine • A Fuente 
II G.P. della Monfagna - 5 viftorie ifaliane e 16 slraniere 

Dal nostro inviato 
' " TRIESTE, 9." 

Edoardo Merckx, il belga 
plgllatutto, 11 camplone del 
campion! del clcllsmo moder-
no, l'uomo che ha perslno 
stancato per la monotonia 
delle sue imprese, ha vinto 
oggi per la quarta volta il 
Giro d'ltalia. Trieste (dove 
flnalmente gioisce Basso) ap-
plaude Merckx come il doml-
natore che ha indossato la 
magiia rosa dalla prima al-
1'ultima tappa, per 21 giorni, 
se consideriamo il prologo, 
e 11 suo e stato davvero un 
vlaggio in carrozza, una pas-
seggiata sul velluto. Era par-
tlto da Vervles pronostica-
tiaslmo, •' col rodagglo della 
Vuelta, e non ha mai dovuto 
tribolare: in cinque occaslonl 
(quattro nel puntl chiave) ha 
pfazzato il colpo da maestro, 
e sotto la magiia rosa mette 
quella ciclamlno della classl-
flca a puntl, e l'unlco neo, 
volendo cercare 11' peso nel-
I'uovo. e quello di Porte del 
Marml, dove ha perso la pro-

Gualazzini 
retrocesso 
e multato 

^ TRIESTE, 9 < 
(g.s.) * La Giuria ha retro

cesso dal ventunesimo al cen-
tododicesimo posto dell'ordl-
lie d'arrivo Ercole Gualazzini 
e ha multato il corrldore di 
cento mila lire «per aver osta-
colato 1 concorrentl nella vo-
lata». L'accusa di Karstens 
che si ritiene il maggior dan-
neggiato (a 100 metri dal tra-
guardo Gualazzini gll avreb-
be tagliato la strada favoren-
do cosl Basso) e dunque fon-
data. 

va a cronometro, ad opera di 
uno splendido Gimondi. 

Merckx nel 1968 (vantagglo 
su Adoml 5'01"), Merckx nel 
1970 (vantagglo su Gimondi 
di 3'14"), Merckx nel 1972 
(vantagglo su Fuente 5'30"), 
Merckx nel 1973 (vantagglo 
su Gimondi 7'42") e cosl 
Edoardo ha svfperato Bru-
nero, Bartali e Magni e s'av-
viclna al record di Binda e 
Coppi (cinque trionfl), un re
cord che potrebbe eguagliare 
l'anno prossimo, ma pare che 
nel '74 disertera la nostra 
corsa, non potendo rinunciare 
per due stagionl di seguito al 
Tour de Prance. Intanto, nel
la storia dei suol quattro girl 
vanta 68 maglle rosa (contra 
le 60 di Binda) e pure questo 
e un primato. •; 

II 17 giugno, Edoardo fe-
steggera il ventottesimo com-
pleanno. E* professionista dal 
1965, i suol successl superano 
quota • 300 , (anche quattro 
Tour, due - campionati - del 
mondo, cinque Milano-Sanre-
mo, due Parigi-Roubalx, due 
Girl di Lombardla, il record 
deU'ora per citare alcune del
le sue perle) e ormai que-
st'uomo con un grosso conto 
in banca, due figli, una sa
lute di ferro, la condanna di 
vlncere sempre, cos'altro pud 
chiedere al suo cavallo d'ac-
ciaio? Fa notizia solo quando 
perde, come a Forte del Mar-
mi, ma perde nella misura 
di una volta su cento, e pove-
ro Edoardo che non sorride 
piu. che non alza piu le brae-
cia al cielo. tanta e l'abitu-
dlne alle giornate di gloria. 
Ha smesso persino di plan-
gere una persona facile alia 
commozione e alle lacrime, 
11 suo «Patron» Pietro Mol
ten!. 

E' stato un monologo dl 
Merckx, e stato dunque un 
giro noloso? Ne parleremo 
con calma domani, ma sareb-
be un errors passare fin d'ora 
aU'archivio la competizione 
con un voto scarso o di misu-

MERCKX, II cmostros che 
ha ucclso il Giro sul naseore 

rata sufficlenza. Per quanto cl 
riguarda, il «Giro» 1973 ha 
dato una rlsposta positiva al
ia nostra richiesta. Chledeva-
mo qualcosa di nuovo e di 
bello, ed e spuntato Giovan
ni Battaglin, ottimo terzo, 
autentlca rivelazione e gran-
de promessa. Nella classlfica 
dei neoprofessionisti, 11 - ra-
gazzino d! FranceschinI e Fon-
tana batte Francesco Moser 
di 28'22" e l'olandese Kuiper 
(il camplone di Monaco) dl 
28*30". Battaglin, agile e scat-
tante in salita, sembra pro-
prio il tlpo tagliato per le 
gare dl lunga durata. Moser 
ha dato meno, molto meno 
del previsto, ma le condlzlo-
nl di salute non erano buone 
(deve togliere le tonsille) e 
sia pure a sprazzl il suo po-
tenziale atletico ha lasclato 
lntravedere notevoli possibi-
lita. E altrl ragazzi, lo sfor-
tunato Ricoomi e il sacrift-
cato Bertoglio, ad esempio, 
potrebbero maturare o bril-
lare quanto prima. - .' 

II campionato di serie B 
e+ t:\ „ , — — — : 

sera in serie 
II Genoa in campo a Catania deciso a mantenere il pri

mato — La lotta per la salvezza 

Internazionali tennis 

Oggi a Roma 

Bertolucci 

contro Nastase 
L'americano Smith, che in questa 

edlxlone dei campioaati Internazio
nali awava date I'lmpressione di ea-
sere! ottlmamente adattato ai can-
pi piuttesto lent! dal Foro Italics, 
opposto lari net qoarti di final* 
all'olandaaa Ofckar, tasta di serie 
a . 8 , non a riusdto a farcala. 
Non ha giocato mala Smith, ma 
ha trovato un aweraario cha non 
ai a lasciato intimorire dal soo ser-
trfxio some* a che lo ha costret-
to a padalara infilandolo spesso 
con precis! passanti ogni Tolta che 
ha tenrato di acendere a rata. 

Vinto il prime set per 7 /5 , Ok-
fcer ha acqnistato n u n i c r fiducia 
• tolto il •ervizio alio statuniten-
ae al primo eioco della eecoada 
partita, e tilato indistnrbato fine 
al S/3 in a«o f a n r a vincendo Tin-
contro in dwe aoli *ets. 

Paolo •ertolncci non si e lasciato 
ataaalra la pjande occasion* con
tro il cecoslovacco Heraec; perso il 
primo eat 4/S ha cambiato ritmo 
• ha hnpresao ai sooi colpl mat-
•iora velodti tanto da costrinae-
•w I'arveraario a commettere nome-
foal errorl specie di rovescio, vin-
•endo la-seconde partita per C/2 
• aeefedicaadoai la terza e deci-
ahm fracione per 7/C dope i l tie-
ereac. Ofsi ee la eedra In semi-
finale con il fnoriclasse Nastase 

mche ieri ha dato dimostre-
di attraversare nao splendido 

periodo di forma, sopcrando in doe 
•ale partite ( 6 / 2 , C/2) il cecoslo
vacco Kodes che non i Pultimo *e-
Iketo. L'aneheiese Sxoke non ce 
l*ha fatta contro il mancino sp«-
•nolo Orantes, testa di serie n. 4 
• gia viRcitore dello scorso anno, 
• d 4 stato sconfitto in due partite 
per C/4 C/2. 

Nel femminile, la finale vedri 
alle prese raostraliana Coolasan a 
ramericana Evert, che hanno bat-
ffato Ieri tispctllwamento la ceco-

Vopikora * la tedesca 

Massimo Gatti 

\'.-

Milburn 13'1 

utile 120 yardehs 
BATON ROUGE, 9 

Rod Milburn medaglia d'oro 
alle ollmpiadl di Monaco nei 
110 ostacoli, ha corso ieri se
ra le 120 yard ad ostacoli in 
13"1, secondo miglior tempo 
•csoluto sulla distanza ad un 
•Jtolmo dal record mondiale 
da lul 

Arturo Silvestri, ' 1'allenatore' 
che, come aveva promesso, ha 
portato nel giro di tre anni il Ge
noa dalla serie . C alia serie A, 
contagiato forse dall'aria di festa 
che in questi giorni si respire nel
la citta ligure, si e lasciato final-
mente sfuggire una dichiarazione: 
c Abbiamo ortenuto la promozio-
ne, adesso bisogna lottare per il 
primato »." Prima aveva sempre 
detto che al Genoa bastava clas-
siiicarsi al terzo posto, adesso 
vuole il trionfo completo. Questo 
significa che il Genoa atfronta la 
trasferta di Catania ancora cari-
cato a dovere • 

• I I - risultato di : quests partita 
non pud avere un peso per la 
classifies: vinca - I'una o t'altra 
squadra, al Genoa resta la pro-
mozione, al Catania il rammarico 
di non essere riurcito a coronare 
con successo il suo tardivo inse-
guimento. Ma e chiaro che se il 
Genoa vuol conquistare il prima
to non deve perdere, ed i al-
trettanto chiaro che il Catania 
non vorra rinunziare ad un suc
cesso di prestigio. I suo motivi 
di interesse, dunque, questa par
tita in parte li ha conservati. ^ 

I I Genoa non deve perdere 
perche le due squadre che lo se-
guono in ciassifica, con due punti 
soltanto di distacco, il Cesena e 
il Foggia, giocano entrambe in ca
se: il Cesena col Mantova, i l Fog
gia con il Como. ed e presumi-
bile che vincano entrambe. Se il 
Genoa perdesse, pertanto. gli sa-
rebbero addosso di un balzo. Dal 
canto loro Cesena e Foggia non 
solo per questo motivo debbono 
tendere al successo pieno. ma 
per quello ben piu importante di 
sfuggire alia eccanita caccia del-
I'Ascoli che sembra ben deciso a 
non mollare fin quando sussiste 
uno spiraglio di possibilita. E 03-
gi anche I'Ascoli gioca in case. 
col Brindisi. 

La previsione 4 che non ci do-
vrebbero essere variazioni in das-
silica. In questo caso Cesena e 
Foggia festeggerebbero oggi stesso 
la loro promozione. Anzi, a dire 
il vera, sia il Cesena che il Fog
gia (che Toneatto ha addirittura 
pcrtato in ritiro) sperano che il 
tenace Brindisi posse bloccare 
I'Ascoli e spegneme le velieita. 

L'Ascoli, di contro, spera che 
il Como disputi una convincente 
partita sul terreno del Foggia, 
ma sopraltutto che it Mantova 
riescs a cooptere a Cesena - la 
stessa prode2za che gli riusci sul 
campo del Foggia. Una eventuali
ty che ci sembra improbabile, an
che se non va trascurato che il 
Mantova * ancora seriamente inv 
pegnato nella lotta per non re-
trocedere. 

Una lotta tremenda che proba-
bilmente non avra una schiarita 
neppure dopo questo tumo. E* 
presumibile. difatti, che la Regai
ns non tomi a mani vuote della 
trasferta di Lecco. anche se la 
squadra lariana sta giocando con 
un encomiabile impegno malgrado 
sia stata gia condannata; ed h 
presumibile, anche, che il Brescia, 
sotto la spinta della disperazione, 
prevalga o almeno non soccomba 
contro il Varese. Considerato che 
il Monza dovrebbe asticurarsi I* 
salvezza giocando in case con la 
Reggiana. e che il Taranto non 
vorra farsi incantare da quel No-
vara, pericoloso sempre, ma ormai 
anche page, II tumo appare sfe-
vorevolc al solo Perugia che gio
ca a Catsraaro. Praticanwnte il 
Perugia potrebbe vedersi ratgiun-
gere dal Brescia • sorpaaeere del
ta Reggina, a meno che, s'inten-
de, a non * da etcludere, non 
ritsca ad usclr* indenne del cam
po cslabrese. Comunque sia la 
lotta non sarebbe ancora centlu-

sa. Bisognerfc attendere veratnenfe 
1'ultimo minuto. 

Una 'sola partita tranquilla: 
Arezzo-Bari. Con la squadra to-
scana leggermente favorite, am-
messo che ne abbia voglia. 

Michele Muro 

Gli arbitri 
Arezzo-Bari: Sergio Testuzza; 

Ascoli-Brindisi: Vitforio Vanillic-
chl; Brescia-Varasc: Alberto 
MicheloHi; Catania-Genoa: Pa-
squale Giallnisi; Cataruaro-Pa-
riigia: Riccardo Latfanzl; Ccso-
na-Mantova: Fabio Monti; Fog-
gfa-Como: Francesco Panzlno; 
Locco-Reggina: Enzo Barbaro-
tco; • Monza-Rcggiana: Glan-
franco Menegali; Taranto-Hova-
ra: Ccsara Gwisonl. 

DREHER 
FORTE 
latintura 
nera 
delle birre 

Hanno faticato 
anche gli altri 

TRIESTE, 9 
n Giro d'ltalia . * finite e 

non & suto una faticaocia sol
tanto per i riclisti. vofliaaso ri-
cordare rnassaggiatori, meccani-
ci, addetti al servizio cTordine, 
gli autisti, gU uomini die han
no piantato e npiantato le ten-
de del grande drco. tnttt 00-
loro la cui giornata • stata 
lunga e snervante. una gterna-
U lavorativa di 11-14 ors. 

G IMONDI / II vecchio leone 
cho non dlsarma p 

•- II discorso del cambio fra 
la vecchia e giovane guardia 
e aperto con-buone prospec
tive. La' vecchia guardia ha 
avuto in Gimondi 11 suo ec-
cellente alftere. Un Gimondi 
cosl • regolare, ancora , capace 
di mordere, poteva essere 
sconfitto solo da Merckx. Un 
ewiva, un abbracclo, questo 
tenace, orgoglioso pedalatore, 
se lo merita. Merita la stima 
e 1'arTetto degli appassionati, 
e attenzlone: non saremo noi 
a meravigliarcl se prima del
la scadenza stagionale, il bar-
gamasco cogliera qualche gros
so bersaglio. -..•_>,. r 

Domani, vaglleremo il «GK 
ro» nei suoi diversi aspettl. 
Abbiamo qualcosa da dire e 
da rlcordare ai capoccia del 
ciclismo. Per oggi vi dobbia-
mo ancora il racconto della 
marcia dl trasferimento da 
Auronzo a Trieste. Da Auron-
zo non parte Bitossi (conge-
stione bronchiale). Ieri vitti-
ma dl una crisi che ha pa-
gato con un ritardo dl mez-
z'ora. E come reagisoe Motta 
ai 4*30" di penalizzazione? 
Motta, sofferente dl broncbl-
te da pareochi giorni, com-
menta: «Ho sbagliato e pa-
go. Credo di pagare anche 
percte a Carpegna ero uno 
di quelli che volevano lo scio-
sera Quando & cosi, ft met 
tono uno alle calcagne, z puai 

HOT male, ma non perdo-
naiuf*.*.'.: •—;"'>-7v:..'.-';--\,;-:"'v' 

Ltiltima tappa propone su-
bito un piccolo dilemma, C e 
11- Passo della Mauria, e 
Merckx (in teoria) potrebbe 
togliere a Fuente 11 Gran Pre* 
mio della " Montagna, ma 
Edoardo non e cattivo, e Fuen
te e sveglio, attento e atti-
vo: lo spagnolo conquista un 
leggero margine, conquista la 
vetta e si qualifies definiti-
vamente come 11 miglior 
grimpeur con 550 punti (50 
in piu rispetto a Merckx). 
Pol, sonnecchiano i cicllsti e 
tace la radio di bordo. 
" La marcia dl trasferimento 
e ititerrotta al chilometro 97 
(Gemona) da Santambrogio, e 
piu avanti da Pella e De Scho-
enmaecker, da Dallai e La-
ghi, ma sono fuocherelli di 
paglia, e l'immensa folia di 
Udlne vede sfilare camploni 
e comprimari in un fazzo-
letto. .- - - .-s--.--:..•:>:•••- ; 

E* proprio una passerella. 
Pino a quando? Palrnanova, 
Ronchi dei Leglonari, Mon-
falcone, e qui scappano Buf-
fa, Boifava, Cavalcani, ' Pec-
oolo, Passuello, Pecchlelan, 
Gualazzini: 25" e stop, e men-
tre costeggiano il mare, una 
breve sortita di Conti e Lual-
di, quindi Gualazzini e Bitter 
che bloccano Tumellero o De 

L'ordine d'arrivo 
1) Basso (Bianchl-Campajno 

lo) che compie il pcrcorso in 
ere 5JT44" media S5.f5Z; 2) 
Scrca (Brooklyn) 3) Van Linden 
(Rokado) s.t.; 4) Gambarotto 
(Jellrceranika); 5) Ongarato 
(Oreher Ferfe); • ) Malta; 7) 
Karstons; I ) Mhrtjens; f ) Osier; 
I t ) Avogardi; 11) Gavazzi; 12) 
Van Lint; 13) Rittor; 14) Partc-
chini; 15) Rossi; l i ) Gilson; 
17) Jatiano; I I ) Antonini; I f ) 
Docrcon; 2f) Pella; 21) Gau> 
lazzini; 22) Borgapioll; 23) Ver-
coin; 24) Dominoni; 25) ZilMi 

col tempo cR Basso, 

La ciassifica 
1. Merckx In ore t t fJTel"; 
2. Gimondi a 7'42"; 
X Battaglin a I tT t" ; 

. 4. rSiarrooowo a 1S*S1"; 

. S.Latca«o a 1 T W ; 
4. Paniiia a WW; 
7. Ritlor a UTDf; ;£ 

• t . Foottto a ly t l * * ; ' 
9. Caldoi a WWTj 
H. Motta a WW; 11. Do 

Vleamincfc a ITU**; 12. Pog-
giaH a I V ; f t . Pettortson a 
*V; H . ZMoR • JTW'; 15. 
Moaor a 30*42 .̂ Sogaono: 17. 
Caoalumtl a WVTi a . PaoHni 
a \MTWi n. Kintam • 
UraT*. 

BATTAGLIN, la giovane spo-
ranza del ciclismo italiano 
•'•- • : r- •' \ r •,-.*•;•:"••-- •.'•. 
Vlaeminck, e ancora Gualaz
zini e Bitter - alia ribalta al 
momento culminante, il me
mento della volata. • 

Gualazzini e Ritter pilotano 
Basso sino ai cento metri, e 
Basso anticipa di un sofflo 
Sercu, Van Linden, Gamba
rotto e Ongarato. Grida Kar
stens: • «Gualazzini mi ha 
danneggiato, se non ' frenavo 
era un macello». '«Sta sit-
to » — rimbecca Gualazzini — 
e nel frattempo Marino Basso 
va sul podio. I suoi occhi luc-
cicano, la sua magiia lridata 
manda scintille dopo giorni e 
giorni oscuri. E' il quinto suc
cesso italiano contro 1 sedici 
dei forestieri. Bisogna accon-
tentarsi. . - ' . : - . 

Gino Sala 

Centocinquanta ' , 

corridori in gara 

A S. Agnello 
i l campionato 

> italiano 

^ ^oitro terviiio \'\ 
- AGNELLO DI SORRENTO, 9. 
- • Per i dilettanti del ciclismo 
domani e giomo di campio
nato - italiano. Sulle strade 
della penisola sorrentina, lun-
go un percorso di 140 km. 
strutturato' in modo • che la 
corsa passl piu volte da S. 
Agnello per andare Inflne a 
concludersi a Sorrento, si lot-
tera per la magiia trlcolore 
che l'anno scorso fu dl Fran
cesco Moser. 

Coloro che se ne lntendono 
dicono che il lombardo Gio-
van Battista Baronchelll ha 
buone probabilita di racco-
gliere tale prestigiosa eredlta. 
Pud darsi che il giovanotto 
riesca a confermare la fama 
che lo circonda e si vesta 
domani con la magiia dl cam
plone concludendo vittoriosa-
mente questa gara, ma la no
stra impressione e che attual-
mente la categoria dilettanti 
In Italia, oltre ad avere una 
preoccupante penuria dl ta-
lenti, non abbia neppure on 
dominatore che possa aprio-
ristlcamente indicarsi come 11 
migliore. . > - -
- Cosl il pronostico dl que

sta corsa ci sembra abbastan-
za aperto e al nome di « gibl a 
Baronchelll molti altrl posso-
no aggiungersi per indicare 
coloro 1 quail alia fine potreb
bero risultare vincitorL Pie
tro Algeri, Ghisellini, Saatoni, 
Flamini, Benedetti, Giuseppe 
Magni, MasceUi, Martella, Pe-
ruzzo. Mini, Rosani, ChinettL 
Pola, Battaglini, • LussignolL 
Giovanni Morelll, Pratini. 
Guarnieri, Ballardin, Mazzie-
ro per esempio hanno gia 
avuto modo di mettersi in evt 
denza e a loro potrebbero ag
giungersi ancora una lunga 
scbiera dei - centocinquanta 
che domani mattina sAr^nr^} 
alia partenza della corsa. 

Naturalmente • questa gara 
servira anche per farsi una 
idea di quelle che sono le le
gitime aspirazioni del vari 
element! in vista del Giro del
le Region! italiane — Trofeo 
gelati Sanson — che partlra 
martedl 13 da Arezzo per con
cludersi dopo nove tappe il 23 
a Ravenna. Per il ct. Mario 
Ricci, che segue owiamente 
la gara, l'esito di questo cam
pionato avra Importanza an
che ai finl di una valutazione 
delle forze di cui dispone per 
gli impegnativi appuntamenti 
Internazionali che si awicl-
nano. 

Insomma la corsa organlz-
zata dagli sportivi di S. Agnel
lo ha veramente molti impor
tant! motivi tecnico-agonistic! 
essendo praticamente il primo 
appuntamento stagionale cui 
hanno risposto tuttl I miglior! 
element! nazlonali. 

La parteraa verra data alle 
ore 8 e qojesto e ritinerano 
della corsa: S. Agnello, Meta, 
Bivio Mortora, Sorrento, Maa-
sa Lubrenae, Sorrento, S. 
Agnello (da ripetere due vol
te). qutndl s. Agnello, Meta, 
Colli dl S. Pietro, Piccolo 
S. Angelo, a Agata, Montle-
chlo, Matsa Labrense, Sorren
to, S. Agnello, Sorrento. 

Euganio Bombonl 

»x:::x¥::;%%¥:::^^ 

xttxxxxooooeoo^^ 
• >''" ' - i t i . ' -M-C^i« ' ' '> l " .f~ wt -tiki t 

•ELLARIVA - R I M I N I - H O T I L 
C H I I L I • Via Torelll, 38 - Tel. 
pref. 0541 /81589. Abltazlone 
906027 Rep. 5. Marino. Costru-
ztone 1971-72, vlcino mare, zona 
tranquilla, turte camera docda e 
WC prlvatl, balconl, ascensore, 
parchegglo. Bassa stag. 2 5 0 0 -
2700, lugllo 3000-3200 comples-
slva; agosto Interpellated. (68) 

QABICCB MARB * HOTBL R0> 
MBA • Tel. 0541 /962478 • Mo 
demo, vlclnlsslmo oitre, tranquil* 
lo, camtre tervlzl prlvatl, batco-
ne, iK tmore , bar, TV, rratte-
mtnto eccellsnte. • Parchetalo. 
Bessa 3.200. Media 4.000. Alfa 
Interpaltttecl. DIrtx. Proprlatarlo. 

( 6 1 ) 

SAN MAURO M A R I • R I M I N I -
MNSIONB FIORITA, Via Morlgl 
2 - Tel. 49.128. Position* tran
quilla, ambtente familiar*. Amplo 
parchegglo e glirdlno. Bassa sta-
llona 2200-2500, lugllo 2800-
3000 tutto compreso. Dlrezlone 
proprletarto. (86) 

R I M I N I / RIVAZZURRA • PEN. 
8IONB STELLINA • Via Galva-
nl, 26 . Tel. 331.79. Vlclnt mire, 
glardlno, cuclns genuine, autoper-
co. Bessa 2000. Lugllo 2800. Ago
sto 3200 tutto compreio. Scontl 
bambini. (73) 

ICSA MARINA (Rlmlnl) • HO-
TBL JALEA - Tel. 630041 . Mo-
derno, confortevole, poslzlone 
tranquilla, parchegglo. Gestlone 
propria. Interpellated. (90) 

PENSIONE LA MODERNA • GAT-
TEO. MARE • Tel. 0547 /86078 
vldno mare • Camere servlzl • Bal-
cone - Ottimo trattamento • Fa-
mlllare • Parchegglo coperto, Bas
sa 2200-2400 • Alta 3000-3400 
(escluso I V A ) . ( 97 ) 

TRENTINO • 38080 GARNIGA-
ALBERGO eBONDONB> • Tel. 
( 0 4 6 1 ) - 42189. Alt. 850 mt. 
Ideale sogglorno estlvo, anneiso 
stablllmento termele begnl fieno. 
Slugno 3200, lugllo 3450, agosto 
3950, tutto compreso. 

RIMINI-R1VAZZURRA - PENSIO
NS LEWIS • Vlale Blella, 24 -
Tel. 33036. Viclno mere, par
chegglo, cuclna romegnola. Bassa 
stag. 2 2 0 0 - 2 4 0 0 , lugllo 2 6 0 0 -
2800 tutto compreso. Gestlone 
propria. - ( I t ) 

BSLLARIA R I M I N I • HOTEL 
LAURA • Via Bltos Maura, 7 * 
Tel. 0 5 4 1 / 4 4 . 1 4 1 . Modern* eo-
strutlon* vidua al mare, ion* 
tranquilla, modeml contorts, eu> 
cine casellnga, glardlno ombreg-
glato. Bassa steglon* 2200-2500, 
lugllo 3000-8300, agosto 3200-
3500 tutto compreso anche IVA. 
Gestlone MAS5ARI. ( 5 2 ) 

R I M I N I • PENSIONS RANISRI 
Via della Rose, 1 . TeL 0 5 4 1 / 
81326. Vlcino mare, camere coo/ 
senza servlzl, balconl, trattamen
to ottimo. Parchegglo auto. Bas
se stag. 2200, lugllo 2800, ago
sto Interpellated. Camera con 
servlzl a balconl L. 300 In plO 

( 2 4 ) 

R I M I N I CENTRO - HOTEL L l -
STON • Via Glustl, 8 - Tel. 24323 
30 m. mare. Poslzlone centrals, 
amblente algnorlle, camere con/ 
senza servlzl, ascensore, sola sog
glorno, bar, 15/5-15/6 L. 2100 
16-30/6 e settembre L. 2300. 
Lugllo 3200, agosto 3900 tutto 
compreso. - • - ••• (37 ) 

MAREBBLLO • R I M I N I • HOTEL 
CLAN . Via dalle Coionle • Tel. 
0541/93567. Costr. 1972. rutte 
camere doccla WC, balcone, vlcl
nlsslmo mare, parchegglo, bar, Tv. 
Cudna emlllana. Flno 15/6 2300 • 
16/6-5/7 2700 • 6-31/7 3500 • 
1-26/8 3800 • 27 /8 a settambr* 
2700 tutto compreso. (12 ) 

RIVAZZURRA-RIMINI • PENSIO
NE JOLB - Tel. 32308 • Via Blel-
la. Vlclna mare, tranquilla, ca
mere con/senza servlzl. Parcheg
glo, cuclna temlllare, TV, bar, 
sala sogglorno. Bassa 2000-2200, 
lugllo 2500-2700, agosto Inter
pellated. Nuova gestlone proprie-
tarlo. , ( 1 1 ) 

15 TJ •-...-«<'•' i V '.S •!?.." n U i . ;.;. \H • 

V I S E R B A / R I M I N I • PENSIONE 
> ALA > . Tel. 73 .83 .31 . Vlclnls-
slma mere, tranqulllisslma. Camar* 
con/senza doccla, balcone, par
chegglo. Gestlone Carllnl. Magglo-
glugno-settembr* 2100-2300-2500. 
Lugllo 2700-3300. Agosto Inter
pellated. Cablne mare. ( 7 9 ) 

GABICCE MARE - HOTEL ATHE
NA • Tel. 0541 /961882 . 15 me
tri mar*. Camere servlzl e balco
nl, ottimo trattamento, parcheg
glo. Bassa 3000. Media 3500 tut
to compreso. Alta Interpellated. 

. - ( 75 ) ? - • t t• 1 c 

R I M I N I • SOGGIORNO DEL 
BIANCO - Vlale Tasso, 5 (zona 
Piazza Tripoli) - Tel. 27529. 
Ablt. 82.094. Vlcino mare, am
blente tamlllare, cuclna romagno-
la, glardlno, contorts. PrezzI spe
cial!. 1-15 giugno L. 2100 . (93 ) 

i i » ' . i' 

47046 MISANO MARB (locality 
Braslle) - Via Adrlattca, 3 • PEN
SIONE CECILIA - Tel. 615323. 
Nuova. gestlta dal proprietary tut-
te camere servlzl, cudna romegno
la, granda parchegglo, garage, vl
clna mare, famillare, cablne mare. 
Giugno e settembre 2500, lugllo 
3500, agosto 4000 . (18 ) 

SAN MAURO MARE-RIMINI -
PENSIONE VILLA MONTANARI 
Via PIneta, 14 - Tel. 0541/44096. 
Viclno mare, In mezzo al verde, 
zona veramente tranquilla. Came
re con/senza servlzl, cuclna rome
gnola, parchegglo. Giugno - sett. 
2400-2600, lugllo 2800-3000 tut
to compreso. Agosto Interpellated. 
Sconto bambini. DIrez. propr. 

(26 ) 

R I M I N I • MAREBELLO • PEN
SIONE LIETA • Tel. (0541) 
32481 . Fermata fllobus 24 . 
viclno mare • modemlsstme • 
Parchegglo gratulto • Camera 

doccla, WC, balcone • Cuclna 
romegnola - Bassa 2.500 • Lu
gllo 3.200 • Agosto Interpel
lated • Tutto compreso • Go-
sttone propria. 20 

47044 IGEA MARINA • ADRIA-
TICO • HOTEL CONDOR • Via 
Ovidio, 88 • Tel. 0541/49675 • 
prlvato 47523. Vlclnlsslmo mare, 
modernlssimo tutte camere doc
cla, WC, balcone vista mare, ca
bins splaggla. Parchegglo, cudna 
famillare, tranqulllo. Bassa 2800, 
lugllo 3800 tutto compreso. Ago
sto Interpellated. (32) 

VISERBA Dl R I M I N I HOTEL 
K A R I B A - T e l . (0541) 738387 
Al mare tranqulllo camere ser- ' 
vizi prlvatl • balconl vista ma
re - Garage • Magylo 2.500 -
Gtugno-Sett. 2.600 • Luglla ' 
3.200-3.500 • Agosto 4000 -
21-31-8 3.000 tutto compreso. 
DIrez. prop. 8 

RIVAZZURRA-RIMINI • HOTEL 
BLANES - Tel. 33221 - - Bus 
•top 26. PochI passl mare, tutte 
camere servlzl a balconl, cudna 
curata dalla proprlerarla, cablne 
mare. Bassa stag. 2600 - 2800, 
tutto compreso. Agosto modid. 
Sconto bambini. ( 4 ) 

RIMINI-SAN GIULIANO MARB 
PENSIONS VILLA DE ANNA -
Via Zavagll • Tel. 25722. Vlclna 
mare, famillare. Bassa 2100-2300, 
media 2 6 0 0 - 2 8 0 0 , alta 3 2 0 0 -
3400 . ( 3 ) 

86LLARIA • HOTEL GINEVRA 
AJ mare • Tel. 0541 /44286 . 
Tutte camere docda, WC, bal
conl. Ascensore, bar, solarium, 
autoparco, ping-pong. Basse 
2400, lugllo 3200. 1-20/8 3600 
tutto compreso anche IVA. (Sen
za servltlt bassa 1900. alta 
2 5 0 0 ) . -•••<- ( 5 0 , 

MIRAMARE-RIMINI • PENSIONE 
CASABLANCA • Tel. 0541/32463. 
5ul mare. Camere con e senza 
doccla, TV, trattamento famillare. 
Parchegglo. PrezzI convenlentissi-
ml. Interpellated.- . (88) 

BELLARIA - R I M I N I . ALBERGO 
MON PAYS. Lungomare C Colom
bo. 6 0 Tel. 0 5 4 1 / 4 9 5 7 1 • Mile-
no 4040602 • pomerlgglo-aera. 
Nuovo. poslzlone tranquilla. 20 
m. mare, camere bagno a bal
cone. Ortlme cuclna. Parchegglo. 
Basse stag. L. 2.400-2.700. Lu
gllo L. 3.300-3.600 tutto compre
so anche IVA. ( 6 6 ) 

VALVBRDB d| CESENATICO • 
HOTEL MORDINI • Tel. 86412. 
DIrett. mare, tutte camere servl
zl, balcone, • parchegglo, • cablne 
mare, trattamento ottimo. Lugllo 
L. 3.600, Agosto L. 3.900. Set
tembre L. 2.800 tutto compreso. 

(65) 
R I M I N I / PENSIONS BELVEDE
RE - Vlale R. Elena, SO Teleto-
no 81247. Compietamente rlnno-
vato. Dlrertamente. mare. Auto
parco. Glardlno. Cablne mare. Bas
se da L. 2.800. ( 69 ) 

SPIAGGIA SOLE MARE B CU-
CINA ABBONDANTE • RICCIONE 
HOTEL REGEN • Via Marsala. 9 • 
Tel. 0541/615410. Victno mare, 
tranqulllo, parchegglo, camere con 
doccla. W C Maggie flno 10/6 It-
re 2500 • 11-30/6 L. 3000, lu
gllo 3500, agosto 4000 , s*tt. 
2600 tutto compreso, Cablne ma
re. DIr. propr. (6 ) 

'! '"-

R I M I N I • PENSIONE SANTUCCI 
Via Parlsano. 8 8 - Tel. 52285. 
Nuova, vldnlsslma mare, tranquil
la, tutte camera ecqua corrente 
.calda e fredda. Bassa 2500 conv 
plesslve. Alta Interpellated. Ge
stlone propria. . - . ( 9 2 ) 

RIMINI-MAREBELLO • PENSIO
NE PERUGINI - Tel. 32713. A l 
mare, rlmodernata, contorts, ca
mere eon e senza servlzl prlvatl. 
Bassa 2200-2500, lugllo 2800-
3 1 0 0 . dal 1 al 19/8 L. 3200-
3500 , dal 20 al 31 /8 L. 2550-
2850 IVA compresa. Glardlno, 
parchegglo. Direzione propria. 

(45) 

VISERBA - R I M I N I - PENSIONE 
ARGENTINA Via Clmarosa, 11 
Tel. 738320. Vtclna mare, came
re con/senza servlzl, balconl. cu
dna romegnola. 8essa 2200-2400, 
media 2400-2600. Al t* modici. 
Dlrezlone proprletarto. - (14} 

CATTOLICA • Tel. 0541 /961S21 . 
Via Flume • La Penslone Andrea 
VI invita cordialmente • Accurato 
eserdzlo famillare • Bella e cen
trals poslzlone a 80 metri del 
mare • Maggio, giugno, settem
bre prezzi molto convenient!. Scri-
vete senza Impegno. (95) 

l i t l i l i t i l M i i i i i i i M i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

•CAJHSf VIAGGI.. 
'- -; N propone: ' -
8 GIORNI A BUDAPEST 

E A L BALATON 
I GIORNI A PRAGA 
CON TOUR DELLA 

. CECOSLOVACCHIA ; 

PARTENZE DA ROMA E 
MILANO IL 28 LUGLIO E 

;x; UU AGOSTO 
. QUOTE DA L. 15.000 ' 

Per mformazioni e iscri-
ztoni CAMST VIAGGI • Via 
Nazionale 8/c-r. - Firenze, 
tel. 282.680-283.436 o presso 
la vs. abituale agen. viaggi 

RIMINI -BELLARIVA-VILLA 9.B. 
Via Card. 10 - T e L 33.359. Zona 
tranquil!*,' amblente famillare, ca
mera con/senza tervlzl. parcheg
glo. Glugno-settembre l_ 2100-
2300 , lugllo 2600-2800. agosto 
3200-3400 tutto compresa DIrez. 
proprletarto. - ( 4 4 ) 

BELLARIA 01 R I M I N I / VILLA 
ALEARDO • HOTEL MODERNO 
Tel. 0541 /47439 . Aperture 1 . 
megglo. ConfortevcHe 5 0 m. ma
re, aptaggle Incantevole, camera 
con/seiaa aarvtzl, nuovtsslm*. 
Sagglomo bar. .glardlno. aola-
rlum, parchegglo. Meggto-gtugno-
aatt. 3000, lugllo agoeto 3500 
tutto compraao andse IVA. 

( 9 3 ) 

RICCIONE • PENSIONS CORTI
NA Tel. 42734. V Idn* mare. 
moderna, tuttl contorts, cudna 
genuine. Bassa 2500 , media 3000, 
alta 3500. Amblente famillare. 
Acqua calda Interpellated. (23) 

PENSIONE GIAVOLUCCI • Vlale 
Ferraris, 1 • TeL 43034 • RIC
CIONE • 1 0 0 ro. mare. Camera 
con/senza aervtzL Glugno-settem
bre 2000-2200, dal primo lugllo 
al 15 L. 2300-2500, del 16 al 
31 /7 2500-2700, dal 1 . al 20 /8 
2900-3200, dal 2 1 / 8 at 31 /8 
2300-2500 tutte compreso. Ge-
stton* propria. • . (38) 

MANCIA 
COMPKTENT1 

cMtrovadentiera 
pdr mancanza dj 

*w orasiv 
FA L'ABITUDIIE A L U DEMTIEHI 

ESTIRPATI 
CON OUO Dl RICINO 

Besta con I cerotti e rasoi perico-
losi. II callifugo inglese NOXA-
CORN e modemo, igienico e si 
appiica con facilita. NOXACORN e 
rapido a indolore: ammorbidisce 

_ call! e duront, li 
«^*a^aaaaa*nki «stirpa dalla w - ^ , , , , , , , , , , , , , , , * t o - radice. 

CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE-
GNO DEL PIEDE. 

RIVAZZURRA D l R I M I N I • PEN
SIONE RADIOSA • Via Bergamo, 
19 - Tel. 0541/32378. Vldnlssl
ma mar*. Carrier* con • senza 
docda, WC. balcone, sala TV. cu
dna casalinga familiar*, Parcheg-
gto-glardino. Glugno-sett. 2200-
2400. lugllo 2800-3000, 1-20 
agosto 3200-3400. 21-31/8 2300-
2500 tutto compreso. - ( 2 7 ) 

RIVAZZURRA-RIMINI • HOTEL 
ESPLANADE - Tel. 32552 . Mo-
derno. vlclnlsslmo mar*, tutte ea
rner* servlzl, balcone, ascensore, 
parchegglo, menu a scelta. Mag
gio 2300 . glugno-eett. 2700 , lu
gllo- 3700. agosto Interpellated. 

( 34 ) 

VISERBA - R I M I N I • PENSIONE 
SISSI • TeL 738.588. Famillare • 
camere con/senza servizi - balco
ne - cudna genulna • Propria ge
stlone • Parchegglo. Giugno e 
1-25 lugllo L. 3000, dal 26 lugllo 

| e egosto L. 3.500. Settembre lire 
! 3000 complessive. - (25 ) 

BELLARIVA • R I M I N I - PENSIO
NE ALBANI . Via Como, 14 -
TeL 81048. Vldnlsslma mare, em-
blent* familiar*, cudna casalinga 
e ebbondente. Maggto flno 16-6 
L. 2000. 16-30/6 L. 2200. Spe-
delei 1-15/7 L. 2500. Direzione 
proprletario. ( 7 6 ) 

MISANO MARE • Locallta Brasl
le • PENSIONE ESEDRA - Via 
Alberello 3 4 • Telef. 615609. 
Vidna •- mare, earner* • con/senza 
servlzl, balconl. Glugno-settembre 
1950-2150. 1-15/7 2300-2500. 
16-31/7 2800-3000, 1-20/8 
3000-3200, 2 1 - 3 1 / 8 2300-2500 
tutto compreso. Gestlone proprle
tario. - . ( 43 ) 

TRENTINO • MALE' un'oasi di 
verde fra le ebetale della Val di 
Sole. ALBERGO PULLER - Tel. 
(0463) 91.419. Cudna rinomata. 
poslzlone tranquilla. 

CHIANCIANO TERMS • ASTRA HOTEL, TeL 0578/3166-4982, 
2 . categoria. Modemo, tranqulllo, camere con/senza bagno. Tele-
fono, ascensore, ottimo trattamento, parco, plneta. parchegglo. PrezzI 
vantaggiost, scontl comlttve a famlglle. Interpellated. ( 6 7 ) 

BELLARIA • PENSIONE BERTI. 
TeL 4 4 3 4 5 . Moderna - conforte
vole • poslzlone tranquilla e cen-
strale - parchegglo - cudna casa
linga. Giugno-serrembre • 2300-
2600 . Luglio 2900-3200. Agosto 
3200-3500 tutto compreso. (100 ) 

PER LE VOSTRE VACANZE: D mare, sabbla fine • forse anche II 
; sole.- chissel Non aver* ancora deciso? Fatelo subiro. L* Hotel Coral lo 
Gatteo Mare • Via Gramsd 5 - T. 0547 /86171 ha ancora posto. Tele-
fonated. ScrivetecL PrezzI modidssImL VI espettiamo. DIrez. BenassL 

:••;•: •••.;,-. . . . . . • . . • • ( 98 ) : 

R I M I N I - HOTEL CENISIO - Vla
le Villani, 1 • Tel. 8 0 4 1 1 . Came
ra con/senza docda e W C Pochi 
pass! mare, ottimo trattamento, 
parcfieggio, cablne mare, prezzi 
spedalisslml. Bassa stagione 2000-
2300 , luglio 2600-2S00 comples
sive. Scrlveted o telefonated. 

. • _ (36 ) 

CATTOLICA • HOTEL DELLB NAZIONI - TeL 0 5 4 1 / 9 6 2 5 5 4 . 
Modemo • Vldno mar* • Camere servlzl • Ascensor* • Parchegglo 
Bar - MenO a sceite • Srraordlnart* offerte: Vostro bambino etoo 
8 annl gratulto (esdueo 1-20 agosto). Megglo 2,600} Clugno eel 
tambre 3.200; Lagfo • 21-31 asjoato 3 4 0 0 * 1-20 agosto 4.200 
tutto compreso, anche IVA. (S3) 

- t o ; » .'^--- . • ; ; 7 - -

ANRUNCI ECOROMICI 
4) AUT»HK>TO-SPORT L- 50 

AUTONOLEGGfO RIYIGRA 
ROMA 

Aeroporto Nazionale tel. 4687/3560 
Aeroporto lntemaz.1* teL 601.521 
Afr Terminal tel. 470.367 • Roma te 
Wtono 4 2 0 3 4 2 • 425.624 • 420.81 S 

PREZZI GIORNALIERI FERIALI 
Vojldl stno al 31 ottobr* 1973 
(compieii ksn. 5 0 da percorrcre) 
FIAT 5 0 0 F 
FIAT 5 0 0 Lusso 
FIAT 500 Gierdinetts 
F IAT 126 
FIAT 1100 R 
FIAT 850 Spectel 
VOLKSWAGEN 1200 
FIAT 127 
FIAT 128 
FIAT 8SO Fern. ( 8 postl) 
FIAT 127 3 porta 
FIAT 128 aaadlfkata 
FIAT 128 S.W. (familiar*) 
FIAT 128 Ratty 
FIAT 124 
FIAT 124 
FIAT 12S 
FIAT 125 
FIAT 132 

1.600 
1.800 
2.000 
2.600 
2.900 
3.000 
3.000 
3.300 
3.300 
3.30C 
3.600 
3.6)00 
3.700 
3.8O0 
3.800 
4.000 
430C 
4.500 
5.000 

I, tributatl, corain 
IS pee 

R I M I N I • PENSIONE SORRISO -
Via Trento, 7 - TeL 0 5 4 1 / 2 5 9 2 1 . 
Migliorl prezzi a partlra da lira 
2.800 con trattamento Insupera-
bile. Camere servizi. CaMne mare 
propria. Direttamente mare. Dire
zione proprietarL ( 9 6 ) 

CATTOUCA • H O T H TRITOMV • Tea. 0541/S4J314*. Oiratl 
. splaggla - Camere aaiihl be 
: menu a scetta. StiaoidiiM 
: bambino sino 8 aaoJ (aacK 
settembre 3.800; Lugllo • 
tutto compreso, encbe .VA. 

coo* vista CM 
aria Offerte: 
no 1-20 aasat 
21-31 egosto 

r* • ewaaaofa • parcl 
sogglorno erafulto 
o ) . M^ajdo 3.000; ( 
4.500} 1-20 agosto 

ateffBssa) • 

Vaaar»<-
aaaaaa-L. 
5.500 
(82) 

11 

RIMIN1 /MIRAMARE • HOTEL 
STRESA - TeL 3 2 ^ 7 6 . Modemo-
vidnissimo mare - earner* doc
da, WC, balcone • Ottimo tratta
mento - Parcheggio • Offerte spe-
dale giiigno-settembre 2.800, lo-
glio 3400. Agosto flno el 20 lira 
4000 . dal 20 al 3 1 / 8 L. 3000 
tutto compreso. ( 99 ) 

CATTOLICA - HOTEL VENDOME - ZM cat. - TeL 0541 /963410 . 
SempHcemente eccezionele, ossenrl questa nostra offerte: tra perso-
ne in un* camera pagheranno solo per due indifferente ee bambini o 
edulti. (Escluso 1-20/8) . Ouesti i nostri prezzi dl pension* complete 
tutto compreso anche IVA: maggio 2800, giugno • setleuibi* 3400 , 
lugllo • del 21 al 3 1 / 8 4200 • 1-20/8 4700 . Camera serrtxi prtvatt, 
balcone, aacawaui*, cabine. Meno a acatta. •• ( 8 1 ) 

RICCIOMR . HOTEL PENSIONE 
CLSXIA - Vials 8 . Mi i l fap, Ce) . 
Tat. 41.494 • AMt. te*. 40606 . 
Vidotsshno spiaeeja, conrortm. ot-
rimo cudna, camei* coo/sema doo 
da . WC, betcooL Beeaa 2.150-
2.450, media 2.750-3.050. alta 
3.150-3.450 totto comwieao a*> 
CBO cabin*. InrerpeJIetecL D*r*> 
don* aropria. ( 1 7 ) 

ARCI 

ALBCRGO 8 U I M E N 
Seeae 3380 
A n * 

GIORGIO • 

mm 
wc 

ess. 0 5 1 / 8 9 . 7 2 ^ 1 
Via Cartaaaai 1 8 Tel. • S I / 2 2 4 7 . 3 4 

U d i P. 

MISANO M A R I efctao RICCIO-
NR . PtNSlONS STCFANIA • 
Via PadaettJ. 4 . TeL 615398 . 
Noova, vidna aearo, cesser* doo 
de, WC, beecoa*. PerctMeeJo, ec-
cetlent* cuclna, etraordlnorla ©*• 
tertet pension* coaipleta ejl*aaeo> 
sett. 2300, 1-15/7 2700, 18-
3 1 / 7 2900, 1-20/8 3500 , 3 1 -
3 1 / 8 2700 totto uuaajissu. aosa-
H easaoM Mr . a i a g i l a f H . 

( S 4 ) 

RIMINI-alAI 
32.T58. l a an 

Alal ia » 

ca U 2 5 0 0 a U 2 5 0 0 , 

v w 

BANS SOUC1 . Teeefoao 
o traBouiito a 2 0 as. 
•acaaaa a prezzi «aa> 

L. 2000 a L. 2200, 

tanrtal L> 300 

( 1 0 ) 

APPARTAMENTI AL M A R I dl VALVERDE CESENATICO - Lire 
3.200.000 entro *73 senza interesei • 5 0 % pagabili In 10 anni 
con mutuo. Par ogni Inform, acrfverej Uft. LEM • V.le Cerducd, 284 
47042 Vatverd* Cetenatico - ToL 86398. Aperto encbe festtvi. 

Par to Voatr* 
Vi 
4 0 0 0 . 3csaaH par 

V.le Bemlni. 38 
3 5 0 0 . , lugllo 

(41 ) 

M I R A M A R I / R I M I N I • VILLA 
MURACCINI - Via raeaaa, 1 8 . 
ToL 8541 /32 .73a . SO m. aaare, 
ambienre tranaulllo, fsmiriar*, c*> 
dne caaallnge. Interpolletect Dfro 
ztona Proprletario, - ( 8 4 ) 

HOTEL ADRIATIC*) Tea. 44118 . 

C'v 

•icon* 

Intaraollatccili 
:, <46> 
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T U n i t 4 7 domenlca 10 giugno 1973 PAG. 15 / fatti n e l m o n d o 
Si attendono profondi mutamenti nelllmminente formazione del nuovo governo presieduto da Carrero Blanco 

In Spagna saranno sostituiti almeno 10 dei 19 ministri 
. . ? ; . '.< < j . . 

Secondo font! che un'agenzia americana definisce autorevoll, I'ampio rimpasto ft stato deciso da Franco e colpirebbe «con particolare durezza i tecnocrati, specialmente 
quelli appartenenti all'Opus Dei»- II glornale« ABC » scrive che il drttatore conserved tutti I suui poteri - 22 prigionieri politicl sottoposti ad un brutale trattamento In carcere 

MADRID, 9 
Almeno died dei diciannove 

membri del governo spagnolo 
saranno sostituiti nel rimpasto 
del gabinetto che — secondo 
tutte le previsioni — dovreb-
be seguire alia nomina di Car
rero Blanco a primo ministro. 
Lo riferisce l'agenzia Associa
ted Press citando « autorevoli 
fonti politiche», secondo le 
qu»li i mutamenti sono stati 
decisi da Franco e colpiran-
no € con . particolare durezza 
i tecnocrati, specialmente 
quelli appartenenti all'Opus 
Dei >, un cui esponente ha og-
gi definite la nomina di Car
rero Blanco come cun ritorno 
alle tradizionali forze franchi-
ste ». 

.' Nella lista dei ministri che 
saranno liquidati figurerebbe 
al primo posto — secondo ri-
correnti indiscrezioni — il no-
me di Lopez Bravo, titolare 
del dicastero degli affari 
esteri. 
- I giornali spagnoli di oggi 
non si occupano dell'imminen-
te e vasto rimpasto governa-
tivo (solo ABC affenna che 
c su questa notizia non ci toe-
ca scrivere oggi, forse doma-
ni o nei prossimi giorni»), 
ne affrontano le cause della 
nomina di Carrero Blanco limi-
tandosi ad elogiarla. Ma ABC 
afferma che sono necessarie 
alcune precisazioni: la legge 
del 1938 che attribuiva a Fran-

•;••? 
co la doppia funzione di capo 
dello Stato e di presidente del 
governo non e stata derogata 
bensl c lasciata in sospeso»; 
c il generalissimo si e riser-
vato la facolta di revocare la 
sua decisione »; e — prosegue 
ABC — Franco conserva la 
direzione del Movimiento na
tional (la falange) e dunque 
c mantiene pienamente tutte le 
facolta legislative ». . • , 
1 La continuita del regime vie-
ne sottolineata anche dal fa-
langista Arriba il quale parla 
di cuna cadenza sostanzial-
mente rinnovatrlce da cui cid 
che e nuovo scaturisce quale 
sviluppo del regime stesso e 
non quale rottura >. 

CONTINUITA' DELL'OPPRESSIONE E DEL FASCISMO 

Stabilita gia nella «legge 
organica dello Stato spagno
lo », con cut' Franco declse. 
nel novembre del '66 i suol 
successori, la designazione di 
Carrero Blanco trova attuazio-
ne solo sei annt e mezzo do-
po, in una sttuazione politico-
sociale piu tesa e, sotto molti 
aspetti, drammatica. Da una 
parte, la Chiesa cattolica, gia 
«partner» del regime e del-
I'ordine sociale che lo ha 
espresso, tende a distaccarse-
ne eyad awtcinarsi alia lotta 
che le masse popolari condu-
cono per la riconquista della 
democrazla e per i loro diritti 
elementari. Dall'altra, I'ala 

piu « nera » del franchismo ha 
dato il via a una violenta 
agitazione, rivbidicandu misu-
re estreme contro i apreti 
rossi» e la liquidazione delle 
stesse tendenze «tecnocrati-
che », « dinamiche » ed « euro-
peiste » presenti al vertice del 
potere. • :-...-•-.• 

Alia crisi del regime, Fran
co risponde proclamandone la 
«continuita» e affidando la 
direzione del governo all'uo-
mo che, agli occhi di molti, 
impersona questo cqneetto. 
Ma quale « continuita »? Car
rero Blanco e egli stesso un 
esponente dello oltranzlsmo 
(v. piii franchista di Franco » 

e la definizione corrente, ri-
presa da tutti i commentato-
ri) e ha gia fatto sapere che 
tntende «controllare stretta-
mente il paeseu e nfar rispel-
tare senza debolezze I'ordine 
pubblico e istituzionale». La 
« continuita » e dunque quella 
del franchismo nella sua so-
stanza oppressiva e nelle for
me piu. apertamente repressi
ve: 6 quella che si e gia 
espressa negli arrestt, nelle 
torture, nelle azioni squadii-
stiche. -
' /{ nuovo capo del governo 
manterra in tuttb il suo rigo-
re I'autoritarismo di quel po
tere del quale, nella sua qua-

rantennale carriera politico, e 
stato un fedele servitore. II 
suo ruolo non 6 misterioso. 
Dietro di lui c'& Franco in 
persona • che, rinunciando ad 
alcuni poteri, non ha certo 
abdicato. Vedremo nei prossi
mi giorni, quando sara nota 
la formazione del nuovo go
verno, quali dosaggi si accom-
pagneranno alia scelta opera-
ta dal «caudillo». Fin da ora 
appare, in ogni modo, eviden-
te, che difficilmente questa 
scelta, frutto di una crisi rea-
le, potra arrestare, e tanto 
meno rovesciare il processo 
awiato dalla lotta delle 
masse. • 

In occasion* del viaggio in America 
.' V." 

J, , A .1-

invita 
BreznB all' GNU 
II programma ufficiale della visita 

' . ••-. ;• ••.•vo..\ ••:,••:; • k 
: { ' NEW YORK, 9.: '• 

' Fontl" lnformate . dell'ONO 
hanno affermato che 11 segre-
tario generale, Kurt • Wald-
heim, accogllerebbe con favo-
re una visita all'ONU del se-
gretarlo generale del PCUR. 
Leonid Breznev, che si reche-
ra negli Statl Unlti dal 18 
al 26 giugno. II programma 
della visita di Breznev, secon
do le stesse fontl, non e an-
cora completo ma vl e motivo 
di ritenere che egli rlsponda 
favorevolmente all'auspiclo 
espresso da Waldhelm perche 
si rechl all'ONU. 

Da fonte diplomatica si e 
appreso che, nel corso della 
sua permanenza negli Stati 
Unltl, Breznev si lncontrera 
a Washington con i principall. 
rappresentantl del mondo del
la Hnanza e degli affari, si 
Intratterri al Campldoglio con 
gli esponenti del Congresso e 
pronuncera un discorso tele-
visivo che sari diffuso dalle 
tre grandl catene amerlcane. 

; Breznev ' arrlvera -' all'aero-
porto dl Andrews la sera del 
17 giugno e ragglungera in 
ellcottero Camp David, dov« 
trascorrera la notte. L'indo-
manl si recheri alle 10 alia 
Casa Blanca per 11 primo dl 
una serie di colloqui con Ni
xon, mentre 11 ministro degli 
esteri, Andrei Gromlko, si ln
contrera, con il segretario dl 
Stato, William Rogers. Lunedl 
sera sara offerto alia Casa 
Blanca un pranzo in onore dl 
Breznev e della delegazlone 

I. colloqui prosegulranno 
fino a mercoledl sera e terml-
neranno con un pranzo offer* 
to al presidente Nixon da 
Breznev aH'ambasclata sovietl* 
ca. La sera stessa, Breznev 
ed il suo segulto partiranno 
verso la costa occldentale con 
destinazlone finale San Cle-
mente, dove il segretario ge
nerale del PCU3 avr& • altrl 
colloqui con Nixon. 

Breznev rlpartira per Mo 
sea 11 26 giugno. 

LA PUNIZIONE 
DEI DETENUTI 
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Noitro servizio 
MADRID, giugno 

Familiar! di prlgionierl po
liticl e gente del popolo dl 
Bilbao, volontaxiaonente reclu-
si nella chiesa di San Pedro, 
nella piccola locallta di Ba-
sauri, si dlrigono a noi spa
gnoli e al nostri amicl del 
mondo lntero, per dirci: che 
22 detenuti politicl sono rin-
chiual in celle di punizione nel
la prigione di Basauri, e che 
cinque di essi dovranno re-
starci, per ordine del dlretto-
re della prigione, ben quaran-
ta giorni, che tutti i prigio-
nieri politicl della prigione 6o-
no vittime di un brutale trat
tamento dlscrimlnatorio. mol-
to dannoso per la loro esi-
stenza fisica e vessatorio per 
la loro dignlta umana; che 
la mancanza di assistenza me-
dica adeguata mette in perico-
lo la salute dei priglonieri. 

Prima di essere chiusl nelle 
celle di punizione, quando gia 
sentivano che la tempesta re-
pressiva stava per investlrli, 
alcuni dei detenuti politicl ci 
avevano fatto pervenire un 
messagglo nel quale diceva-
no: « Sappiamo che ogni gior-
no in cella di punizione ac-
corcia le nostre vltes. 

Chi sono i detenuti politicl 
della prigione di Basauri? 
Gente quasi tutta giovane, ma-
litonti del movimento nazlona-
lista basco ETA, opera! comu-
nisti e soclalistl persegultaU e 
condannati per lo sciopero dei 
cantieri navali. Sono vittime 
di un slstema di repressione 
accentuata, sotto la sferza di 
un indlvlduo (I«6n ZaJacsun) 
che forse vuoi faxsl peraoha-
re dad superior! il cognome 
basco mostrandosl particolax-
mente odioso nella persevu-
zione dei lavoratori e patriot! 
baschi che 1 tribunal! franchi-

II PC contro 
l'alleanza 

tra Londra 
e Caetano 

LISBONA, 9 
In occasione della visita del 

duca Fllippo di Edimburgo 
in Portogallo, conclusasi ieri, 
e in vista di quella che il ca
po del regime portoghese, 
Marcello Caetano, compira in 
Gran Bretagna dal 16 al. 19 
luglio, la commissione poli- -
tica del Comitato centrale del 
Partito comunista portoghese 
ha dlffuso una nota nella 
quale si sottolinea la neces-
sita di « smascherare » quests 
iniziative e di denunciarne 
dinanzi all'opinione pubblica 
europea il grave significato 

Nella nota si rileva in par 
Ucolare: 

1) che la a aileanza» tra 
Portogallo e Gran Bretagna, 
nel cui sesto centenarlo e sta
to organlzzato lo scambio di 
visite, «non e ma! stata una 
aileanza tra due popollu, ben 
al lo schenno per la pene-
trazione dell'imperialismo bn 
tannic© in Portogallo; 

2) che rimperialismo bn 
tannlco ha oggi c un ruolo 
importante nel mantenimen 
to del domlnio e dello sfrut 
tamento delle colonle port̂ -
ghesl» e che il suo appog-
gio, Insieme con queilo degli 
Statl Unit!, della Prancia 9 
di altrt paesl della NATO, b* 
un ruolo cdecisivoc per la 
soprawivenza del colonlall-
smo portoghese e per U pr(t-
seguimento delle guerre ca 
lonlali contro i popoli delia 
Angola, del Mozamblco e del
la Guinea Bissau; 

1) che il rilievo dato dal 
regime dl Caetano alle tele 
braxioni mira a stomare l'at-
tenztone dall'attuale situaxio 
ne polltica portoghese. che 
«e caratterixzata dail'sggra-
vaniento delle difficolt* eco 
nomiche e politiche del regi
me, dal suo sempre maggior 
isolamento intemo e inter-
nazlonale, dall'asoesa della 
lotta del popolo portoghese. 
da! suocessi della lotta del 
popoli delle colonle portogh*-
si e dalla sempre piu ampia 
condanna del colonialismo 
portoghese da parte iell'opi-
nione pubblica Internatio
nale; 

4 die t la lotta per la de
mocrazla, contro 11 coloniali
smo e contro rimperialismo 
sono strettaroente legates • 
che «la reallzzabilita di un 
regime democraUco e la con-
quista della vera lndipenden-
za del Portogallo esigono la 
liberaxlone del Portogallo dai 
dominio lmperlallsta e llndl-

Gndenxa dei popoli delle co> 
lie portoghesl >. 
H PC chiama pertanto a 

raffonare, In relaslone con le 
celebrazionl indette dal ten-

sU hanno messo sotto la sua 
custodia, 

Che succede nelle cnlle dl 
punizione? Nulla, assoluta-
mente nuMa. II detenuto e tin-
chiuso, solo, entro uno stretto 
reclnto di pietra. di paretl nu
de. Ne un letto. ne un tavo-
lino, neanche un oegetto. Nur-
la da guardare, nessuno con 
cui parlare. Due volte al eior-
no, un guardiano gli passa il 
oibo: una «sbobba» Iranian-
giabile che in genere tutti 1 
prigionderi rifiutano, preferen-
do sostenersl con auello che 
ricevono dal parent!, unico ri-
medio alia fame e alia nau
sea. E cosl giorno dopo gior-
no: flno a quaranta giorni per 
cinque dei 22 punlti: Luis Ar
mando Zabalo. lenaki E*uihiz, 
Julian, Vlejo. Luis ignacio 
Cuevas e Javier Landa. 

Perche? II pretesto In que
sto caso e stato il rapporto 
di un funzionario che accusa-
va i cinque di «indiscipli-
na». Li aveva chiamati nel 
suo ufficio. Obbedirono. Ferd 
«non gli chieeero il permesso 
di entraxe». Questo fu tutto. 

II vescovo della diocesi bil-
beina, monsignor Anoveros, 
informato di cid che stava ac-
cadendo nella prigione, chiese 
al direttore rautorizzazlone 
dl ascoltare dalla viva voce 
degli stessi detenuti il rac-
conto - degU awenimenU. Li 
ascoltd, davantd al direttore, 
si funzionario promotore della 
punizione, e al cappeUano, 
membro della agiunta di re
gime intemo» (in realta, un 
consiglio di disciplina). I pri
glonieri gli esposero la lunga 
serie di arbitri, violenze fisi-
che e morali di cui erano e 
sono vittime. Quasi nello stes
so tempo, i loro familiarl si 
chiudevano nella chiesa di San 
Pedro, dalla quale ci hanno 
inviato 1'appello alia solidaiie-
ta, di cui abbiamo detto al-
l'inizio. 

Le autorita ordinarono al' 
parroco dl espellere i «sov-
versivi». Monsignor Anoveros 
chiamd il parroco per awer-
tirlo che gli oocupanti aveva
no la sua approvazione; 24 ore 
dopo le autorita minacclarono 
di fax entrare la pottzla in 
chiesa. Allora 1 parent! dei de
tenuti dedsero dl uscire per 
evitare incidenti sanguinosi. I 
baschi satmo che poliziotti e 
guardie dvili hanno I'ordine 
di spairare su cWunque oppon-
ga la minima resistenza. 

Ma le persecuzioni non so
no in corso solo a Basauri. 
Nella zona sud della Vecchia 
CasHglia, nella cltta di Soria, 
e'e un'altra prigione franchi
sta. Nelle sue celle di puni
zione sono rinchlust da piu 
di vent! giomf Javier tarena, 
Joaquin GarosUdi, Koldo Ais-
purua e Jose Beguistain. Dei 
due prim! tutto il mondo fu 
drammatioamente informato 
meno di tre ami fa, nel di-
cembre del 1970. Sono due del 
sel giovanl baschi del proces
so di Burgos. Condannati a 
morte, la grande ondata In-
temazionale di protesta gU 
salv6 la vita. Ma la salv6 
dawero? I sei valoroai rivo-
luzionari baschi vengono c gdu-
stizlati v, liquidati lentamente: 
chiusi in varie prigionl, le 
piu lontane possibili dal Pae-
se Basco, mescolati con 1 de
tenuti comuni, fra 1 quali i 
carcerieri assoldano provoca-
tori; * sbattuti» continuamen-
te in cella di punizione. Ricor-
date Izko? n suo nome fu 
gridato nel 1970 in quasi tutte 
le citta del mondo. E" chiuBo 
nel carcere dd Cordova. Pri
ma fu torturato fisicamentee 
moraimente nefia prigione di 
Puerto Santa Maria. Lo vc-
gliono fare impamire. Insom
nia « giustizteiio ». 

Paxenti del detenuti politi-
ci del carcere di Soria, nel-
rinformarci delllnvio dl La 
rena e Gorosttdi nelle cefie 
di punizione, ci hanno tra-
smesso la loro angoscia e 
preoccupazione, 

Perche questo rincrudimen-
to repreaalvn? Nella direzio
ne generale delle carceri pre-
dominano sjU eiementt «ul
tra v gU stessi che a Madrid 
manifestarono al grtdo di « ve-
scovi rossi al muro ». Da mol
ti auni, il mmistero della glu-
stizla e retto da un supposto 
ultra-cattoUco, don Jose Ma
ria Oriol y Urquijo, slnistro 
personaggio che cornmette 
ogni genere di violaakme del 
diritti umani. Pino a pochi 
anni fa, quando i giornalsti 
stnnlefi k> Interrogavano sut 
prigiordeTi politic!, rispondeva 
invmriabttmente: «m Spaffia 
ci sono soto deUnquentl co-
marts. Ora non nega piu la 
ealstenaa di priglonieri poUttl-
cL Soltanto, si sforsm di ster-
minartl sUenztaaamente, Nele 
oeUe dl purtakme. 

f. m. 

II suo nome £ w l K £ L : b nata nel 
complesso petrolchimico di Porto Torres, dove un nuovo impianto 

^ da poco entrato in funzione per la produzione 
/^v^/f i i i r idigommaSBR * , ' 

. Dopo le resine sintetiche, i materiali termoindurenti 
e termoplastici, i prodotti chimici e petrolchimici, 

i prodotti petroliferi, le fibre sintetiche, 
oggi la S.I.R. arriva alle gomme. 

Gomme dagli impieghi innumerevoli come pneumatici, 
stivali, cavi elettrici, articoli tecnici e sportivi. 
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I ministri degli esteri del 
paesi europei, degli Stati 
Uniti e del Canada si riuniv 
ranno a Helsinki il 3 luglio 
per dar vita alia prima fase 
della conferenza sulla sicu-
rezza e sulla cooperazione 
in Europa. I loro lavori 
prenderanno il via una set* 
timana dopo la conclusione 
del « vertice » sovietico-a'-
mericano di Washington, 
che si svolgera dal 19 al 
26 giugno, e che potrebbe 
aancire ulteriori progressi 
della trattativa tra le due 
grandi potenze sulle armi 
strategiche (oltre che della 
cooperazione economica) e 
saranno probabilmente in 
pieno svolgimento in autun-
no, quando Nixon intrapren-
dera la sua touniee europea. 

Tra le consultazioni, le 
prese di contatto e le pole-
miche che, nella prospetti-
va di quest! importanti av-
venimenti, si vengono mol-
tiplicando, particolare rilie-
vo assume la discussione 
tra gli Stati Uniti e i loro 
alleati sui problemi politici, 
economici e militari e sul 
progetto americano di una 
• nuova Carta atlantica >. I 
ministri degli esteri dei no
vo paesi della «Comunita 
europea », riuniti a Lussem-
burgo, non sono riusciti a 
trovare un accordo sull'at-
teggiamento da - tenere nei 
confront! di questo proget
to o hanno convenuto di ri-
prendere' la discussione il 
meso prossimo. II francese 
Jobert, in particolare, s! e 
opposto al principio stesso 
di una risposta comune, da 
elaborare nell'ambito della 
« Comunita », principio che, 
a suo avviso, rischia di tra-
sformare quest'ultima, in in-
terlocutore «sovranaziona-
le > degli Stati Uniti, a dan-
no dell'autonomia degli Sta
ti membri. II contrasto ha 
poi registrato ulteriori svi-
luppi in seno all'OCSE (Or-
ganizzazione per la coopera
zione e lo sviluppo economi-
co) in seguito alia nuova 
crisi del dollaro, e in seno 
al comitato dei ministri del-
la difesa della NATO, riuni-
to a Bruxelles, nonche nei 
colloqui bilaterali tra Jo
bert e Kissinger. 

TANAKA - MIsslonc 
In Europa 

Gli interventi; registrati 
in queste sedi hanno infatti 
confermato la impostazione 
< colonialo > - che gli Stati 
Uniti intendono dare ai lo
ro rapporti con l'Europa. 
Per Washington, l'atlanti-
smo (rinnovato non si sa 
bene in che cosa) resta in 
primo luogo un mezzo per 
protrarre la subordinazione 
degli alleati, i cui sforzi sul 
terreno degli armamenti do-
vrebbero serviro a rafForza-
ro il suo potero contrattua-
le nella trattativa con l'URSS 
e con la Cina. Percio Tame-
ricano Schlesinger ha ripre-
so, nella riunione di Bruxel
les, il vecchio - motivo del 
contributo determinante che 
gli Stati Uniti darebbero al
ia < difesa > dell' Europa, 
con il cosiddetto < ombrello 
atomico > e con la presenza 
dello loro truppe e la vec-
chia richiesta di un mag-
gior impegno degli atlantlci 
europei per < il riequilibrio 
della bilancia dei pagamen-
ti» americana. Analogamen-
te, nella discussione econo
mica, i rappresentanti degli 
Stati Uniti insistono perche 

JOBERT — Ancora 
c chtarlmenll» 

10 porto dell'Europa siano 
aperte ai loro prodotti, sen-
za peraltro assumere impe-
gni sul dollaro. Argomenti 
ai quali gli alleati oppongo-
no una sorda resistenza, sen-
za peraltro riuscire a'deft-
niro un . atteggiamento co-
struttivo, fondato sul rifiu-
to della logica atlantica. 

In attesa di vedere se e 
in quale misura la confe
renza di Helsinki contribui-
ra al superamento di queste 
posizionl, sono da registrare 
segni di un accresciuto in-
teresse per l'Europa da par-
to di due grandi paesi asia-
tici: il Giappone e la Cina. 
11 Giappone e impegnato, al 
pari degli Stati Uniti, in una 
trattativa diretta con Mo-
sea o con Pechino; nelle re-
lazioni nippo-americano so
no aperte, d'altra parte, 
contraddizioni analoghe a 
quelle europeo - americane. 
Non si attenua, invece, il 
contrasto tra Cina e URSS 
(un appello per il rafforza-
mento della solidarieta an-
ti • imperialista, in - modo 
« conforme alia ragione e 
ai sentimenti» e stato for-
mulato nei giorni scorsi da 
Lo Duan, in un brindisi a 
Pechino); ed anzi la sua lo
gica ha acquistato un. tal 
peso da indurre Ciu En-lai 
ad apprezzare, in dichiara-
zioni rilasciate a un ospite 
giapponese, la «nuova Car
ta atlantica >. 

' Sullo sfondo di queste 
considerazioni' si collocano 
l'annuncio del primo mini-
stro giapponese, Tanaka, di 
viaggi a Mosca e nelle capi
tal! dell'Europa occidental, 
nel prossimo settembre, e la 
prima • missione « europea » 
del ministro degli esteri ci-
nese, Ci Peng-fei. Questi ha 
avuto nei giorni scorsi a 
Londra «in un clima di 
buona volonta e di compren-
siono reciproca», colloqui 
con Heath e con il capo del 
Foreign Office, Douglas Ho
me, dedicati prevalentemen-
te ai rapporti tra est e ovest 
e agl! orientamenti della 
CEE. II premier inglese ha 
accettato un invito a visita-
re la Cina. 

Ennio Polito 

Presa di posizione di 17 ex minisfri e depufafi conlro la manovra di Papadopulos 

Personality greche denunciano 
la «dittatura presidenziale» 

II porfavoce del govemo precisa che nel prossimo plebiscifo non si fratfera di see-
gliere la repubblica o la monarchia, ma solo di legalizzare la repubblica dei colonnelli 

ATENE, 9 
Dlciassette personality poli-

tiche greche hanno preso po
sizione contro il regime del 
colonnelli e hanno denunciato 
11 plebiscito preannunclato dal-
la Giunta dopo la destituzlone 
di re Costantino come una 
« manovra » intesa a stabliire 
In Grecia una cdlttatura pre-
sidenzialev. 

In una lettera alia stampa 
estera, le dlciassette persona
llta, ex parlamentari ed, ex 
ministri fra i quail l'ex Presi-
dente del Consiglio Kanello-
pulos, sottolineano che i co-
siddetti emendamentl costitu-
zionali approntati dal colonnel
li non offrono alcuna via di 
uscita giusta alia situazione 
attuale. I firmatarl accusano 
11 regime di avere aumentato 
le misure oppressive e dl im-
pedlre la formazlone dl un go
vemo libero. Easi chledono la 
abolizione Immediate dello sta
to di zterrorc e dl Intimlda-
zione>, la sospensione della 
legge marzlale ancora in vigo-
re. il ripristino della liberta 
di stampa e la amnistia gene-
rale per i prigionieri poiiticL 
I dlciassette ex ministri ed ex 
parlamentari haimo dato vita 
a un comitato per la Iotta con
tro il regime militare in Gre
cia, 

Ora 1 greci aanno che la 
consultazione alia quale do-
vranno prendere parte nel lu
glio prossimo non sara un re
ferendum sulla forma Istitu-
xionale ma un plebiscito a fa-
vore di Papadopulos e della 
sua repubblica dlttatoriale: 1 
risultati del veto, come si pud 
ben capire, sono gia decisl 

dailo stesso Papadopulos. - A 
un gioinalista che ieri sera 
chiedeva al portavoce del go
vemo Byron Stamatopulos che 
cosa accadrebbe se 1 greci do-
vessero votaie contro Papado
pulos e i suol a emendamenti» 
costituzlonali, veniva risposto 
che il governo si limiterebbe a 
organizzare un altro plebiscito 
In forma diversa. II portavoce 
ha aggiunto che comunque e 
fuori discussione la possibilita 
dl votare pro o contro la.re
pubblica o la monarchia « La 
repubblica e un fatto compiuto 
— ha detto — e non vi e al
cuna possibilita di mutarlo. 
Chi non accetta le revision! 
proposte nel plebiscito pu6 vo
tare no: ma e escluso un ri-
torno al passato». * -

H portavoce ha anche chia-
rito che Papadopulos gover-
nera per alineno altri • sette 
annl, liquldando cost le ipote-
sl corse nel giomi sulla futu-
ra posizione del capo della 
Giunta. Egli Infatti sara l'uni-
co candidato alia Presidenza 
della repubblica ed assumera, 
come e gia stato detto. poteri 
praticamente assoluti: dirigera 
peraonalmente gli Intern!, gli 
Esteri, la Sicurezza, l'Ordine 
pubblico e la Difesa per mez
zo di decreti legge di propria 
emanazlone, distribuira e re-
vochera gU incarlch! ministe
rial!, non rispondera al parla-
mento che, a sua volta, avra 
funzionl meramente formali: 
e tutto c!6 h stato definite con 
sfrontata impudenza dal por
tavoce Stamatopulos come un 
regime repubblicano cdemo-
cratico, rappresentativo e par-
lamentare>. 
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Brasile: 
«Una sfida 

alia coscienza 
cristiana » 

BOLOGNA 9-
a La nostra responsabilita dl 

pastor! ci pone ancora una 
volta di fronte ad una sfida: 
la continua fedelta all'uomo 
nel suo contesto storlco»: co-
sl affermano i vescovi e ! 
superior! religios! degli Sta
ti del nord-est del Brasile In 
un documento inedito, che la 
rivista cattolica bolognese «H 
*«Kno» delinisce «tremendo 
atto di denunclan della situa
zione economico-sociale di una 
vasta area brasiliana. 
f II documento — che e da-
tato 6 maggio 1973 e reca. 
'ra le altre. la firma dell'ar-
civescovo Helder Camara — 
riferlsce cifre e percentuali 
KUI reddito. il lavoro, l'alimen-
tazione. Ie abitazioni. 1'istru-
zione, la salute, da cui emer
ge un quadro — come sotto
lineano gli stessi vescovi — 
di « sottonutrizione, mortalita 
Infantile, prostituzione. anal-
fabetlsmo, disoccupazione. di 
scriminazione culturale e po 
litica. sfruttamento. crescen-
ti disuguaglianze fra ricchl 
e poveri», tale da costituire 
«una sfida alia coscienza cri
stiana». -

II documento esamina, quin-
di, le cause del sottosvilup-
po. attribuendolo ad una po-
litica di emarginazione e di 
ningiustizia istituzionalizzata* 
nei confront! delle immense 
region! del nord-est, per con-
cludere che l'eliminazione del 
le grandi sacche di miseria 
richiede un prozetto di «tra 
sformazione globale della so-
cieta*. il cui fondamento k 
vlsto nel «lungo e difficile 
cammino. gia in corso. In 
favore della propriety socia-
1e dei mezzi di produzione*. 

ESTRAZ10NI LOnO 
DEL f GIUGNO 1f73 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

» $3 71 SI t5 
51 Si 14 71 71 
St SI 17 7* 71 
« 41 I t 59 H 
51 41 Ti n 17 
K 71 47 55 I t 
tS M 77 IS 49 
IS 17 I t «• 9* 
41 St S St IS 
S9 S4 n St I t 

NAPOU (rastraft*) 
ROMA ( r astratH) 

1 
X 
X 
X 
X 
X 
2 
1 
X 
X 
2 
1 

La prevista firma dell'accordo improvvisamente annullata dagli americani 
— — 1 ' — — • 

Gli USA sospendono le trattative 
Kissinger-Le Due Tho sul Vietnam 
AU'origine della decisione americana sono probabilmente nuovi ostacoli potti dal dittatore 
sudvietnamita Thieu — II consigliere di Nixon tornera nella capitale francese martedi 

Al I t 4 miltanl 5*4 mile lira. 
Aflll 11 217Jtt lire. Al tfitel 
21JM lire. II nwnta praml ft 
mlll*nl 47t mile i l l lira. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 9. 

Serie difficolta dell'ultima 
ora hanno impedito a Kissin
ger e Le Due Tho di conclu
d e s entro stasera il negozia-
to suH'appllcazlone degli ac-
cordi di Parlgi. Alle 16,30 di 
questo pomeriggio, dopo ol
tre quattro ore di colloqui, 
le due delegazioni si sono la-
sciate davanti al cancelli del
la villa di Gif-sur-Yvette an-
nunciando che la trattativa 
era sospesa fino a lunedl 
prossimo, giorno in cui essa 
riprendera a livello dei vice 
capl-delegazione. Kissinger, 
che 6 ripartito questa sera 
alle 20 (ora locale) per Wa
shington, ha dichlarato al 
f:iornalisti: «Torno a Wash-
ngton perche i preparativi 

della visita del signor Brez-
nev domandano la mia pre
senza. Durante questo tempo 
William Sullivan continuera 
le conversazioni con Nguyen 
Co Thach. Prevedo di torna-
re martedi. Poichd il negozia-
to proseguc. mi astengo dal 
fare qualsiasi commento al 
riguardo». • < -

Quests mattina, all'inizlo 
della nona seduta tra le due 
delegazioni • al completo, e 
e dopo che una fonte ameri
cana aveva dato per certa la 
firma, nel pomeriggio, dl una 
dlchlarazlone ufficlale, e una 
successlva conferenza stampa 
di Kissinger, tutto sembrava 
risolto. Alle 14 un dispositivo 
partlcolarmente importante di 
force di polizia si piazzava 
nei dlntorn! ael palazzo delle 
conferenze dell'Avenue Kleber 
e un tappeto verde veniva get-
tato sul grande tavolo roton-
do dove il 27 gennalo scorso 
erano stati firmati gli accord! 
per il Vietnam. Poco piu tar-
di veniva annunciato l'arrivo 
a Orly deU'aereo dl Kissinger 
che, rifatto il pieno di carbu-
rante, si collocava su una pi-
sta di attesa. v. 

In altre parole tutto era 
pronto per la firma del do
cumento che avrebbe dovuto 
precisare in termini nuovi e 
piii impegnativl le modallta dl 
appllcazione degli accord! di 
Parigi. Cosa e accaduto In se
guito? 

H vice ministro degli este
ri del Nord Vietnam, Nguyen 
Co Thach usclto per primo 
dalla villa dl Gif-sur-Yvette 
ha annunciato che lunedl 
prossimo si sarebbe Incontra-
fo con il sottosegretario d! 
Stato Sullivan al Vesinet per 
riprendere l'esame dei proble
mi non rlsoltl. In risposta 
alle domande dei glornalisti, 
Nguyen Co Thach dlchiarava: 
« Quello che posso dlrvi e che 
Le Due Tho restera a Parigi. 
Quanto ai progetti del signor 
Kissinger che aveva previsto 
la sua partenza per stasera o 
domattina non ne so nulla. E* 
a Kissinger che dovete chlede-
re quail sono 1 suol program-
mi ». 

Ma Kissinger, usclto poco 
dopo con la sua delegaztone, 
non ha voluto fare alcuna dl
chlarazlone e soltanto piu tar-
di l'ambasciata americana ne 
annunciava la partenza per 
Washington: e cid voleva dire 
che le difficolta insorte all'ul-
timo momento erano dl una 
qualche gravita. 
- • A questo colpo di scena, che 
aggrava brutalmente la situa
zione nel Vietnam del Sud e 
in tutta la penisola indocinese, 
non fe forse estraneo il presi-
dente saigonese Thieu che sta-
mattina aveva convocato- il 
consiglio nazionale per dlscu-
tere delle trattative di Parigi. 
E* possibile che Thieu abbia 
posto un nuovo veto alia con
clusione dell'accordo che si ri-
teneva Imminente e che Kis
singer. giocando ancora una 
volta la carta del presidente 
saigonese, abbia ostacolato al-
l'ultlm'ora la firma del docu
mento conclusivo. H che con-
fermerebbe che oggi, come In 
passato. gli Stati Unit! conti-
nuano 11 loro pericoloso e sub-
dolo doppio gioco fingendo da 
una parte di trattare una vera 
appllcazione degli accord! di 
Pari?! e lasciando dall'altra 
al dittatore saigonese il com 
pito di rendere impossibile 
questa appllcazione- Non a 
cast>. stasera. la radio fran
cese ha commentate la so-
SDensione delle conversazioni 
di Parigi attribuendone la 
causa a nuove difficolta in
sorte tra Washington e Sai
gon. Non va dimenticato 
che mercoledl scorso quan
do Kissinger e Le Due Tho 
ripresero i colloqui sospe-
si il 23 maggio. Thieu a-
veva reso pubblica la sua de
cisione di non firmare akun 
documento che lo avesse co-
stretto ad aoplicare gli ac
cord! d! Parigi e che da allora 
!l negoziato americano-nord-
vietnamita. comlnclato sotto » 
miglior! auspici. si era Im
provvisamente complicate per
ch* la delegaztone americana 
aveva avanzato la pretesa di 
50Dorimere alcuni del ounti 
chiave gia concordat! nei pre
cedent! colloqui di maggio. 

Siamo davanti a un nuovo 
voitafaccia americano? A no
stro avviso non e'e nessun'al-
tra splegazione plausibile alle 
difficolta che oggi hanno Im
pedito la firma del documen
to cui Sullivan e Nguyen Co 
Thach avevano dato forma de
finitive nella loro riunione di 
rieri. In questo momento. se 
non si pud Darlare di falli-
mento, polche il negoziato. , 
continua. si deve parlare 
tuttavia di un serio osta-
cok) frapposto al processo 
della pace, di un intolle-
rabile ritardo Imposto alia 
applicaalone degli accordl dl 
Parigi. Gli americani ci ave
vano gia abltuatl a questo ge
nera dl sorprese. Come la loro 
politic* ml rod-eat aaiatlco, 

anche il loro comportamento 
alia tavola delle trattative non 
e mutato. 

, Augusto Pancaldi 
, s ' SAIGON, 9. 
Le truppe dl Saigon hanno 

inizlato una serie di oflensl-
ve. Un portavoce del GPR a 
Saigon, ierl sera, ha denuncia
to - In particolare l'avvlo di 
una offensiva lungo la strada 
numero 13, a nord di Saigon, 
con l'lmplego di due reggi-
mentl dl fanteria appoggiati 
da mezzi blindati, artlgllerla 
e avlazione. Altre operazlonl 
sono in corso nelle province 
di Binh Long, a nord, e dl 
Chuong Thlen, a sudovest di 
Saigon. Cosa ancora piu gra
ve, nel momento in cui a Pa
rigi Kissinger e Le Due Tho 
stavano discutendo anche del
la delimitazione delle zone dl 
control lo nel Sud Vietnam, a 
Saigon la commlssione mill-
tare del regime si rifiutava 
di riconoscere che nel - Sud 
Vietnam eslstano zone sotto 
11 controllo del GRP. Questo 
equivale a negare la sostanza 
stessa degli accordl dl Parigi 
e la realta eslstente nel Sud 
Vietnam, e mlnacciare nuova-
mente la ricerca di una solu-
zione dl forza. 

LOC NINH (Vietnam dal Sud) — Una concltata riunione della commlssione Internazlonalt di 
controllo • dl suparvlitona della tregua dl fronte ad una denuncla dl vlolazlone da parte 
dtl salgonnl 

Secondo un giornale egiziano 

Imminente una visita 
di Podgorni al 
Oggi il presidente Sadat si incontra 

a Tripoli con Gheddafi 
IL CAIRO, 9 ' 

H presidente' sovietlco Ni
kolai Podgorni si rechtra 
probabilmente fra qualche 
giorno al Cairo, per esamlna-
re con 11 presidente egiziano 
Sadat la sltuazlcme medio-
rientale. In relatione al di-
battlto in corso alle Nazloni 
Unite e al vlagglo che a meta 
del mese 11 segretario del 
PCUS'Breznev complra negli 
Stati Unit!. La notizla non e 
ufficlale, ma viene anticipa-
ta dal giornale del Cairo 

. Akhbar el Yom, il quale scrl-
vo testualmente, in una cor-
rispondenza da Mosca: «Clr-
colano vocl negli ambient! 
diplomatic! dl Mosca, secon
do le quail una personallta 
sovietlca si recherebbe in vi
sita al Cairo molto presto, 
probabilmente tra giomi. 
Questa personallta potrebbe 
essere Nikola! Podgorni. Gil 
stessi ambient! mettono - in 
relazione questa visita con il 
prossimo lncontro tra Brez-
nev e Nixon ». E* da ricordare 
che sia Podgorni che Breznev 
e Kossighln accettarono 1'in-
vito a vlsitare l*Egitto. In oc-
casione del viaggio a Mosca, 
nell'ottobre scorso, del primo 
ministro egiziano Aziz Sldky. 

: II probabile lncontro Pod-
gorni-Sadat non sara. il solo 
«vertices dei prosslmi gior
ni cui parteclpera 11 presi
dente egiziano. Sadat Infatti 
si rechera domanl in Libia, 
ufficialmente per parteclpare 
alle cerimonle nell'annlversa-
rio dello sgombero della base' 
americana dl Wheelus Fields; 
con roccaslone, comunque, 
Sadat - avra colloqui * politic! 
eon 11 presidente llbico Ghed
dafi. Dal canto suo 11 presi
dente siriano Hafez el Assad 
— secondo lndlscrezioni dei 
giornali libahesl — avrebbe 
intenzione dl convocare una 
riunione al vertice slro-eglzla-
na a namasco il mese prossi
mo, dopo la visita di Breznev 
negli USA. 

Oggi intanto e stato reso 
note 11 teste del comunlcato 
finale dei colloqui fra re Pel-
sal d'Arabia e re Hassan del 
Marocco; in esso e detto che 
1 due sovranl aesortano 11 
Consiglio dl Sicurezza del-
l'ONU a prendere misure ef-
ficaci per obbligare Israele a 
restltulre ! loro dirittl al le-
gittlmi tltolari», cioe al Paesi 
arabi dl cui occupano i terri-
tori e al popolo palestlnese. 

In una seduta solenne del congresso 

Illustrate da Campora 
il programma economico 

Le esportazioni di grano e di carne 
saranno nazionalizzate 

BUENOS AIRES, 9. 
Nel corso dl una seduta 

solenne del Congresso, 11 nuo
vo presidente argentlno, Hec
tor Campora, ha esposto 11 
suo programma economico e 
soclale. Premesso che 11 go
verno peronista ha ereditato 
dal regime precedente tun 
paese in rovina* e che que
sta circostanza a limita la sua 
capaclta di az!one» in rela
zione con ' gli aumenti sala-
rlali promessl durante la cam-
pagna elettorale, 11 presiden
te ha Indicate che l'azlone go-
vematlva sara conforme al* 
l'accordo raggiunto In quest! 
giorni tra la Confederazlone 
generale padronale e la Con
federazlone generale del lavo
ro (CGT). 
v i l programma per 1 prossl

mi annl, ha detto l'oratore, 
prevede un'azione declsiva su) 
punt! seguentl: 

1) slstemazlone della politi-
ca del salari e per una mi-
gliore distrlbuzione del red-
ditt 

2) ellminazlone delle ingiu-
stizle social!. 

3) lotta contro la disoccu
pazione. 

4) controllo dell'inflazlone e 

i della fuga del capltall nazlo-
nail. 

Nell'ambito salarl-prezzl, e 
prevista l'adozlone dl un sala-
rio mlnimo dl mllle pesos 
nuovi mensill; la concesslone 
dl un aumento a a forfait» su 
tuttl 1 salari o stipend!; un 
aumento del quaranta per cen
to degli assegnl famillari; un 

' aumento del 28 per cento del
le pensionl. Queste migllorle 
rimarranno In vigore fino al 
primo giugno 1974. quando la 
situazione verra riesaminata. 
Un altro esame delta situa
zione segnira 11 primo giu
gno del 1975. Verranno con-
gelatl 1 prezzl dl alcuhl pro
dotti fondamentall. 

' Nei prosslmi giorni verran
no sottopostl al Congresso 
progetti di legge per la rldu-
ztone del tasso dl sconto, la 
regolamentazione del credl-
tl, 11 controllo del cambl, la 
nazionalizzazlone delle espor
tazioni del grano e della car
ne (! principal! prodotti del-
1'Argentina), e infine augll in-
vestimentl stranlerL 

La risoluzione 
(Dalla prima pagina) 

campo di nuove generazioni 
che esprimono una nuova ri
chiesta di conoscenza • e di 
chiari orientamenti politici, 
ideali e morali. In pari tem
po, i positivi risultati - della 
nostra stampa sottolineano la 
crescent© partecipazlone del
le organizzazioni del Partito 
al compito, che e stato e ri-
mane il primo dovere di ogni 
militante, di diffondere la co
noscenza delle proprie posizio-
ni politiche e delle proprie 
idee. 
• Partendo da questa realta • 
oggi possibile e necessario 
porre la prospettiva di una 
nuova avanzata di tutta la 
nostra stampa e in primo luo
go deli'Uniia e di Rinascita. 
La diffusione • della nostra 
stampa e questione centrale 
per tutta la lotta politica del 
Partito e primo compito per 
Tazione di propaganda. Esisto-
no ancora grandi squilibri tra 
zone che hanno le medesime 
condizioni politiche: cid indi-
ca che non tutte le organizza
zioni del Partito sono impe-
gnate in questa essenziale bat-
taglia. Occorre generalizzare 
le esperienze piu positive rag-
giunte sia in zone dove il 
Partito 6 piu influente sia do
ve esso 6 meno forte, occorre 
continuamente collegare la dif
fusione al momento politico e 
all'iniziativa giornalistica, oc
corre creare sempre di pift 
attorno alia nostra stampa un 
impegno esteso di collabora-
zione e di suggerimento cri-
tico. 

In questo quadro, e rima-
nendo la responsabilita della 
diffusione della nostra stampa 
ai gruppi dirigenti di ciascuna 
organizzazione, si deve andare 
a un rilancio della associazio-
ne degli Amici dell'Unifd che 
corrisponda alia crescita poli
tica di tutto il Partito e alia 
richiesta delle nuove genera
zioni. 

Positivi sono i primi risul
tati che si hanno sulla cam-
pagna della sottoscrizione e 
delle feste dell'Unifd. Occorre, 
perd, avere presente l'impe-
gno eccezionale che quest'an-
no e stato chiesto e le accre-
sciute difficolta create a tutta 
la stampa dal continuo au
mento dei costi. Di fronte a 
queste difficolta si accentuano 
la spinta alia concentrazione 
delle testate e l'intervento del
le grandi concentrazioni finan-
ziarie. H PCI e impegnato in 
una azione che ha bisogno del-
l'unita di tutte le forze demo
cratize, per una riforma com-
plessiva nel campo della in-
formazione. Al di la della bat-
taglia per le opportune misure 
legislative e per gli interventi 
che lo Stato deve compiere, il 
primo dovere ' dei comunisti 
per salvaguardare la liberta 
di stampa e quello di moltipli-
care i loro sforzi per soste-
nere la propria stampa. Essa 
costituisce. per le posizioni di 
cui e portatrice e per la pro
pria forza. il piu potente ba-
luardo in difesa della liberta 
di stampa e il piu grande sti-
molo a un reale impegno con
tro l'informazione faziosa e 
per un piu aperto confronto 
delle idee. 

Una nuova grande avanza
ta nella diffusione e nella let-
tura.della stampa comunista 
costituisce oggi un decisivo 
contributo da recare alia cau
sa del rafforzamento e dello 
sviluppo della democrazia ita-
liana. 

In pochi anni la Coop Industria lia piu che decuplicato la propria produzione 

I successi di una nuova industria 
al servizio di soci e consumatori 

Come sono stati conseguiti gli importanti risultati - Un'azienda sorta non per 
il profitto ma per svolgere nn servizio - Una scelta ricca di prospettive 

In questi giorni, in tutta la 
rete del suol modem! negozi 
di vendita e net suoi super-
mercati * la coopeiazione di 
consumo propone aU'attenzio-
ne dei propri soci e client! 
una scelta di prodotti sia a-
llmentari sia chimici (per la 
pulizia della casa e l'igiene 
della persona), la cui qualita 
e il cui prezzo sono garantiti 
al consumatore direttamente 
dalle stesse cooperative. Si 
tratta infatU di articoll che 
sono prodotti da una moder-
na industria, di proprieta del 
moviroento cooperativo di 
consumo. Si tratta doe di una 
industria che e direttamente 
controllata, esempio unico in 
Italia, dagli stessi consuma
tori, associati nelle coopera
tive di consumo, che fruisco-
no* dei suoi prodotti. 

Oggi la situazione del con
sumatore, come e purtrop-
po note, h sottoposta a sem
pre piii pesanti attacchi, sia 
sotto il profilo della rapida 
ascesa dei prezzi di tutti i 
generi, sia sotto quello della 
tutela della sua salute, della 
liberta delle sue scelte, quin-
di della sua stessa dignita. Da 
molte parti, giustamente, vie
ne denunciata come grave e 
pericolosa questa condizione 
di passfvitA, do* di mancan-

. za di possibilita di alterna
tive, in cui versano i consu
matori nei confront! dei mec-
canismi economici, della ar-
retrateaa dei sistemi distil-
buthrl, del potere crescent* 
delle concentrazioni monopo-
listichc che impongono di fat
to le loro scelte in tenia di 
qualita, di prezzo, di gerar-

•chia dei consuml. 
La cooperazione di consu-

, mo. che ha come compito 
istltuztonale proprio quello di 
realixzare una efflcace difesa 
(o meglio ancora una auto-
difeam) dei consumatori sot-

Panoramica «M mecbrnlstimi ttabtlinMnti Mfa COOP 
•Ml* cooparatlv* di cemwne; la COOP Indntria pradvo, 
rinij bvoifvi, ca)C## #, nw Mttocs dnwitco, nnsilicMif 
•CMOTIM • lacs**. OHr* efc* con la coopwiipiw dl 
i svoi i apyi II CDWiiwarclaH can II CO.NAJ). ( 

Celoana) * |wapiiaa 
twttora MinMAtocv, c«wfe# tfw# cMUHMif 

>, la COOP Indntria Ma inuwnanlaiiii 
Dattaajlianti f. 

to il dupUce profuo suddetto, 
lotta per realizzare questa sua 
missione fondamentale non 
soltanto avoLjando on'opera 

di sensibilizzazione, di denun
cla e di rivendicazione sui 
grandi temi legislativi, Osca-
li, strutturali che riguardano 
le question! di politica eco
nomica generale, ma cercan-
do, gilt nel contesto dell'at-
tuale sistema di mercato, di 
diventaie — attraverao la ra-
tknaltacazione delle proprie 
asjende e dei punti di vendi
ta e attraverao l'impostazio-
ne di una propria politica, 
unitaria ed originale, di ap-
provvigionamenti — uno stru-
mento concTetanMOte operan-
te di tutela dei consumatori. 

La linea di vendita della 
cooperazione di consumo, doe 
la Tinea del marchto COOP 
inteso come garanria che i 
prodotti da eaao contrasse-
gnati sono oontroUati sotto 
U proflJo den* qualita ed of-
ferti ad un preaao che in rap-
porto alia qualita e aaaorata-
mente vantagfioao. e in real
ta l'aapraaalona d a m aotl-

ta di fondo in direzione di 
coUegamenti prudutUtl Upici 
e peculiari, diretta a realizza
re un potere contrattuale au-
tonomo dei consumatori, al
ternative rispetto aDe scelte 
inrposte dalle concentrazioni 
industrial! e capace di eli-
minare ogni fase di laterme-
diazione parazsitaria. 

Oggi, nei negozi cooperaUvi 
un prodotto su tre e un pro-
dotto COOP; il prodotto COOP 
proviene o dalla ooopenaione 
di trasformazione agricola 
(cioe da! produttori agricoli 
associati). o daua Industrie 
cooperative strantere o anche 
da fomitori prtvasL tarn in 
questo caso su sno c stan
dard* dl qualita atabfnto e 
controUato dalla 
ne di consumo • 
dal suo Consul lio 
COOP Italia. 

All'intemo dl questa scelta 
dl fondo la cooperazione dl 

pio di quanto fatto da molU 
prestigiosi movimenti ooopera-
tivi stranieri (francese, tede-
sco, scandinavo) ha creato un 
proprio dipartimento indu-
striale che ba il compito di 
realizzare una aerie di prodot
ti di qualita, assolutamente ga-
rantita da immettere aOa ven
dita nelle catene di negoai 
COOP facendo realizzare agM 
acquirenti un risparmio, ri
spetto alia media della con-
correnza, che va, a seoonda 
dei tip! di prodotti, del 10* 
al 30%. 

La prora del aocceaao di 
questa inisiathTa e one nel gi
ro dl pochi anoi la COOP In
dustria (questo * U notne del
la sodetJD ha piu che decu
plicato, In termini reali, la sua 
urodualone aUargando notetol-
mente la gannna deDs tavora-
sionl. 

Negli ultlmi tre aanl (< 
' preaaoche unico m tutto i% 

liana) non e stato aumentato 
nessun prezzo; al 1* gennaie 
1973 sono stati diminuiti al
cuni prezzi per quel prodotti 
in cui l'incidenza dellTVA e ri-
sultata minore del precedente 
regime fiscale (esempio altret-
tanto unico!). 

Come sono stati possfbili 
questi successi? 

Certamente ha giocato un 
ruolo importante il fatto che 
questa azienda non e nata per 
accumulare profitti, ma per 
svolgere un servizio; tuttavia 
il segreto va ricercato nel fat
to che qui si realizza un col-
legamento veramente nuovo 
tra produzione industriale e 
distribuzione, nettamente ro-
Tesciato rispetto alia situa
zione normale. 

Non piu una mdustria che 
produce e che in seguito de
ve collocare i suoi prodotti 
nei circuit! distribuUvi ma 
una rete distributiva orga-
nizzata e (non dimentichia-
molo!) controllata dai consu
matori che condiziona aDe 
sue necessita, alle sue esicen-
ze la produzione. Ci6 per-
mette veramente di realizzar 
re un colleganiento assoluta
mente diretto e veramente 
pianificato produzionfrconstt-
mo tale da eliminate una pe-
sante serie di costi eztra-pro-
dutthri che vteeversa gravano 
pesantemente sulla generatt-
ta delle merd che il consu-
matore acqufsta quotfcHana-
mente. 

In cio eonsiste il sisnlnoa-
to di questa proposU e di 
questa scelta delU coopera
zione di consumo, modesta 

quanUtatrfL ma ricca di pro-
spetttve e sascetttbue di ge-

mese nel noetro 
si TORS finabnente 

poHUca di di-
ouanlnariona della 
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